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1 INTRODUZIONE

Il presente Piano A�ua�vo Regionale (di seguito anche “Piano” o “PAR”) a�ua la Milestone 2 - della Missione
5 Componente 1 Riforma 1.1. ALMP’s e formazione professionale - denominata “Entrata in vigore, a livello
regionale, di tu� i piani per i centri per l'impiego (PES)” (M5C1-2), con scadenza dicembre 2022. Pertanto, il
Piano sarà ado�ato dalla Giunta Regionale e, in seguito alla sua approvazione da parte di Ministero/ANPAL,
sarà pubblicato entro il prede�o termine sul bolle/no regionale e/o sul sito regionale.

Il  Piano  garan�sce  la  coerenza  tra  la  norma�va nazionale  del  Programma "Garanzia  di  occupabilità  dei
lavoratori" (GOL) il cui decreto di adozione è stato pubblicato nella Gazze�a Ufficiale del 27 dicembre 2021
n.306 e l'a�uazione a livello regionale, nonché la piena a�uazione del programma.

La Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1 ALMP’s e formazione professionale prevede:

• il raggiungimento di 3.000.000 di beneficiari, di cui il 75% appartenente a categorie vulnerabili entro
il dicembre 2025;

• l’erogazione di formazione ad almeno 800.000 beneficiari, di cui 300.000 per il rafforzamento delle
competenze digitali entro il dicembre 2025;

• per i centri per l'impiego (PES) in ciascuna Regione, di soddisfare i criteri del livello essenziale delle
prestazioni PES quali defini� nel programma "Garanzia di occupabilità dei lavoratori" (GOL) nella
percentuale del 80% entro il dicembre 2025.

Il Piano concorre quindi al conseguimento dei target della Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1 ALMP’s e
formazione  professionale  mediante  il  raggiungimento  dei  64.680  (di  cui  6468  in  competenze  digitali)
beneficiari previs� entro il dicembre 2022.

In coerenza con quanto previsto nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 21 del 14
o�obre  2021,  avente  ad  ogge�o  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  -  Trasmissione  delle
Istruzioni Tecniche per la selezione dei proge/ PNRR”, nel PAR sono declina�:

• le azioni preliminari per lo sviluppo del Programma;

• gli interven� da a/vare, le priorità, gli obie/vi e i risulta� che si intendono conseguire;

• i criteri di selezione;

• la  rela�va  dotazione finanziaria  (evidenziando se  all’a�uazione  concorrono anche altre  fon�  di
finanziamento e il rela�vo importo s�mato, con salvaguardia dal rischio di doppio finanziamento);

• i des�natari, dis�nguendo i gruppi target vulnerabili;

• le �pologie di spese ammissibili  e la metodologia delle opzioni semplificate dei  cos� applica� e
collega� alle cara�eris�che chiave degli interven� iden�fica� nei percorsi da erogare ai target;

• il  sostegno alla partecipazione al  mercato del lavoro di donne e giovani e il  generale contributo
all’eliminazione dei divari di genere, generazionale e territoriali.

Nell’ambito della Convenzione tra ANPAL, delegata dal Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali, e singola
Regione/PA sarà fornita evidenza a:

• gli ulteriori indicatori (di risultato e realizzazione) e il data set di informazioni che saranno trasferite,
la  rela�va  tempis�ca  e  modalità  di  trasferimento  nel  sistema  informa�co/sistemi  informa�vi
ado�a� dall’Amministrazione responsabile  per  la  ges�one,  con esplicito  richiamo alle  norme di
riferimento;

• il contributo s�mato al tagging clima e digitale;
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• il sistema di ges�one e controllo;

• le  condizioni  di  revoca  o  sospensione  del  finanziamento  in  caso  di  parziale  e/o  mancato
conseguimento degli obie/vi del Piano (con eventuale riferimento ai poteri sos�tu�vi);

• nonché la previsione della data di avvio e conclusione delle a/vità (compa�bile con le tempis�che
di realizzazione previste dal PNRR).

Il Piano è quindi ar�colato nelle Sezioni che seguono:

2. Execu�ve summary

3. Analisi del contesto regionale/provinciale

4. Azioni per la sviluppo del Programma

5. Interven� da a/vare, priorità, obie/vi e risulta� da conseguire

6. Cronoprogramma

7. Budget
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2 EXECUTIVE SUMMARY

Riportare in sintesi i contenu� illustra� in modo de�agliato nelle sezioni successive del documento.

AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeellll    ccccoooonnnntttteeeessssttttoooo    rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee
Anche in Sicilia, come nel resto del Paese, l’emergenza sanitaria ha causato una contrazione dell’economia di
dimensioni  mai  rilevate  dal dopoguerra a  oggi.  Dalla  primavera del 2021 l’a/vità economica in Sicilia  è
tornata a crescere. Per il primo semestre dell’anno l’indicatore trimestrale dell’economia regionale (ITER),
elaborato dalla Banca d’Italia,  segnala un’espansione del PIL siciliano di circa il  7 per cento, una crescita
robusta ma lievemente inferiore a quella media italiana.

La ripresa dell’a/vità economica si è riflessa in un miglioramento dei livelli occupazionali. Nel se�ore privato
non agricolo, nei primi o�o mesi dell’anno, è stato a/vato, al ne�o delle cessazioni, un numero di pos� di
lavoro alle dipendenze superiore anche a quello realizzato nello stesso periodo del 2019, in par�colare nei
se�ori maggiormente colpi� dall’emergenza sanitaria (turismo e servizi ricrea�vi) e in posizioni con contra/
a termine. La creazione di pos� di lavoro ha coinvolto anche i giovani e le donne. Il ricorso da parte delle
imprese alle misure di integrazione salariale si è rido�o rispe�o a quanto osservato nella fase acuta della
pandemia, ma rimane ancora elevato.

Il tasso di disoccupazione si è rido�o nel corso del 2020 in ragione della minore partecipazione al mercato
del lavoro e del conseguente aumento dell’ina/vità, che in regione era già su livelli  rilevan� prima della
pandemia.1

Tra i se�ori, il contributo più consistente al calo dell’occupazione è pervenuto dai servizi: il numero degli
occupa� è diminuito in par�colare per alberghi e ristoran� e nei servizi colle/vi e personali, compar� che
sono sta� maggiormente interessa� dagli  effe/ della crisi  pandemica. Si è rido�o in misura maggiore il
numero dei lavoratori che svolgevano l’a/vità a tempo pieno.

Infine, merita un cenno la demografia d’impresa. Nel 2020 il tasso di natalità ne�o si è a�estato all’1,0 per
cento in ragione d’anno, un valore analogo a quello del Mezzogiorno e superiore alla media del Paese (0,4
per cento).

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    lllloooo    ssssvvvviiiilllluuuuppppppppoooo    ddddeeeellll    pppprrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa
I  principali  fa�ori  che  rendono  innova�vo  il  Programma  (4.1)  sono  da  ricercarsi  nell’impulso  verso  la
creazione di una rete tra i servizi per il lavoro, i servizi sociali e i servizi di istruzione formazione in sinergia
con la ricerca di una sempre maggiore integrazione tra servizio pubblico e servizio privato.

I risulta� da conseguire sono molteplici: prossimità dei servizi a ci�adini ed imprese; coinvolgimento delle
imprese del territorio, per favorire l’incontro domanda/offerta; strumen� forma�vi dedica�; integrazione
della rete territoriale dei servizi  per l’impiego pubblici e priva� accredita�; programmazione orientata ai
risulta�; personalizzazione degli interven� sulla base dei fabbisogni rileva� e dell’andamento del mercato del
lavoro; sistema informa�vo e monitoraggio capillare

Le azioni previste hanno lo scopo di  predisporre un’offerta forma�va, in grado di rispondere ai fabbisogni
specifici  rileva�  in  sede  di  assessment  e  di  orientamento  specialis�co,  nel  rispe�o  del  principio  della
personalizzazione degli interven�, nonché del contesto del mercato di riferimento e dei fabbisogni espressi
dalle imprese, a�raverso, tra l’altro, l’adozione di un catalogo unico dell’offerta forma�va, che garan�sca
visibilità e consultabilità delle opportunità di apprendimento presen� nel territorio regionale

1 L’economia della Sicilia- Rapporto annuale della Banca D’Italia Numero 19 - giugno 2021
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Par�colare cura sarà data alla descrizione delle Azioni per il consolidamento della Rete territoriale dei servizi,
con  par�colare  riguardo  all’  interazione  fra  CPI  e  rete  dei  Servizi  per  l’impiego  e  Servizi  sociali  e  alla
definizione di un modello organizza�vo che sarà replicato in tu�a la regione.

Saranno inoltre tra�ate nel paragrafo 4.1.4 le Azioni per la cooperazione tra sistema pubblico e privato. In
par�colare, si definirà il complesso meccanismo che a�ribuisce alcuni LEP ai CPI pubblici ed a�ribuisce ai
sogge/ accredita� priva� il ruolo di longa manus della Regione Siciliana nell'erogazione dei servizi di poli�ca
a/va del lavoro di alta qualità, con competenze specifiche, in stre�a correlazione con il territorio, il tessuto
produ/vo e tu/ i portatori di interessi colle/vi che rappresentano la rete del mercato del lavoro siciliano.

In ul�mo, verranno de�agliate le Azioni per il coinvolgimento delle imprese e del territorio che prevedono
delle azioni che coinvolgano le imprese e gli altri a�ori del territorio a�raverso dei servizi specifici eroga� dai
CPI  quali  per  esempio:  accoglienza  e  assistenza  delle  imprese  nella  ricerca  e  ges�one  di  informazioni;
individuazione dei fabbisogni dell'impresa; individuazione di candidature idonee (preselezione); ecc.

Tra  le  “azioni  strumentali  alla  personalizzazione ed  erogazione delle  misure”(4.2)  sono state  individuate
Azioni per favorire la maggiore capillarità e prossimità dei Centri per l’impiego. In par�colare viene previsto
l’u�lizzo di una pia�aforma informa�va congiunta con gli stessi servizi socioassistenziali che consen�rà agli
operatori dei Comuni di comunicare al CPI gli uten� che necessitano di una presa in carico integrata nonché
si prevede di aggiungere alle 64 sedi fisse dei CPI dell’Isola, ulteriori  15 sedi di recapi� periodici presso 15
comuni,  già  presen�  nel  2021 e  successivamente  ulteriori  41  sedi,  tali  da  raggiungere  l’obie/vo  della
presenza fisica/riferimento di un CPI (o sede decentrata o sportello o altra stru�ura) almeno ogni 40.000
abitan�. 

Un  impegno  significa�vo  è  stato  dedicato  a  descrivere  le  Azioni  per  la  digitalizzazione  dei  servizi  con
par�colare riguardo alla La digitalizzazione dei processi di anagrafe del lavoro e IDO (lavoratori e imprese) e
alla  digitalizzazione  funzionale  al  tra!amento  dei  portatori  di  forme di  disagio  complesso  -  GRUPPO 4

(Network Servizi per l’impiego – Servizi sociali) per perme!ere lo scambio di  informazioni fra i diversi a�ori
dei network territoriali chiama� a condividere da� sull’utenza presa in carico, portatrice di forme di disagio
complesso.  Un  paragrafo  a  parte  è  dedicato  a  descrivere  le  Azioni  per  il  rafforzamento  delle  capacità
anali�che del mercato del lavoro. Tali azioni sono  correlate alla nascita degli Osservatorio sul mercato del
lavoro  regionale  e  territoriale.  Tale  a/vazione  cos�tuisce  una  condizione  essenziale  per  me�ere  in
condizione i Centri per l’Impiego di an�cipare il fabbisogno di competenze e professionalità a livello locale e
favorire  l’occupazione  in  modo  mirato.  A�enzione  sarà  dedicata  alle  Azioni  per  la  comunicazione  del
Programma GOL e sensibilizzazione dei beneficiari che si porranno l’obie/vo di a sensibilizzare i des�natari
delle  misure  previste  dal  programma puntando prevalentemente  a format  di  comunicazione veloci  che
ricorrono ai canali “social.

E’ presente una de�agliata analisi dei sistemi di monitoraggio in grado di fornire una serie di informazioni

circa l’a�uazione del Programma sul territorio di competenza, a�raverso un’analisi pressoché con�nua dei

da� di avanzamento rela�vi ai partecipan� e agli interven� eroga� nell’ambito della Garanzia di Occupabilità

dei Lavoratori.

“Le azioni per la compa.bilità tra il Programma GOL e le misure regionali o nazionali a valere su FSE+ in

termini di programmazione”(4.3.) vengono descri�e definendo il quadro a�uale delle misure di poli�ca a/va
e forma�ve (per il lavoro) che la Regione/PA può erogare ai potenziali beneficiari del Programma GOL, con
una descrizione specifica circa le misure a�ualmente ges�te e programmate dalla Regione/PA riguardo ai
Target rientran� nell’ambito del Programma GOL. 

L’intervento del FSE+ in Sicilia,  nello specifico concentra le sue azioni su target di popolazione regionale
maggiormente colpi� dagli effe/ sul mercato del lavoro prodo/ dalla crisi economica generata dal Covid-
19. Si tra�a in par�colare, di giovani e donne, lavoratori adul�, i disoccupa�, di lunga durata e quelli che, con
un bagaglio di istruzione e competenze ed abilità professionali di basso livello, sono a maggiore rischio di
marginalità  lavora�va  e  sociale.  Vengono  quindi  descri�e  le  misure  di  poli�ca  a/va  messe  in  a�o,
indicandone il target di riferimento, il periodo di a�uazione e descrivendone i pun� salien�.
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La sezione in ogge�o si conclude con una de�agliata analisi della complementarità tra il programma GOL e le
misure previste a valere sul FSE+. La strategia messa in a�o dalla Regione Siciliana è quella di a�uare misure
di accesso e sostegno ad una istruzione e formazione di qualità e di  supporto all’inserimento lavora�vo,
secondo  un  approccio  a�ento  a  garan�re  parità  di  opportunità  di  accesso  a  queste  misure,
indipendentemente dal background familiare, economico e sociale di provenienza dei potenziali des�natari.

IIIInnnntttteeeerrrrvvvveeeennnn����    ddddaaaa    aaaa////vvvvaaaarrrreeee,,,,    pppprrrriiiioooorrrriiiittttàààà,,,,    oooobbbbiiiieeee////vvvviiii    eeee    rrrriiiissssuuuullllttttaaaa����    ddddaaaa    ccccoooonnnnsssseeeegggguuuuiiiirrrreeee
Nei paragrafi riferi� alla sezione 5 verranno de�aglia� gli obie/vi regionali e le modalità a�ua�ve definite
dalla  Regione  Siciliana  per  la  realizzazione  dei  percorsi  rivol�  ai  beneficiari  del  Programma  GOL,  con
l’obie/vo di  una negoziazione con il  beneficiario  target,  finalizzata alla  piena condivisione,  a�raverso la
valutazione professionale dell’operatore del Centro per l’Impiego. 

Dal lato della domanda di lavoro è stato necessario dotarsi di strumen� e metodologie di skills intelligence in
grado di rappresentare le richieste delle imprese analogamente a quanto avviene per l’offerta, rilevando e
descrivendo  le  competenze  a�raverso  classificazioni  e  metodologie  congruen�.  È  dal  confronto  tra  la
domanda e l’offerta di competenze, cioè̀ dallo skill gap, che emergono le scelte specifiche da proporre al
beneficiario  in  termini  di  indirizzi  nella  ricerca  del  lavoro  e/o  di  aggiornamento  o  riqualificazione  delle
competenze. Le poli�che del lavoro da sole rischiano di essere poco efficaci a fronte di una complessità̀ del
bisogno che va oltre la sfera lavora�va: in tali situazioni, da iden�ficare a�raverso l’assessment, va costruito
un proge�o personalizzato che prevede l’a/vazione di una rete di servizi territoriali di natura sociale ed
educa�va. 

Sulla base del profilo di occupabilità̀, dell’analisi dello skill gap, della complessità̀ del bisogno verranno infine
messi in a�o specifici percorsi per gruppi di beneficiari dai bisogni simili, differenzia� a seconda dell’intensità̀
degli interven� a/va� nelle sfere dell’assistenza nella ricerca del lavoro, della formazione professionale, dei
servizi complementari alle poli�che del lavoro. 

Il programma GOL in Sicilia è immediatamente opera�vo e can�erabile u�lizzando le unità di costo standard
(UCS) validate per ciascuna misura in Garanzia Giovani e quelle cosidde�e Europee Regolamento delegato
702/2021. 

La sezione si conclude con una de�agliata analisi sulle misure “mirate alle donne” o ai “giovani”, che �ene
conto dei cambiamen� culturali intervenu� nella società per meglio incidere, in modo più o meno dire�o,
sulle distorsioni del sistema dei servizi e delle misure nel mercato del lavoro del territorio. In quest’o/ca, la
Regione Sicilia ha scelto di introdurre azioni specifiche sia nell’ambito delle a/vità considerate trasversali
che in quelle che sono legate ai percorsi di inserimento lavora�vo.
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3 ANALISI DEL CONTESTO REGIONALE (O DELLA PROVINCIA AUTONOMA)

La sezione con�ene l’analisi  della stru�ura e delle dinamiche del  mercato del  lavoro territoriale, con par�colare a�enzione alle
cara�eris�che degli uten� dei servizi per l’impiego, all’analisi dei fabbisogni espressi dalle imprese e alle competenze richieste nei
se�ori in crisi e in quelli con maggiori potenzialità di sviluppo e la descrizione delle strategie di sviluppo del territorio sulle quali la
Regione intende concentrare gli interven� di implementazione della Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1 ALMP’s e formazione
professionale. Al fine di dare piena a�uazione al programma GOL con�ene altresì l’analisi delle re� a/vate per i servizi per il lavoro,
per la formazione e socioassistenziali.

3.1 Introduzione
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risentendo del ridimensionamento delle esigenze di finanziamento del capitale circolante, in presenza del
miglioramento della reddi�vità aziendale e dell’ampio livello di liquidità detenuta dalle imprese.
La ripresa dell’a/vità economica si è riflessa in un miglioramento dei livelli  occupazionali.  Nel se�ore
privato non agricolo, nei primi o�o mesi dell’anno, è stato a/vato, al ne�o delle cessazioni, un numero di
pos� di  lavoro alle  dipendenze superiore  anche a quello  realizzato nello  stesso periodo del  2019,  in
par�colare  nei  se�ori  maggiormente  colpi�  dall’emergenza sanitaria  (turismo e  servizi  ricrea�vi)  e  in
posizioni con contra/ a termine. La creazione di pos� di lavoro ha coinvolto anche i giovani e le donne. Il
ricorso da parte delle imprese alle misure di integrazione salariale si è rido�o rispe�o a quanto osservato
nella fase acuta della pandemia, ma rimane ancora elevato.
Dopo la decelerazione osservata nel 2020, a giugno dell’anno in corso il credito alle famiglie consumatrici
è tornato a espandersi a tassi analoghi a quelli pre-pandemia; la dinamica ha rispecchiato sia la ripresa del
credito al consumo sia la forte accelerazione dei mutui per l’acquisto delle abitazioni, traina� dalla crescita
sostenuta delle compravendite immobiliari.
L’incidenza dei pres�� deteriora� nei bilanci bancari ha con�nuato a ridursi e, dopo l’aumento registrato
lo scorso anno, è diminuita la quota di finanziamen� che, pur essendo in bonis, hanno manifestato un
incremento del rischio di credito.
Il tasso di disoccupazione si è rido�o nel corso del 2020 in ragione della minore partecipazione al mercato
del lavoro e del conseguente aumento dell’ina/vità, che in regione era già su livelli rilevan� prima della
pandemia. 
Tra i se�ori, il contributo più consistente al calo dell’occupazione è pervenuto dai servizi: il numero degli
occupa� è diminuito in par�colare per alberghi e ristoran� e nei servizi colle/vi e personali, compar� che
sono sta� maggiormente interessa� dagli effe/ della crisi pandemica. Si è rido�o in misura maggiore il
numero dei lavoratori che svolgevano l’a/vità a tempo pieno.
Le dinamiche dell’occupazione dipendente,  è stata supportata in larga misura dalla  sospensione delle
procedure di licenziamento e dal potenziamento della Cassa integrazione guadagni.
Infine, merita un cenno la demografia d’impresa. Nel 2020 il tasso di natalità ne�o si è a�estato all’1,0 per
cento in ragione d’anno, un valore analogo a quello del Mezzogiorno e superiore alla media del Paese (0,4
per cento). L’indicatore è risultato posi�vo per le società di capitali, nega�vo e stabile rispe/vamente per
le società di persone e per le di�e individuali. Il dato rifle�e la contestuale riduzione del tasso di natalità
lorda e del tasso di mortalità. Il primo è diminuito bruscamente nel secondo trimestre per poi risalire nella
parte successiva dell’anno, pur mantenendosi al di  so�o dei valori  preceden� la pandemia. Il  tasso di
mortalità  ha  subito  una  forte  riduzione  a  par�re  dal  secondo  trimestre  dell’anno,  per  effe�o
dell’introduzione dei provvedimen� pubblici di sostegno alle imprese.
Nei paragrafi successivi vengono offer� i de�agli di tali analisi, che res�tuiscono un panorama di grande
frammentazione del  mercato  del  lavoro  siciliano  che necessità  sempre  più  di  un adeguamento  delle
competenze dell’offerta di lavoro alle nuove esigenze del mercato nei diversi contes� produ/vi.

3.2 L’andamento del mercato del lavoro territoriale

Descrivere le principali dinamiche a�uali del mercato del lavoro territoriale con par�colare riferimento a:

• stru�ura del mercato del lavoro e a�uale strategia regionale sull’occupazione;

• principali trend occupazionali;

• analisi della domanda (con riferimento alle cara�eris�che degli uten� dei servizi per l’impiego, ad esempio età, genere,
�tolo di studio ove l’informazione sia disponibile);

• competenze richieste dalle imprese.

3.2.1 Il sistema imprenditoriale2222

Nel  corso  del  2021  è  proseguito  il  recupero  dell’a/vità  industriale,  iniziato  nella  seconda  parte

2 I da� riporta� nella sezione che segue sono tra� da Banca d’Italia, L’Economia della Sicilia – Aggiornamento congiunturale, n 41,

novembre 2021
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dell’anno precedente. Secondo l’Istat la produzione regionale è cresciuta sia nel primo sia, in leggera
accelerazione, nel secondo trimestre dell’anno.

L’industria in senso stre!o

La ripresa ha riguardato in misura maggiore le aziende con più di 50 adde/ e quelle esportatrici: per
entrambe le �pologie il  saldo tra aumen� e  riduzioni  del  fa�urato ha superato di  circa 20 pun�
percentuali  rispe/vamente  quello  delle  aziende  più  piccole  e  quello  delle  non  esportatrici.
Nonostante la ripresa,  oltre un terzo delle aziende prevede ricavi minori nel complesso dell’anno
rispe�o a quelli del 2019; tale quota si riduce a circa un quarto per le imprese con più di 50 adde/
(esi� del Sondaggio congiunturale condo�o dalle Filiali della Banca d’Italia tra se�embre e o�obre,
che per la Sicilia ha riguardato un campione di 128 imprese industriali con almeno 20 adde/). Nel
corso dell’anno sono emerse tensioni nell’approvvigionamento di materie prime e di input produ/vi,
che hanno riguardato una quota rilevante di imprese. Le aspe�a�ve a breve termine sulle vendite
sono nel complesso orientate alla crescita, con poco più di un’impresa su dieci che si a�ende una
riduzione a fronte di oltre il 40 per cento che ne prevede un aumento.

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    2222

Per l’anno in corso, i due terzi circa delle imprese hanno confermato i piani di inves�mento formula� a
inizio  anno,  che prevedevano una  spesa  sostanzialmente  in  linea con quella  del  2020; il  saldo tra  le
revisioni in aumento e quelle in riduzione è risultato leggermente posi�vo. Per il 2022, sei aziende su dieci
prevedono  inves�men�  stabili,  mentre  tra  le  altre  prevalgono  ne�amente  le  a�ese  di  aumento,
sopra�u�o tra le imprese di maggiori dimensioni. Dopo essere bruscamente diminuite l’anno scorso, nel
primo semestre del 2021 le esportazioni di  merci  siciliane sono cresciute del 16,4 per cento a prezzi
corren� riportandosi al livello del primo semestre del 2019. Le vendite di prodo/ petroliferi, che hanno
rappresentato più della metà dell’export regionale, sono aumentate del 20,2 per cento, per via di un
incremento dei prezzi medi di vendita; la quan�tà esportata si è invece rido�a del 15,7 per cento. Nel
resto dei se�ori le esportazioni in valore sono cresciute del 12,4 per cento, con un andamento migliore nei
merca� extra-UE, che più avevano risen�to degli effe/ della pandemia. Oltre al comparto petrolifero, i
maggiori contribu� alla crescita sono deriva� da quello agro-alimentare e dal metallurgico.

Le costruzioni

L’a/vità del se�ore edile ha segnato un incremento sostenuto nel corso dell’anno. Tra gennaio e luglio
del 2021 le ore lavorate denunciate alle casse edili presen� in regione sono aumentate di oltre il 50 per
cento rispe�o allo stesso periodo del 2020, quando l’a/vità si era fortemente rido�a in conseguenza del
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lockdown. Il livello di a/vità è stato ne�amente superiore anche rispe�o a quello prevalente prima della
pandemia (cfr. Fig. 3), sia nel comparto delle opere pubbliche sia nell’edilizia privata, che ha beneficiato
dei bonus fiscali  da cui nei prossimi mesi dipenderà una quota crescente del valore della produzione.
Secondo i da� Enea-Ministero della transizione ecologica, al 30 se�embre 2021 gli interven� rela�vi al
Superbonus (introdo�o dal DL 34/2020, decreto “rilancio”)  con almeno un’asseverazione protocollata
sono sta� poco meno di 3.500, per un importo complessivo di oltre 513 milioni (il 6,8 per cento del totale
nazionale).

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    3333    

I Servizi priva. non finanziari

La ripresa ciclica ha interessato anche il se�ore terziario. Secondo i risulta� del sondaggio sulle imprese
dei servizi (che ha riguardato oltre 90 aziende con almeno 20 adde/), nei primi nove mesi del 2021 più
della metà degli intervista� ha registrato un aumento del fa�urato, meno di un quinto ne ha segnalato
una riduzione (rispe/vamente circa il 15 e il 70 per cento nel 2020; cfr. Fig. 4a). Poco meno di qua�ro
imprese su dieci hanno però dichiarato di aspe�arsi per il complesso del 2021 ricavi inferiori a quelli del
2019, nella metà dei casi più bassi di oltre il 25 per cento. Le a�ese posi�ve sull’evoluzione delle vendite

nei prossimi sei mesi prevalgono, di quasi 40 pun� percentuali, su quelle nega�ve.
Tra gennaio e agosto gli  arrivi  e  le  presenze di  turis�, che nel 2020 si  erano più che dimezza�,  sono
cresciu�  rispe/vamente  del  24,9  e  del  37,1  per  cento  sullo  stesso  periodo  dell’anno  precedente.
L’aumento ha interessato sia la componente domes�ca sia – in misura più sostenuta – quella straniera,
che era diminuita  più  intensamente l’anno scorso,  ed è stato diffuso tra le  province e le  �pologie di
stru�ure rice/ve.  In tu/ i  mesi  del  2021 i  perno�amen� di  turis� sono sta� inferiori  a  prima della
pandemia (fig.  4.b);  tra giugno e agosto (mesi  in cui  nel 2019 si concentrava circa la metà del totale
annuo), le presenze di italiani si sono portate in linea con quelle del 2019, mentre quelle di stranieri hanno
rappresentato il 39 per cento circa del dato pre-pandemia.

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    4444
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L’incremento dei flussi turis�ci si è riflesso sul traffico aeroportuale di passeggeri, cresciuto del 40,4 per
cento nei primi o�o mesi dell’anno e su quello portuale, che ha registrato un aumento del 13,1 per cento
nel  primo semestre. Nello  stesso periodo le movimentazioni di  merci  in ingresso e in uscita dai  por�
dell’Isola  sono  cresciute  dell’8,4  per  cento  (erano  diminuite  del  4,1  nel  2020);  il  traffico  di  prodo/
petrolchimici, che incide per oltre la metà sul totale delle merci, è aumentato del 3,0 per cento.

3.2.2 Il mercato del lavoro: i primi da. sul 2021 

Nel corso del 2021 nel mercato del lavoro si sono manifesta� segnali di ripresa. I  da� provvisori della
Rilevazione sulle forze di lavoro (RFL), rela�vi al primo semestre, indicano per la Sicilia, rispe�o allo stesso
periodo  dello  scorso  anno,  un  aumento  dell’occupazione  di  en�tà  inferiore  a  quello  registrato  nel
Mezzogiorno (0,7 per cento), a fronte di una contrazione a livello nazionale (-0,8 per cento). In regione
l’incremento ha coinvolto sia gli uomini sia le donne. In media nel primo semestre dell’anno il tasso di
occupazione  per  la  popolazione  tra  15  e  64  anni  ha  registrato  un  contenuto  aumento  rispe�o  al
corrispondente dato del 2020. Nel confronto col periodo pre-pandemia, in Sicilia i  livelli  occupazionali
sono  rimas�  più  bassi.  Il  miglioramento  delle  prospe/ve  occupazionali  rispe�o  allo  scorso  anno  ha
comportato un recupero dell’offerta di  lavoro che,  cresciuta più dell’occupazione,  ha determinato un

aumento del tasso di disoccupazione. 
I  da�  delle  comunicazioni  obbligatorie
del  Ministero  del  Lavoro  e  delle
poli�che  sociali  rela�ve  ai  rappor�  di
lavoro alle  dipendenze confermano un
miglioramento  della  situazione
occupazionale  dalla  primavera  di
quest’anno.  Il  saldo  tra  a/vazioni  e
cessazioni3 è tornato posi�vo a par�re
da marzo e la creazione ne�a di pos� di
lavoro  si  è  intensificata  nei  mesi
successivi (fig.5). 

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    5555

Nei primi o�o mesi del 2021 sono sta�

3L’universo di riferimento è cos�tuito dalle posizioni di lavoro dipendente del se�ore privato non agricolo a tempo indeterminato, in
apprendistato e a tempo determinato. Sono esclusi dall’analisi i seguen� codici Ateco a 2 cifre: dallo 01 allo 03; dall’84 all’88; dal 97
al 99.
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crea� circa 65.000 pos� di lavoro, a fronte dei 39.000 nello stesso periodo del 2020 e dei quasi 53.000 del
2019. 

Tale andamento è influenzato da un numero di cessazioni ancora inferiore rispe�o a quanto osservato nel periodo pre-
pandemia; nonostante la parziale rimozione della sospensione delle procedure di licenziamento a par�re
dal 1° luglio, i licenziamen� sono rimas� su livelli contenu� anche per effe�o del perdurare di condizioni
ancora favorevoli per l’accesso ai regimi di integrazione salariale. 
Fonte: elaborazione su da. delle comunicazioni obbligatorie del Ministero del

Lavoro e delle poli.che sociali. (1) Medie mobili a 7 giorni. Saldo tra a�vazioni

e cessazioni di rappor. di lavoro

La ripresa delle posizioni lavora�ve è dovuta in par�colare alle a/vazioni ne�e di contra/ a termine (pari
a circa l’80 per cento del totale; fig. 6). Alla crescita di quelle a tempo indeterminato ha contribuito la
risalita delle trasformazioni di impieghi già in essere, tornate sugli stessi livelli registra� nei primi o�o mesi
del 2019.

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    6666

La  dinamica  occupazionale  è  stata  par�colarmente  posi�va  per  i  compar� più  colpi�  dalla  pandemia
(turismo, arte, cultura, sport, tempo libero e altri servizi), le cui nuove posizioni di lavoro nei primi o�o
mesi  dell’anno  hanno  rappresentato  oltre  i  qua�ro  quin�  del  totale.  La  ripresa  delle  assunzioni  ha
coinvolto anche i più giovani (15-24 anni) e le donne, categorie che avevano sofferto maggiormente lo
scorso anno; in entrambi i casi le a/vazioni ne�e sono superiori a quanto registrato nei primi o�o mesi sia
del 2020 sia del 2019. Lo scorso anno è stata introdo�a per i datori di lavoro del Mezzogiorno la possibilità
di usufruire, per i rappor� di lavoro dipendente, di una parziale decontribuzione. 
Dai  da�  dell’Osservatorio  sul  precariato  dell’INPS,  nel  primo  semestre  del  2021  oltre  la  metà  delle
assunzioni  e  delle  trasformazioni  a  tempo  indeterminato  realizzate  in  regione  ha  beneficiato
dell’agevolazione “decontribuzione Sud”. In base ai risulta� del Sondaggio congiunturale condo�o dalla
Banca d’Italia sulle imprese siciliane dell’industria in senso stre�o e dei servizi, la situazione in termini di
ore lavorate dai dipenden� appare migliorata. In par�colare, per le imprese dei servizi,  quasi il 40 per
cento degli intervista� ha registrato un aumento del numero di ore lavorate nei primi tre trimestri rispe�o
allo stesso periodo dello scorso anno; meno di un se/mo ne ha segnalato una riduzione. 
Le aspe�a�ve per i prossimi sei mesi, sia delle imprese dell’industria in senso stre�o sia dei servizi, sono
caute: il  saldo tra chi prevede una crescita e chi una diminuzione delle ore lavorate è pari a 13 pun�
percentuali; poco più dei due terzi prefigura un livello di ore lavorate uguale a quello a�uale. 
Nel primo semestre dell’anno è risalito il  numero di aperture di nuove par�te IVA: secondo i da� del
Ministero dell’Economia e delle finanze quelle aperte in regione, riferite per oltre tre quar� a persone
fisiche, sono aumentate del 19,5 per cento rispe�o al primo semestre del 2020, quando erano calate in
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ragione d’anno della stessa percentuale;  il  livello rimane inferiore a quanto osservato nei periodi pre-
pandemia.
In Sicilia nei primi o�o mesi dell’anno le domande di Naspi, presentate da lavoratori dipenden� a fronte di
una perdita involontaria dell’impiego, sono risultate pari a quasi 98.000, in calo rispe�o allo stesso periodo
del  2020 (-4,9  per  cento;  rispe/vamente  -10,0  e  -14,8  per  il  Mezzogiorno  e  nella  media  nazionale)
quando,  a  seguito  dell’emergenza  sanitaria,  nei  mesi  di  marzo  e  aprile  si  era  registrato  un  notevole
aumento. Le richieste da parte delle imprese di ammor�zzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro,
seppure in riduzione rispe�o allo scorso anno, sono rimaste su livelli estremamente eleva�. 
Nei  primi  nove  mesi  del  2021  il  numero  di  ore  autorizzate  di  CIG  è  stato  pari  a  circa  59  milioni.
Considerando anche i Fondi di solidarietà (Fds) le ore autorizzate ammontano a 95 milioni (erano quasi
109 milioni nello stesso periodo dello scorso anno e 8 milioni nel 2019; tav. 6a), corrisponden� all’orario
medio di lavoro di 73.900 dipenden� a tempo pieno.
La quasi totalità delle ore autorizzate di CIG e di Fds è riconducibile a interven� di emergenza con causale
Covid-19. Oltre la metà delle ore autorizzate di CIG è rela�va alla componente in deroga, des�nata in
par�colare al commercio al de�aglio, alberghi,  pubblici  esercizi,  a/vità similari oltre a professionis� e
ar�s�; agli stessi compar� sono da a�ribuire oltre i qua�ro quin� delle ore autorizzate nei Fds.
Il mercato del lavoro siciliano presenta comunque delle debolezze di lungo periodo e nodi stru�urali che si
sommano agli effe/ genera� dalla ancora a�uale situazione di emergenza Covid 19, rendendo difficoltoso
il recupero nella crisi economica e sociale.

3.2.3 La stru!ura del mercato del lavoro siciliano 

Al  fine  di  fornire  una  rappresentazione  di  de�aglio  del  mercato  del  lavoro,  che  consenta  di
contestualizzare le scelte effe�uate dalla regione risulta par�colarmente u�le fornire una le�ura sui da�
consolida� al 2020.  
La  tabella 1 fotografa la  stru!ura della popolazione in età da lavoro tra il 2019 ed il 2020 ossia prima e
durante la crisi pandemia. L’ analisi dei da� in valore assoluto indicano che nel 2020 su circa 3,2 milioni di
persone tra il 15 ed i 64 anni gli occupa� ammontavano a poco più di 1,3 milioni 18 mila in meno rispe�o
all’anno precedente.
La stru�ura della popolazione, dunque, al di là degli effe/ della crisi, mostra non solo la presenza di una
ampia platea di disoccupa� (292 mila di cui 125 mila donne) ma sopra�u�o una ina/vità diffusa che
interessa circa 1,6 milioni di persone circa un terzo tra i 25 e 44 anni in larga parte donne.

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    1111    ––––    LLLLaaaa    ssssttttrrrruuuu����uuuurrrraaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ppppooooppppoooollllaaaazzzziiiioooonnnneeee    iiiinnnn    eeeettttàààà    ddddaaaa    llllaaaavvvvoooorrrroooo    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    

2222000011119999 2222000022220000

FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnnaaaa MMMMaaaasssscccchhhhiiiioooo TTTToooottttaaaalllleeee FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnnaaaa MMMMaaaasssscccchhhhiiiioooo TTTToooottttaaaalllleeee

IIIInnnnaaaa////vvvviiii 999999999999....999944443333 555566664444....111144445555 1111....555566664444....000088889999 1111....000011116666....999922228888 555577778888....444488880000 1111....555599995555....444400008888

15-24 218.979 208.698 427.677 222222224444....666666661111 211.176 435.837

25-34 160.895 94.924 255.819 111133335555 101.701 268.885

35-44 173.138 63.499 236.637 111166668888....777788888888 65.430 234.217

45-54 205.420 75.809 281.229 222211112222....222200007777 75.931 288.138

55-64 241.510 121.216 362.726 222244444444....000088888888 124.242 368.330

OOOOccccccccuuuuppppaaaa���� 444488886666....999900008888 888844441111....000000000000 1111....333322227777....999900008888 444477773333....555577775555 888833338888....222200002222 1111....333311111111....777777777777

15-24 21.087 35.249 56.336 11117777....666699993333 34.315 52.008

25-34 87.872 155.157 243.029 88881111....000099996666 147.609 228.704

35-44 121.592 223.230 344.822 111122221111....444433332222 216.349 337.782

45-54 153.854 249.118 402.973 111144447777....444499995555 253.873 401.367

55-64 102.503 178.245 280.749 111100005555....888866660000 186.056 291.916

PPPPeeeerrrrssssoooonnnneeee    iiiinnnn    cccceeeerrrrccccaaaa 111144444444....888899991111 111199995555....111166664444 333344440000....000055555555 111122225555....111188888888 111166667777....444433331111 222299992222....666611118888

15-24 22.096 36.731 58.827 11116666....333300000000 32.334 48.633

25-34 48.919 55.276 104.195 44442222....222255550000 47.941 90.190

35-44 37.726 40.878 78.604 33333333....000077770000 36.455 69.525
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45-54 27.603 40.078 67.681 22224444....999944447777 33.379 58.326

55-64 8.547 22.202 30.748 8888....666622221111 17.322 25.943

TTTToooottttaaaalllleeee    ccccoooommmmpppplllleeeessssssssiiiivvvvoooo 1111....666633331111....777744442222 1111....666600000000....333300009999 3333....222233332222....000055551111 1111....666611115555....666699991111 1111....555588884444....111111112222 3333....111199999999....888800003333

Fonte: elaborazione su da� RCFL ISTAT 

Al fine di  approfondire l’analisi  sulla dimensione delle  diverse platee che compongono il  mercato del
lavoro siciliano appare u�le richiamare l’andamento di alcuni indicatori stru!urali del mercato del lavoro
che, congiuntamente ai tassi di occupazione e disoccupazione,  perme�ono di analizzare le dinamiche
rela�ve ad alcuni importan� target delle poli�che per il  lavoro ed in par�colare i  disoccupa� di lunga
durata  ed i  giovani  NEET (giovani tra i i 15 ed i 29 anni che non lavorano e non partecipano ad alcuna
a/vità di formazione o istruzione): a questo proposito sono sta� considera� due indicatori: l’ incidenza
percentuale delle persone in cerca di lavoro da più di 12 mesi e la percentuale di giovani NEET sul totale
della corrispondente classe di età  in totale e per genere  considerando per entrambi gli indicatori l’arco
temporale che va dal 2008 al 2020 (tabella 2). Tale periodo consente diverse prospe/ve di le�ura: 

• perme�e di valutare l’andamento degli indicatori successivamente alla prima crisi del 2008
• perme�e di osservare gli andamen� anche alla luce degli  interven� che si sono sussegui� nel

contesto di due cicli di programmazione dei fondi stru�urali; 
• perme�e di leggere gli andamen� prima e dopo gli effe/ della crisi dovuta alla pandemia nel

2020.  
In altre parole,  l’andamento degli  indicatori  perme�e anche di  cogliere,  oltre alle  cri�cità  stru�urali  i
miglioramen�  che  si  sono  manifesta�  nel  tempo  anche  rispe�o  considerando  come  parametro  di
riferimento la dimensione nazionale. La tabella 2 mostra i principali indicatori stru�urali del MdL della
Sicilia dal 2008 al 2020, nei quali sembra consolidarsi un divario preoccupante rispe�o al dato nazionale
nei diversi target di analisi. In par�colare, se si prende in considerazione il dato del 2020 si osserva che:

• un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale di circa 17 pun� percentuali (20 pun� nel
caso della componente femminile); 

• un tasso di disoccupazione superiore alla media nazionale di 8 pun� percentuali (10 pun� per a
componente femminile) 

• una percentuale di giovani NEET nella classe di età tra i 15 ed i 29 anni superiore di 14 pun�
percentuali sia per i maschi che per le femmine; 

• una incidenza dei disoccupa� di lunga durata pari al 67% 14 pun� percentuali in più rispe�o alla
media nazionale che diventano circa 17 considerando la componente femminile.  

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    2222    ––––    IIIInnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii    ssssttttrrrruuuu����uuuurrrraaaalllliiii    ddddeeeellll    mmmmeeeerrrrccccaaaattttoooo    ddddeeeellll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    iiiinnnn    IIIIttttaaaalllliiiiaaaa    eeeedddd    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa....    AAAAnnnnnnnniiii    2222000000008888    ----    2222000022220000
PPPPrrrriiiinnnncccciiiippppaaaalllliiii    iiiinnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii    MMMMeeeerrrrccccaaaattttoooo    ddddeeeellll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    2222000000008888 2222000011114444 2222000011119999 2222000022220000

TTTTaaaassssssssoooo    ddddiiii    OOOOccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    TTTToooottttaaaalllleeee        

• Sicilia 44,1 39,0 41,1 41,0

•••• IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 58,6 55,7 59,0 58,1

TTTTaaaassssssssoooo    ddddiiii    OOOOccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnniiiilllleeee        

• Sicilia 29,3 27,4 29,8 29,3

•••• IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 47,2 46,8 50,1 49,0

TTTTaaaassssssssoooo    ddddiiii    DDDDiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    ttttoooottttaaaalllleeee        

• Sicilia 13,7 22,2 20,0 17,9

•••• IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 6,7 12,7 10,0 9,2

TTTTaaaassssssssoooo    ddddiiii    DDDDiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    ffffeeeemmmmmmmmiiiinnnniiiilllleeee        

• Sicilia 17,1 24,1 22,5 20,5

•••• IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 8,5 13,8 11,1 10,2

IIIInnnncccciiiiddddeeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ddddiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    lllluuuunnnnggggaaaa    dddduuuurrrraaaattttaaaa    - Quota di persone in cerca di occupazione da oltre
12 mesi sul totale delle persone in cerca di occupazione (percentuale)     

• Sicilia 58,3 71,7 70,1 66,9

•••• IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 45,8 61,5 57,1 52,5

IIIInnnncccciiiiddddeeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ddddiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    lllluuuunnnnggggaaaa    dddduuuurrrraaaattttaaaa    ddddoooonnnnnnnneeee    - Quota di donne in cerca di occupazione da
oltre 12 mesi sul totale delle donne in cerca di occupazione (percentuale)     
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PPPPrrrriiiinnnncccciiiippppaaaalllliiii    iiiinnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii    MMMMeeeerrrrccccaaaattttoooo    ddddeeeellll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    2222000000008888 2222000011114444 2222000011119999 2222000022220000

• Sicilia 63,3 76,8 70,9 69,8

•••• IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 47,6 62,8 56,7 52,3

PPPPeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllleeee    ddddiiii    ggggiiiioooovvvvaaaannnniiii    NNNNEEEEEEEETTTT    -Giovani tra i 15 e i 29 anni non occupa� né inseri� in un percorso di
istruzione/formazione in percentuale sulla popolazione nella corrispondente classe di età (media
annua) (totale)     

• Sicilia 32,5 40,3 38,0 37,5

•••• IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 19,3 26,2 22,2 23,3

PPPPeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllleeee    ddddiiii     ggggiiiioooovvvvaaaannnniiii     NNNNEEEEEEEETTTT    ----Giovani donne tra i 15 e i 29 anni non occupate né inserite in un
percorso di istruzione/formazione in percentuale sulle donne nella corrispondente classe di  età
(media annua) (totale)     

• Sicilia 38,0 40,2 39,9 39,3

•••• IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 23,0 27,7 24,3 25,4

Fonte: elaborazione su da. ISTAT- Banca da. Indicatori per le poli.che di sviluppo 

Tu�avia, tra il 2014 ed il 2019 l’andamento degli indicatori migliora, cresce il tasso di occupazione e si
riduce quello di disoccupazione, apprezzabile nel medesimo contesto anche l’innalzamento del tasso di
occupazione femminile che nel periodo considerato vede un aumento di più di 2 pun� percentuali, quasi
in linea con gli andamen� nazionali nel medesimo periodo. Tale tendenza subirà uno stop con il 2020 in
occasione della crisi determinata della pandemia. 
Un secondo tra�o stru�urale del mercato del lavoro siciliano è la sensibile differenziazione territoriale
come si evince dalla tabella seguente (tabella 3).

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    3333    ––––    TTTTaaaassssssssoooo    ddddiiii    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrroooovvvviiiinnnncccciiiiaaaalllleeee    

    2222000000008888 2222000011114444 2222000011119999 2222000022220000

Trapani 46,5 38,9 40,7 42,2

Palermo 43,3 36,9 39,6 39,5

Messina 45,8 41,4 39,7 41,7

Agrigento 42,4 38,6 40,5 40,0

Caltanisse�a 41,0 36,3 38,1 37,9

Enna 43,1 38,1 39,6 41,9

Catania 43,0 38,9 41,0 39,6

Ragusa 52,2 46,0 50,4 52,3

Siracusa 42,9 39,4 44,4 40,6

Sicilia 44,1 39,0 41,1 41,0

IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 58,6 55,7 59,0 58,1

Fonte: elaborazione su da� RCFL ISTAT

A livello provinciale si registra un andamento dell’occupazione di �po altalenante per la gran maggior
parte  delle  province,  in  coincidenza  con  l’andamento  economico  complessivo  su  scala  nazionale  ad
eccezione delle province di Trapani, Enna e Ragusa che registrano comunque un tasso di occupazione
tendenzialmente in crescita nel sessennio 2014/2020, dopo la ripresa dalla crisi del 2008.
Per  quanto concerne il  tasso di  disoccupazione (tabella  4),  viene in  parte confermata la  diminuzione
costante nel periodo che va dal 2008 al 2020 mentre il calo che si registra tra il 2019 e il 2020 risulta in
controtendenza rispe�o alla crisi generata dal Covid 19 che ha colpito tu�e le province siciliane e che
trova una gius�ficazione con un probabile aumento degli ina/vi.

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    4444    ––––    TTTTaaaassssssssiiii    ddddiiii    ddddiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrroooovvvviiiinnnncccciiiiaaaalllleeee....    PPPPeeeerrrrssssoooonnnneeee    iiiinnnn    cccceeeerrrrccccaaaa    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    ppppeeeerrrr    pppprrrroooovvvviiiinnnncccciiiiaaaa        
TTTTaaaassssssssoooo    ddddiiii    ddddiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrroooovvvviiiinnnncccciiiiaaaalllleeee    

 2008 2014 2019 2020

Trapani 10,7 20,6 17,8 17,3
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Palermo 16,9 23,2 19,1 15,3

Messina 13,5 22,1 25,9 23,9

Agrigento 16,7 25,5 23,6 21,6

Caltanisse�a 14,2 24,5 18,3 14,0

Enna 15,9 24,9 23,6 16,4

Catania 12,0 19,2 16,1 15,6

Ragusa 8,2 18,5 16,5 14,2

Siracusa 11,5 25,3 24,1 23,5

Sicilia 13,7 22,2 20,0 17,9

IIIIttttaaaalllliiiiaaaa 6,7 12,7 10,0 9,2

Fonte: elaborazione su da� RCFL ISTAT

3.2.4 La disoccupazione di lunga durata 

Uno dei tra/ peculiari della realtà siciliana, oltre alla elevata presenza di ina/vi nella popolazione in età
da lavoro, è dalla platea dei disoccupa� di lunga durata che, come si è visto, più due terzi % delle persone
in cerca di lavoro. Nel 2020 secondo i da� ISTAT tale bacino era composto da 192 mila persone dai 15 anni
e  più  in  diminuzione  rispe�o  ai  233  mila  del  2019  (Tabella  5).  La  diminuzione,  come  accennato  in
precedenza, è dipesa dal “fa�ore scoraggiamento” ossia dalla interruzione delle a/vità di ricerca di lavoro
da parte di coloro che avevano alle spalle un lungo periodo di disoccupazione. Come si evince dai da� per
classe di  età,  la  componente giovanile  (tra i 15 ed i  34) è molto rilevante sia tra i  maschi  che tra le
femmine. Se si considera il 2019 come anno di riferimento si tra�a di circa 106 mila persone di cui 60 mila
maschi e 45 femmine. 

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    5555----    PPPPeeeerrrrssssoooonnnneeee    iiiinnnn    cccceeeerrrrccccaaaa    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    ddddaaaa    ppppiiiiùùùù    ddddiiii    11112222    mmmmeeeessssiiii    ppppeeeerrrr    ccccllllaaaasssssssseeee    ddddiiii    eeeettttàààà    eeee    ggggeeeennnneeeerrrreeee    

    2222000011119999 2222000022220000

CCCCllllaaaassssssssiiii    ddddiiii    eeeettttàààà    FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnnaaaa MMMMaaaasssscccchhhhiiiioooo     TTTToooottttaaaalllleeee FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnnaaaa MMMMaaaasssscccchhhhiiiioooo     TTTToooottttaaaalllleeee    

15-24                 13.792      23.865           37.657       11.363      20.252           31.616 

25-34                 32.114      36.188           68.302       25.482      28.731           54.213 

35-44                 27.843      28.975           56.818       24.394      23.292           47.686 

45-54                 19.843      25.775           45.619       17.669      22.168           39.837 

55-64                    7.025      17.141           24.166         6.772      11.197           17.969 

65-74                       120            876                 996               53            723                 776 

TTTToooottttaaaalllleeee    ccccoooommmmpppplllleeeessssssssiiiivvvvoooo                                                         111100000000....777733338888                111133332222....888822220000                                222233333333....555555558888                            88885555....777733334444                111100006666....333366663333                                111199992222....000099997777    

Fonte: elaborazione su da� RCFL ISTAT

La  tabella  6  propone  una  seconda  importante  prospe/va  di  analisi  rela�vamente  alla  platea  dei
disoccupa� di lunga durata ossia il �tolo di studio. Nel 2019 i disoccupa� di lunga durata in possesso della
laurea erano 18 mila (di cui  11 mila donne) ed 88 mila i diploma� (di cui 40 mila donne), un bacino
enorme (che si è rido�o nel 2020 per le ragioni precedentemente indicate) che potrebbe rappresentare
un importan�ssimo target di riferimento per lo sviluppo delle poli�che a/ve regionali. 

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    6666    ----    PPPPeeeerrrrssssoooonnnneeee    iiiinnnn    cccceeeerrrrccccaaaa    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    ddddaaaa    ppppiiiiùùùù    ddddiiii    11112222    mmmmeeeessssiiii    ppppeeeerrrr    ����ttttoooolllloooo    ddddiiii    ssssttttuuuuddddiiiioooo    eeee    ggggeeeennnneeeerrrreeee    

    2222000011119999 2222000022220000

TTTTiiiittttoooolllliiii    ddddiiii    ssssttttuuuuddddiiiioooo    FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnnaaaa MMMMaaaasssscccchhhhiiiioooo TTTToooottttaaaalllleeee FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnnaaaa MMMMaaaasssscccchhhhiiiioooo TTTToooottttaaaalllleeee

Fino alla licenza media 48.746 77.823 126.568 36.735 61.503 98.238

Diploma 40.229 48.004 88.233 37.425 39.855 77.280

Laurea e più 11.764 6.994 18.757 11.574 5.005 16.579
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TTTToooottttaaaalllleeee    ccccoooommmmpppplllleeeessssssssiiiivvvvoooo 111100000000....777733338888 111133332222....888822220000 222233333333....555555558888 88885555....777733334444 111100006666....333366663333 111199992222....000099997777

Fonte: elaborazione su da� RCFL ISTAT

Una terza prospe/va di  analisi  della  disoccupazione di  lunga durata viene fornita  dalla  tabella  7 che
mostra le persone in cerca di lavoro da più di 12 mesi per condizione professionale precedente. Tra i
disoccupa� di lunga durata nel 2019 ben 98 mila non avevano avuto alcuna esperienza di lavoro (di cui 52
mila donne) mentre 37 mila provenivano dalla ina/vità.   

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    7777    ----    PPPPeeeerrrrssssoooonnnneeee    iiiinnnn    cccceeeerrrrccccaaaa    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    ddddaaaa    ppppiiiiùùùù    ddddiiii    11112222    mmmmeeeessssiiii    ppppeeeerrrr    ccccoooonnnnddddiiiizzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee    pppprrrreeeecccceeeeddddeeeennnntttteeee    eeee    ggggeeeennnneeeerrrreeee            

    2222000011119999 2222000022220000

CCCCoooonnnnddddiiiizzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee    ddddiiii    pppprrrroooovvvveeeennnniiiieeeennnnzzzzaaaa FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnnaaaa MMMMaaaasssscccchhhhiiiioooo     TTTToooottttaaaalllleeee FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnnaaaa MMMMaaaasssscccchhhhiiiioooo     TTTToooottttaaaalllleeee    

persone in cerca, con preceden� esperienze, ex-ina/vi 19.271 18.183 37.454 21.867 17.582 39.449

persone in cerca, con preceden� esperienze, ex-occupa� 29.360 68.146 97.505 25.540 52.869 78.408

persone in cerca, senza preceden� esperienze 52.107 46.492 98.599 38.327 35.913 74.240

Totale complessivo 100.738 132.820 233.558 85.734 106.363 192.097

Fonte: elaborazione su da� RCFL ISTAT

Tra i disoccupa� di lunga durata senza preceden� esperienze di lavoro nel 2019, quasi 12 mila circa erano
laurea� e 40 mila avevano il  diploma una platea ampia verso cui orientare interven� di poli�ca a/va
funzionali a garan�re un primo accesso al lavoro anche a�raverso le diverse forme di apprendistato o
�rocinio.   

Il fenomeno della disoccupazione di lunga durata si concentra territorialmente in modo differenziato.  La
tabella 8 mostra la distribuzione delle persone in cerca di lavoro da più di 12 mesi per provincia in valore
assoluto ed in percentuale sul totale dei disoccupa�. I  da� riferi� al 2019 mostrano una situazione di
par�colare disagio ad ENNA a RAGUSA ed AGRIGENTO con una incidenza dei disoccupa� di lunga durata
superiore alle media regionale.    

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    8888    ----    PPPPeeeerrrrssssoooonnnneeee    iiiinnnn    cccceeeerrrrccccaaaa    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    ddddaaaa    ppppiiiiùùùù    ddddiiii    11112222    mmmmeeeessssiiii    eeeedddd    iiiinnnncccciiiiddddeeeennnnzzzzaaaa    ssssuuuullll    ttttoooottttaaaalllleeee    ddddeeeeiiii    ddddiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaa����    ppppeeeerrrr    pppprrrroooovvvviiiinnnncccciiiiaaaa        

 2019 2020 2019 2020

Province V.A V.A V% V%

AGRIGENTO                                  25.517                       20.437 71,0 65,9

CALTANISSETTA                                     9.639                         5.729 65,5 53,8

CATANIA                                  38.575                       33.970 66,1 62,6

ENNA                                     9.884                         6.214 74,1 69,7

MESSINA                                  40.209                       38.036 70,0 71,1

PALERMO                                  51.934                       40.052 66,7 68,1

RAGUSA                                  15.377                       11.747 71,6 62,8

SIRACUSA                                  25.371                       20.876 67,9 63,4

TRAPANI                                  17.053                       15.035 68,9 60,5

TTTToooottttaaaalllleeee    ccccoooommmmpppplllleeeessssssssiiiivvvvoooo                                                                                                                             222233333333....555555558888                                                                                111199992222....000099997777    77770000,,,,1111 66666666,,,,9999

Fonte: elaborazione su da� RCFL ISTAT
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3.2.5 Le forze di lavoro potenziali 

In apertura del presente capitolo si è osservata la dimensione ampia della platea degli ina/vi in età da
lavoro.  In  realtà  gran  parte  del  fenomeno  della  ina/vità  in  Sicilia  è  dovuto  agli  effe/  dello
“scoraggiamento” nella ricerca di lavoro che durante la fase acuta della pandemia si sono ulteriormente
amplia�.   Al  fine  di  fornire  una  rappresentazione  del  fenomeno  è  necessario  andare  oltre  la  rigida
dis�nzione tra occupa�, disoccupa� e ina/vi,  con l’ausilio di  indicatori complementari defini� in sede
europea. I primi riguardano due segmen� di ina/vi: 

• gli individui che non cercano a/vamente un lavoro, ma sono disponibili a lavorare; 

• le persone che cercano lavoro ma non sono subito disponibili. 

La somma dei due segmen� rappresenta le cosidde�e “forze di lavoro potenziali” e la tabella che segue
(tabella 9) riporta tale platea per classe di età e �tolo di studio. Si tra�a di oltre 550 mila persone che di
fa�o si sommano ai disoccupa� e che, nell’ambito delle strategie di intervento regionale in materia di
poli�che a/ve del lavoro dovrebbero rappresentare un target prioritario. Come si evince dai da� propos�
nella tabella   si tra�a in larga misura di giovani (oltre il 40% ha meno di 35 anni) in larga parte scolarizza�
se si considera che oltre il 40% del totale ha la laurea (6,8%) o il diploma. 

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    9999    ––––    FFFFoooorrrrzzzzeeee    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    ppppeeeerrrr    ccccllllaaaassssssssiiii    ddddiiii    eeeettttàààà    eeee    ����ttttoooolllloooo    ddddiiii    ssssttttuuuuddddiiiioooo        

    2222000011119999 2222000022220000 2222000011119999 2222000022220000

CCCCllllaaaassssssssiiii    ddddiiii    EEEEttttàààà    VVVV....AAAA.... VVVV....AAAA.... VVVV%%%% VVVV%%%%

• 15-24           94.690           88.595 16,4 15,9

• 25-34         136.792         141.072 23,7 25,3

• 35-44         131.355         118.055 22,7 21,2

• 45-54         134.794         131.511 23,3 23,6

• 55-64           79.837           77.973 13,8 14,0

TTTTiiiittttoooolllloooo    ddddiiii    ssssttttuuuuddddiiiioooo              

•••• fino alla licenza media         335.672         313.554 58,1 56,3

• diploma         202.334         205.842 35,0 36,9

• laurea           39.462           37.809 6,8 6,8

TTTToooottttaaaalllleeee                                 555577777777....444466667777                                    555555557777....222200005555    111100000000,,,,0000 111100000000,,,,0000

Fonte: elaborazione su da� RCFL ISTAT

3.2.6 Le categorie a rischio 

Nel completare la rappresentazione dei fenomeni di maggior disagio socioccupazionale meritano par�colare
a�enzione due fenomeni rilevan� nella regione: 

• gli individui che vivono in famiglie senza reddito da lavoro (nuclei familiari in cui non sono presen�
pensiona� e in cui l'età della persona di riferimento è compresa tra i 15 e i 64 anni – tabella 10); 

• quelli che vivono in famiglie in cui è presente un forte rischio di perdere il lavoro (anche in questo
caso si tra�a di individui in età da lavoro che vivono in famiglie senza reddito). 

Nel 2020 erano in Sicilia circa il 25,6% contro quasi il 13 % a livello nazionale ed il fenomeno è in costante
crescita. Sono sopra�u�o le donne a vivere tale condizione nel nucleo familiare con una percentuale che
raggiunge il 39%.  

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11110000----    IIIInnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuiiii    iiiinnnn    ffffaaaammmmiiiigggglllliiiieeee    ((((****))))    sssseeeennnnzzzzaaaa    rrrreeeeddddddddiiiittttoooo    ddddaaaa    llllaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    ccccaaaarrrraaaa����eeeerrrriiiissss����cccchhhheeee    ddddeeeellllllllaaaa    ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaa    ddddiiii    rrrriiiiffffeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    nnnneeeellll    nnnnuuuucccclllleeeeoooo
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SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa IIIIttttaaaalllliiiiaaaa

 2014 2019 2020 2014 2019 2020

• 15-40 26,8 26,1 31,9 12,7 10,8 14,5

• 41-55 20,2 19,7 21,9 10,2 8,6 11,3

• 56-64 25,3 24,3 26,8 14,3 12,5 14,7

• Maschi 20,4 18,9 22 9,9 8,1 10,8

• Femmine 35 35,7 39,4 17,1 15,1 18

Totale 23,1 22,4 25,6 11,6 10,0 12,8

FFFFoooonnnntttteeee::::    RRRRaaaappppppppoooorrrrttttoooo    BBBBaaaannnnccccaaaa    dddd’’’’IIIIttttaaaalllliiiiaaaa....    LLLL’’’’eeeeccccoooonnnnoooommmmiiiiaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    2222000022221111....    eeeellllaaaabbbboooorrrraaaazzzziiiioooonnnniiii    ssssuuuu    ddddaaaa����    IIIIssssttttaaaatttt,,,,    RRRRiiiilllleeeevvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    ssssuuuulllllllleeee    ffffoooorrrrzzzzeeee    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo;;;;    ccccffffrrrr....    nnnneeeelllllllleeee    NNNNooootttteeee    mmmmeeeettttooooddddoooollllooooggggiiiicccchhhheeee
aaaaiiii    RRRRaaaappppppppoooorrrr����    aaaannnnnnnnuuuuaaaalllliiii    rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllliiii    ssssuuuullll    2222000022220000    llllaaaa    vvvvoooocccceeee    DDDDiiiissssuuuugggguuuuaaaagggglllliiiiaaaannnnzzzzaaaa    ddddeeeeiiii    rrrreeeeddddddddiiii����    ddddaaaa    llllaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    rrrriiiisssscccchhhhiiiioooo    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee....

 (+) Il campione è cos�tuito dalle famiglie in cui non sono presen� pensiona� e in cui l'età della persona di riferimento è compresa tra i 15 e i 64 anni.
Le cara�eris�che nella prima colonna della tavola sono quelle della persona di riferimento indicata nell’ambito della rilevazione 

Parallelamente gli individuai che vivono in nuclei familiari ad alto rischio d perdita del lavoro da parte di uno
o più componen� del nucleo sono l’11,2% contro il 7,2% al livello nazionale (tab11).  

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11111111    ----    IIIInnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuiiii    iiiinnnn    ffffaaaammmmiiiigggglllliiiieeee    ((((****))))    ppppeeeerrrr    ccccllllaaaasssssssseeee    ddddiiii    rrrriiiisssscccchhhhiiiioooo    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee    

((((vvvvaaaalllloooorrrriiii    ppppeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllliiii))))    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    IIIIttttaaaalllliiiiaaaa

 2014 2019 2020 2014 2019 2020

Famiglie a minore rischio ((((2222)))) 52,9 52,6 50,8 67,8 69,5 67,5

Famiglie a maggiore rischio ((((3333)))) 8,5 10,3 11,2 5,2 6,1 7,2

Altre famiglie 38,6 37,1 38 27 24,4 25,2

Totale 100 100 100 100 100 100

Fonte:  elaborazioni  su da� Istat,  Rilevazione sulle forze  di  lavoro;  cfr.  nelle Note  metodologiche ai  Rappor� annuali  regionali  sul  2020 la voce
Disuguaglianza dei reddi� da lavoro e rischio occupazionale.

(*) Il campione è cos�tuito dalle famiglie in cui non sono presen� pensiona� e in cui l'età della persona di riferimento è compresa tra i 15 e i 64 anni.
– (2) Quota di individui in famiglie con almeno un reddito da lavoro a tempo indeterminato non interessato da tra�amen� di integrazione salariale sul
totale delle persone nei nuclei a/vi. – (3) Quota di individui in famiglie con solo reddi� da lavoro dipendente a tempo determinato o da tra�amento
di integrazione salariale sul totale delle persone nei nuclei a/vi. 

3.2.7 Analisi della domanda e delle competenze richieste dalle aziende

L’analisi della domanda e delle competenze richieste dalle imprese si ar�cola in tre diverse sezioni: 

• una prima rappresentazione della  stru!ura  dell’occupazione sulla  base  dei  da. delle  forze  di
lavoro  per  gli  anni  2019  –  2020 con  la  quale  viene  di  fa�o  fotografata  per  macrose�ore  la
stru�ura del sistema produ/vo siciliano prima e dopo la crisi generata dalla pandemia Covid;

• la seconda facendo ricorso ad una analisi della domanda di lavoro dipendente e parasubordinato
tra!a dal sistema informa.vo delle comunicazioni obbligatorie della regione Siciliana con la quale
viene descri�a la domanda di lavoro a�raverso le a/vazioni dei rappor� di lavoro secondo le
diverse �pologie contra�uali e le qualifiche professionali ad essi associa�; 

• la terza riguarda infine i profili professionali richies� dalle imprese u�lizzando le analisi previsive
proposte dal Sistema Informa.vo Excelsior sfru�ando, in par�colare, i da� rela�vi alle difficolta di
reperimento indicate dalle imprese.
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3333....2222....7777....1111    LLLLaaaa    ssssttttrrrruuuu����uuuurrrraaaa    ddddeeeellll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    pppprrrroooodddduuuu////vvvvoooo    ssssiiiicccciiiilllliiiiaaaannnnoooo    

Prima  di  entrare  nel  merito  della  stru�ura  se�oriale  dell’occupazione è  u�le  richiamare  le  principali
cara�eris�che dell’occupazione in Sicilia sulla base degli ul�mi da� disponibili da Fonte ISTAT - RCFL ossia
considerando il 2019 ed il 2020. 

In complesso gli occupa� risultano 1,36 milioni nel 2019 e 1,35 nel 2020. Una prima considerazione in
base ai da� riporta� nella tabella 12 riguarda il calo degli occupa� nel 2020, che si accompagna ad una
diminuzione del perso percentuale delle persone occupate a tempo determinato ed a un aumento dello
stock di occupa� tempo indeterminato. 

Tu�avia,  come  si  è  osservato  più  volte  tali  variazioni  risultano  fortemente  condizionate  dalla  crisi
pandemica e per questa ragione, al fine di rappresentare la stru�ura occupazionale regionale appare più
u�le considerare il 2019 come anno di riferimento. 

A questo proposito si osserva che: 

• iiiillll    77777777,,,,2222%%%%    ddddeeeegggglllliiii     ooooccccccccuuuuppppaaaa����    èèèè    uuuunnnn    llllaaaavvvvoooorrrraaaattttoooorrrreeee    ddddiiiippppeeeennnnddddeeeennnntttteeee e di ques� il 58,8 % svolge la propria a/vità
lavora�va con contra�o a tempo indeterminato (il 12,1% a tempo parziale ed il 46,8% a tempo
pieno) mentre il 18,4% è inquadrato con contra/ a tempo determinato (12,7% a tempo pieno e
5,6% a tempo parziale);
 

• iiiillll     rrrreeeessssttttaaaannnntttteeee    22222222%%%%    ssssvvvvoooollllggggeeee    aaaa////vvvviiiittttàààà    llllaaaavvvvoooorrrraaaa����vvvvaaaa    iiiinnnnddddiiiippppeeeennnnddddeeeennnntttteeee (2,2% a tempi parziale e 20,5% a tempo
pieno).     

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11112222    ----    OOOOccccccccuuuuppppaaaa....    ddddiiii    11115555    aaaannnnnnnniiii    eeee    ppppiiiiùùùù    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    ppppeeeerrrr    ....ppppoooollllooooggggiiiiaaaa    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee        

2222000011119999 2222000022220000 2222000011119999 2222000022220000

VVVV....AAAA VVVV....AAAA VVVV%%%% VVVV%%%%

DDDDIIIIPPPPEEEENNNNDDDDEEEENNNNTTTTEEEE             1111....000055553333....111177779999                1111....000044440000....666622225555    77,2 77,1

                    TTTTeeeemmmmppppoooo    ddddeeeetttteeeerrrrmmmmiiiinnnnaaaattttoooo                         222255550000....555522226666                            222233330000....999988880000    11118888,,,,4444 11117777,,,,1111

• tempo parziale          76.691          67.196 5,6 5,0

• tempo pieno       173.835       163.784 12,7 12,1

            TTTTeeeemmmmppppoooo    iiiinnnnddddeeeetttteeeerrrrmmmmiiiinnnnaaaattttoooo       802.652       809.645 55558888,,,,8888 66660000,,,,0000

• tempo parziale       164.746       169.792 12,1 12,6

• tempo pieno       637.906       639.853 46,8 47,4

IIIINNNNDDDDIIIIPPPPEEEENNNNDDDDEEEENNNNTTTTEEEE                         333311110000....777799998888                            333300008888....444466660000    22222222,,,,8888 22222222,,,,9999

• tempo parziale          30.526          33.976 2,2 2,5

• tempo pieno       280.272       274.484 20,5 20,3

Totale complessivo    1.363.976    1.349.085 100,0 100,0

Fonte: elaborazione su da� ISTAT RCFL 

È u�le a questo proposito richiamare l’andamento della quota di occupa� dipenden� con contra�o a
tempo determinato sul totale degli occupa� dipenden� dal 2008 al 2020 (Figura 8). 

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    8888    ----    PPPPeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllleeee    ddddiiii    ooooccccccccuuuuppppaaaa����    ddddiiiippppeeeennnnddddeeeennnn����    aaaa    tttteeeemmmmppppoooo    ddddeeeetttteeeerrrrmmmmiiiinnnnaaaattttoooo    ssssuuuullll    ttttoooottttaaaalllleeee    ddddeeeegggglllliiii    ooooccccccccuuuuppppaaaa����    ddddiiiippppeeeennnnddddeeeennnn����....    AAAAnnnnnnnniiii    2222000000008888    ----
2222000022220000    iiiinnnn    IIIIttttaaaalllliiiiaaaa    nnnneeeellll    mmmmeeeezzzzzzzzooooggggiiiioooorrrrnnnnoooo    eeeedddd    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    
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Fonte: elaborazione su da� ISTAT RCFL 

Come  si  evince  dall’  andamento  della  serie,  dalla  prima  crisi  finanziaria  del  2008  la  percentuale  di
dipenden� a tempo determinato non solo è in costante crescita ma risulta significa�vamente più elevata
sia rispe�o al dato nazionale sia rispe�o a quello del mezzogiorno con una crescita a par�re dal 2016 di
�po esponenziale che si interrompe nel 2020. Si tra�a di un aspe�o della realtà siciliana che non può
essere so�ovalutato che si somma alle cri�cità precedente evidenziate in merito alla forte incidenza della
ina/vità sulla popolazione in età da lavoro e sulla presenza di ampie platee di disoccupa� di lunga durata.

Una  volta  evidenziate  le  cara�eris�che  dell’occupazione  è  possibile  rappresentare  la  stru�ura
occupazionale per macrose�ore produ/vo (Tabella 13). Nel confronto tra il 2019 ed il 2020 si osserva un
lieve aumento degli occupa� complessivi nel se�ore del commercio, delle costruzioni e nell’istruzione,
sanità e altri servizi sociali mentre lievi flessioni o sostanziali stabilità vengono registrate negli altri se�ori,
segnale di un sistema complessivo sostanzialmente stabile  nel biennio considerato.  Tu�avia,  anche in
questo caso considerando il 2019 è possibile evidenziare:  

• la bassa incidenza di occupa� nel comparto nelle a/vità finanziarie ed assicura�ve nei servizi di
informazione e comunicazione che a�ualmente assorbono il 3% dell’occupazione siciliana;

• la  rilevante  incidenza  del  commercio  (16%),  degli  alberghi  e  ristoran�  (6,8%)  e  delle  a/vità
immobiliari (10%) che nell’ insieme assorbono circa un terzo degli occupa�; 

• il peso dell’industria in senso stre�o e delle costruzioni che si a�esta intorno al 15%; 
• un peso rilevante degli occupa� nella pubblica amministrazione (9,6%) nell’ istruzione, sanità e

servizi sociali (18,9%) che insieme rappresentano circa il 30% del totale. 

Il  sostegno  allo  sviluppo  occupazionale  dei  se�ori  più  innova�vi  (terziario  avanzato  e  servizi  di
informazione e comunicazione) un ulteriore elemento strategico nello sviluppo degli interven� di rilancio
e valorizzazione del capitale umano della regione.    

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11113333    ----    OOOOccccccccuuuuppppaaaa....    ((((ddddiiiippppeeeennnnddddeeeennnn....    eeeedddd    iiiinnnnddddiiiippppeeeennnnddddeeeennnn....))))    ddddiiii    11115555    aaaannnnnnnniiii    eeee    ppppiiiiùùùù    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    ppppeeeerrrr    sssseeee!!!!oooorrrreeee    pppprrrroooodddduuuu����vvvvoooo    

 2222000011119999 2222000022220000 2222000011119999 2222000022220000
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Se�ori produ/vi VVVV....AAAA VVVV....AAAA VVVV%%%% VVVV%%%%

Agricoltura, caccia e pesca             122.495             111.258 9,0 8,2

Industria in senso stre�o             132.005             132.109 9,7 9,8

Costruzioni               68.243               80.459 5,0 6,0

Commercio             228.689             233.299 16,8 17,3

Alberghi e ristoran�               92.300               73.875 6,8 5,5

Trasporto e magazzinaggio               63.546               65.727 4,7 4,9

Servizi di informazione e comunicazione               15.659               18.087 1,1 1,3

A/vità finanziarie e assicura�ve               26.501               22.622 1,9 1,7

A/vità immobiliari, servizi alle imprese e altre a/vità professionali e imprenditoriali             137.033             139.206 10,0 10,3

Amministrazione pubblica e difesa assicurazione sociale obbligatoria             130.301             126.620 9,6 9,4

Istruzione, sanità ed altri servizi sociali             258.375             266.105 18,9 19,7

Altri servizi colle/vi e personali               88.827               79.719 6,5 5,9

TTTToooottttaaaalllleeee                                 1111....333366663333....999977776666                                 1111....333344449999....000088885555 100 100

Fonte: elaborazione su da� ISTAT RCFL 

3333....2222....7777....2222    LLLL’’’’aaaannnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeellllllllaaaa    ddddoooommmmaaaannnnddddaaaa    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    ddddiiiippppeeeennnnddddeeeennnntttteeee    eeee    ppppaaaarrrraaaassssuuuubbbboooorrrrddddiiiinnnnaaaattttoooo        

Nella  precedente rappresentazione si è dato conto degli stock di  occupa� rileva� da ISTAT.  In questo
paragrafo si intende proporre una analisi della domanda di lavoro circoscrivendo l’analisi alla domanda di
lavoro dipendente in una prospe/va di flusso ossia considerando i rappor� di lavoro a/va� e cessa�
secondo  le  diverse  fa/specie  contra�uali  sfru�ando  il  sistema  informa.vo  delle  comunicazioni
obbligatorie. Giova ricordare che in questo caso tra�andosi di rappor� di lavoro vengono considerate le
posizioni e non le persone. 

Un primo dato di grande interesse proposto dal rapporto Il mercato del lavoro: da. e analisi del gennaio
20224 è  l’analisi  delle  cosidde�e  “a/vazioni  ne�e”  per  le  quali  “si  intende  il  saldo  tra  a�vazioni  e
cessazioni di rappor. di lavoro. Nelle a�vazioni ne!e dei contra� a tempo indeterminato sono ricomprese

le trasformazioni da contra!o a tempo determinato o di apprendistato, che vengono invece so!ra!e dal

calcolo delle a�vazioni ne!e dei contra� originari”.

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11114444    ––––    AAAA////vvvvaaaazzzziiiioooonnnniiii    nnnneeee����eeee    ttttrrrraaaa    iiiillll    1111°°°°    ggggeeeennnnnnnnaaaaiiiioooo    eeeedddd    iiiillll    33331111    ddddiiiicccceeeemmmmbbbbrrrreeee    

    

2222000011119999 2222000022220000 2222000022221111

 
TTTTeeeemmmmppppoooo
IIIInnnndddd....

TTTTeeeemmmmppppoooo
ddddeeeetttt.... AAAApppppppprrrr.... TTTToooottttaaaalllleeee

TTTTeeeemmmmppppoooo
iiiinnnndddd....

TTTTeeeemmmmppppoooo
ddddeeeetttt.... AAAApppppppprrrr.... TTTToooottttaaaalllleeee

TTTTeeeemmmmppppoooo
iiiinnnndddd....

TTTTeeeemmmmppppoooo
ddddeeeetttt.... AAAApppppppprrrr.... TTTToooottttaaaalllleeee

SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa 9.528 3.857 3.036 16.421 16.034 -267 615 16.382 26.274 18.720 -658 44.336

IIIITTTTAAAALLLLIIIIAAAA 337.902 -99.016 42.652 281.538 251.903 -253.192 -36.382 -37.671 276.772 363.501 -43.330 596.943

Fonte: Il mercato del lavoro: da. e analisi - gennaio 2022 Ministero del lavoro Anpal e Banca d’Italia 

I  da� mostrano una realtà  regionale  cara�erizzata  da una dinamica  delle  a/vazioni  ne�e che segue

4 Ministero del lavoro Banca d’Italia ed ANPAL - Il mercato del lavoro: da� e analisi - gennaio 2022
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l’andamento nazionale ma con alcune peculiarità: 

• nel 2019 in Sicilia si registra una crescita delle a/vazioni ne�e per i contra/ a tttteeeemmmmppppoooo    ddddeeeetttteeeerrrrmmmmiiiinnnnaaaattttoooo
a fronte di una contrazione a livello nazionale; 

• nel 2020 crescono le a/vazioni ne�e a tempo indeterminato ma si riducono dras�camente quelle
in aaaapppppppprrrreeeennnnddddiiiissssttttaaaattttoooo mentre rimangono pressoché costan� quelle a tempo determinato

• nel 2021   crescono in modo rilevante le a/vazioni ne�e a tempo indeterminato e determinato
mentre si riducono ulteriormente quelle in    aaaapppppppprrrreeeennnnddddiiiissssttttaaaattttoooo....    

In sostanza mentre le oscillazioni delle a/vazioni ne�e a tempo determinato (il cui peso come sé visto è
molto  rilevante  considerando  lo  stock  di  occupa�  con  contra/ a  termine)  risultano  sostanzialmente
fisiologiche ciò che colpisce è la riduzione delle a/vazioni ne�e in apprendistato, fenomeno che emerge
sopra�u�o confrontando i da� del 2019 e del 2021 che è invece uno degli strumen� di poli�ca a/va più
importan� che merita un pieno rilancio nelle strategie di intervento regionale.    

A questo punto è u�le rappresentare la domanda di lavoro dipendente e parasubordinato registrata tra il
2020 ed il  2021 al fine di cogliere le dinamiche della domanda. Purtroppo, i da� disponibili  al 2021 si
fermano al terzo trimestre5 ma la serie trimestrale perme�e già di cogliere gli  andamen�. La figura 9
propone l’andamento trimestrale delle a/vazioni dei rappor� di lavoro per �pologia contra�uale da cui si
evince come già a par�re dal secondo trimetre 2021 si registri, rispe�o allo stesso trimestre 2020 un ne�o
incremento  delle  a/vazioni  che  riguarda  comunque  sopra�u�o  i  contra/  a  tempo  determinato  e
indeterminato. 

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa     9999     ––––     RRRRaaaappppppppoooorrrr....     ddddiiii     llllaaaavvvvoooorrrroooo     aaaa����vvvvaaaa....     iiiinnnn     SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa     ppppeeeerrrr     lllliiiivvvveeeelllllllloooo     ddddiiii     qqqquuuuaaaalllliiiifififificcccaaaa....     DDDDaaaa....     ttttrrrriiiimmmmeeeessssttttrrrraaaalllliiii     aaaallll     2222000022220000     eeee     2222000022221111 ....     VVVVaaaalllloooorrrriiii     AAAAssssssssoooolllluuuu....     6666

I trim. 2020

II trim. 2020

III trim. 2020

IV trim. 2020

I trim. 2021

II trim. 2021

III trim. 2021

 -  50.000  100.000  150.000  200.000  250.000 

 26.103 

 15.729 

 21.612 

 17.976 

 18.013 

 18.776 

 24.727 

 150.524 

 114.675 

 178.721 

 141.368 

 148.857 

 167.436 

 184.186 

Rappor� di lavoro a�va� in sicilia per �pologia contra�uale 

Tempo indeterminato Tempo determinato Apprendistato

Contra�o di collaborazione Altro

Fonte: elaborazione su da. Sistema informa.vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav 

Passando  ad  affrontare  le  cara�eris�che  qualita�ve  della  domanda  di  lavoro  dipendente  e
parasubordinato, nel terzo trimestre 2021, rispe�o allo stesso periodo dell’anno precedente (fortemente
condizionato dalla pandemia Covid) si osserva, un ne�o incremento della domanda sopra�u�o per high
skill a fronte di una sostanziale stabili delle assunzioni per low skill (figura 10).  

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    11110000    ––––    RRRRaaaappppppppoooorrrr....    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    aaaa����vvvvaaaa....    iiiinnnn    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa    ppppeeeerrrr    lllliiiivvvveeeelllllllloooo    ddddiiii    qqqquuuuaaaalllliiiifififificcccaaaa....    DDDDaaaa....    ttttrrrriiiimmmmeeeessssttttrrrraaaalllliiii    aaaallll    2222000022220000    eeee    2222000022221111....    VVVVaaaalllloooorrrriiii    AAAAssssssssoooolllluuuu....    7777

5 Il tra�amento dei da� tra, dal Sistema informa�vo delle comunicazioni obbligatorie implica un periodo di stabilizzazione dei da� di flusso che 

comporta una latenza che varia tra i 60 ed i 90 funzionale ad evitare errori. 

6 Fonte: elaborazione su da� Sistema informa�vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav

7 Fonte: elaborazione su da� Sistema informa�vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav
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I trim. 2020

II trim. 2020

III trim. 2020

IV trim. 2020

I trim. 2021

II trim. 2021

III trim. 2021

 -  50.000  100.000  150.000  200.000  250.000 
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Rappor� di lavoro a,va� per livello di qualifica 

High skill Medium skill Low skill

Fonte: elaborazione su da. Sistema informa.vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav

Al fine di fornire una rappresentazione della domanda di lavoro dipendente e parasubordinato per età,
sesso, se�ore e qualifica professionale si è proceduto a calcolare la somma dei primi tre trimestri del 2021
anche al fine di poterla confrontare in termini di composizione percentuale con quella rilevata nei primi
tre trimestri del 2020. La stru�ura delle a/vazioni per classe di età nel corso dei primi tre trimestri del
2021 non presenta par�colari differenziazioni per genere al ne�o di una percentuale di a/vazioni più
bassa  per  le  giovani  donne  (fino  a  24  anni)  ed  una  più  alta  percentuale  di  a/vazioni  riservate  alla
componente femminile per la classe di età 35-44 anni con un +3% (figura 11) 
FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    11111111    ----    DDDDiiiissssttttrrrriiiibbbbuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllleeee    ddddeeeeiiii    rrrraaaappppppppoooorrrr����    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    aaaa////vvvvaaaa����    ppppeeeerrrr    ggggeeeennnneeeerrrreeee    eeee    ccccllllaaaasssssssseeee    dddd''''eeeettttàààà....    RRRReeeeggggiiiioooonnnneeee    SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaannnnaaaa....    PPPPrrrriiiimmmmiiii
ttttrrrreeee    ttttrrrriiiimmmm....    2222000022221111....    8888

Fino a 24 anni Da 25 a 34 anni Da 35 a 44 anni Da 45 a 54 anni Da 55 a 64 anni Da 65 anni e oltre

11,7%

23,9% 24,6%
23,4%

14,4%

2,0%

12,6%

23,6%
22,6% 22,6%

16,1%

2,4%

10,1%

24,5%

27,9%

24,7%

11,6%

1,2%

Totale Maschi Femmine

La tabella 15 mostra, invece la distribuzione percentuale delle a/vazioni per se�ore economico nei primi
tre trimestri del 2020 e del 2021m da cui emerge: 

• una sostanziale predominanza della a/vazione nel comparto primario (Agricoltura, silvicoltura e
pesca)  che,  nei  primi  tre  trimestri  del  2021 rappresenta  il  25% del  totale  delle  a/vazioni  in
contrazione rispe�o allo stesso periodo del 2020 (-3%); 

• una notevole concentrazione delle a/vazioni nel comparto Istruzione, sanità ed altri servizi sociali
(17%)  in  crescita  del  3% rispe�o ai  primi  tre  trimestri  del  2020 (come è  noto nel  se�ore si

8 Fonte: elaborazione su da� Sistema informa�vo delle Comunicazioni Obbligatorie – Unilav
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concentrano i rappor� di lavoro termine per le a/vità di supplenza nella scuola e i processi di
reclutamento del personale sanitario) 

• una rilevate  la  domanda di  lavoro  dipendente  e  parasubordinato  in  alberghi  e  ristoran�,  nel
commercio (23%) seppure in lieve contrazione rispe�o ai tre trimestri del 2020; 

• debole  la  domanda  nell’industria  in  senso  stre�o  (5,2%)  e  nei  servizi  di  informazione  e
comunicazione (1,9%), la prima in calo e la seconda in crescita rispe�o ai tre trimestri del 2020.

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11115555    ––––    AAAA////vvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii     rrrraaaappppppppoooorrrr����    ddddiiii     llllaaaavvvvoooorrrroooo    ppppeeeerrrr     sssseeee����oooorrrreeee    pppprrrroooodddduuuu////vvvvoooo    nnnneeeeiiii     pppprrrriiiimmmmiiii     ttttrrrreeee    ttttrrrriiiimmmmeeeessssttttrrrriiii     ddddeeeellll     2222000022220000    eeee    ddddeeeellll     2222000022221111....
VVVVaaaalllloooorrrriiii    %%%%    ssssuuuullll    ttttoooottttaaaalllleeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaa////vvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee....            9999

Se�ori produ/vi Primi tre trimestri del 2020 Primi tre trimestri del 2021

Agricoltura, silvicoltura e pesca 28,7 25,3

Istruzione, sanità ed altri servizi sociali 13,9 17,3

Alberghi e ristoran� 16,6 15,9

Costruzioni 8,0 8,9

Commercio 8,0 7,4

Altri servizi colle/vi e personali 7,7 7,0

A/vità immobiliari, servizi alle imprese e altre a/vità professionali e imprenditoriali 6,5 7,0

Industria in senso stre�o 5,4 5,2

Trasporto e magazzinaggio 3,0 3,1

Servizi di informazione e comunicazione 0,9 1,9

Amministrazione pubblica e difesa assicurazione sociale obbligatoria 1,1 0,9

A/vità finanziarie e assicura�ve 0,1 0,1

Totale complessivo 100,0 100,0

Fonte: elaborazione su da. Sistema informa.vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav 

La tabella 16 fornisce una rappresentazione delle qualifiche con le quali sono sta� a/va� i rappor� di
lavoro nei primi tre trimestri del 2021. La distribuzione percentuale ricalca sostanzialmente quella delle
a/vazioni per i se�ori produ/vi. Bas� pensare che le prime 6 qualifiche descri�e coprono il 52% delle
a/vazioni. Si tra�a prevalentemente di profili non qualifica� in agricoltura o neri servizi di pulizia (28%),
personale adde�o alle a/vità di ristorazione (11,6%) o docen� nei diversi livelli di istruzione (7,8%). 

Nel  complesso la  domanda di  lavoro è prevalentemente  riservata  a  profili  non qualifica� anche se si
registra  una  richiesta  non  irrilevante  di   Ar�giani  ed  operai  specializza�  adde/ alle  costruzioni  e  al
mantenimento di stru�ure edili (2,9%) Agricoltori e operai agricoli specializza� (2,3%), Condu�ori di veicoli
a motore e a trazione animale (2,8%) Ar�giani ed operai specializza� adde/ alla pulizia ed all’igiene degli
edifici ed Ar�giani ed operai specializza� adde/ alle rifiniture delle costruzioni (2%). 

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11116666    ––––    AAAA////vvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    rrrraaaappppppppoooorrrr����    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    ppppeeeerrrr    qqqquuuuaaaalllliiiifififificcccaaaa    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee    nnnneeeeiiii    pppprrrriiiimmmmiiii    ttttrrrreeee    ttttrrrriiiimmmmeeeessssttttrrrriiii    ddddeeeellll    2222000022220000    eeee    ddddeeeellll    2222000022221111....
VVVVaaaalllloooorrrriiii    %%%%    ssssuuuullll    ttttoooottttaaaalllleeee    ddddeeeelllllllleeee    aaaa////vvvvaaaazzzziiiioooonnnniiii....    11110000        

Qualifiche professionali nelle a/vazioni 

Percentuale di a/vazioni 

nei primi tre trimestri del
2021

Personale non qualificato nell'agricoltura e nella manutenzione del verde 24,2

Esercen� ed adde/ nelle a/vità di ristorazione 11,6

Adde/ alle vendite 4,8

Professori di scuola secondaria, post-secondaria e professioni assimilate 3,9

Personale non qualificato nei servizi di pulizia di uffici, alberghi, navi, ristoran�, aree pubbliche e
veicoli

4,1

Professori di scuola primaria, pre–primaria e professioni assimilate 3,9

9 Fonte: elaborazione su da� Sistema informa�vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav

10 Fonte: elaborazione su da� Sistema informa�vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav
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Personale non qualificato delle costruzioni e professioni assimilate 3,3

Personale non qualificato adde�o allo spostamento e alla consegna merci 2,8

Condu�ori di veicoli a motore e a trazione animale 2,8

Ar�giani ed operai specializza� adde/ alle costruzioni e al mantenimento di stru�ure edili 2,9

Impiega� adde/ alla segreteria e agli affari generali 2,7

Altri specialis� dell'educazione e della formazione 2,6

Agricoltori e operai agricoli specializza� 2,3

Professioni qualificate nei servizi personali ed assimila� 2,0

Personale non qualificato nei servizi di istruzione e sanitari 2,1

Personale non qualificato adde�o ai servizi domes�ci 1,5

Specialis� in discipline ar�s�co-espressive 1,9

Impiega� adde/ all'accoglienza e all'informazione della clientela 1,5

Tecnici della salute 1,1

Ar�giani ed operai specializza� adde/ alla pulizia ed all’igiene degli edifici 1,0

Ar�giani ed operai specializza� adde/ alle rifiniture delle costruzioni 1,0

Altre professioni 15,9

Totale complessivo 100,0

Fonte: elaborazione su da. Sistema informa.vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav

È interessante infine osservare la distribuzione percentuale delle a/vazioni per provincia confrontando i
primi tre trimestri del 2021 con quelli rela�vi al 2020 (tabella 17). 

Nel confronto temporale non si osserva una variazione significa�va se non per la grande area urbana
di  Palermo  che  assorbe  un  quinto  delle  a/vazioni  nella  regione  e  fa  registrare  un  incremento
dell’1,2%.  

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11117777    DDDDiiiissssttttrrrriiiibbbbuuuuzzzziiiioooonnnneeee    %%%%    ddddeeeelllllllleeee    aaaa////vvvvaaaazzzziiiioooonnnniiii    nnnneeeeiiii    pppprrrriiiimmmmiiii    ttttrrrreeee    ttttrrrriiiimmmmeeeessssttttrrrriiii    2222000022220000eeee    ddddeeeellll    2222000022221111    ppppeeeerrrr    pppprrrroooovvvviiiinnnncccciiiiaaaa11111111

PPPPrrrroooovvvviiiinnnncccciiiiaaaa    
IIIIIIIIIIII    ttttrrrriiiimmmmeeeessssttttrrrreeee    2222000022220000    ccccoooommmmppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee
ppppeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllleeee    ddddeeeelllllllleeee    aaaa////vvvvaaaazzzziiiioooonnnniiii

IIIIIIIIIIII    ttttrrrriiiimmmmeeeessssttttrrrreeee    2222000022221111
ccccoooommmmppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllleeee

ddddeeeelllllllleeee    aaaa////vvvvaaaazzzziiiioooonnnniiii

AGRIGENTO 8,7 8,7

CALTANISSETTA 4,7 4,7

CATANIA 18,8 19,0

ENNA 2,8 2,8

MESSINA 13,0 13,0

PALERMO 20,0 21,2

RAGUSA 12,2 11,6

SIRACUSA 9,5 9,3

TRAPANI 10,2 9,7

Totale complessivo 100,0 100,0

Fonte: elaborazione su da. Sistema informa.vo delle Comunicazioni Obbligatorie - Unilav 

3333....2222....7777....3333    IIIIllll    SSSSiiiisssstttteeeemmmmaaaa    IIIInnnnffffoooorrrrmmmmaaaa����vvvvoooo    EEEExxxxcccceeeellllssssiiiioooorrrr::::    iiii    pppprrrroooofifififilllliiii    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllliiii    ddddiiii    ddddiiiiffiffiffifficccciiiilllleeee    rrrreeeeppppeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    

È possibile a questo punto fornire una rappresentazione della domanda di lavoro potenziale della regione

11 Fonte C.O. elaborazione Anpal Servizi
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a�raverso i da� previsionali sul totale delle entrate forni� dal Sistema Informa�vo Excelsior per il 2021.  
Rispe�o alle numerose indicazioni che l’indagine me�e a disposizione si è scelto di considerare uno degli
aspe/  di  maggiore  intesse  per  la  programmazione  dell’offerta  forma�va  regionale  ossia  i  profili
considera. di difficile reperimento. Con tale definizione si intende una dichiarazione da parte dell'impresa
sulla difficoltà nel reperire, nel territorio in cui opera, candida� idonei a ricoprire la figura professionale
ricercata e sulle rela�ve mo�vazioni. Le difficoltà sono ar�colate secondo due grandi mo�vazioni (rido�o
numero di candida� o inadeguatezza dei candida�), cui si aggiunge una modalità "altro", eventualmente
da specificare.
Al fine di rappresentare le difficoltà di reperimento sono state prese in considerazione indicatori: 

• la perpetuale dei profili  per i quali le imprese intervistate indicano una difficoltà nel reperire i
candida�; 

• la percentuale delle entrate per ciascun profilo sul totale delle entrate s�mate: 
La tabella 18 mostra la distribuzione in valore assoluto ed in percentuale delle entrate previste nel 2021 in
Sicilia dis�nguendo tra “Nessuna difficoltà” “Difficoltà di reperimento” e declinando quest’ul�ma per le
ragioni che fanno ritenere il profilo di difficile reperimento ossia la mancanza di candida�, l’inadeguatezza
professionale dei candida� e altri mo�vi non meglio specifica� dalle imprese intervistate. 

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11118888    ––––    EEEEnnnnttttrrrraaaatttteeee    pppprrrreeeevvvviiiisssstttteeee    nnnneeeellll    2222000022221111    ppppeeeerrrr    lllliiiivvvveeeelllllllliiii    ddddiiii    ddddiiiiffiffiffifficcccoooollllttttàààà    ddddiiii    rrrreeeeppppeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    

Livelli di difficoltà di reperimento Totale Entrate 2021 

Valore percentuale

Sul totale delle entrate

0 - Nessuna difficoltà 187750 73,5

1 - Difficoltà di reperimento di cui:  67680 26,5

• 1 - Rido�o numero di candida� 29560 11,6

• 2 - Inadeguatezza dei candida� 30780 12,1

• 3 - Altro 7350 2,9

TOTALE 255430 100

Su 255 mila entrate nel sistema produ/vo della Sicilia il  73% dei profili  individua� dalle imprese non
presenta alcuna difficoltà di reperimento, mentre nel 26,5 % dei casi si manifesta una sostanziale difficoltà
da parte delle  imprese reclutare  il  profilo ricercato.  Nell’11,6 % dei  casi  la  ragione va ricercata  nella
mancanza di candida� ada/ a ricoprire le mansioni indicate dalle imprese   e nel 12,1 % a causa della
inadeguatezza a cui si aggiunge un 2,9% di altre cause non definite. 

A questo punto e possibile rappresentare i profili che sono considera� di difficile reperimento tenendo in
considerazione anche il peso percentuale che assumono sul totale delle entrate. La tabella 19 e la tabella
20 riportano due diversi cluster di profili: 

• quelli in cui difficolta di reperimento è superiore a valore medio (26,5%) e per i quali la domanda è
significa�va (superiore alle 1.500 entrate previste);   

• quelli per i quali la difficoltà di reperimento è inferiore al 26,5% ma è superiore al 15% e che si
segnalano per un numero di entrate altre�anto rilevante (superiore alle 1.500 entrate previste).

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    11119999----    PPPPrrrroooofifififilllliiii    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllliiii    rrrriiiicccchhhhiiiieeeesssstttteeee    ddddaaaalllllllleeee    iiiimmmmpppprrrreeeesssseeee....    EEEEnnnnttttrrrraaaatttteeee    pppprrrreeeevvvviiiisssstttteeee    nnnneeeellll    2222000022221111....    PPPPeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllleeee    ssssuuuullll    ttttoooottttaaaalllleeee    ddddeeeelllllllleeee    eeeennnnttttrrrraaaatttteeee
ppppeeeerrrr    ddddiiiiffiffiffifficcccoooollllttttaaaa    ddddiiii    rrrreeeeppppeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo....    MMMMeeeeddddiiiioooo    aaaallllttttaaaa            

 Profili professionali 

Entrate

2021  

% dei profili 

ritenu� di 

difficile 

reperimento 

52 - Professioni qualificate nelle a,vità rice,ve e della ristorazione 26090 30,0

74 - Condu�ori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento 15980 32,6

62 - Ar�giani e operai specializza� in metalmeccanica ed ele�ronica 7970 46,0

33 - Profess. tecniche in a,vità amministra�ve finanziarie e commerciali 5690 46,1
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31 - Professioni tecniche in campo scien�fico, ingegneris�co e produ,vo 4670 42,6

32 - Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita 4460 40,7

26 - Specialis� della formazione e della ricerca 5250 27,6

65 - Ar�giani e operai spec. ind. aliment.,legno,tessile,pelle,spe�acolo 2710 43,9

53 - Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali 2990 36,9

25 - Specialis� in scienze umane, sociali, ar�s�che e ges�onali 1930 34,9

43 - Impiega� alla ges�one amministra�va, contabile e finanziaria 1500 27,2

Totale Entrate professioni di difficile reperimento 79240  

Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema informa�vo Excelsior

IIIIllll    pppprrrriiiimmmmoooo    cccclllluuuusssstttteeeerrrr    èèèè    qqqquuuueeeelllllllloooo    iiiinnnn    ccccuuuuiiii    llllaaaa    ddddiiiiffiffiffifficcccoooollllttttàààà    ddddiiii    rrrreeeeppppeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeeiiii    pppprrrroooofifififilllliiii    èèèè    mmmmeeeeddddiiiioooo    aaaallllttttaaaa....        Rappresenta il 31 % delle
entrate e la percentuale di profili ritenu� di difficile reperimento oscilla tra il 27,2% ed il 46%. La difficoltà
di  reperimento  è  dovuta  principalmente  all’assenza  di  candida�  ed  è  frequentemente  richiesta  una
esperienza  nel  se�ore.  Il  gruppo  rappresenta.  Si  tra�a  principalmente  di  figure  con  eleva�  livelli  di
qualifica e specializzazione  tra cui  le  più ricercate sono Professioni qualificate nelle a/vità rice/ve e
della  ristorazione; i  Condu�ori  di  veicoli,  di macchinari  mobili  e di  sollevamento; gli Ar�giani e operai
specializza� in metalmeccanica ed ele�ronica; le professioni tecniche in a/vità amministra�ve finanziarie
e commerciali;  le  Professioni  tecniche in campo scien�fico,  ingegneris�co e produ/vo;  le  Professioni
tecniche nelle scienze della salute e della vita.  Per ques� profili è essenziale una a/vità di formazione
poiché quelli esisten� non soddisfano il fabbisogno potenziale delle imprese. 

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    22220000----    PPPPrrrroooofifififilllliiii    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllliiii    rrrriiiicccchhhhiiiieeeesssstttteeee    ddddaaaalllllllleeee    iiiimmmmpppprrrreeeesssseeee....    EEEEnnnnttttrrrraaaatttteeee    pppprrrreeeevvvviiiisssstttteeee    nnnneeeellll    2222000022221111....    PPPPeeeerrrrcccceeeennnnttttuuuuaaaalllleeee    ssssuuuullll    ttttoooottttaaaalllleeee    ddddeeeelllllllleeee    eeeennnnttttrrrraaaatttteeee
ppppeeeerrrr    ddddiiiiffiffiffifficcccoooollllttttaaaa    ddddiiii    rrrreeeeppppeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    mmmmeeeeddddiiii    bbbbaaaassssssssaaaa....        

 Profili professionali

Entrate

2021  

% dei profili 

ritenu� di 

difficile 

reperimento 

% del profilo 

richiesto sul 

totale delle 

entrate 

51 - Professioni qualificate nelle a,vità commerciali 26710 17,6 10,5

61 - Ar�giani e operai specializza� in industria estra,va e in edilizia 25170 19,7 9,9

54 - Profess. qualif. nei servizi di sicurezza, di pulizia e alla persona 11530 16,9 4,5

42 - Impiega� adde, ai movimen� di denaro e all'assistenza clien� 8020 16,8 3,1

34 - Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone 6450 16,6 2,5

72 - Operai semiqualif. di macchinari lavorazione in serie e al 

montaggio 5070 23,3 2,0

22 - Ingegneri, archite, e professioni assimilate 2420 24,4 0,9

83 - Profess. non qualif. in agricoltura, silvicoltura e pesca 1810 18,2 0,7

Totale 87180  34,1

Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema informa�vo Excelsior

Il secondo cluster individuato (Tabella 20) include i profili che presentano una difficoltà di reperimento
mmmmeeeeddddiiiioooo         bbbbaaaassssssssaaaa     (cioè  si  trovano più  facilmente  )   ma che a  fronte di  un  richiesta  elevata  potrebbero
comunque generare fabbisogni delle imprese non coper� . Rappresenta il 34 % delle entrate previste e la
percentuale di profili ritenu� di difficile reperimento oscilla tra il 24% ed il 16% che li colloca al diso�o
della media regionale (26,5 %).   Si tra�a di profili per i quali  è quasi  sempre richiesta una qualifica o
comunque una competenza tecnica e tra quelli maggiormente richies� rientrano le Professioni qualificate
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nelle a/vità commercial gli Ar�giani e operai specializza� in industria estra/va e in edilizia; le Professioni
qualificate. nei servizi di sicurezza, di pulizia e alla persona; gli Impiega� adde/ ai movimen� di denaro e
all'assistenza clien�.
Le previsioni fornite dal Sistema Informa�vo Excelsior,  ed in par�colare quelle rela�ve alle difficolta di
reperimento, nonché le indicazioni le indicazioni tra�e dall’analisi sistema�ca della domanda di lavoro
dipendente e  parasubordinato  rappresentano  il  principale  ancoraggio per  individuare le  priorità  nella
proge�azione sia dei percorsi di upskilling e reskilling sia per quelli di accompagnamento al lavoro. 

3.3 I beneficiari potenziali del Programma GOL

Descrivere in termini quali-quan�ta�vi il target dei beneficiari potenziali sul territorio regionale nel biennio 2019, 2020. Specificare
anche - per singolo Centro per l’Impiego – il numero di beneficiari potenziali che hanno so�oscri�o Pa/ di servizio (o “Pa/ per il
lavoro”) con riferimento  a Perce�ori  NASPI  -  Dis-Coll,  Beneficiari  Reddito di  Ci�adinanza e aderen� a Garanzia Giovani  (vedasi
tabella).

Nella definizione dei target di intervento è stata data priorità alle persone beneficiarie di sostegno al
reddito (v. tabella seguente). In par�colare, verranno individua� tra le categorie di:

• perce�ori con sostegno al reddito da disoccupazione involontaria (Naspi e Dis-Coll);
• perce�ori di Reddito di ci�adinanza;
• NEET’s

A queste dovrà aggiungersi un’altra categoria di lavoratori alla quale si intende porre un’a�enzione
par�colare. Si tra�a di llllaaaavvvvoooorrrraaaattttoooorrrriiii    iiiimmmmppppeeeeggggnnnnaaaa����    iiiinnnn    aaaa////vvvviiiittttàààà    ssssoooocccciiiiaaaallllmmmmeeeennnntttteeee    uuuu����lllliiii, che prestano la loro opera per
la maggior parte presso gli En� locali siciliani da oltre un ventennio.

La provenienza di tali lavoratori risale al bacino di cui all'art. 12 del decreto legisla�vo 1° dicembre
1997, n.  468,  ed all'art.  1 del decreto interministeriale 21 maggio 1998 (per  il  36%) e del  D.Lvo
7/8/1997 n. 280 (per il restante 64%).

Tali a/vità sono finanziate con fondi regionali e prevedono un percorso che dovrà concludersi con la
fuoriuscita da una situazione di precariato verso future forme di stabilizzazione presso gli stessi en�
u�lizzatori o presso altri en� regionali a copertura di determina� fabbisogni professionali.

La platea inerisce a 4444....333322223333    ppppeeeerrrrssssoooonnnneeee,,,, di cui il 60% tra 40 e 50 anni, il 75% donne e il 25% uomini, le quali
verranno indirizzate verso il percorso 2 – Upskilling – con avvio a una formazione di breve durata in
previsione  di  una  migliore  spendibilità  delle  rispe/ve  professionalità  all’interno  degli  iter  di
stabilizzazione futuri.  Si  s�ma che per il  2022 saranno coinvol� nel percorso 2 il  22225555%%%%    ddddeeeellll     bbbbaaaacccciiiinnnnoooo
secondo le richieste degli En� u�lizzatori. Si precisa altresì che, pur non essendo sogge/ so�opos� a
condizionalità, per con�nuare a percepire il sussidio, devono assicurare la partecipazione alle a/vità
forma�ve proposte dall’Ente.

Il  bacino  dei  potenziali  beneficiari  di  GOL  in  Sicilia,  risultante  dalle  estrapolazioni  dal  Sistema
Informa�vo Lavoro Sicilia,  è  composto da una platea complessiva  di  766.108 sogge/ e con una
distribuzione disomogenea nel territorio. 

Con riferimento ai  64 Centri  per l’Impiego  siciliani,  vengono anali�camente  indica�  il  numero di
beneficiari potenziali che hanno so�oscri�o Pa/ di servizio (o “Pa/ per il lavoro”) con riferimento a
Perce�ori NASPI - Dis-Coll, Beneficiari Reddito di Ci�adinanza e aderen� a Garanzia Giovani.

Tabella 21- Bacino potenziali beneficiari distribui< per CPI
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PPPPEEEERRRRCCCCEEEETTTTTTTTOOOORRRRIIII
NNNNAAAASSSSPPPPIIII    ----    DDDDIIIISSSS----

CCCCOOOOLLLLLLLL

PPPPaaaa////    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo
ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////    ddddaaaaiiii
ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii    ddddiiii

nnnnaaaassssppppiiii

BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII
RRRREEEEDDDDDDDDIIIITTTTOOOO    DDDDIIII

CCCCIIIITTTTTTTTAAAADDDDIIIINNNNAAAANNNNZZZZAAAA

PPPPaaaa////    ddddiiii
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo

ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////
ddddaaaaiiii    ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii

ddddiiii    RRRR////CCCC

AAAADDDDEEEERRRREEEENNNNTTTTIIII
AAAA

GGGGAAAARRRRAAAANNNNZZZZIIIIAAAA
GGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII

PPPPaaaa////    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo
ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////    ddddaaaa

ssssooooggggggggeeee////    aaaaddddeeeerrrreeeennnn����
aaaa    GGGGaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa
GGGGiiiioooovvvvaaaannnniiii

CPI Agrigento 4.726 780 10.301 5.169 7.985 415

CPI Bivona 407 33 770 333 776 29

CPI Canica=' 2.499 114 5.412 1.762 3.114 152

CPI Casteltermini 741 27 1.543 732 2.266 206

CPI Licata 1.728 143 3.659 1.041 2.114 108

CPI Menfi 565 119 1.709 1.254 1.610 111

CPI Ribera 936 78 2.238 991 1.521 63

CPI Sciacca 1.300 33 2.694 529 2.271 92

CPI Caltanisse?a 3.159 699 7.692 3.979 6.001 160

CPI Gela 6.618 788 11.741 4.310 5.061 221

CPI Mussomeli 2.680 399 854 701 1.412 39

CPI Catania 7.003 448 34.168 8.103 12.514 421

CPI Acireale 3.323 752 8.732 3.982 6.088 142

CPI Adrano 1.495 121 5.869 2.003 2.944 150

CPI Bronte 605 249 1.351 1.248 2.006 55

CPI Caltagirone 1.168 199 3.464 2.420 2.826 67

CPI Giarre 2.144 480 6.249 2.422 4.090 83

CPI Grammichele 609 155 1.701 1.022 1.347 23

CPI Misterbianco 1.773 178 7.211 2.957 3.668 144

CPI Paternò 1.843 267 6.652 2.487 3.543 139

CPI Ramacca 419 114 1.520 1.083 1.099 39

CPI Randazzo 531 168 1.187 927 1.411 27

CPI Scordia 920 290 2.631 2.124 3.675 126

CPI Tremes<eri Etneo 3.596 578 9.320 2.153 3.908 215
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PPPPEEEERRRRCCCCEEEETTTTTTTTOOOORRRRIIII
NNNNAAAASSSSPPPPIIII    ----    DDDDIIIISSSS----

CCCCOOOOLLLLLLLL

PPPPaaaa////    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo
ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////    ddddaaaaiiii
ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii    ddddiiii

nnnnaaaassssppppiiii

BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII
RRRREEEEDDDDDDDDIIIITTTTOOOO    DDDDIIII

CCCCIIIITTTTTTTTAAAADDDDIIIINNNNAAAANNNNZZZZAAAA

PPPPaaaa////    ddddiiii
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo

ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////
ddddaaaaiiii    ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii

ddddiiii    RRRR////CCCC

AAAADDDDEEEERRRREEEENNNNTTTTIIII
AAAA

GGGGAAAARRRRAAAANNNNZZZZIIIIAAAA
GGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII

PPPPaaaa////    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo
ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////    ddddaaaa

ssssooooggggggggeeee////    aaaaddddeeeerrrreeeennnn����
aaaa    GGGGaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa
GGGGiiiioooovvvvaaaannnniiii

CPI Enna 1.504 357 2.938 1.462 3.113 37

CPI Leonforte 1.034 135 2.249 929 2.942 99

CPI Nicosia 794 75 1.063 563 2.232 115

CPI Piazza Armerina 1.269 76 2.868 537 2.233 31

CPI Messina 7.678 1.076 19.119 7.725 9.930 405

CPI BARCELLONA 
POZZO DI GOTTO

2.156 84 3.823 854 2.729 85

CPI CAPO D'ORLANDO 1.488 252 1.502 877 2.553 34

CPI Francavilla di 
Sicilia

361 35 426 323 635 10

CPI Giardini-Naxos 1.051 135 1.484 427 1.194 68

CPI Lipari 541 11 739 205 567 4

CPI Milazzo 1.811 331 2.434 1.138 2.225 81

CPI Mistre?a 318 69 467 369 822 10

CPI Pa= 1.175 137 1.550 1.125 1.875 36

CPI SANT'AGATA DI 
MILITELLO

1.388 214 1.865 1.128 1.220 55

CPI Santa Teresa di 
Riva

1.215 569 1.972 1.832 3.079 56

CPI Santo Stefano di 
Camastra

411 147 728 818 1.804 7

CPI Villafranca Tirrena 1.377 290 2.332 1.094 3.381 112

CPI Palermo 14.682 2.160 58.280 13.382 28.619 665

CPI Bagheria 2.679 241 14.121 3.914 5.832 185

CPI Carini 2.094 434 8.221 3.110 4.388 135

CPI Cefalu' 1.002 101 1.882 1.246 2.305 65

CPI Corleone 516 155 1.161 702 1.727 29

CPI Lercara Friddi 601 21 1.559 497 1.922 122
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PPPPEEEERRRRCCCCEEEETTTTTTTTOOOORRRRIIII
NNNNAAAASSSSPPPPIIII    ----    DDDDIIIISSSS----

CCCCOOOOLLLLLLLL

PPPPaaaa////    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo
ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////    ddddaaaaiiii
ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii    ddddiiii

nnnnaaaassssppppiiii

BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII
RRRREEEEDDDDDDDDIIIITTTTOOOO    DDDDIIII

CCCCIIIITTTTTTTTAAAADDDDIIIINNNNAAAANNNNZZZZAAAA

PPPPaaaa////    ddddiiii
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo

ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////
ddddaaaaiiii    ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii

ddddiiii    RRRR////CCCC

AAAADDDDEEEERRRREEEENNNNTTTTIIII
AAAA

GGGGAAAARRRRAAAANNNNZZZZIIIIAAAA
GGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII

PPPPaaaa////    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo
ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////    ddddaaaa

ssssooooggggggggeeee////    aaaaddddeeeerrrreeeennnn����
aaaa    GGGGaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa
GGGGiiiioooovvvvaaaannnniiii

CPI Misilmeri 1.450 212 5.707 2.952 4.881 183

CPI Monreale 1.270 83 4.821 1.705 2.680 56

CPI Par<nico 1.493 80 6.462 1.160 3.765 82

CPI Petralia Soprana 521 69 714 535 1.444 31

CPI Termini Imerese 1.394 181 5.085 2.230 5.965 253

CPI Ragusa 13.200 2.232 3.555 1.613 2.864 85

CPI Modica 2.701 333 4.068 1.768 4.927 188

CPI Vi?oria 13.071 2.649 7.184 3.266 3.849 117

CPI Siracusa 5.601 614 12.896 3.867 7.872 238

CPI Augusta 1.934 164 3.449 929 2.600 48

CPI Len<ni 1.612 228 4.407 1.535 2.347 17

CPI Noto 3.245 147 7.708 1.892 4.950 115

CPI Trapani 5.093 564 9.235 2.315 5.520 158

CPI Alcamo 2.471 127 3.412 1.239 3.485 57

CPI Castelvetrano 2.618 502 6.718 2.767 2.863 47

CPI Marsala 3.154 238 6.620 2.239 3.700 65

CPI Mazara del Vallo 1.812 54 5.693 1.698 2.061 54

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 160.573 22.799 369.185 131.699 236.350 7.467

3.4 La stru�ura regionale per le Poli�che a/ve del lavoro

Descrivere l’ar�colazione delle competenze regionali su formazione, lavoro e sociale.

In riferimento al  lavoro,  indicare la stru�urazione della Direzione,  la presenza dell’Agenzia,  a chi  rispondono i  CPI,  esistenza di
eventuali coordinamen� di CPI o affidamento alle Province. Indicare l’eventuale esistenza di stru�ure per servizi specialis�ci dedica�
(ad esempio: servizi impresa, etc.).

Sempre con riferimento ai servizi per il lavoro, descrivere le modalità di interazione tra pubblico e privato.

La Regione Siciliana, già dal 1986, ha demandato le competenze in materia di poli�che a/ve del lavoro e il
rela�vo personale al Dipar�mento del lavoro, dell'impiego, dell'orientamento, dei servizi e delle a/vità
forma�ve incardinato nell’Assessorato della famiglia, delle poli�che sociali e del lavoro. Le competenze
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regionali  in  materia  di  formazione  sono,  invece,  demandate  al  Dipar�mento  della  Formazione
Professionale  is�tuito in altro ramo dell’Amministrazione facente capo all’Assessorato dell'istruzione e
della formazione professionale.

La  stru�ura  organizza�va  siciliana  prevede,  quindi,  tali  competenze  distribuite  in  due  rami  differen�
dell’Amministrazione: l’Assessorato della famiglia, delle poli�che sociali  e del lavoro che ha compi� in
materia di programmazione, funzionamento e qualità del sistema integrato dei servizi e degli interven�
socio-assistenziali e socio-sanitari, promozione e sostegno delle famiglie, promozione e sostegno del terzo
se�ore,  inclusione sociale,  vigilanza e controllo  sulle  Is�tuzioni  pubbliche di  assistenza e beneficienza
(Ipab),  servizio  civile,  lavoro,  a/vità  ispe/ve  e  di  vigilanza  sul  lavoro,  emigrazione ed  immigrazione,
can�eri di lavoro, fondo siciliano per l'occupazione, servizi pubblici per l'impiego, ammor�zzatori sociali,
poli�che a/ve del lavoro, orientamento e servizi forma�vi e per l'impiego, incen�vi per l'occupazione,
formazione in azienda e nell'ambito dei rappor� di lavoro, �rocini  e stage in azienda, apprendistato e
contra/  di  inserimento,  fondo  per  l'occupazione  dei  disabili,  lavori  socialmente  u�li  e  workfare,
sta�s�che, diri/ civili, pari opportunità, previdenza sociale e assistenza ai lavoratori e rappor� con gli en�
pubblici rela�vi.

L’Assessorato dell'Istruzione e della formazione professionale con compi� in materia di istruzione di ogni
ordine e grado, formazione professionale, assistenza scolas�ca e universitaria, ricerca scien�fica, edilizia
scolas�ca e universitaria e vigilanza sugli en� di se�ore.

Le stru�ure amministra�ve coinvolte nel presente programma sono, quindi: il Dipar�mento del lavoro,
dell'impiego,  dell'orientamento,  dei  servizi  e  delle  a/vità  forma�ve  con  competenze  sulla  ges�one
amministra�va e sul coordinamento dei Servizi per l’Impiego della regione; il Dipar�mento della famiglia e
delle poli�che sociali e il Dipar�mento della Formazione Professionale e l’Ufficio Speciale Immigrazione
con competenze nell’implementazione delle poli�che legate alla prima e seconda accoglienza dei minori
stranieri non accompagna�, raccordo con gli organismi is�tuzionali a vario �tolo coinvol� nelle procedure
a sostegno delle poli�che migratorie, implementazione dei rappor� con l'Unione Europea per migliorare le
strategie di inclusione sociale e lavora�va, a/vazione di poli�che di integrazione sociale e lavora�va per i
MSNA e raccordo con gli  assessora� regionali  e in par�colare con l'Assessorato regionale della  salute
competente in materia di integrazione sanitaria.

Sono sta� is�tui� e recentemente ulteriormente implementa�, grazie a una pia�aforma informa�ca web-
oriented per l’incontro Domanda/Offerta di lavoro (Sistema IDO), i Servizi alle imprese. Presso i Centri per
l’Impiego  vengono  raccolte  dire�amente  dalle  aziende  specifiche  vacancy,  offrendo  un  servizio  di
preselezione mediante selezione dei CV presen� in banca da� e pubblicando sulla pia�aforma dedicata le
offerte di  lavoro, raccogliendo e valutando le candidature e inviando all'azienda la rosa dei lavoratori
considera� più in linea con il profilo ricercato. Il Servizio viene u�lizzato per soddisfare tu�e le esigenze di
manodopera manifestate e, in par�colare, offre la possibilità di selezionare profili professionali altamente
qualifica�,  profili  professionali  appartenen� a specifici  se�ori,  eleva�  numeri  di  profili  per  una stessa
impresa.  Il  servizio  si  avvale  pure  della  collaborazione  della  rete  EURES  per  il  reperimento  di
professionalità che il mercato interno non riesce a soddisfare. Di recente is�tuzione, in collaborazione con
le consigliere di parità, è stato implementato il servizio “Sportello donna”, finanziato con risorse FSE, che
nasce come punto informa�vo a sostegno dell’imprenditorialità  femminile  che possono accedere  alla
formazione in percorsi di inserimento lavora�vo.

I Centri per l’Impiego della Sicilia hanno sviluppato, nel tempo, una buona capacità di interazione con il
territorio, dimostrando un livello crescente di avvicinamento al tessuto socio-economico locale, misurabile
in termini quan�ta�vi con il numero di rappor�, formalizza� e non, con organismi pubblici e priva� per
l’implementazione  e  l’integrazione  dei  servizi  per  l’impiego.  Rispe�o  ai  sogge/  coinvol�,  la  rete
consolidata a livello regionale coinvolge quasi 200 a�ori: Comuni, servizi sanitari, scuole, università, en� di
formazione,  agenzie  per  il  lavoro,  par�  sociali,  Informagiovani,  coopera�ve sociali,  associazioni,  INPS,
INAIL.
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Con riguardo alla  ssssttttrrrraaaatttteeeeggggiiiiaaaa    ppppeeeerrrr     llll’’’’ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee, in considerazione anche delle minori risorse complessive
(FSE e cofinanziamento nazionale) di cui ha usufruito la Regione rispe�o alla precedente programmazione
2007- 2013, i principi chiave di riferimento assun� sono sta� i seguen�:

• concentrazione su poche priorità ed azioni iden�ficate in base alla loro capacità di aggredire con
maggiore efficacia le problema�che con cui si misura la regione;

• recupero nei ritardi di efficienza ed efficacia registra� nell’offerta di servizi forma�vi, del lavoro e
socioassistenziali;

• impegno ad agire secondo un modello di u�lizzo integrato e sinergico di tu�e le opportunità di
finanziamento che, a vario �tolo e da fon� diverse, agiscono sul territorio in materia di lavoro,
inclusione sociale, integrazione sociosanitaria e istruzione-formazione.

Sulla base dell’adozione dei principi sudde/, le strategie per l’occupazione hanno concentrato la propria
azione  su  quei  target  di  popolazione  più colpi�  dagli  effe/  sul  mercato  del  lavoro  prodo/  dalla
combinazione della crisi, e dall’andamento recessivo defla/vo che ne   conseguito, con i ritardi stru�urali
di cui già soffriva il sistema economico sociale siciliano. 

Si tra�a dei giovani, delle donne, delle componen� più fragili dei lavoratori adul�, quali i disoccupa�, in
par�colare  di  lunga  durata,  e  quelli  che,  con  un  capitale  di  istruzione  e  competenze  ed  abilità 
professionali di basso livello, sono a maggiore rischio di marginalità lavora�va e sociale. Diversifica� sono
sta� gli interven�. Ad esempio, rispe�o alle giovani generazioni,  il  Programma opera�vo FSE Sicilia ha
inteso in primo luogo assicurare con�nuità e sviluppo all’azione avviata nel territorio a valere sul Piano
Giovani,  che  la  Regione  ha  realizzato  a  valere  del  Piano  di  Azione  e  Coesione,  e  sull’Inizia�va  per
l’Occupazione Giovanile (Youth Employment Ini.a.ve). 

In generale, la strategia che si è voluta implementare si è fondata su misure di accesso e sostegno ad una
istruzione e formazione di qualità e di supporto all’inserimento lavora�vo, anche a�raverso la creazione
d’impresa e il lavoro autonomo, secondo un approccio a�ento a garan�re parità di opportunità di accesso
a queste misure, indipendentemente dal background familiare, economico e sociale di provenienza dei
potenziali des�natari. 

In altri termini le poli�che per il lavoro, l’istruzione e la formazione che la Regione Siciliana ha a�uato, in
par�colare quelle a valere sul FSE,  hanno rappresentato un asset portante di  un percorso di sviluppo
economico fondato su vantaggi compe��vi e su un contesto sociale equo ed inclusivo, dove a tu/ deve
essere garan�ta l’acquisizione delle competenze di ci�adinanza, necessarie per accedere al mondo del
lavoro e per partecipare a/vamente alla vita economica, sociale e colle/va. Un orientamento strategico
a�ento a valorizzare e rafforzare le opportunità di lavoro, e quindi di sviluppo, che in un territorio come
quello siciliano, ancora rela�vamente povero di servizi di cura alle persone, si possono offrire a coloro, in
par�colare donne, in cerca di occupazione. Un approccio che non ha escluso, tu�avia, di inves�re nello
sviluppo  di  competenze  di  alto  profilo  per  la  formazione  e  l’ampliamento  di  figure  professionali  di
eccellenza.

Le strategie sono state orientate verso una platea di  potenziali  des�natari  purtroppo par�colarmente
ampia che ha inves�to, come i giovani, le donne, gli inoccupa�/disoccupa� adul�. Si è reso necessario
intervenire  a  supporto  dell’accesso  e  al  rafforzamento  della  partecipazione  e  della  permanenza  nel
mercato del lavoro certamente con azioni di poli�ca a/va e di sostegno all’inserimento lavora�vo ma
anche non da meno su interven�, più a cara�ere di sistema, finalizza� ad agire, in maniera incisiva sul
rafforzamento nell’accesso e nella qualità dei servizi per l’impiego e di incontro tra domanda e offerta di
lavoro.

Rispe�o all’approccio strategico assunto dalla Regione a sostegno dell’occupazione - e quindi delle misure
di  poli�ca  a/va  del  lavoro  che  coerentemente  a  questo  impegno  si  è  inteso  implementare-  il
consolidamento, potenziamento e sviluppo dei servizi per l’impiego.

Le priorità definite dalla strategia di occupazione siciliana possono essere così di seguito schema�zzate:
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• accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e ina/ve, compresi i disoccupa� di lunga
durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche a�raverso inizia�ve
locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilita professionale 

• integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in par�colare quelli che non seguono
studi, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche
a�raverso l’a�uazione della Garanzia Giovani;

• l'uguaglianza tra uomini e donne in tu/ se�ori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione
della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di
retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore;

• la  modernizzazione  delle  is�tuzioni  del  mercato  del  lavoro,  come i  servizi  pubblici  e  priva�  di
promozione dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro,
anche a�raverso azioni che migliorino la mobilita professionale transnazionale, nonché a�raverso
programmi di mobilita e una migliore cooperazione tra le is�tuzioni e i sogge/ interessa�.

Le priorità regionali si sono trado�e in interven� mira� e incisivi, che hanno ruotato intorno ai seguen�
risulta� a�esi che la Regione Siciliana ha individuato come trainan� per le dinamiche dell’occupazione e
del lavoro a livello territoriale.

Si tra�a in par�colare di:

• Aumentare l’occupazione dei giovani;
• Aumentare l’occupazione femminile;
• Favorire l’inserimento lavora�vo e l’occupazione dei disoccupa� di lunga durata e dei sogge/ con

maggiore  difficoltà  di  inserimento  lavora�vo,  nonché  il  sostegno  delle  persone  a  rischio  di
disoccupazione di lunga durata;

• Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro.
• La strategia per l’occupazione nel periodo 2021-202712

Non sono ancora reperibili da� consolida� che possano fotografare compiutamente gli effe/ sul mercato
del lavoro siciliano dell’emergenza da covid 19. Cionondimeno, le prime s�me elaborate tra�eggiano un
quadro a �nte fosche cara�erizzato, al ne�o del blocco dei licenziamen� disposto dal governo da un forte
aumento del numero di persone in cerca di occupazione e da una significa�va crescita del sommerso.

Questa situazione cer�ficherebbe l’arresto di quello slancio che tra il 2000 ed il 2006 aveva permesso alla
Sicilia di recuperare terreno rispe�o alla media nazionale.

Tu�avia, è bene so�olineare che il divario occupazionale nell’isola tende ad essere sempre più marcato
rispe�o a quanto mediamente rilevalo a livello nazionale.

Le strategie  per  l’occupazione siciliana  per  il  periodo 2021-2027, saranno rivolte  a  favorire la  ripresa
occupazione delle fasce più deboli. Infa/, sono state le fasce più deboli della popolazione (donne, giovani
e adul� disoccupa�) ad essere maggiormente relegate ad una condizione di sostanziale marginalità sociale
ed economica.

Oltre tali  fasce  si  prevede di  coinvolgere  anche degli  interven� vol�  a  incoraggiare  l’occupazione dei
lavoratori anziani e favorire l’invecchiamento a/vo e sostenere la solidarietà generazionale. 

Un capitolo di sviluppo a parte merita la condizione femminile.  In relazione all’occupazione femminile, è
u�le  analizzare  l’indicatore  sulla  imprenditorialità  femminile  siciliana.  Nel  2018  in  Sicilia  il  sudde�o
indicatore, calcolato come rapporto tra �tolari di imprese individuali donne in percentuale sul totale dei
�tolari  di imprese individuali  iscri/ nei registri  delle Camere di  Commercio italiane,  era pari  al  27.7%
stessa  percentuale  del  mezzogiorno.  Un  obie/vo  occupazionale  previsto  sarà  pertanto  quello  di
incrementare tale rapporto.

Altro risultato a�eso da conseguire nell’ambito della promozione dell’occupazione e dell’inclusione sociale

12 La Sicilia verso le sfide 21-27 Dipar�mento regionale programmazione
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siciliana è il sostegno al reinserimento lavora�vo e al rilancio occupazionale dei disoccupa� di lunga durata
e dei sogge/ maggiormente vulnerabili,  nonché il  sostegno in favore delle  persone potenzialmente a
rischio di trovarsi in una condizione di disoccupazione di lunga durata.

Inoltre, l’analisi delle strategie per l’occupazione non può non tenere conto dell’informazione del lavoro
irregolare. In par�colare, l’indicatore scelto per analizzare questo fenomeno è il tasso di irregolarità degli
occupa� che integra l’informazione sui tassi occupazionali e delle persone di 15 anni e più in cerca di
lavoro. 

Tra  le  poli�che  per  l’occupazione  nel  periodo  2021-2027  non  può  non  essere  presente  lo  sviluppo
dell’istruzione e dell’educazione.

Infa/, in un contesto di opportunità lavora�ve scarse, ulteriormente colpito dalla crisi Covid 19, il se�ore
dell’istruzione  e  della  formazione  acquisiscono  una  fondamentale  importanza  strategica  di  natura
prospe/ca di medio periodo.

Occorre evidenziare che per il se�ore dell’Istruzione, va rafforzandosi l’ipotesi di un forte aumento della
cosidde�a “povertà educa�va”, sopra�u�o in una regione come la Sicilia, in ritardo storico da un punto di
vista  infrastru�urale e con una scarsa diffusione familiare della  digitalizzazione.  In un contesto cri�co
occorre  tenere  conto  della  crescente  povertà  materiale  delle  famiglie  acuita  dall’imperversare
dell’emergenza covid e dovuta all’inaccessibilità di alcuni plessi scolas�ci e alle difficoltà per gli studen�
appartenen� ai  nuclei  familiari  più  socialmente  vulnerabili  di  prendere  parte  alle  a/vità  dida/che a
distanza. 

Nel medio periodo, le a�uali cri�cità riscontrate in Sicilia nel campo dell’istruzione potrebbero sfociare in
una perdita di mo�vazione e di competenze degli alunni più fragili, nonché in un incremento del tasso di
dispersione scolas�ca. La ges�one di tale limite è ovviamente contemplata nelle strategie occupazionali
siciliane.

Le  poli�che di  rilancio  occupazione in  Sicilia  vanno altresì  integrate  con  le  strategie  dell’occupazione
de�ate dal PNRR (fonte: Riunioni Tavoli tema�ci Programmazione FERS - Le Policy Regionali in Tema di
Inclusione sociale).

Le  strategie  previste  per  accompagnare  la  modernizzazione  del  sistema  economico  del  Paese  e  la
transizione verso  un’economia  sostenibile  e  digitale  a�ribuiscono un  ruolo   centrale  alle  poli�che di
sostegno all’occupazione: formazione e riqualificazione dei lavoratori, a�enzione alla qualità dei pos� di
lavoro  crea�,  garanzia  di  reddito  durante  le  transizioni  occupazionali,  sostegno  all’empowerment
femminile e al contrasto alle discriminazioni di genere, di incremento delle prospe/ve occupazionali dei
giovani, di riequilibrio territoriale e sviluppo del Mezzogiorno e delle aree interne.

Il PNRR, investe pertanto nelle infrastru�ure sociali, rafforza le poli�che a/ve del lavoro e investe nel
sistema duale e nell’imprenditoria femminile. Migliora il sistema di protezione per le situazioni di fragilità
sociale  ed economica,  per  le  famiglie,  per  la  genitorialità.  Promuove inoltre  lo  sport  come fa�ore di
inclusione. 

Un’a�enzione specifica è riservata alla coesione territoriale con il rafforzamento delle Zone Economiche
Speciali e della Strategia Nazionale delle Aree Interne. 

Uno strumento previsto è il  potenziamento del Servizio civile universale e la promozione del ruolo del
terzo se�ore nelle poli�che pubbliche.

Questa componente valorizza la dimensione “sociale” delle poli�che sanitarie, urbanis�che, abita�ve, dei
servizi per l’infanzia, per gli anziani, per i sogge/ più vulnerabili, così come quelle della formazione, del
lavoro, del sostegno alle famiglie, della sicurezza, della mul�culturalità, dell’equità tra i generi. 

L’analisi delle strategie di rilancio dell’occupazione non può tralasciare lo studio dell’u�lizzo delle risorse
comunitarie ed in par�colare del FSE in Sicilia13. 
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Sinte�camente le linee guida più significa�ve sono così individuate: 

• Maggiore aiuto ai giovani: agli Sta� membri con un alto tasso di NEET verrà richiesto di dedicare
almeno  il  10%  delle  dotazioni  FSE+  per  interven�  mira�  e  riforme  stru�urali  a  sostegno
dell’occupazione giovanile.

• Promozione dell’inclusione sociale: il regolamento richiederà che almeno il 25% della componente
di  ges�one  condivisa  del  Fondo  sia  des�nato  alla  promozione  dell’inclusione  sociale.  Ciò
promuoverà la dimensione sociale dell’Europa come stabilito nel pilastro, in modo da assicurare
una quan�tà minima di risorse e sostegno materiale ai più bisognosi.

• Sostegno di azioni dell’Unione per l’innovazione sociale, la mobilità e la salute: la ges�one dire�a
e indire�a dell’occupazione,  dell’innovazione sociale e della  sanità  fornirà  i  mezzi  per  testare
soluzioni innova�ve, sostenere la mobilità del lavoro in Europa e contribuire a modernizzare i
sistemi sanitari negli Sta� membri.

La Sicilia sta muovendo i primi passi nella nuova programmazione puntando sulla semplificazione delle
procedure  e  sul  rispe�o  delle  scadenze,  necessari  per  un’efficace  a�uazione  della  poli�ca  regionale
europea.  Nel periodo 2021-2027 gli  inves�men� dell’Ue saranno orienta� in Sicilia su cinque obie/vi
principali, per un’Europa: 

• più  intelligente  mediante  l’innovazione,  la  digitalizzazione,  la  trasformazione  economica  e  il
sostegno alle piccole e medie imprese;

• più  verde  e  priva  di  emissioni  di  carbonio  grazie  all’a�uazione  dell’accordo  di  Parigi  e  agli
inves�men�  nella  transizione  energe�ca,  nelle  energie  rinnovabili  e  nella  lo�a  contro  i
cambiamen� clima�ci;

• più connessa, dotata di re� di trasporto e digitali strategiche;
• più  sociale,  che  raggiunga  risulta�  concre�  riguardo  al  pilastro  europeo  dei  diri/  sociali  e

sostenga l’occupazione di qualità, l’istruzione, le competenze professionali, l’inclusione sociale e
un equo accesso alla sanità;

•••• più vicina ai ci�adini mediante il sostegno alle strategie di sviluppo ges�te a livello locale e allo
sviluppo urbano sostenibile in tu�a l’UE.

••••

3.4.1 I servizi pubblici per l’impiego

Descrivere da un punto di vista quali-quan�ta�vo (vedasi tabella) la stru�ura dei servizi per il lavoro pubblici.

In  Sicilia,  come  de�o,  la  ges�one  delle  poli�che  a/ve  del  lavoro  è  di  competenza  all’Assessorato
Regionale della famiglia, delle poli�che sociali e del lavoro – Dipar�mento Lavoro. 
Il riferimento norma�vo che stabilisce le competenze amministra�ve delle stru�ure regionali è il Decreto
Presidenziale Regione Siciliana 14 giugno 2016, n 12 avente ad ogge�o “Regolamento di a�uazione del
Titolo  II  della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  asse/ organizza�vi  dei
Dipar�men� regionali di cui all’ar�colo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica
del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”. 
A questo è affidato l’obie/vo di dare vita  ad una rete di  servizi  per l’impiego efficaci ed in grado di
integrare le funzioni tradizionali di collocamento con le nuove poli�che a/ve e di servizio ai ci�adini ed
alle imprese che siano in grado di operare sia sul versante dell’informazione di base, dell’orientamento e
dell’assistenza personalizzata che su quello dei servizi che favoriscono l’incontro tra domanda e offerta di
lavoro.
Per  fare  ciò,  il  Dipar�mento  regionale  del  Lavoro,  dell’impiego,  dell’orientamento,  dei  servizi  e  delle

13 Verso il PO 2021-2027 FSE – Fondo Sociale Europeo
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A essi  sono  demandate  tu�e  le  a/vità  rela�ve  ai  servizi  per  l’impiego  e  al  collocamento  mirato  e
all’erogazione delle misure di poli�ca a/va per il lavoro. Si precisa che la s�pula del Pa�o di Servizio/Pa�o
per il Lavoro/Pa�o RDC sono di esclusiva competenza del CPI e che nonostante la situazione di emergenza
sanitaria gli  uffici periferici  della regione - CPI - u�lizzando anche modalità da remoto hanno preso in
carico con la so�oscrizione dei Pa/ di Servizio un numero elevato di sogge/ (v. tabella 19).

Al 31/12/2021 il personale impiegato era di 1652 unità, il 70% di categoria A e B e solo il 28% di categoria
C e D. Una più organica distribuzione dei profili professionali impiega� potrà essere o�enuta al termine
delle procedure concorsuali inde�e per la copertura di ulteriori 487 unità di personale di categoria C e 537
di categoria D.

A livello nazionale,  il  riposizionamento della formazione tra gli  asset strategici  della PA ha certamente
posto la ques�one della valorizzazione del capitale umano u�lizzando due specifici angoli di osservazione:
il primo riguarda indire�amente gli effe/ del COVID 19 e il suo impa�o “sistemico” nelle relazioni tra PA e
l’  insieme  ci�adini/imprese  in  termini  di  capacità  di  risposta  dell’apparato  pubblico;  il  secondo  si
concentra sull’analisi  dell’anzianità della popolazione degli  occupa� della PA (50 anni nel 2019, media
italiana).

Il  recen�ssimo Piano  Strategico  per  la  Valorizzazione e  lo  Sviluppo del  Capitale  Umano della  PA  (RI-
FORMARE la PA – Persone Qualificate per Qualificare il Paese) ha avviato, in tal senso, un vero e proprio
intervento  straordinario  nazionale  di  formazione  che  certamente  necessiterebbe  di  un  intervento
speculare  nella  nostra  regione,  a�esa  la  peculiarità  statutaria  che  assegna alla  Sicilia  la  competenza
esclusiva in materia di personale, dire�o prioritariamente all’a�uale dotazione organica del Dipar�mento
Regionale del Lavoro. 

La  relazione  sulla  Performance  2020  della  Regione  Siciliana  (approvata  con  D.P.Reg.  n.  599  del
20/10/2021) consente, per ciò che a/ene la collocazione anagrafica del capitale umano, un impietoso
raffronto con i da� a livello nazionale, pubblica� sul sito dell’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale
delle Pubbliche Amministrazioni per l’anno 2019, relegando l’apparato regionale siciliano in un contesto di
palese cri�cità. Su una dotazione organica di 11.861 unità, poco più dei 2/3 dell’apparato amministra�vo
regionale rientra nella classe di età 51-60 (contro il 39% del dato nazionale), il 24 % ha oltre 60 anni (16%
dato nazionale) e solo l’8% rientra nella classe 41-50 a fronte del 28% che si registra su scala nazionale.

Erogare con  rapidità  una  formazione di  qualità,  in  modo tale  che i  fru/ dell'inves�mento forma�vo
possano ricadere nell'arco temporale di a�uazione del PNRR, privilegiando in tal modo il ricorso a specifici
corsi  on-line  (MOOC–Massive  Open  Online  Courses)  appare  dunque  la  linea  maestra  per  sostenere
l’impa�o che il programma avrà nei confron� del servizio pubblico anche alla luce dei nuovi ingressi, in
termini di risorse umane,  che avverranno nel corso del 2022, grazie al Piano straordinario nazionale. 

Per tale finalità sarà individuato, esperite le verifiche procedimentali,  un Ente in house regionale e  in
collaborazione con Anpal Servizi in termini contenu�s�ci, che so�oporrà il personale dei CPI a specifiche
azioni forma�ve sul programma Gol u�lizzando le risorse all’uopo des�nate nell’ambito del vigente Piano
di rafforzamento regionale dei Centri per l’impiego che des�na 3,4 milioni di euro per tale misura e che
prevede nello stesso l’assistenza tecnica di Anpal Servizi per la formazione dei nuovi assun�.

Tab. 22 Centri per l’impiego in Sicilia
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3.4.2 I sogge� accredita. ai servizi per il lavoro

Descrivere da un punto di vista quali-quan�ta�vo (vedasi tabella) la rete dei sogge/ accredita� e le modalità di coinvolgimento degli
stessi nella ges�one delle poli�che a/ve. La descrizione può contenere la rappresentazione della rete secondo i cluster propri della
Regione, ferma restando la necessità di rappresentare la numerosità dei sogge/ coinvol� come indicato nella tabella successiva.

In Sicilia i sogge/ accredita� per l’erogazione dei servizi per il lavoro sono esclusivamente i sogge/
che risultano accredita� ai sensi dell’Avviso pubblico approvato con D.D.G. n. 846 del 27/02/2020
“Nuovo sistema di accreditamento per erogazione servizi per il lavoro”, di cui alla Deliberazione della
Giunta Regionale n. 34 del 29/01/2019 - “Sistema di accreditamento dei sogge/ pubblici e priva� per
l'erogazione dei  servizi  per  il  lavoro  in  Sicilia.  Apprezzamento”.  Non è  stata data  la  possibilità  di
svolgere a/vità inerente i servizi per il lavoro a sogge/ non ricompresi nell’elenco unico che viene
approvato con a seguito di apertura di finestre temporali trimestrali e che ricomprende tu/ gli a�ori
pubblici e priva� con l’esclusione dei Centri per l’Impiego che risultano accredita� ope legis.

I sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia operano nei seguen� campi:

1. Orientamento specialis�co;
2. Accompagnamento al lavoro;
3. Avviamento alla formazione;
4. Promozione di �rocini extracurriculari;
5. Informazione su incen�vi all’occupazione;
6. Promozione di prestazioni socialmente u�li;
7. Supporto all’autoimpiego;
8. A/vità di incontro domanda/offerta di lavoro (cd. matching);

Il sistema dei Centri per l’Impiego è organizzato in Servizi provinciali con U.O.B. C.P.I. dislocate nel
territorio  di  competenza,  il  sistema  dei  servizi  è  coordinato  a  livello  centrale  dal  Servizio  VI
Coordinamento Centri per l’Impiego, i sogge/ pubblici e priva� sono accredita� a cura del Servizio II
Programmazione FSE, PAC del Dipar�mento lavoro.
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Tab. 23 Servizi priva< accredita<

SSSSOOOOGGGGGGGGEEEETTTTTTTTIIII NNNNUUUUMMMMEEEERRRROOOO

AAAAPPPPLLLL Con D.D.G. n. 21 del 19/01/2022 risultano 330 sedi
accreditate per 236 En� - Sono previste finestre di
accreditamento con cadenza trimestrale

CCCCoooonnnnssssuuuulllleeeennnn����    ddddeeeellll    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    ddddeeeelllleeeeggggaaaa����    ddddaaaallllllllaaaa    FFFFoooonnnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee La Fondazione Consulen� per il lavoro ha in Sicilia
n. 6 sedi accreditate e n. 182 consulen� del lavoro
delega� autorizza� che operano nel se�ore delle
poli�che  a/ve  contribuendo  alle  a/vità  di
intermediazione fra offerta e domanda di lavoro.

EEEEnnnn����    ffffoooorrrrmmmmaaaa����vvvviiii    aaaaccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaa����    aaaaiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    llllaaaavvvvoooorrrroooo La  Sicilia  nell’a�uazione  del  PAR,  ado�erà  una
modalità che perme�erà di iden�ficare quali degli
en� forma�vi siano accredita� anche ai servizi per
il lavoro. 

OOOOrrrrggggaaaannnniiiissssmmmmiiii    AAAAccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaa����    aaaallllllllaaaa    FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    PPPPrrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee Il  numero  degli  Organismi  accredita�  alla
Formazione  in  Sicilia  sono  n.  895  e  alcuni  sono
accredita� ad erogare più �pologie di percorsi di
formazione. La suddivisione degli organismi nelle 4
�pologie  sono:  n.  258  A  (Obbligo  Istruzione  e
Formazione);  n.743  B  (Formazione  successiva);
n.532  C  (Formazione  superiore);  n.  825  D
(formazione con�nua e permanente). 



3.5 Il sistema dell’offerta forma�va regionale esistente

Descrivere il sistema regionale della formazione e le cara�eris�che salien� dell’offerta forma�va, anche in riferimento al Catalogo
dell’Offerta forma�va regionale (ove esistente) evidenziando eventuali moduli u�lizzabili nell’ambito del Programma GOL.

Prima di entrare nel merito della descrizione del sistema di offerta regionale appare doveroso riportare
l’andamento di alcuni indicatori per le poli�che di sviluppo riferi� all’ Obie/vo 10 della programmazione
FSE ne comparando il dato regionale con quello nazionale per gli anni 2014 -2020 ossia l’ul�mo ciclo di
programmazione. La gran parte degli indicatori anche se contrassegnata da valori nega�vi fa registrare
risulta� in linea se non migliori  rispe�o alle performance nazionali  (tabella 24).  Resta comunque sullo
sfondo l’esigenza di  promuovere un forte rilancio sopra�u�o della formazione degli  adul� occupa� e
disoccupa�. 

TTTTaaaabbbb....    nnnn    22224444    IIIInnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii    ppppeeeerrrr    lllleeee    ppppoooolllliiii����cccchhhheeee    ddddiiii    ssssvvvviiiilllluuuuppppppppoooo    OOOObbbbiiiieeee////vvvvoooo    tttteeeemmmmaaaa����ccccoooo    11110000....    AAAAnnnnnnnniiii    2222000000004444    ----2222000022220000    11114444
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2222000011114444

SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa
2222000022220000
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2222000022220000

IIIIttttaaaalllliiiiaaaa
2222000011114444

IIIIttttaaaalllliiiiaaaa
2222000022220000
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2222000022220000

63

Adul� occupa� nella classe d'età 25-64 anni che partecipano
ad a/vità  forma�ve e di istruzione per 100 adul� occupa�
nella classe di età corrispondente (percentuale) 4,9 4,7 -0,2 8,8 7,6 -1,2

67

Adul�  inoccupa�  (disoccupa�  e  non  forze  di  lavoro)  nella
classe d'età 25-64 anni che partecipano ad a/vità forma�ve e
di  istruzione  per  100  adul�  inoccupa�  nella  classe  d'età
corrispondente 5,4 4,7 -0,7 6,9 6,4 -0,5

101
Popolazione in  età  20-24  anni  che ha conseguito almeno il
diploma di scuola secondaria superiore (percentuale) 70,3 75,8 5,5 79,4 83,1 3,7

339

Popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un livello di
istruzione 5  e  6  (Isced97)  in  percentuale  sulla  popolazione
nella stessa classe di età (totale) 17,7 18,6 0,9 23,9 27,8 3,9

342

Popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un livello di
istruzione 5  e  6  (Isced97)  in  percentuale  sulla  popolazione
nella stessa classe di età (femmine) 20,9 23,2 2,3 29,1 34,3 5,3

Con la L.R. 14 dicembre 2019, n. 23, la Regione Siciliana, ha is�tuito e disciplinato il sistema regionale della
formazione professionale, ai sensi dell’ar�colo 117 della Cos�tuzione, commi 3 e 4, e dell’ar�colo 10 della
legge cos�tuzionale n. 3/2001.

La Legge Regionale ha modificato l’asse�o dipar�mentale dell’Assessorato regionale dell’Istruzione e della
Formazione Professionale prevedendo due dis�n� Dipar�men� regionali:

- il  Dipar�mento  regionale  dell’Istruzione,  dell’Università  e  del  diri�o  allo  studio,  al  quale
competono le funzioni e i compi� regionali in materia di istruzione di ogni ordine e grado,
assistenza scolas�ca ed universitaria,  ricerca scien�fica, edilizia scolas�ca ed universitaria e
vigilanza sugli en� di se�ore;

- il Dipar�mento della formazione professionale, al quale sono a�ribuite le funzioni e i compi�

14  Fonte Indicatori per le poli�che di sviluppo - h�ps://www.istat.it/it/archivio/16777
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regionali in materia di formazione professionale;

Afferiscono al sistema regionale della formazione professionale i seguen� percorsi forma�vi:

a) percorsi  di  istruzione  e  formazione  professionale,  di  durata  non  inferiore  a  3  anni,  in
adempimento al diri�o-dovere alla formazione per il conseguimento di una qualifica professionale
riconosciuta a livello nazionale ed europeo (IeFP);

b) percorsi  post  qualifica  che  consentono  l’acquisizione  ed  il  conseguimento  del  diploma
professionale;

c) percorsi post diploma di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS);

d) percorsi post diploma realizza� dagli is�tu� tecnici superiori (ITS);

e) integrazione  di  percorsi  forma�vi  per  il  conseguimento  del  diploma  di  scuola  secondaria  di
secondo grado per l’accesso a corsi ITS o universitari;

f) azioni di orientamento forma�vo e al lavoro che prevedono misure di accompagnamento, con
par�colare riferimento alla prima accoglienza, all'acquisizione da parte degli allievi  della piena
consapevolezza del percorso da intraprendere, alla personalizzazione dei percorsi, al tutoraggio,
all'orientamento,  al  monitoraggio degli  interven�.  Tali  azioni sono svolte dalla rete dei servizi
territoriali di informazione, accoglienza ed orientamento all'interno degli is�tu� scolas�ci siciliani,
nei centri per l'impiego e negli organismi abilita�.

g) percorsi di formazione finalizza� all’inserimento lavora�vo;

h) percorsi di formazione in apprendistato in duale;

i) percorsi di formazione con�nua e permanente dei lavoratori;

j) percorsi  di  formazione  per  categorie  svantaggiate  e  sogge/  in
condizioni di vulnerabilità sociale e socioeconomica.

La norma regionale ha anche introdo�o l’is�tuzione del Catalogo regionale dell’offerta forma�va (COF);
si  tra�a di  un  importante  strumento  di  semplificazione  che  consente  agli  organismi  accredita�  di
presentare le proprie proposte forma�ve e rendere disponibili,  per tu/ i  potenziali  des�natari  del
sistema regionale di istruzione e formazione professionale, le informazioni rela�ve ai percorsi forma�vi
finanzia� con risorse pubbliche sul territorio regionale.

Entro  il  2022,  l’Amministrazione  Regionale  renderà  disponibile  un  catalogo  regionale  dell’offerta
forma�va per la realizzazione di percorsi forma�vi di qualificazione, risponden� agli standard minimi di
riferimento  di  cui  al  Repertorio  delle  qualificazioni  della  Regione  Siciliana,  mira�  al  rafforzamento
dell’occupabilità in Sicilia, in grado di coniugare i fabbisogni forma�vi dei des�natari con le esigenze di
competenze espresse dalle imprese e dall’economia regionale.

Il  Catalogo dell’offerta  forma�va è  stato  ogge�o di  una  sperimentazione,  avviata  nel  2018 con la
pubblicazione dell’Avviso 2/2018 (DDG 925 del  26 marzo 2018),  con cui si  è  reso disponibile  sulla
pia�aforma informa�ca regionale, l’offerta forma�va finanziata a valere sul PAC - Piano Straordinario
per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani e/o PAC – Piano Opera�vo Complementare 2014-2020.

Inoltre, con D.A 315 del 26 marzo 2021 è stato is�tuito il Catalogo regionale provvisorio dell’offerta
forma�va  dei  percorsi  di  Istruzione  e  Formazione  Professionale  (IeFP)  riferi�  all’anno  scolas�co
2021/2022.

In merito all’offerta forma�va in apprendistato, con DDGN 238 del 25 o�obre 2021 il Dipar�mento
Regionale dell'Istruzione, dell’Università e del Diri�o allo studio, ha approvato il Catalogo dell’Offerta
Forma�va contenente gli elenchi dei percorsi forma�vi in apprendistato di I livello a.s. e a.f. 2021/2022,
già  sperimentato  con  i  preceden�  Cataloghi  dell’offerta  forma�va  rela�vi  agli  anni  2018/2019  e
2019/2020, per il conseguimento dei �toli di Qualifica Professionale, Diploma Professionale e Diploma
di Istruzione secondaria di II grado, finanziato a valere sulle risorse statali e regionali finalizzate alla
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promozione dell’apprendistato e del modello duale.

La Regione Siciliana negli ul�mi anni ha voluto anche rilanciare il Sistema ITS riconoscendolo come un
asset  strategico  per  l’economia  regionale,  fra  i  suoi  pun� di  forza  si  individuano la  formazione co-
proge�ata con le imprese e il contrasto al divario esistente tra le trasformazioni tecnologiche in corso e il
sistema forma�vo del paese, inoltre le Fondazioni ITS sono deputate a divenire ddddrrrriiiivvvveeeerrrr    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnnnnnnoooovvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee,,,,
poiché  si  confermano  come  un  sistema  sempre  più  dinamico,  flessibile  e  connesso  con  le  filiere
produ/ve  orientate  verso  il  paradigma  4.0.,  che  potrebbe  garan�re   una  risposta  alla  richiesta  di
competenze  specialis�che  e  trasversali,  in  grado  di  fronteggiare  e  non  subire  il  cambiamento
tecnologico, a par�re dalla conoscenza e padronanza dei linguaggi digitali e dalla a/tudine ad “imparare
ad  imparare”.  Per  quanto  sopra  e  in  coerenza  con  la  Programmazione  Territoriale  Triennale
dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 2015 – 2017”, di cui ai D.A. 8123 del 30 o�obre 2015 e
D.A. n. 3315 del 23.05.2017, è stata riconosciuta l’opera�vità a sei nuove Fondazioni ITS e ampliata l’
offerta  forma�va  2020-2022,  che  ha  previsto  percorsi  terziari  professionalizzan�  eroga�  da  11
Fondazioni (ITS Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema alimentare – Albatros – Messina, ITS per
le  tecnologie  dell'informazione  e  della  comunicazione  Steve  Jobs  –  Caltagirone  -  CT,  ITS  Efficienza

Energe.ca – Enna, ITS per la mobilità sostenibile – Traspor. – Catania, ITS per le tecnologie innova.ve

per i beni e le a�vità culturali - Turismo - Fondazione Archimede – Siracusa, ITS Madonie Tecnologie e

Sistemi Agroalimentari – Castelbuono - PA, ITS per le nuove tecnologie per il made in Italy – Emporium

del Golfo – Alcamo - TP,  ITS per l’agricoltura e l’alimentazione - Sicani – Bivona - AG, ITS INFOMOBPMO

– Palermo, ITS AEREOSPAZIO - Sicilia – Ragusa, ITS A. VOLTA - Nuove Tecnologie per la Vita – Palermo),
operan� nelle 6 aree tecnologiche: efficienza energe�ca,  mobilità sostenibile,  nuove tecnologie della
vita,  nuove tecnologie per il  made in  Italy  (Sistema agro-alimentare,  Sistema meccanica),  tecnologie
dell’informazione e della comunicazione, tecnologie innova�ve per i beni e le a/vità culturali – Turismo.

Nel quadro dell’offerta forma�va pubblica si inseriscono anche i CPIA con le a/vità di istruzione degli
adul� (target 18-65 anni). Agli adul� che si iscrivono ai percorsi di istruzione sono des�nate specifiche
a/vità  di  accoglienza  e  orientamento.  Tali  a/vità  sono  finalizzate  a  produrre  il  Pa�o  forma�vo
individuale, che consente di personalizzare il percorso. Tali percorsi non prevedono durata uguale per
tu/ gli iscri/ ma sono percorsi personalizza� in base alle competenze possedute in ingresso da ciascun
adulto iscri�o.

I  CPIA  possono  ampliare  l’offerta  forma�va  nell’ambito  della  loro  autonomia,  nel  rispe�o  delle
competenze delle regioni e degli EELL e nel quadro di accordi con gli EELL ed altri sogge/ pubblici e
priva� con par�colare riferimento alle stru�ure forma�ve accreditate dalle regioni.

Le inizia�ve di ampliamento dell’offerta forma�va consistono in a/vità coeren� con le finalità del CPIA e
che tengono conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali. A tal
fine i CPIA possono promuovere proge/ integra� di istruzione e formazione (percorsi di formazione
con�nua, percorsi di IeFP, percorsi in apprendistato, percorsi di IFTS, percorsi di ITS, etc.), che richiedono
la  collaborazione con altre  agenzie  forma�ve pubbliche  e  private  anche partecipando a  programmi
regionali, nazionali o comunitari. 

I CPIA possono quindi realizzare Corsi di Arricchimento che consistono in percorsi finalizza� allo sviluppo
di  competenze  opera�ve,  con  rilascio  di  cer�ficazione  di  competenze.  Constano  di  moduli
professionalizzan� (a/vità pra�co-laboratoriali), di arricchimento dell’offerta forma�va ordinaria (1° o 2°
periodo  dida/co/1°livello),  della  durata  di  30-60-80  ore  aggiun�ve  a  quelle  previste  dal  percorso
ordinamentale.  Moduli  realizza�  u�lizzando  fondi  del  PON  e/o  finanziamen�  del  MIUR  ex  Legge
440/1997. E Percorsi in raccordo con i percorsi della formazione professionale: percorsi di breve durata
finalizza� al conseguimento di qualifiche previste dal repertorio regionale la cui durata complessiva va da
circa 500 ore a circa 1800 ore distribuite su un anno scolas�co o due.

Infine, per favorire il conseguimento di una qualifica e/o di un diploma professionale da parte di adul� in
età superiore a quella prevista per il diri�o-dovere all’istruzione e alla formazione i CPIA, nell’ambito
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dell’ampliamento dell’offerta forma�va,  possono realizzare raccordi tra i  percorsi di primo livello  e i
percorsi  di  apprendistato ovvero i  percorsi  di  istruzione e formazione professionale,  nel rispe�o dei
criteri e dei principi dire/vi stabili� in sede di Conferenza unificata, fermo restando la competenza delle
Regioni in materia.

Considerate le preceden� posi�ve esperienze dell’offerta forma�va resa fruibile a�raverso l’is�tuzione
del  Catalogo,  si  intende implementare  tale  sistema  e  amplificarlo,  sia  in  termini  di  efficacia  che di
efficienza  dei  risulta�,  per  raggiungere  i  des�natari  target  previs�  dal  programma GOL  assicurando
complementarità con quanto previsto nella programmazione FSE + 2021 - 2027.

Con riguardo all’elaborazione del fabbisogno forma�vo territoriale,  il  Dipar�mento della  Formazione
Professionale  procede  sulla  scorta  delle  informazioni  rilevate  dai  diversi  rami  dell’amministrazione,
dall’Osservatorio  regionale  del  Mercato  del  lavoro,  dalle  associazioni  datoriali,  dalle  associazioni  di
categoria e dalle Università.

La mappatura del fabbisogno del contesto produ/vo regionale ha lo scopo di facilitare la proge�azione
dell’offerta  forma�va  in  coerenza  con  gli  stessi  fabbisogni  espressi  e  consente  di  procedere  con
l’aggiornamento del Repertorio delle Qualificazioni della Regione Siciliana.

Tale Repertorio delle qualificazioni, ado�ato con D.A. n. 2570 del 26 maggio 2016, in applicazione della
L.R.  8  del  17  maggio  2016  “Disposizioni  per  favorire  l’economia.  Norme  in  materia  di  personale,
Disposizioni varie”, e recepito aggiornamento di cui all’accordo in CSR 01/08/2019 con D.A. n. 7969 del
20/12/2019, in coerenza con i livelli essenziali delle prestazioni di cui al D.lgs. 13/2013 e sue successive
modificazioni e integrazioni, è cos�tuito dalle seguen� �pologie di standard:

• Figure  nazionali   di  riferimento  per  le  qualificazioni  IeFP,  IFTS,  ITS  come  ar�colate  nella
rispe/va norma�va nazionale di riferimento;

• Profili professionalizzan�  : insieme di elemen� (competenze/processi di lavoro) riconducibili ad
una specifica professionalità;

• Obie/vi:   insieme di competenze che possono essere trasversali a diversi Profili, Figure o aree 
professionali o intese come aggiornamento di profili già defini�.

Il Repertorio prevede, inoltre, i seguen� ambi�:

• Standard di riferimento nazionali   suddivisi in:

- Figure di riferimento per i percorsi triennali di qualifica professionale IeFP;

- Figure di riferimento per i percorsi quadriennali di diploma professionale IeFP;

- Standard di riferimento per i percorsi IFTS;

- Figure di riferimento per i percorsi ITS;

• Formazione normata  : a/vità professionali regolamentate, il cui esercizio viene stabilito da una
norma�va  nazionale  e/o  regionale  e/o  rispe�o  a  cui  sono  defini�,  a�raverso  specifica
norma�va, gli standard forma�vi;

• Formazione non normata  : standard che guardano a professioni e ad a/vità professionali il cui
esercizio non è subordinato al  possesso di uno specifico �tolo di studio o alla frequenza di
specifici percorsi di formazione.

L’Amministrazione  regionale  provvede  all’aggiornamento  ed  integrazione  del  Repertorio,  qualora
mutamen� tecnologici, organizza�vi e di mercato richiedano l’adeguamento dello standard regionale e
della dimensione macro del sistema economico – produ/vo, per renderlo un riferimento coerente per
le qualificazioni rilasciate nel territorio regionale nell’ambito della formazione professionale e dei servizi
di individuazione, validazione e cer�ficazione delle competenze.

So�o  il  profilo  dei  sogge/  abilita�  all’erogazione  dei  percorsi  di  formazione  professionale,  la
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formazione avviene a cura di En� di formazione accredita�, ai sensi del D.P.Reg. n. 25 del 1 o�obre
2015  “Regolamento  di  a�uazione  dell’art.  86  della  L.R.  7  maggio  2015,  n.  9.  Disposizioni  per
l’accreditamento  degli  organismi  forma�vi  operan�  nel  sistema  della  formazione  professionale
siciliana.”, che cos�tuisce l’impianto norma�vo cui fonda l’intero sistema di accreditamento degli en�
di formazione operan� nel territorio regionale.

In un’o/ca di valorizzazione dei percorsi di formazione in modalità duale, è possibile prevedere forme
di  partenariato  che coinvolgano  anche  le  imprese  (per  es.  Academy)  nell’erogazione  delle  a/vità
forma�ve.

Esso,  oltre  a  definire  il  conce�o di  “accreditamento”  e  le  rela�ve a/vità  specificandone ambi� e
macro- �pologie, individua i des�natari e sancisce, per gli stessi, una serie di adempimen� ed obblighi,
di natura tecnica ed amministra�va,  mediante il  rispe�o dei quali  è  possibile  o�enere,  variare e/o
mantenere lo “status” di ente accreditato. Anche nel caso in cui de�e prescrizioni norma�ve dovessero
essere disa�ese lo stesso Regolamento disciplina, in ragione delle difformità accertate,  le modalità
a�ua�ve espressamente riferite alle azioni corre/ve che l’Amministrazione può applicare in ragione
della gravità delle diverse situazioni accertate. Il sistema regionale di accreditamento, ai sensi dell’art.
13 del citato Regolamento, è ges�to per via telema�ca a�raverso un apposito portale denominato S.Ac
(Sistema Accreditamento) ges�to dal Sevizio competente del Dipar�mento Formazione. De�o sistema
indica le modalità di registrazione al portale con assegnazione automa�zzata di credenziali di accesso
alla propria area riservata, nonché le comunicazioni agli adempimen� con i rela�vi forma�, connessi a
ciascuna procedura e macro-�pologia di accreditamento.

L’Amministrazione regionale ha, inoltre, normato le procedure per il riconoscimento delle competenze
acquisite in contes� informali e non formali, finalizzate anche al possibile e successivo conseguimento
di  formale  e  coerente  qualifica  professionale.  L’obie/vo  è  quello  di  valorizzare  le  esperienze
individuali, colmando eventuali ritardi forma�vi e favorendo l’occupazione.

Il  percorso  norma�vo  per  disciplinare  i  servizi  di  individuazione,  validazione  e  cer�ficazione  delle
competenze acquisite in  contes� formali,  non formali  e  informali  di  competenza  regionale  è stato
definito  con  decreto  inter-assessoriale  (Assessorato  regionale  dell’Istruzione  e  della  Formazione
Professionale di concerto con l’Assessorato regionale della Famiglia, delle Poli�che Sociali e del Lavoro)
n. 7964 del 20/12/2019, in coerenza con i livelli essenziali di prestazioni e standard minimi di servizio di
cui al Decreto legisla�vo 16 gennaio 2013, n.13 e alle conseguen� norme secondarie di a�uazione.

Al  fine di  adeguare  il  Sistema Regionale  di  Cer�ficazione delle  Competenze (SRCC)  in  ambito  non
formale e informale alle disposizioni a�ua�ve contenute nel Decreto interministeriale del 05/01/2021 e
in a�uazione del Decreto inter-assessoriale n. 7964 del 20/12/2019, il Dipar�mento della Formazione
Professionale  e  il  Dipar�mento  Lavoro  della  Regione Siciliana  hanno elaborato le  Linee Guida  per
l’opera�vità  del  sistema di  cer�ficazione delle  competenze della  Regione Siciliana.  Tali  linee  guida
elaborate con l’assistenza tecnica di Anpal Servizi e ado�ate con Decreto Interassessoriale D. A. n. 22
del  04/02/2022,  integrano  e  sos�tuiscono  le  disposizioni  del  “Manuale  opera�vo  per  l’accesso  al
Sistema Regionale di cer�ficazione delle competenze informali e non formali” pubblicato con D.A. n.
1257 del 22/12/2020.

Parallelamente,  per  la  messa  a  punto  e  definizione  del  SRCC,  è  in  fase  di  sviluppo  un  percorso
sperimentale per la cer�ficazione delle competenze acquisite in contes� non formali ed informali.

Tale percorso sperimentale riguarderà qualificazioni o�emperan� ai requisi� di eleggibilità defini� nel
Decreto  interministeriale  del  05/01/2021.  Per  il  suo  avvio,  il  Dipar�mento  della  Formazione
Professionale ed il Dipar�mento Lavoro stanno predisponendo le procedure di evidenza pubblica che
consen�ranno agli en� interessa� (CPI, operatori accredita� ai servizi per il lavoro ai sensi del D.A. n. 7
del  24/03/2015,  già  modificato  dal  D.D.G.  n.  4905  del  23/12/2019,  ed  organismi  di  formazione
accredita�  ai  sensi  del  D.P.Reg.  n.25/2015)  di  manifestare  il  loro  interesse  ad  erogare  i  servizi  di
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individuazione, validazione e cer�ficazione.

3.6 Le connessioni tra la rete dei servizi socioassistenziali e la rete dei servizi per il lavoro

Descrivere le modalità a�raverso cui  la rete dei  servizi  socioassistenziali  collabora con la rete regionale dei  servizi  per  il  lavoro
indicando eventuali Accordi, Protocolli a/vi ecc.

Preliminarmente si vuole rappresentare che la Regione Sicilia con D.P. del 9/07/2021 “Approvazione del
documento “Linee guida per la programmazione dei Piani di Zona 2021” è stata ridisegnata la governance
distre�uale  per  la  programmazione  e  a�uazione  delle  poli�che  del  welfare,  nell’o/ca  di  una
programmazione integrata e di una collaborazione inter-is�tuzionale mul�livello.  

In par�colar modo, facendo tesoro dell'esperienza già maturata dai distre/ socio-sanitari in a�uazione del
D.lgs. 147/2017 “Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”, è stata
prevista l'is�tuzione della Rete territoriale per la protezione e inclusione sociale per la programmazione,
ges�one e valutazione delle poli�che socio-assistenziali realizzate in ambito distre�uale.

Nel citato organismo, oltre ai Comuni facen� parte del distre�o, sono previs� i  rappresentan� del Terzo
Se�ore, delle Associazioni di categoria, professionali e del mondo della cooperazione, delle Organizzazioni
Sindacali, degli Organismi della formazione professionale, delle Is�tuzioni scolas�che, dei Centri provinciali
per l'istruzione  Adul�  (CPIA),  dell’Ufficio  Servizio  Sociale  Minorile  (USSM),  dell'Ufficio  Scolas�co
Provinciale,  dell'Osservatorio  sulla  dispersione  scolas�ca,  dell'Ufficio  di  Esecuzione  Penale  Esterna
(U.E.P.E),  dei  Centri  per  l’Impiego  (CPI),  delle  Università  e dei  Centri  di  ricerca,  en� e  associazioni  in
rappresentanza dei beneficiari degli interven� e dei servizi sociali.

La Rete territoriale è ar�colata in più sezioni dedicate alle seguen� aree di intervento:

• Famiglia, minori e anziani
• Disabilità e non autosufficienza
• Povertà ed esclusione sociale

e contribuirà, in par�colar modo, alle seguen� azioni:

a) analisi dei bisogni, a�raverso la condivisione di da�;
b) individuazione  delle  azioni  prioritarie  previste  dal  Fondo  Nazionale  Poli�che  Sociali,  con

riferimento ai percorsi di inclusione sociale e all’offerta integrata di interven� e servizi;

La Rete territoriale garan�sce e promuove il coinvolgimento di tu/ i sogge/ territoriali capaci di proporre
idee e soluzioni a�raverso Tavoli tema�ci permanen�, quali strumen� di programmazione aperta per la
verifica  periodica dell'analisi  e  degli  obie/vi strategici,  nonché delle  proposte proge�uali  dei  sogge/
coinvol�.

L'is�tuzione della Rete territoriale per la protezione e inclusione sociale é prevista nella convenzione, ex
art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.EE.LL.), s�pulata dai Comuni facen� parte dei distre/ socio-sanitari.

È ormai consolidata la convinzione che l’efficacia degli interven� pubblici risulta ampliata allorquando si
produca un lavoro integrato fra is�tuzioni, servizi, professioni e operatori economici. Questa linea logica
negli interven� socioassistenziali  siciliana è stata resa opera�va con la Circolare n. 30750 del 8 agosto
2021 dell’Assessorato  Regionale  alla  Famiglia,  alle  poli�che sociali  e  del  Lavoro  che nello  stabilire  le
dire/ve per la programmazione dei Piani di Zona 2021 ha imposto un sistema di integrazione proge�uale
e  opera�vo  stru�urato  e  stabile  proprio  l’is�tuita  “Rete  territoriale  per  la  protezione  e  l’inclusione
sociale”.  

Questa cos�tuisce il luogo privilegiato per la concertazione territoriale degli interven� sostenu� a valere
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sul Fondo Nazionale Poli�che Sociali (FNPS), Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza (FNA), “Fondo del
Dopo di noi”, Fondo “Vita Indipendente, Fondo Famiglia, Quota Servizi del Fondo Povertà (QSFP), PON
Inclusione,  Fondo  FAMI  per  i  Migran�.  In  par�colare,  sul  target  migran�,  che  rappresentano  una
significa�va presenza nel territorio siciliano, si vuole richiamare l’a�enzione su un proge�o in par�colare:

- Il  proge�o ET-LABORA che prevede la  realizzazione all’interno dei  Centri  per  l’Impiego di  Pun� di
accesso informa�zza� con dei totem fisici (uno per CPI) dove i ci�adini possono ricevere tu/ i servizi
connessi ai  Livelli  Essenziali  di Prestazione e poter programmare gli  appuntamen� con i  vari uffici;
consente anche la messa a disposizione di tu/ i servizi pubblici locali con una mappatura dei servizi
geolocalizza� nonché la previsione di interconnessioni con gli uffici di Servizio Sociale. L’utenza, oltre ai
totem fisici, ha a disposizione anche degli applica�vi su device mobili e su PC in maniera da renderla
fruibile da qualsiasi posto.

In tal  senso si  mutuerà l’u�lizzo della  pia�aforma anche per i  ci�adini  beneficiari  di  GOL.  Nelle  varie
sezioni del presente PAR sono approfondite le modalità a cui ci si richiama.

La Rete assolve a quanto previsto dal D.Lgs. 147/2017 in merito a “la previsione di organismi permanen�
di consultazione con i sogge/ del terzo se�ore, con le organizzazioni sindacali, e gli altri sogge/ pubblici
impegna� nella realizzazione del sistema integrato di interven� e servizi sociali”.  

Invero, i primi passi di cooperazione sinergica fra is�tuzioni ed en� erano già sta� previs� dalle disposizioni
del Rdc (Art. 5 Decreto Legisla�vo 147/2017, Art. 4 Decreto-Legge 4/2019 “Linee guida per la definizione
degli strumen� opera�vi per la valutazione mul�dimensionale e per la definizione dei pa/ per l’inclusione
sociale”, previs� dal D.L. 4/2019). 

A  tale  riguardo  la  redazione dei  Pa/ per  l’Inclusione sociale  era stata  affidata  ai  servizi  dei  Comuni
competen� in materia di contrasto alla povertà, che si coordinano a livello di Distre�o Socio-Sanitario,
nella logica della rete integrata dei servizi e del pieno coinvolgimento del Terzo se�ore, delle par� sociali,
dei Centri per l’impiego e di tu�a la comunità. 

Il principio chiave era quello del superamento della frammentazione delle responsabilità in tu/ i casi in
cui è u�le il coinvolgimento di a�ori diversi: il servizio sociale era pertanto il luogo che aveva lo scopo di
promuovere una corresponsabilità  solidale tra tu/ gli  a�ori  della rete nel processo di  a/vazione dei
componen� del nucleo familiare e dei diversi a�ori sociali coinvol�. 

Opera�vamente,  la  ges�one  di  queste  sinergie  è  stata  delegata  alla  creazione  di  una  Equipe
Mul�disciplinare che ha avuto il compito di prendere in carico tu/ i beneficiari del Rdc per cui sia emersa
la necessità di sviluppare una più accurata valutazione mul�dimensionale. Laddove questa non sia stata
necessaria, la definizione del Pa�o è avvenuto sulla base della sola Analisi preliminare, di responsabilità
esclusiva del servizio sociale. 

L’equipe mul�disciplinare (EM) è in genere composta da uno o più assisten� sociali e da altri operatori
afferen� alla  rete  dei  servizi,  iden�fica�  dal  servizio  sociale  sulla  base  dei  bisogni  emersi  nell’Analisi
preliminare. All’interno dell’equipe viene individuata una figura di riferimento (case manager o operatore
“responsabile  della  famiglia”,  piu�osto  che  del  “caso”)  che  coordina  il  lavoro  di  equipe  curando  la
compilazione del  Quadro di  analisi  e  di  conseguenza la  realizzazione e  il  monitoraggio  del  Pa�o per
l’inclusione sociale e che rappresenta per la famiglia la principale figura di riferimento. 

Spe�a nella pra�ca dei fa/ al Case manager, coinvolgere tu�o l’insieme delle persone e delle is�tuzioni
più significa�ve per quella famiglia e il compito di costruire una relazione di qualità con quella famiglia.  

Il lavoro in equipe mul�disciplinare viene definito dalle linee guida ministeriali, come un luogo inclusivo
che offre  opportunità  di  “tessitura”  interprofessionale  per  “cercare  di  tenere  tu/ dentro allo  stesso
proge�o”, un luogo di co-decisionalità nel quale confrontare i propri pun� di vista, al fine di arrivare alla
definizione condivisa del Quadro di analisi e della proge�azione, evitando la frammentarietà degli sguardi
e la dispersione delle informazioni;  
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Per tale ragione, le Equipe siciliane che hanno prodo�o maggior risulta� in termini di opera�vità e di
efficienza  sono  state  quelle  riferite  a  distre/  sociosanitari  di  medie  dimensioni,  in  cui  i  “vincoli  di
organizzazione” della stru�ura sono risulta� più esigui e che si sono riuscite a dotare di una stru�ura
opera�va leggera e flessibile, quasi destru�urata, in grado di plasmarsi alle diverse esigenze organizza�ve
e ai bisogni espressi dalle famiglie. 

È a questa logica di semplificazione e circolarità destru�urata del sapere e delle competenze is�tuzionali
intendiamo ispirare gli interven� di sistema propos� nell’ambito del PAR GOL Siciliano.
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4 AZIONI PER LO SVILUPPO DEL PROGRAMMA

4.1 I fa�ori cri�ci di successo

La sezione con�ene - rispe�o a quanto già illustrato nell’analisi di contesto e in a�uazione del Programma GOL - la descrizione delle
modalità di sviluppo delle principali linee di intervento rivolte al rafforzamento delle poli�che a/ve del lavoro, anche evidenziando le
sinergie so�o il profilo poli�co-strategico e ove possibile opera�vo tra PNRR e il FSE+.

I principali fa�ori che rendono innova�vo il Programma sono da ricercarsi nell’impulso verso la creazione di
una rete tra i  servizi  per il  lavoro,  i  servizi  sociali  e l’istruzione in sinergia con la ricerca di  una sempre
maggiore integrazione tra servizio pubblico e servizio privato.

I risulta� da conseguire sono molteplici: prossimità dei servizi a ci�adini ed imprese; coinvolgimento delle
imprese del territorio, per favorire l’incontro domanda/offerta; strumen� forma�vi dedica�; integrazione
della rete territoriale dei servizi  per l’impiego pubblici e priva� accredita�; programmazione orientata ai
risulta�; personalizzazione degli interven� sulla base dei fabbisogni rileva� e dell’andamento del mercato del
lavoro; sistema informa�vo e monitoraggio capillare.

4.1.1 Introduzione

L’impostazione  programmatoria  di  seguito  declinata  trova  origine  nella  consapevolezza  che  –  in  un
contesto  che  muta  profondamente  e  velocemente  –  i  modelli  di  ges�one  di  organizzazioni  lega�
integralmente a schemi che pure hanno dimostrato efficacia in ambi� temporali anteriori, potrebbero non
essere a�ualmente più funzionali. 

Quelle  che  negli  scorsi  anni  erano  solo  tendenze  tecnologiche  e  sociali,  oggi  si  sono  affermate
influenzando in modo determinante il presente e il futuro del mondo del lavoro, imponendo pertanto la
necessità di considerarle nella pianificazione degli interven�.

L’automazione,  l’intelligenza  ar�ficiale,  le  forme  di  lavoro  non  standard,  l’invecchiamento  della
popolazione,  la  maggiore  mobilità,  modelli  sociali  di  ges�one  orizzontale  delle  relazioni  cos�tuiscono
fa�ori  che  aumenteranno  le  transizioni  lavora�ve  e  le  competenze  richieste  per  affrontarle,
rappresentando  ve�ori  di  cambiamento  che influenzeranno contemporaneamente  sia  le  necessità  di
supporto per più fluidi inserimen� occupazionali degli uten� dei Servizi per il Lavoro, che le modalità di
erogazione di tali servizi da parte delle stru�ure a ciò preposte.

Sono cambiamen� significa�vi e portano con sé il potenziale per aumentare la qualità della vita di tu/,
ma, allo stesso tempo, stanno determinando un aumento della disuguaglianza e della polarizzazione del
mercato del lavoro. 

Misure di poli�che del lavoro efficaci e stru�ure organizza�ve di erogazione di servizi efficien� possono
fornire un contributo significa�vo per affrontare queste implicazioni. 

Cooperazione, integrazione, coinvolgimento – che vengono indicate dal legislatore come parole chiave da
declinare in fa�ori di successo del Programma GOL - cos�tuiscono altresì, da anni, paradigma strumentale
– sinte�zzabile nel termine co-proge�azione dei servizi  - indicato dalla Rete Europea dei Servizi  per il
Lavoro (PES) per assicurare personalizzazione, contestualizzazione temporale e territoriale, declinazione
opera�va funzionale delle a/vità dei Centri per l’Impiego.

Tali paradigmi di riferimento a�raversano trasversalmente tu�e le azioni necessarie per concre�zzare i
fa�ori di successo basilari del Programma: l’integrazione tra poli�che del lavoro e quelle della formazione;
il  consolidamento  della  Rete  territoriale  dei  servizi;  la  cooperazione del  sistema pubblico  e  priva�;  il
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coinvolgimento delle imprese del territorio.

Partendo da de�e considerazioni di fondo, che tengono conto delle analisi e delle raccomandazioni che
anche a livello europeo vengono sviluppate, i paragrafi che seguono forniranno elemen� di definizione del
disegno organizza�vo a presidio delle poli�che del lavoro regionali, con l’avvertenza che, proprio l’o/ca
della  co-proge�azione di  servizi  -  con  uten�,  operatori  e  partner  della  rete  -  cos�tuirà  il  paradigma
strumentale u�lizzato, e che, pertanto, il de�aglio opera�vo non viene definito in questa sede una volta
per tu�e ma cos�tuirà ogge�o di confronto, elaborazione, monitoraggio, valutazione e revisione in i�nere.

Lo strumento a tal fine ipo�zzato è la cos�tuzione di un Laboratorio dell’Innovazione nel quale a/vare i
contribu�, coerentemente con le peculiarità, competenze, �tolarità di ciascuno dei sogge/ partecipan�.
In quest’ambito, oltre che raccogliere e diffondere buone prassi, si potranno modellare, pilotare e testare
approcci e pra�che innova�ve. 

La  crescente  complessità  e  la  novità  delle  tema�che  da  affrontare  richiedono,  infa/,  approcci
collabora�vi: le tecnologie digitali che agevolano nuove connessioni e la grande quan�tà di da� disponibili
che consentono nuove elaborazioni, assieme al valore umano e alle exper.se metodologiche di facilitatori
della partecipazione e di designer di servizi, possono cos�tuire elemen� base per laboratori di innovazione
funzionali.  L’obie/vo è  la  sperimentazione con�nua per  sviluppare  servizi  mira� e  personalizza�  che
soddisfino maggiormente le esigenze dei diversi target integrando la visione degli uten� in servizi nuovi o
da modificare.

Nell’o/ca della consapevolezza di questo scenario di contesto, verranno formulate le ipotesi pianificatorie
presentate nei paragrafi successivi.

Nello specifico verranno tra�ate le Azioni previste all’interno del programma per l’integrazione con le
poli�che della formazione. Le azioni previste hanno lo scopo di predisporre un’offerta forma�va, in grado
di  rispondere ai  fabbisogni specifici  rileva� in sede di  assessment e di  orientamento specialis�co,  nel
rispe�o  del  principio  della  personalizzazione  degli  interven�,  nonché  del  contesto  del  mercato  di
riferimento e dei fabbisogni espressi dalle imprese, a�raverso, tra l’altro, l’adozione di un catalogo unico
dell’offerta forma�va, che garan�sca visibilità e consultabilità delle opportunità di apprendimento presen�
nel territorio regionale.

Par�colare cura sarà data alla descrizione delle Azioni per il  consolidamento della Rete territoriale dei
servizi, con par�colare riguardo all’interazione fra CPI e rete dei Servizi per l’impiego e Servizi sociali e alla
definizione di un modello organizza�vo che sarà replicato in tu�a la regione.

Saranno inoltre tra�ate nel paragrafo 4.1.4 le Azioni per la cooperazione tra sistema pubblico e privato.

In par�colare, si definirà il complesso meccanismo che a�ribuisce alcuni LEP ai CPI pubblici ed a�ribuisce
ai sogge/ accredita� priva� il ruolo di longa manus della Regione Siciliana nell'erogazione dei servizi di
poli�ca a/va del lavoro di alta qualità, con competenze specifiche, in stre�a correlazione con il territorio,
il  tessuto produ/vo e tu/ i portatori di interessi colle/vi che rappresentano la rete del mercato del
lavoro siciliano.

In ul�mo, verranno de�agliate le Azioni per il coinvolgimento delle imprese e del territorio che prevedono
delle azioni che coinvolgano le imprese e gli altri a�ori del territorio a�raverso dei servizi specifici eroga�
dai CPI quali per esempio: accoglienza e assistenza delle imprese nella ricerca e ges�one di informazioni;
individuazione dei fabbisogni dell'impresa; individuazione di candidature idonee (preselezione); ecc.

4.1.2 Azioni per l’integrazione con le poli.che della formazione

Descrivere le modalità con cui la formazione - nell’ambito del Programma GOL - sarà erogata conformemente a quanto indicato dal
Decreto, anche con riferimento alla contestualità dell’a/vazione di poli�che a/ve e formazione una volta che il lavoratore sia preso
in carico. Descrivere come verrà assicurata la coerenza tra quanto previsto in GOL e il più ampio ambito delle poli�che forma�ve
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regionali a valere su altre risorse (ad esempio FSE+), in par�colare evitando sovrapposizioni ed assicurando complementarità (cfr.
Allegato A - Cap. 3 “Gli obie�vi del programma” del Decreto interministeriale del 5 novembre 2021).

Indicare le a/vità che saranno realizzate per:

• pianificare l’offerta forma�va a valere sul Programma, basata sopra�u�o sul gap di competenze tra quelle possedute dagli
iscri/ al programma e il fabbisogno espresso dalle imprese e sulle strategie di sviluppo territoriale;

• garan�re la partecipazione dei datori di lavoro alla stru�urazione dell’offerta forma�va;

• creare una correlazione tra i  contenu� del  Catalogo dell’Offerta forma�va regionale (moduli  e  percorsi),  i  percorsi  di
upskilling/reskilling e i gruppi target, anche in riferimento ai percorsi di rafforzamento delle competenze di base;

• rafforzare l’u�lizzo della modalità duale all’interno dell’offerta forma�va.

In a�uazione ai princìpi alla base del programma GOL, la Regione si impegna a programmare un’offerta
forma�va finalizzata ad assicurare: 

•••• visibilità e consultabilità delle opportunità di apprendimento;
• contestualità ed effe/va disponibilità delle opportunità di apprendimento;
• adeguata personalizzazione, fermo restando l’esigenza di sostenibilità economica di aggregare la

domanda per gruppi classe, con livelli differenzia� di partecipazione.
La Regione Siciliana si pone l’obie/vo di rendere disponibile,  già a par�re dai primi mesi del 2022,
un’offerta forma�va, in grado di rispondere ai fabbisogni specifici rileva� in sede di  assessment e di
orientamento  specialis.co,  a!raverso  la  skill  gap  analysis, nel  rispe�o  del  principio  della
personalizzazione degli  interven�,  nonché del contesto del mercato di  riferimento e dei fabbisogni
espressi dalle imprese.
Si cercherà di estendere ulteriormente i fa�ori di personalizzazione degli apprendimen� (in termini di
contes�,  di  contenu�,  di  tempi  e modalità  di  svolgimento,  di  suppor� dida/ci  e informa�ci  ecc.),
mantenendo un’a�enzione privilegiata sulle competenze di base (con par�colare riferimento a quelle
linguis�che,  digitali,  finanziarie  e  green),  quelle  chiave  e  quelle  trasversali,  promuovendo  il
coinvolgimento  e  la  partecipazione  da  parte  di  quella  popolazione  che  sembra  aver  rinunciato,
intenzionalmente o meno, ad impegnarsi in ques� percorsi.
La pianificazione dell’offerta forma�va, a valere sul Programma, avverrà a�raverso la mappatura del
fabbisogno  del  contesto  produ/vo  territoriale,  a�raverso  informazioni  rilevate  dai  diversi  rami
dell’amministrazione, dalle associazioni datoriali, dalle associazioni di categoria e dalle Università. 
Si  procederà,  contestualmente  all’aggiornamento  del  Repertorio  delle  Qualificazioni  della  Regione
Siciliana  con  l’obie/vo  di  rendere  “spendibili”  le  qualificazioni  stesse,  agevolando  il  matching
domanda/offerta di lavoro.
Conseguentemente,  l’Amministrazione  Regionale  renderà  disponibile,  sulla  pia�aforma  informa�ca
regionale, un catalogo dell’offerta forma�va per la realizzazione di percorsi di qualificazione, rivolto ai
des�natari  che  necessitano  di  livelli  di  qualificazione/EQF  superiori  rispe�o  al  livello  di  istruzione
(reskilling), risponden� agli standard minimi di riferimento dello stesso Repertorio.
L’offerta  forma�va  sarà  ampliata  a�raverso  l’erogazione  di  percorsi  forma�vi  professionalizzan�
specialis�ci brevi (upskilling), risponden� all’effe/vo fabbisogno del contesto produ/vo locale e rivolto
ai des�natari per i quali emergano, a seguito di  assessment e di skill gap analysis,  la necessità di un
percorso forma�vo di breve durata e a cara�ere prevalentemente professionalizzante accompagnato
da un �rocinio in impresa, alla fine del quale verrà rilasciato un a�estato di frequenza con dichiarazione
delle competenze acquisite.
Considerato  i  da�  provenien�  dal  nuovo  studio  dell’Invalsi  sulla  cosidde�a  “dispersione  scolas�ca
implicita” che individua coloro che non riescono a raggiungere “traguardi minimi”, dove emerge che la
Sicilia  de�ene il  numero più alto di  giovani NEET con un dato pari  al  36,8%, si  intende rafforzare la
formazione duale IeFP a�raverso la cos�tuzione di un catalogo dell’offerta forma�va ordinaria e duale,
anche in apprendistato di I livello.
Al fine di assicurare le azioni di integrazione tra le misure di poli�ca a/va con quelle della formazione,
con Deliberazione di Giunta Regionale 395 del 21 se�embre 2021, è stata individuata una cabina di
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regia, composta dai Dirigen� generali degli Assessora� regionali della famiglia, delle poli�che sociali e del
lavoro  e  dell'Istruzione  e  della  formazione  professionale,  nonché  dal  dirigente  del  Servizio  VI-
Coordinamento  servizi  centri  per  l'impiego  del  Dipar�mento  regionale  del  lavoro,  dell'impiego,
dell'orientamento,  dei  servizi  e  delle  a/vità  forma�ve,  con  il  compito  di  coordinare  le  azioni  di
integrazione tra le misure di poli�ca a/va con quelle della formazione,  nonché di monitorare e valutare,
su un piano quan�ta�vo, i risulta� consegui� su tale processo di integrazione.
Da un punto di vista opera�vo, al fine di facilitare l’integrazione fra i servizi per il lavoro e le poli�che
forma�ve, saranno individuate soluzioni organizza�ve e tecniche finalizzate a:
1. garan�re  visibilità  e  consultabilità  delle  opportunità  di  apprendimento  presen�  nel  territorio

regionale.
2. garan�re la diffusione e fruizione da parte dei CPI e di altri  sogge/ del sistema regionale dei

servizi per il lavoro, dei da� e delle analisi derivan� dall’Osservatorio del mercato del lavoro, che
grazie  anche  al  coinvolgimento  a/vo  del  sistema  della  domanda,  può  diventare  il  luogo
privilegiato  per  an�cipare  e/o  leggere  ogge/vamente  il  fabbisogno  di  competenze  e
professionalità;

3. u�lizzare gli esi� derivan� dalla skill gap analysis effe�uata durante l’orientamento specialis�co ai
fini della personalizzazione di percorsi forma�vi modulari e flessibili.

4. ado�are  strumen�  e  metodologie  condivisi  quali  l’Atlante  del  lavoro  (se�ori  economico-
professionali,  processi,  sequenze di processi  e aree di a/vità, sistemi di classificazione), per la
declinazione del fabbisogno professionale e la proge�azione dei percorsi. 

5. valorizzare i servizi previs� dal  ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee    ddddiiii     cccceeeerrrr....fififificcccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    ccccoooommmmppppeeeetttteeeennnnzzzzeeee    aaaaccccqqqquuuuiiiissssiiiitttteeee    iiiinnnn
ccccoooonnnntttteeeessss....    ffffoooorrrrmmmmaaaalllliiii,,,,     iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaalllliiii     eeee    nnnnoooonnnn    ffffoooorrrrmmmmaaaalllliiii,,,, per garan�re la capitalizzazione degli apprendimen� e
successivamente promuovere l’accesso a singoli  segmen� forma�vi in vista  di  un inserimento
lavora�vo.   

6. orientare  la  programmazione dell’offerta  forma�va  verso  proposte  forma�ve  sostenibili  e  già
sperimentate  con  successo,  fra  cui  quelle  derivan�  dagli  interven�  regionali  programma�  o
ado�a�  per  i  beneficiari  del  RdC  e  di  quelle  a  sostegno  dell’a/vazione  del  contra�o  di
apprendistato per il conseguimento del �tolo di studio.

Concorrono all’obie/vo anche i servizi afferen� alla Rete Regionale dei CPIA e alla Rete Regionale dei
Placement  Universitari,  entrambi  in  qualità  di  a�ori  della  Rete  per  l'apprendimento  permanente,
nell’o/ca di un potenziamento dei servizi offer� alla ci�adinanza, a�raverso la rete dei servizi territoriali
(D.G.R n. 434 del 14/10/2021 - A�uazione della Rete Territoriale per l'Apprendimento Permanente), le
Fondazioni  ITS,  che  nel  quadro  della  proposta  di  Riforma  del  Sistema  di  Istruzione  Terziaria
Professionalizzante hanno il compito di sostenere la formazione con�nua dei lavoratori tecnici altamente
specializza� nel quadro dell'apprendimento permanente per tu�o il corso della vita, e il trasferimento
tecnologico, sopra�u�o nei riguardi delle piccole e medie imprese.

4.1.3 Azioni per il consolidamento della Rete territoriale dei servizi

Descrivere le modalità a�raverso cui  la  Regione/PA intende realizzare e/o rafforzare l’integrazione dei  servizi  per  il  lavoro e la
formazione con i servizi territoriali, sopra�u�o per i lavoratori più fragili. Specificare: gli eventuali interven� sulle competenze di
base,  in  coordinamento  con  i  Centri  Provinciali  per  l’Istruzione  degli  Adul�  (CPIA)  e  l’eventuale  forma  d’integrazione  con  la
formazione professionale (cfr. Allegato A - Cap. 3 “Gli obie�vi del programma” del Decreto interministeriale del 5 novembre 2021);
la collaborazione con i Comuni per la definizione di poli�che integrate; l’eventuale u�lizzo di risorse non rientran� nel Programma
GOL. Nelle azioni fare riferimento anche alla:

• disponibilità di servizi territoriali per la conciliazione di vita e lavoro;

• disponibilità di servizi territoriali di cura (servizi per l’infanzia e servizi per la  long-term care) per promuovere l’offerta di
lavoro femminile;

• programmazione integrata con i servizi sociosanitari nel caso delle persone con disabilità;

• disponibilità o definizione di percorsi socio-educa�vi accanto a quelli di orientamento al lavoro per le persone più lontane
dal mercato del lavoro.
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Indicare le a/vità che saranno realizzate (elenco a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo):

• promuovere  e  rafforzare  re�  stru�urate  tra  servizi  pubblici  e  priva�  per  il  lavoro,  i  servizi  sociali  e  sociosanitari,
coinvolgendo anche gli en� del terzo se�ore (anche a�raverso convenzioni);

• promuovere inizia�ve per il rafforzamento delle competenze di base a�raverso la collaborazione sinergica con i CPIA;

• definire una programmazione integrata opera�va che consenta il raggiungimento degli obie/vi del Programma;

• promuovere la conoscenza dei sogge/ che operano sul territorio e consen�re l’offerta integrata di servizi.

IIIIllll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee    ddddeeeeiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ssssoooocccciiiiooooaaaassssssssiiiisssstttteeeennnnzzzziiiiaaaalllliiii

Il sistema regionale dei servizi socio-assistenziali oggi si fonda su:

- un servizio di segretariato obbligatorio per ciascun Comune.

- un albo regionale ai sensi dell'art. 26 della l.r. 22/1986, composto per sezioni (anziani, minori, inabili,
….) per iscriversi all'albo gli ETS debbono possedere i requisi� organizza�vi e stru�urali di cui ai D.P.R.S.
29 giugno 1988 e 4 giugno 1996.

I  Comuni  possono erogare dire�amente  i  servizi  socioassistenziali  ai  propri  ci�adini  oppure s�pulare
convenzioni con ETS iscri/ all'albo regionale.

Al fine di favorire la presa in carico dei beneficiari di GOL più fragili, coloro che in esito all’assessment
iniziale mostrano cri�cità  riferite alla  sfera personale/sociale,  si  vuole puntare alla  realizzazione di  un
Punto  di  Accesso  Unico  presso  i  Centri  per  l’Impiego.  Un  servizio  ges�to  da  operatori  dedica�  che
condurranno  l’assessment  approfondito  e  sulla  base  della  rilevazione  di  un  bisogno  complesso,
orienteranno la persona oltre che verso i servizi e le misure per l’orientamento, la formazione ed il lavoro
loro dedica�, anche verso i servizi del territorio e in par�colare verso i Servizi Socio-Sanita� (DSS) necessari
per la presa in carico integrata dei bisogni di questa utenza. Gli operatori dedica� che ges�scono il Punto
di Accesso Unico saranno referen� della presa in carico integrata (LEP N) e prepos� al dialogo con i servizi
sociali. Gli operatori dei Servizi Sociali a loro volta indirizzeranno verso il Punto di Accesso Unico quegli
uten� che a seguito di analisi preliminare necessitano di una valutazione dell’occupabilità da parte del CPI
al fine di avviare un percorso per l’inserimento lavora�vo e un eventuale accesso a GOL. 

LLLL’’’’iiiinnnntttteeeeggggrrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ffffrrrraaaa    SSSSeeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ssssoooocccciiiiaaaalllliiii    eeee    SSSSeeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’IIIImmmmppppiiiieeeeggggoooo    ppppeeeerrrr    iiii    ppppoooorrrrttttaaaattttoooorrrriiii    ddddiiii    ffffoooorrrrmmmmeeee    ddddiiii    ddddiiiissssaaaaggggiiiioooo    ccccoooommmmpppplllleeeessssssssoooo    

In questo quadro i  servizi  presen� sul territorio, che definiscono l’offerta sociale, socioassistenziale ed
educa�va, sono chiama� ad integrarsi  con quella dei Servizi  per l’impiego,  con par�colare riferimento
all’utenza portatrice di bisogni complessi. Si tra�a, non solo dei perce�ori di reddito di ci�adinanza, ma
dei lavoratori fragili  o vulnerabili, quali: i  NEET, le donne in condizione di svantaggio, le giovani donne
(anche non in condizioni di fragilità conclamata), i lavoratori autonomi che cessano l’a/vità o i lavoratori
con reddi� molto bassi.

In tu/ ques� casi l’intervento dei soli Servizi per l’impiego e di quelli sociali non basta; occorre, invece,
integrare le potenzialità assistenziali dei servizi sopra cita� nella consapevolezza che:

- esistono forme di disagio complesse che richiedono l’a/vazione di stru�ure differen�, che integrino la
propria azione fra di loro mediante prese in carico congiunte ad opera di tu/ i sogge/ che operano in
campo socio-assistenziale;

- le forme di disagio complesso richiedono l’integrazione fra competenze (know-how), risorse e funzioni
differen�;

- chi è portatore di forme di disagio complesso non sempre è in grado di «districarsi» fra i diversi servizi
territoriali. Dunque, occorre far girare i servizi a�orno al sogge�o piu�osto che far girare il sogge�o
tra i servizi.

Fondamentale risulta il forte coinvolgimento dei Centri per l’Istruzione degli Adul� (CPIA) che, a�raverso
una capillare rete nel territorio siciliano, ha permesso di inserire nei percorsi di istruzione primaria per il
conseguimento  della  licenza  media,  circa  il  65% dei  beneficiari  di  Reddito  di  Ci�adinanza  al  fine  di
conseguire  il  minimo  livello  di  studio  ancorché  necessario  per  il  conseguimento  di  ulteriori  percorsi
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forma�vi o di qualificazione. Pertanto, il già consolidato rapporto tra Centri per l’Impiego e CPIA, anche se
in alcuni territori non è stato formalizzato) consente un inserimento immediato in una a/vità fin dalla
presa in carico al CPI. In tal senso tu/ i CPIA siciliani hanno individuato la possibilità di inserimento nelle
classi in qualsiasi momento dell’anno privilegiando due periodi se�embre e febbraio di  ogni anno per
consen�re ai partecipan� il conseguimento della licenza media in pochissimi mesi e comunque tenendo
conto delle competenze in ingresso. A ciò si aggiunge che i CPIA, a�raverso i propri Fondi PON, spesso
me�ono a disposizione con priorità ai sogge/ invia� dai Centri  per l’Impiego, percorsi forma�vi brevi
impronta�  alle  realtà  territoriali  esisten�  (a  �tolo  esemplifica�vo,  percorsi  forma�vi  per  adde/ alla
conoscenza del Barocco siciliano, oppure corsi  sulla <Ci�adinanza digitale per l’acquisizione di minime
competenze digitali, etc), percorsi per l’acquisizione della ECDL e parimen� percorsi per il conseguimento
del Diploma superiore con i consue� standard di frequenza riserva� agli adul�. 

Gli  elemen� opera�vi  che dovranno cara�erizzare le  modalità  di  tra�amento della  sudde�a �pologia
d’uten� dovranno ispirarsi alle seguen� modalità opera�ve:

• a favore dell’utenza di GOL deve essere a/vata la rete dei servizi territoriali, come già in parte
avviene per il reddito di ci�adinanza;

• a favore dell’utenza di GOL deve essere a/vata l’equipe mul�disciplinare, non solo ad opera dei
Servizi sociali (come a�ualmente accade per i perce�ori di Rdc), ma anche per inizia�va dei CPI;

• gli uten� sudde/ devono essere interessa� da «Percorsi lavoro ed inclusione».Le PAL da sole non
sono sufficien� a migliorare l’occupabilità del lavoratore, essendo presen� ostacoli e barriere che
vanno oltre la dimensione lavora�va. Le azioni possibili possono essere:

- L’accrescimento delle competenze di base;

- L’a/vazione di servizi sociali e/o socio-sanitari per avvicinare l’utente al lavoro, quando le sue
fragilità lo richiedono;

- la collaborazione con i servizi del territorio – educa�vi con par�colare riguardo ai CPIA, sociali,
sanitari  e  di  conciliazione  a  favore  dello  sgravio  dei  carichi  di  cura familiari  (che  possono
impedire la partecipazione al mercato del lavoro). La conciliazione fra tempi di lavoro e cura
assumerà quindi rilevanza preminente. 

Gli step opera�vi per rendere possibile le azioni sopra enunciate saranno le seguen�:

DDDDeeeefifififinnnniiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    uuuunnnn    mmmmooooddddeeeelllllllloooo    ddddiiii    iiiinnnntttteeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ffffrrrraaaa    SSSSeeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’IIIImmmmppppiiiieeeeggggoooo    eeee    SSSSeeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ssssoooocccciiiiaaaalllliiii    ++++    aaaallllttttrrrriiii    SSSSooooggggggggeeee����    ppppeeeerrrr    llllaaaa    pppprrrreeeessssaaaa

iiiinnnn    ccccaaaarrrriiiiccccoooo    ccccoooonnnnggggiiiiuuuunnnnttttaaaa

Il network

• Definizione dell’archite�ura funzionale del network, con a capo i Servizi per l’impiego (così come
prevede il programma GOL) che, di concerto con i Servizi sociali territoriali:

- Ges�sca la rete (terzo se�ore, coopera�ve sociali, par� sociali, en� accredita� per l’erogazione
delle PAL / della formazione, …) con riferimento ai portatori di bisogni complessi;

- Raccolga le segnalazioni dai nodi della rete;

- Convochi l’Equipe mul�disciplinare;

- Coordini gli interven� sull’utenza secondo un modello di presa in carico plurima o comunque
congiunta (Servizi per l’Impiego / Servizi sociali);

- Ges�sca il sistema informa�vo dei sogge/ presi in carico15.
• Gli altri a�ori del network (quali, senza pretesa di esaus�vità, terzo se�ore, coopera�ve sociali,

par� sociali,  en� accredita� per l’erogazione delle PAL / della formazione,  Rete Regionale dei
Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adul� – CPIA- etc.) saranno chiama� a:

- prendere parte, quando necessario, agli incontri dell’Equipe mul�disciplinare;

- erogare Servizi per l’empowerment socio-lavora�vo del sogge�o;

- segnalare ai CPI/Servizi sociali i portatori delle forme di disagio complesso (sensori remo� del

15 Il sistema informa�vo a-ualmente deve essere implementato. A tale proposito si veda il par. 4.2.3
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disagio sociale);

- segnalare  ed  inviare  ai  CPIA  le  persone per  il  conseguimento  della  licenza  media  ovvero  a
percorsi forma�vi come in precedenza specifica�.

L’ interazione fra CPI e rete dei Servizi per l’impiego e Servizi sociali

• Individuazione delle modalità di segnalazione da parte del CPI ai Servizi sociali di un sogge�o su
cui effe�uare delle verifiche ai fini della presa in carico sociale, ma anche segnalazione dei Servizi
sociali  al  CPI  di  un  sogge�o  preso  in  carico  dai  servizi  sociali  che,  probabilmente,  necessita
dell’a/vazione dei Servizi per l’impiego, in quanto disoccupato o inoccupato o necessitante di
azioni di potenziamento della propria occupabilità (quali, ad esempio la formazione);

• Individuazione delle  modalità  di  segnalazione da parte dei  nodi della  rete (sensori  remo� del
disagio sociale), di portatori di forme di disagio complesso ai CPI e ai Servizi sociali;

• Presa in carico integrata dell’utente da parte del CPI e dei Servizi sociali + Altri servizi mediante
l’Equipe mul�disciplinare;

• Verifica  periodica  congiunta  degli  esi�  delle  azioni  a/vate  sul  sogge�o  in  sede  di  Equipe
mul�disciplinare.

La presa in carico integrata

• La presa in carico integrata avrà luogo a�raverso un primo incontro fra gli operatori coinvol� e un
successivo colloquio fra utente, personale del CPI e dei Servizi sociali (+ eventuali altri sogge/
is�tuzionali).  Tale  gruppo  cos�tuisce  l’equipe  di  valutazione  mul�disciplinare,  nel  quale  si
concorda il percorso integrato (misure a/vate a favore del sogge�o e/o del suo nucleo familiare,
impegni a carico del sogge�o / dei membri del nucleo) che l’utente dovrà effe�uare nell’ambito
del rapporto con i Servizi sociali ed i Servizi per l’impiego.

• Il  percorso  sarà  formalizzato  a�raverso  la  s�pula  del  Proge�o  di  intervento  personalizzato
controfirmato anche dall’utente.

Stesura  di  un  protocollo  d’intesa  fra  Servizi  per  l’impiego  e  Servizi  sociali  che  formalizzi  il  modello

organizza.vo

I contenu� del protocollo d’intesa saranno i seguen�:

a) Le finalità della presa in carico mul�dimensionale (da parte dei CPI, dei Servizi sociali e di tu/ gli
altri En� eventualmente coinvol�);

b) Gli impegni che ciascun Ente coinvolto si assume con par�colare riferimento a:

- Lo scambio di informazioni;

- Le a/vità di valutazione dei casi;

- Le eventuali modifiche / semplificazioni dei procedimen� interni al fine dell’omogeneizzazione di
comportamen� e modulis�ca;

- La presa in carico integrata dei sogge/ in condizione di svantaggio complesso;

- La partecipazione agli incontri periodici per l’efficiente ges�one dei casi da tra�are.
c) I compi� del servizio integrato e le responsabilità in riferimento a:

- L’unicità dei percorsi di accompagnamento verso l’autonomia esistenziale e lavora�va;

- La nomina di un responsabile (case manager) del caso (sia presso il CPI che i Servizi sociali);

- L’accessibilità e la trasparenza dei percorsi;

- Il rispe�o dei termini e dei procedimen� che saranno disciplina� con un apposito regolamento.
d) La validità (del protocollo d’intesa);
e) Le modalità di eventuali ulteriori adesioni;
f) Le modalità di tra�amento dei da� personali.
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4.1.4 Azioni per la cooperazione tra sistema pubblico e privato

Descrivere le modalità a�raverso cui - nell’ambito del Programma GOL - sarà realizzata la cooperazione tra i servizi pubblici e quelli
priva�,  anche  rispe�o  alla  condivisione  delle  informazioni  (ad  esempio,  favorendo  la  trasparenza  della  domanda  di  lavoro
proveniente dalle imprese mediante la collaborazione tra le pia�aforme di recrui�ng pubbliche e private). Specificare, in par�colare,
le interazioni tra Agenzie per il lavoro, sogge/ accredita� per la formazione professionale e privato sociale/altri sogge/ riconosciu�
dalle Regioni. Descrivere anche le azioni per la messa a fa�or comune dei fabbisogni di competenze iden�fica� e della disponibilità di
offerte di lavoro (cfr. Allegato A - Cap. 3 “Gli obie�vi del programma” del Decreto interministeriale del 5 novembre 2021).

Indicare le a/vità che saranno realizzate per:

• garan�re un’efficace ges�one del percorso complessivo a par�re dalla condivisione delle informazioni tra sogge/ pubblici
e priva�, a par�re dalla condivisione della domanda di lavoro;

• rafforzare la connessione dei CPI con gli altri a�ori;

• favorire la libera scelta consapevole da parte del beneficiario;

• evitare  -  in  fase  di  avvio  del  percorso -  fenomeni  di  selezione  avversa dei  beneficiari  o di  mancata finalizzazione dei
percorsi, sopra�u�o con riferimento ai target più distan� dal mercato del lavoro/vulnerabili;

• condividere e garan�re la rilevazione di da� u�li alla stru�urazione di un sistema di ra�ng nazionale nel più ampio ambito

del monitoraggio nazionale.

I servizi per l’impiego assicurano alle persone l’esercizio del diri�o all’accesso al lavoro sancito dall’art. 4
comma 1 della Cos�tuzione. 

L’art .117 Cost. riserva al comma 2 le�era m), la competenza esclusiva allo Stato nella «determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni concernen� i diri/ civili e sociali che devono essere garan�� su tu�o
il territorio nazionale», mentre al comma 3, stabilisce che sono sogge�e alla legislazione concorrente la
«tutela e sicurezza del lavoro» con esclusione «della istruzione e formazione professionale» che rimane di
competenza esclusiva delle Regioni. 

Pertanto, la regolamentazione dei servizi per l’impiego è, in parte di competenza esclusiva dello Stato per
la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni (di seguito LEP) e, in parte, di competenza concorrente
per le poli�che a/ve e l’organizzazione dei servizi per il lavoro. 

L’ Art. 117, comma 2, le�era m), della Cos�tuzione: prevede la garanzia su tu�o il territorio nazionale dei
livelli  essenziali  delle  prestazioni  (LEP).  La  loro  definizione  spe�a  allo  Stato,  mentre  la  realizzazione
compete ai livelli territoriali. 

Il decreto ministeriale n. 4 dell'11 gennaio 2018 ha approvato, per la prima volta nel mondo dei servizi per
il lavoro, i “Livelli essenziali delle prestazioni” da erogare su tu�o il territorio nazionale, sia alle persone
che cercano lavoro sia alle imprese.  

Per ciascuna prestazione, il  decreto indica e descrive anali�camente le a/vità da svolgere e i  risulta�
a�esi (output e outcome). 

 La specificazione dei LEP contenuta nell’allegato B del decreto è stata completata con la definizione di
standard di servizio e di costo da ado�are a livello nazionale (delibera Anpal n. 43 del 21.12.2018). 

I lllliiiivvvveeeelllllllliiii    eeeesssssssseeeennnnzzzziiiiaaaalllliiii    ddddiiii    pppprrrreeeessssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((LLLLEEEEPPPP)))) garan�� dai Centri per l’impiego sono: 

1) accoglienza e prima informazione (art. 11, comma 1, d.lgs. n. 150/2015); 

2) dichiarazione di immediata disponibilità (DID), profilazione ed aggiornamento della scheda anagrafica
professionale (ar�. 20 e 21, comma 2, d.lgs. n. 150/2015); 

3) orientamento di base (ar�. 20, 21, comma 2, 18, comma 1, le�. a), d.lgs. n. 150/2015); 4) pa�o di
servizio personalizzato (ar�. 20, 21, comma 2, d.lgs. n. 150/2015); 

5) orientamento specialis�co (art. 18, comma 1, le�. c) e d), d.lgs. n. 150/2015); 
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6)  supporto  all'inserimento  o  reinserimento  lavora�vo,  comprendente:  accompagnamento  al  lavoro,
a/vazione del �rocinio ed incontro domanda ed offerta di lavoro (art. 18, comma 1, le�. b), f) e g),
d.lgs. n. 150/2015); 

7) assegno di ricollocazione (art. 18, comma 1, le�. f) ed art. 23, d.lgs. n. 150/2015); 

8) avviamento a formazione (art. 18, comma 1, le�. e), d.lgs. n. 150/2015); 

9) ges�one di incen�vi alla mobilità territoriale (art. 18, comma 1, le�. i), d.lgs. n. 150/2015); 

10)  ges�one di  strumen� finalizza� alla  conciliazione dei  tempi  di  lavoro con gli  obblighi  di  cura nei
confron� dei minori o di sogge/ non autosufficien� (art. 18, comma 1, le�. l), d.lgs. n. 150/2015); 

11) predisposizione di graduatorie per avviamento a selezione presso la Pubblica Amministrazione (art. 16,
legge n. 56/1987); 

12) promozione di prestazioni di lavoro socialmente u�le (art. 18, comma 1, le�. m), ed art. 26, d.lgs. n.
150/2015);

13) collocamento mirato (legge n. 68/1999 e s.m.i.); 

14) presa in carico integrata per sogge/ in condizione di vulnerabilità (art. 1, comma 386 della legge n.
208/2015; D.M. 26.5.2016; d.lgs. 15.9.2017, n. 147); 

15) supporto all'autoimpiego (art. 18, comma 1, le�. d), e), h), d.lgs. n. 150/2015; legge 22.5.2017, n. 81). 

LLLLeeee    pppprrrreeeessssttttaaaazzzziiiioooonnnniiii    rrrriiiivvvvoooolllltttteeee    aaaalllllllleeee    iiiimmmmpppprrrreeeesssseeee comprendono: 

1) accoglienza ed informazione; 

2) incontro tra domanda ed offerta di lavoro 

3) a/vazione dei �rocini 

4) collocamento mirato.

In  Sicilia  questo  sistema  del  lavoro  a  trazione  pubblica  viene  integrato  da  un  complesso  sistema  di
accreditamento dei servizi priva�.

In  coerenza  con  le  condizioni  che  precedono,  infa/,  la  Regione  Siciliana  con  una   disposizione  del
8/11/2018 dell’Assessorato Regionale della famiglia, del  lavoro e della previdenza sociale si è proposta di
realizzare  un impianto misto pubblico privato, cara�erizzato da un sistema di stre�a correlazione tra i CPI
ed i sogge/ accredita�,  all'interno del quale il  CPI rappresentano il  cardine a�orno cui ruota tu�o il
funzionamento dei servizi per l'erogazione delle poli�che a/ve  del lavoro e in capo al quale restano, in
modalità  esclusiva,  le  funzioni legate ai  servizi  di  accoglienza,  presa in carico,  disponibilità al  lavoro,
pa�o di servizio e profilazione.

Di contro, i sogge/ accredita� priva� diventano la longa manus della Regione Siciliana nell'erogazione dei
servizi di poli�ca a/va del lavoro di alta qualità, con competenze specifiche, in stre�a correlazione con il
territorio,  il  tessuto  produ/vo e  tu/ i  portatori  di  interessi  colle/vi  che  rappresentano  la  rete  del
mercato del lavoro siciliano.

Per le ragioni su esposte il modello proposto fa da cornice ad un sistema di regole stringen� all'interno
delle quali gli operatori priva� accredita� devono muoversi, o�emperando alle stesse nella erogazione dei
servizi. 

Il  coinvolgimento dei  sogge/ accredita� avviene a�raverso  avvisi  pubblici  in  cui  vengono stabilite  le
modalità a�raverso le quali i sogge/ possono svolgere ed erogare i servizi per il lavoro nel rispe�o delle
norma�ve nazionali  e regionali, e secondo i  principi di legalità,  non discriminazione, buon andamento,
trasparenza ed imparzialità.

Per  migliorare  il  raccordo  tra  i  Servizi  pubblici  e  priva�  sarà  is�tuito  un  gruppo  di  lavoro  opera�vo

60/133



regionale presso il Servizio VI con l’obie/vo di pianificare le a/vità, definire le modalità di condivisione
delle  informazioni  tra  sogge/ pubblici  e  priva�  in  merito  all’a�uazione  delle  azioni  previste  nei  vari
percorsi di GOL. 

I servizi per i l lavoro che possono essere eroga� in accreditamento, si iden�ficano nelle seguen� a/vità:

1. Orientamento specialis�co;
2. Accompagnamento al lavoro;
3. Avviamento alla formazione;
4. Promozione di �rocini extracurriculari;
5. Informazione su incen�vi all'occupazione;
6. Promozione di prestazioni socialmente u�li;
7. Supporto all'autoimpiego;
8. A/vità di incontro domanda/offerta di lavoro (matching).

Tale  sistema  di  accreditamento  sarà  alla  base  della  ges�one  dei  rappor�  pubblico  priva�  previs�
nell’ambito del programma GOL.

Al sistema privato potrà pertanto essere a�ribuito esclusivamente una parte dei servizi per il lavoro e nello
specifico quelli indica� dai superiori pun� dall’1 all’8.

Nell’a�uazione delle azioni del PAR, la regione me�erà in a�o tu�e le disposizioni necessarie a favorire la
libera scelta consapevole da parte dei beneficiari e ad evitare - in fase di avvio del percorso - fenomeni di
selezione avversa dei beneficiari o di mancata finalizzazione dei percorsi, sopra�u�o con riferimento ai
target più distan� dal mercato del lavoro/vulnerabili.

Inoltre, per evitare possibili forme di interessi congiun� tra gli en� forma�vi accredita� e le agenzie per il
lavoro accreditate nella predisposizione degli  avvisi  sarà indicata la modalità di  adesione solo per una
�pologia di servizio o come sogge�o erogatore di formazione o di servizi per il lavoro.

Invero,  il  sistema di coordinamento dei due sistemi (pubblico- privato) sarà agevolato dal fa�o che la
Regione Siciliana,  nell’o/ca di  migliorare il  soddisfacimento delle  esigenze del mercato del  lavoro ha
pubblicato,  con nota n. 20604 del 20/05/2021, nel  portale dei servizi per il  lavoro in Sicilia, il modulo
applica�vo informa�co SILAV IDO  rela�vo al nuovo sistema di  incontro Domanda/Offerta di lavoro (IDO)
che consente agli operatori l’inserimento, la pubblicazione, la ges�one delle offerte di lavoro, la ges�one
delle candidature e dei CV e delle adesioni degli uten� e perme�e la libera consultazione delle offerte ai
ci�adini e la candidatura a quelle di proprio interesse.

Tale  sistema  informa�co,  verrà  implementato  consentendo  anche  l’accesso  alle  aziende  per  la
pubblicazione delle vacancy e perme�erà di agevolare lo scambio e la condivisione delle informazioni.

L’obbie/vo a tendere è da una parte la qualificazione dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, e
dall’altra  parte  il  rafforzamento  dei  rappor�  con  la  domanda  di  lavoro,  mediante  l’interazione  delle
pia�aforme di recrui�ng pubbliche e private con la realizzazione delle seguen� azioni:

• Promozione delle azioni di Comunicazione (es. social network, stampa, canali is�tuzionali, etc.)
• Azioni mirate al coinvolgimento dei datori di lavoro (convegno, seminari, etc)
• Promozione delle azioni di scou�ng della Domanda di Lavoro
• Qualificazione delle a/vità di Preselezione verso i Datori di Lavoro
• Potenziamento  delle  capacità  di  analisi  della  prossimità  tra  posizioni  aperte  e  i  profili  dei

beneficiari e composizione di “rose” di potenziali candida�.

Invero, tu�o il sistema di ges�one sarà implementato a�raverso il sistema informa�co con cui si pensa di
potere  garan�re  un’efficace  ges�one  del  percorso  complessivo  a  par�re  dalla  condivisione  delle
informazioni tra sogge/ pubblici e priva�, a par�re dalla condivisione della domanda di lavoro nonché
condividere e garan�re la rilevazione di da� u�li alla stru�urazione di un sistema di ra�ng nazionale nel
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più ampio ambito del monitoraggio nazionale.

Un focus a parte meritano le interrelazioni necessarie ai percorsi lavoro /inclusione riferi� al Gruppo 4. Per
ques� si prevede un forte coinvolgimento del Terzo Se�ore sia in fase di coproge�azione e ges�one degli
interven� innova�vi sia nella ges�one dei percorsi nel loro insieme.  

Si  ri�ene di  potere affidare agli  en� del  terzo se�ore accredita� ai  servizi  del  lavoro delle  a/vità  di
Orientamento Specialis�co nelle more della definizione ed a/vazione dell’operatore specialis�co dedicato
all’interno dei CPI. Anche per tali categorie di uten� al CPI verrà affidato un ruolo centrale, limitando i ruoli
dei priva� alle sole a/vità di orientamento specialis�co.

In tal modo, si ri�ene di evitare spiacevoli fenomeni di Creaming e Cherry Picking. Si favoriranno pertanto
gli  affidamen� ad opera del  Centro per l’Impiego,  sulla  base della vulnerabilità  calcolata a�raverso la
valorizzazione  degli  indici  di  Profiling  correlata  agli  indici  di  occupabilità  armonizza�  con  i  risulta�
dell’Assessment  approfondito  in  ambito  sociale.  In  tal  modo,  sarà  possibile  me�ere  al  centro
dell’opera�vità  del  GOL  le  persone  maggiormente  distan�  dal  lavoro  che  sono  portatori  di  bisogni
complessi. 

Si ipo�zza per tali  a/vità una pronta can�erabilità e pertanto ques� interven� verranno realizza� nel
2022.  Ulteriori  interven�,  saranno affida�  agli  en�  del  Terso  Se�ore.  Ci  riferiamo  in  par�colare  alla
formazione in piccoli gruppo realizzata in sinergia con il CPIA, al sostegno per la ges�one dei carichi di
cura, ad interven� che perme�ano di sviluppare dei laboratori di mes�ere nonché all’implementazione
della misura dei �rocini.

Tenuto conto delle finalità del Programma GOL, uno strumento di cooperazione pubblico-privato di cui la
Regione  intende  avvalersi  è  la  Rete  Territoriale  per  l'Apprendimento  Permanente  is�tuita  con  la
Deliberazione n. 434 del 14 o�obre 2021, con cui si recepisce l'Accordo in sede di Conferenza Unificata
n.76/CU del 10 luglio2014, e il collegato Tavolo tecnico per l'apprendimento permanente, partecipato da:
Assessorato Istruzione e Formazione Professionale e Assessorato regionale della Famiglia, delle Poli�che
Sociali e del Lavoro; USR, CPIA, CRUS, Sistema imprenditoriale, Centri per l’impiego, Terzo se�ore, ANCI
Sicilia, ANPAL/ANPAL Servizi. 

Si  segnala  inoltre  che  anche  la  regolamentazione  regionale  del  sistema  dei  servizi  di  individuazione,
validazione  e  cer�ficazione  delle  competenze  (IVC),  si  fonda  sulla  cooperazione  pubblico-privato,
prevedendo il coinvolgimento a/vo di diversi a�ori operan� sul territorio (Centri per Impiego, Operatori
pubblici  o  priva�  accredita�  ai  SPL  e  presen�  nell’elenco  regionale  dei  sogge/  �tola�,  Organismi
accredita� per la formazione) e la possibilità per gli en� �tola� (servizi pubblici e priva� per il lavoro) di
avvalersi, se necessario, delle competenze tecniche e delle stru�ure logis�che dei sogge/ della rete per
l’apprendimento permanente.

Lo sviluppo e l’implementazione del Sistema regionale di IVC può assumere una valenza strategica ai fini
del Programma GOL in Sicilia, in quanto può contribuire a sviluppare nel territorio regionale le condizioni
di  sistema u�li  a  posizionare la  filiera delle  poli�che a/ve del  lavoro e  della  formazione a favore di
specifici target di popolazione.

Ques�  interven�  riteniamo  possano  facilitare  il  superamento  delle  cri�cità  principali  afferen�
all’inserimento occupazionale e favorire in tal mondo il livello di occupabilità dei beneficiari.

4.1.5 Azioni per il coinvolgimento delle imprese e del territorio

Descrivere le modalità di coinvolgimento - nell’ambito del Programma GOL - degli operatori economici locali perché i centri per
l’impiego, in collaborazione con i sogge/ accredita�, possano cos�tuire un punto di riferimento nell’intermediazione tra domanda e
offerta di lavoro territoriale (cfr. Allegato A - Cap. 3 “Gli obie�vi del programma” del Decreto interministeriale del 5 novembre 2021).

Indicare le azioni che saranno realizzate per:
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• orientare l’azione dei CPI e/o di eventuali servizi pubblici dedica� verso la domanda, a par�re dalle strategie di sviluppo del
territorio su cui la Regione intende concentrare gli inves�men�, sopra�u�o con riferimento al PNRR;

• assicurare un coinvolgimento costante ed efficace del sistema imprenditoriale locale nell’implementazione del Programma;

• favorire la conoscenza da parte delle imprese delle opportunità e dei servizi  disponibili  presso i  CPI e gli  altri  sogge/
accredita�;

• massimizzare e condividere vacancy che siano coeren� con le traie�orie di sviluppo più significa�ve del territorio;

• favorire  la  partecipazione a/va degli  en�  locali  interessa�,  delle  par�  sociali,  del  sistema delle  imprese  e  degli  altri
stakeholder  interessa�,  o/mizzando –  a�raverso  il  ricorso  a  “pa/ territoriali”  –  il  rapporto  tra  i  sistemi  del  lavoro,
dell’istruzione e formazione e dell’imprenditoria lungo le filiere produ/ve se�oriali e locali.

L’a�uale complessità del mercato del lavoro, l’esigenza di garan�re alle imprese maggiore compe��vità
rispe�o ai concorren� e, al contempo, sorreggere la sostenibilità del sistema socio-economico, necessita
l’adozione di un apparato di “governance” da svilupparsi ai livelli regionali e territoriali e che sia capace di:

• coinvolgere un ampio numero di stakeholders del mercato del lavoro;
• rispondere alle complesse dinamiche connesse all’individuazione e acquisizione di competenze sia

a livello di singola impresa che in ambito territoriale (locale, regionale); ossia capaci di an�cipare
l’evoluzione delle dinamiche della D/O di competenze dei sistemi locali e/o se�oriali riconducibili
ad un territorio specifico.

Rilevante, quindi, è il ruolo che riveste il CPI - punto di riferimento nell’intermediazione tra domanda e
offerta di lavoro territoriale - a par�re dalle strategie di sviluppo del territorio da allineare con quelle su cui
la Regione intende concentrare gli inves�men�, sopra�u�o quelle riferite al PNRR:

- digitalizzazione e innovazione,
- transizione ecologica,
- inclusione sociale. 

Il ruolo del CPI, rela�vamente al sistema delle imprese, non può essere circoscrivibile solamente al sistema
delle analisi di matching delle competenze per soddisfare i loro fabbisogni; esso è anche riconducibile ad
azioni da avviare per coinvolgere i molteplici a�ori del territorio includendo - oltre alle imprese e i diversi
operatori del mercato del lavoro – anche is�tuzioni forma�ve, rappresentanze datoriali e sindacali, gli En�
Locali e i sogge/ del sistema del sociale che nel territorio svolgono a/vità sussidiarie.

Per tale ragione, fondamentale è il costante raccordo che il CPI deve poter avere con adegua� sistemi di
analisi  dei  da� su base regionale,  in grado di  fornire informazioni  a�e ad orientare gli  interven� del
Programma GOL (per esempio “l’Osservatorio sul mercato del lavoro” o Organismi analoghi).

Da questo assunto, il CPI diventa Organismo intermedio per realizzare a livello locale le linee strategiche
della Regione e molteplici devono essere le azioni per:

- assicurare  un  coinvolgimento  costante  ed  efficace  del  sistema  imprenditoriale  locale
nell’implementazione del Programma;

- favorire la conoscenza da parte delle imprese delle opportunità e dei servizi disponibili presso i CPI
e gli altri sogge/ accredita�;

- massimizzare  e  condividere  vacancy  che  siano  coeren�  con  le  traie�orie  di  sviluppo  più
significa�ve del territorio;

- favorire la partecipazione a/va degli en� locali interessa�, delle par� sociali,  del sistema delle
imprese  e  degli  altri  stakeholder  interessa�,  o/mizzando  –  a�raverso  il  ricorso  a  “pa/
territoriali” – il rapporto tra i sistemi del lavoro, dell’istruzione e formazione e dell’imprenditoria
lungo le filiere produ/ve se�oriali e locali.

Tali azioni, per meglio coinvolgere le imprese e gli altri a�ori del territorio, è possibile costruirle, almeno
inizialmente, all’interno dei servizi già eroga� dai CPI quali per esempio: accoglienza e assistenza delle
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imprese nella ricerca e ges�one di informazioni; individuazione dei fabbisogni dell'impresa; individuazione
di candidature idonee (preselezione); ecc.. 

L’area di miglioramento passa necessariamente dal potenziamento della relazione che lega il sistema del
lavoro, il sistema della formazione e il mondo delle imprese e dall’interazione degli a�ori all’interno di tale
sistema.

In  tale  o/ca,  La  Regione  Siciliana  prevede  azioni  finalizzate  a  creare  o  rafforzare  la  rete  dei  servizi
territoriali  del  MdL  e  il  sistema  delle  imprese.  L’azione  prevede  la  creazione  di  un  modello  di
coinvolgimento da parte del CPI, in raccordo con le Agenzie per il lavoro, verso il sistema della domanda e
le is�tuzioni forma�ve che consenta al CPI di costruire rappor� stabili con il sistema imprenditoriale locale,
anche a�raverso la cos�tuzione dello sportello imprese, al fine di:

- rilevare i fabbisogni professionali e forma�vi delle imprese per supportare e valorizzare le filiere
produ/ve locali nel rispe�o delle vocazioni del territorio;

- supportare la traduzione del fabbisogno professionale dichiarato dalle  imprese in competenze
a�ese  al  fine  di  programmare  azioni  forma�ve  u�li  a  soddisfare  i  fabbisogni  forma�vi  e
professionali  a�raverso azioni  di  coproge�azione is�tuzione forma�va -  impresa.  A tal  fine si
evidenzia una buona prassi a/vata in Sicilia per la coproge�azione di percorsi di Apprendistato di
I e III livello: Is�tuzioni forma�ve e imprese che hanno espresso fabbisogni professionali hanno
coproge�ato i Piani Forma�vi Individuali dei percorsi di apprendistato di I e III livello. Tali percorsi
di coproge�azione si sono sviluppa� anche nell’ambito di azioni che hanno coinvolto Anpal Servizi,
UnionCamere Sicilia e l’Ufficio Scolas�co Regionale).

- trasferire  i  fabbisogni  forma�vi  al  fine  di  supportare  la  costruzione  di  un’offerta  forma�va
coerente con i fabbisogni espressi dal tessuto produ/vo locale per consen�re ai des�natari del
programma GOL di acquisire, a�raverso percorsi di upskilling o reskilling, competenze coeren�
con le richieste delle imprese locali;

- rispondere  ai  fabbisogni  professionali  in  sinergia  con  le  Agenzie  per  il  lavoro  al  fine  di
implementare il livello di intermediazione del Centro per l’impiego e dei Servizi per il lavoro priva�
e pubblicizzare vacancy che concorrono allo sviluppo economico del territorio di riferimento;

- concorrere a limitare il mismatch tra le competenze in possesso dei des�natari del programma
GOL e le competenze richieste dalle imprese del territorio;

- promuovere  le  opportunità  collegate  ai  percorsi  di  poli�che  a/ve  del  lavoro  a�raverso  la
promozione di  bandi e  disposi�vi  sia verso le  Is�tuzioni forma�ve e Agenzie per il  lavoro che
devono partecipare come en� promotori/sogge/ a�uatori, sia verso le imprese che concorrono
alla  coproge�azione  dei  percorsi  per  garan�re  la  coerenza  dei  percorsi  in  termini  di
domanda/offerta.

Per valorizzare il  patrimonio infrastru�urale,  tecnologico e cogni�vo delle  imprese e rafforzare la loro
capacità  forma�va,  la  Regione  Siciliana  intende  implementare  il  raccordo  tra  Organismi  forma�vi  e
Imprese finalizzato a:

- coinvolgere le imprese nella proge�azione e realizzazione di percorsi di poli�che a/ve del lavoro;
- valorizzare il know how delle imprese e sistema�zzare le azioni del trasferimento di competenze

tecnico professionali con elevato grado di specializzazione;
- prevedere percorsi  di  poli�che a/ve del lavoro che prevedano la  realizzazione di  parte della

formazione all’interno dell’impresa per valorizzare il contenuto forma�vo dell’apprendimento in
situazione; 

- organizzare azioni di formazione dei Tutor aziendali coinvol� nei processi forma�vi. A tal fine si
può far riferimento ad una buona prassi a/vata in Sicilia per la realizzazione di azioni forma�ve
rivolte ai Tutor aziendali di percorsi di Apprendistato di I livello, organizza� in collaborazione con
Anpal Servizi e Ufficio Scolas�co Regionale, a�raverso le quali i Tutor aziendali, insieme ai Tutor
forma�vi sono sta� coinvol� in a/vità di confronto e condivisione e, successivamente, sono sta�
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des�natari di azioni forma�ve sul ruolo del Tutor aziendale;
- implementare  l’integrazione  tra  le  a/vità  teoriche svolte  presso  gli  Organismi  forma�vi  e  le

a/vità pra�che in impresa al fine di colmare lo skill gap;

Partendo  dal  presupposto  che  per  l’effe/va  realizzazione  e  rafforzamento  del  sistema  duale,  sia
necessario un con�nuo dialogo tra Organismi forma�vi e Imprese, e un con�nuo scambio in termini di
codifica  dei  fabbisogni  del  mondo  delle  imprese  cui  le  is�tuzioni  forma�ve  possano  dare  risposte
adeguate, si prevede l’organizzazione di azioni forma�ve rivolte ai Tutor aziendali e ai Tutor forma�vi, che
insieme concorrono  garan�re  il  successo  forma�vo  e  professionale  degli  apprendis�.  Le  azioni  sono
finalizzate a:

- favorire il raccordo dida/co e organizza�vo tra i sogge/ in campo;
- sviluppare  le  competenze  della  figura  Tutor  aziendale  quale  sogge�o  deputato  a  favorire

l’inserimento dell’apprendista in impresa, affiancarlo e assisterlo. È altresì, fondamentale, a/vare
un  percorso  che  implemen�  gli  strumen�,  le  modalità  e  i  modelli  di  raccordo  con  il  Tutor
forma�vo per supportarlo nelle azioni di proge�azione e valutazione delle a/vità e dell’efficacia
dei processi forma�vi;

- implementare modelli  e strumen� che favoriscano la collaborazione del Tutor aziendale con il
Tutor  forma�vo,  che  assiste  l’apprendista  nel  rapporto  con  l’is�tuzione  forma�va,  monitora
l’andamento del percorso e interviene nella valutazione iniziale, intermedia e finale del percorso
di apprendistato. In Sicilia,  le modalità di raccordo tra Tutor aziendale e Tutor forma�vo sono
state ogge�o dell’intervento di assistenza tecnica di Anpal Servizi, che ha favorito il processo di
coproge�azione, a/vazione, monitoraggio e rendicontazione di percorsi di Apprendistato di I e III
livello.

Uno dei nodi principali è rappresentato dal rapporto tra i CPI e i sogge/ priva� accredita� e autorizza�
all’erogazione di poli�che a/ve del lavoro. 

Tra le possibili forme di rapporto pubblico-privato, è preferibile quella di una cooperazione, sopra�u�o
nelle more del completamento delle nuove assunzioni presso i CPI e in ragione del piano di riqualificazione
di  mol�  adde/ che,  non  sempre,  sono  nelle  condizioni  di  svolgere  adeguatamente  tu�e  le  funzioni
assegnategli (in considerazione delle diverse competenze e del contributo specialis�co che ciascun a�ore
può  offrire).  In  questa  direzione,  sono  auspicabili  modelli  di  cooperazione  da  a/vare  anche  con
convenzioni a livello locale con le quali le diverse par� – CPI, ApL, organizzazioni di rappresentanza delle
imprese e dei lavoratori - regolamentano il loro rapporto, individuando ambi� di competenze, modalità di
ingaggio degli uten� e metodi di condivisione di buone pra�che.

Considerevole è il ruolo delle organizzazioni che, a livello locale, promuovono le transizioni occupazionali
con programmi forma�vi mira�, aggregano la domanda espressa da diverse imprese e me�ono queste in
conta�o con realtà qualificate del mondo dell’istruzione e formazione (sul  modello degli ITS).  Per tale
ragione, il CPI favorirà e rafforzerà anche l’approccio a modelli ispira� ai “contra/ di rete” in cui imprese
dello stesso se�ore o della medesima area geografica, assumono dipenden� proge�andone la formazione
e coinvolgendole nelle diverse aziende a seconda delle diverse esigenze produ/ve, garantendo loro un
reddito fisso anche in periodi di ina/vità.

In questo contesto,  il  coinvolgimento delle imprese e stakeholder del territorio da parte del CPI,  avrà
par�colare importanza in specifici ambi�/territori; tra ques� senz’altro le ZES (Zone Economiche Speciali).

Infa/, Il PNRR al fine di rendere efficace l’a�uazione delle ZES des�na a livello nazionale 630 milioni di
euro per inves�men� infrastru�urali vol� ad assicurare un adeguato sviluppo dei collegamen� delle aree
ZES con la rete nazionale dei traspor�, a cui si aggiungono- sempre a livello nazionale - ulteriori 1,2 miliardi
di euro che il PNRR riserva a interven� sui principali por� del Mezzogiorno. Alle due aree ZES della Sicilia
sono des�na� 61.408 mln (ZES Sicilia Orientale) e 56.8 Mln (ZES Sicilia Occidentale). 

Inoltre il CPI per il coinvolgimento delle imprese potrà avvalersi di ulteriori strumen� quali: il Sistema IDO
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e i Pa/ Territoriali

SSSSiiiisssstttteeeemmmmaaaa    IIIIDDDDOOOO....

Nell’a�uazione delle azioni del PAR, la Regione me�erà in a�o tu�e le disposizioni necessarie a favorire la
libera scelta consapevole da parte dei beneficiari e ad evitare - in fase di avvio del percorso - fenomeni di
selezione avversa dei beneficiari o di mancata finalizzazione dei percorsi, sopra�u�o con riferimento ai
target più distan� dal mercato del lavoro/vulnerabili.

Invero, il  sistema di coordinamento dei due sistemi (pubblico - privato) sarà agevolato dal fa�o che la
Regione Siciliana,  nell’o/ca di  migliorare il  soddisfacimento delle  esigenze del mercato del  lavoro ha
pubblicato, con Nota n. 20604 del 20/05/2021, nel  portale dei Servizi per il  lavoro in Sicilia, il modulo
applica�vo informa�co SILAV IDO rela�vo al nuovo sistema di incontro Domanda/Offerta di lavoro (IDO)
che consente agli operatori l’inserimento, la pubblicazione, la ges�one delle offerte di lavoro, la ges�one
delle candidature, dei CV e delle adesioni degli uten�. Il sistema IDO perme�e la libera consultazione delle
offerte ai ci�adini e consente la candidatura a quelle di proprio interesse.

Tale  sistema  informa�co,  verrà  implementato  consentendo  anche  l’accesso  alle  aziende  per  la
pubblicazione delle vacancy e perme�erà di agevolare lo scambio e la condivisione delle informazioni.

L’obie/vo è da una parte la qualificazione dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, e dall’altra parte
il  rafforzamento  dei  rappor�  con  la  domanda  di  lavoro,  mediante  l’interazione  delle  pia�aforme  di
recrui�ng pubbliche e private con la realizzazione delle seguen� azioni:

• Promozione delle azioni di Comunicazione (es. social network, stampa, canali is�tuzionali, etc.);
• Azioni mirate al coinvolgimento dei datori di lavoro (convegni, seminari, etc);
• Promozione delle azioni di Scou�ng della Domanda di Lavoro;
• Qualificazione delle a/vità di Preselezione verso i Datori di Lavoro;
• Potenziamento  delle  capacità  di  analisi  della  prossimità  tra  posizioni  aperte  e  i  profili  dei

beneficiari e composizione di “rose” di potenziali candida�.

Invero tu�o il sistema di ges�one sarà implementato a�raverso il sistema informa�co con cui si pensa di
potere garan�re un’efficace ges�one del percorso complessivo, consentendo, a�raverso la condivisione
delle informazioni tra sogge/ pubblici e priva� e la condivisione della domanda di lavoro, la rilevazione di
da� u�li  alla  stru�urazione di  un sistema di  ra�ng nazionale  nel  più  ampio ambito del  monitoraggio
nazionale.

PPPPaaaa////    TTTTeeeerrrrrrrriiiittttoooorrrriiiiaaaalllliiii.... 

Nel  Decreto  GOL i  Pa/ individuano i  se�ori  e  le  filiere  produ/ve scel�  dalla  Regione sulla  base  di
considerazioni legate alla necessità di intervento in situazioni di cri�cità ma anche rispe�o agli ambi� che
mostrano maggiore vivacità nella ripresa e che offrono prome�en� opportunità occupazionali. Essi:

• Contribuiscono all’obie/vo del programma GOL di coinvolgimento delle imprese e del territorio;
• Rafforzano le capacità anali�che del mercato del lavoro;

A/vano percorsi mira� di reskilling e upskilling in specifici se�ori e territori.

A  tal  fine,  saranno  a/va�  partenaria�  tra  sogge/  rappresenta�vi,  a  livello  territoriale,  delle  filiere
dell’istruzione  e  della  formazione  e  del  lavoro:  Imprese  ed  eventuali  ulteriori  sogge/  del  sistema
produ/vo  territoriale  (Distre/,  Consorzi,  Fondazioni,  ecc.),  Camere  di  commercio,  Associazioni  di
categoria, Sistema regionale dei servizi per il lavoro, Agenzie per il lavoro, En� di formazione, CPIA, Is�tu�
scolas�ci, ITS, Università, Centri di ricerca, par� sociali, Terzo se�ore, Amministrazioni locali.

In coerenza con i livelli di programmazione nazionale (provvedimento/decreto concertato con le Regioni)
e regionale (convenzioni/accordi bilaterali tra Ministero del Lavoro e Regione per l’approvazione dei Piani
territoriali/regionali) saranno a/va� i Pa/ territoriali con avvisi pubblici regionali finalizza� a selezionare i

66/133



sogge/ a�uatori dei Pa/ e a disciplinare le modalità e i requisi� per la concessione di risorse finanziarie.

I Pa/ Territoriali, nello specifico favoriranno:

- Analisi di contesto Desk: analisi sta�s�ca delle principali dinamiche economiche ed occupazionali
di se�ore (microda� delle forze di lavoro, analisi delle CO, Excelsior ecc.)

- Analisi di contesto ON FIELD (focus group con tes�moni privilegia� del sistema imprenditoriale,
dell’istruzione  e  della  formazione  per  rilevare  il  gap  esistente  tra  i  profili  professionali  e  le
competenze richieste/emergen� dal mercato del lavoro e una analisi dello skill gap esistente a
livello territoriale e se�oriale;

- Definizione dei percorsi di carriera: ossia “mappe” rela�ve allo specifico se�ore di intervento del
Pa�o che: definiscono modalità e step necessari per le transizioni dalla formazione/istruzione al
lavoro;  descrivono  i  percorsi  di  apprendimento  necessari  per  la  progressione  da  un  profilo
professionale  all’altro;  erogano  un  orientamento  ed  una  proge�azione  dei  percorsi  forma�vi
personalizza�;

- Iden�ficazione di nuovi profili professionali e costruzione di curricula forma�vi.

Ai  fini  della  ges�one  dei  percorsi  di  ricollocazione  colle/va  dei  lavoratori  in  transizione  (Cassa
Integrazione)  interessa�  da  processi  di  crisi  aziendale,  si  dovrà  coinvolgere  a/vamente  la  rete  del
partenariato economico e sociale per orientare e sostenere le poli�che di ricollocazione dei lavoratori a
rischio di espulsione dai processi produ/vi. 

Un ruolo fondamentale va ricercato nella interazione con i sistemi di governo locale che rappresentano il
primo presidio del territorio e che generalmente vengono immediatamente interessa� dai lavoratori e
dalle loro famiglie.

In quest’o/ca andrà valutata l’opportunità di implementare la capillarità e la prossimità dei servizi per
l’impiego facendo leva sulla interazione con i governi locali che in mol� casi, sono anche dota� di sportelli
convenziona� con i diversi a�ori del mercato del lavoro e della società organizzata.

L’implementazione di una rete di servizi territoriali con specializzazioni elevate e con capacità di riportare
le problema�che e le proposte ai vari livelli di Governance, facilita le funzioni decisionali e contribuisce a
qualificare le poli�che a/ve del lavoro. 

A�raverso il  coordinamento garan�to dal  Tavolo  regionale  is�tuito  presso l’Assessorato regionale  del
Lavoro e presieduto dall’Assessore del Lavoro, si potranno definire le azioni e le misure più funzionali alla
ricollocazione dei lavoratori provenien� da aziende e se�ori in crisi.

Dal confronto con�nuo con le par� economiche e sociali, con la rete dei servizi locali e con la rete degli
a�ori del mercato del lavoro, si potranno sviluppare accordi territoriali  con l’obie/vo di qualificare le
poli�che finalizzate all’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro, arrivando perfino ad a�uare azioni
capaci di prevenire l’impa�o e le conseguenze delle crisi dei sistemi produ/vi. 

Nell’ambito di GOL, e con un partenariato competente e fortemente rappresenta�vo, il Tavolo regionale
avrà gli strumen� per proporre al Governo centrale accordi mira� per risolvere le situazioni di pre-crisi o di
crisi conclamate.  Più in generale, al  fine di  orientare le scelte di  programmazione in sede locale degli
interven� sulle competenze dei lavoratori, potranno essere sperimenta� “Pa/ Territoriali”, in a�uazione
degli indirizzi dell’Agenda Europea delle Competenze.

In tale o/ca, gli Accordi Quadro tra il Ministero e la Regione sono funzionali all’o/mizzazione, in specifici
se�ori o filiere produ/ve territorialmente localizzate, del rapporto tra i sistemi del lavoro, dell’istruzione e
formazione  e  dell’imprenditoria  per  garan�re  opportunità  occupazionali  e  il  soddisfacimento  dei
fabbisogni di  competenze delle imprese anche in relazione ai  processi di innovazione,  riconversione e
trasformazione industriale. 

L’organizzazione derivante  dagli  accordi  quadro,  fondata  sulla  connessione e  l’interazione dei  deversi
a�ori territoriali, rappresenterà un’opportunità straordinaria per costruire un “Pa�o per le competenze”
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da me�ere a patrimonio del mercato del lavoro, per rispondere alle esigenze delle imprese, di reperire
competenze  moderne,  innova�ve,  altamente  specializzate  e  in  linea  con  l’obie/vo  di  innescare  e
completare la transizione ecologica e digitale. 

Il  programma GOL rappresenta  l’occasione per  consolidare  la  capacità  della  Governance regionale  di
a/vare  i  programmi  specifici,  messi  a  disposizione  dall’Europa,  per  superare  l’impa�o  delle  crisi  di
impresa  e  di  se�ore  e  migliorare  la  capacità  proge�uale  necessaria  per  u�lizzare  ad  esempio  le
opportunità previste dal FEG (Fondo Europeo di adeguamento alla globalizzazione).

Il programma GOL deve essere uno spazio di innovazione e sperimentazione nei processi di ricollocazione
colle/va dei lavoratori che stanno per perdere o hanno perso il lavoro. 

Si dovranno consolidare ed espandere le sperimentazioni come il “Workers Byout” ovvero, le azioni di
salvataggio delle aziende grazie al subentro dei lavoratori  che, me�endo a disposizione le loro risorse
(an�cipo della NASPI, conferimento del TFR) e supporta� da organismi finanziari come il CFI (Cooperazione
Finanza  Impresa)  e  dalle  Centrali  coopera�ve  vengono  supporta�  nel  “rigenerare”  l’azienda  in  crisi
salvaguardando i livelli occupazionali. 

Nel supportare la Regione Siciliana ai fini del Programma GOL, Anpal Servizi, ha definito un percorso di
ricollocazione colle/va, che delinea non tanto un servizio in senso lato, quanto un modello di intervento
da costruire con la concertazione ed il coinvolgimento della rete degli a�ori del mercato del lavoro. 

Sul piano dei servizi,  la ricollocazione colle/va dei lavoratori  interessa� da crisi aziendali  e di se�ore,
interce�erà le azioni e le misure di poli�ca a/va del lavoro organizzate dal sistema regionale. 

4.2 Le azioni strumentali alla personalizzazione ed erogazione delle misure

In questa sezione sono descri�e le azioni finalizzate a garan�re ai beneficiari del Programma a/vità, misure, servizi personalizza� e
territorialmente prossimi, in coerenza con gli esi� del gruppo di lavoro.

4.2.1 Introduzione

L’affermarsi dei fa�ori di successo descri/ nel capitolo precedente risulterà tanto più efficace quanto più
in termini contestualizza� verranno declinate le azioni strumentali necessarie per rendere opera�vi gli
stessi.

Nelle  modalità  applica�ve,  pertanto,  si  sono  ipo�zzate  aree  di  intervento  che  lavorino  in  un’o/ca
an�cipatoria per posizionare nella contemporaneità in i�nere strumen�, metodi e interven� di poli�che
del lavoro. Sviluppare la “manutenzione” connessa alle an�cipazioni delle evoluzioni del contesto, infa/,
diventa essenziale per assicurare che gli  strumen� e le  strategie non diven�no anacronis�ci  prima di
giungere ad opera�vità: ci si riferisce, in par�colare, alla ricos�tuzione di un Osservatorio del mercato del
lavoro, ad un’area di formazione permanente per gli operatori, a laboratori di coproge�azione con uten�
e  partner  della  rete  per  sviluppare  personalizzazione  dei  servizi  e  capacità  anali�che  di  le�ura  dei
fabbisogni del sistema produ/vo; ad un’area per le sperimentazioni di nuovi linguaggi e strumen� per la
comunicazione interna ed esterna oltre che ad una maggiore diffusione dell’erogazione di servizi digitali
che, in un’o/ca di integrazione con quelli in presenza, assicurerà capillarità e prossimità per la fruizione
dei servizi stessi.

Allo stesso tempo, pur nella fascinazione di sviluppare ambi� di opera�vità evolu�va, non si sfugge alla
con�ngenza  di  considerare  innanzitu�o  la  necessità  di  garan�re  l’esigibilità  dei  Livelli  Essenziali  di
Prestazioni - sia in termini di capillarità e prossimità dei pun� di erogazione che di tempes�vità ed efficacia
degli interven� - ad una platea ampia e diversificata di uten�.

La riflessione metodologica trova il suo punto di avvio nell’analisi del benchmarking nazionale ed europeo
e del  contesto territoriale,  per  trovare una declinazione opera�va modulata sugli  elemen� di  seguito
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indica�.

� Una strategia di  approccio mul�canale (in presenza e a distanza) nell’erogazione dei servizi  si
ri�ene essere quella più funzionale. Tale strategia dovrà essere declinata in modalità differenziate
di  relazione  con  gli  uten�,  che  può  rivelarsi  u�le  per  rispondere  alla  duplice  esigenza  di
personalizzazione del servizio e di o/mizzazione di tempi e personale per i Servizi. Tale approccio,
però,  può  realizzarsi  con  efficacia  se  preceduta  da  una  segmentazione  e  clusterizzazione
dell’utenza,  da  una  profilatura  dei  servizi  e  delle  informazioni  da  rendere  accessibili,  da  una
strategia declinata in a/vità, tempi di a�uazione, strumen� opera�vi.

� L’u�lizzo dell’innovazione tecnologica – intesa come messa in disponibilità sia di servizi da fruire
da remoto per gli uten� che di strumentazione per gli operatori – avrà molteplici funzioni:

- alleggerire il  carico di  uten� che si presenteranno fisicamente presso i  CPI e consen�re agli
operatori  di  focalizzare  il  proprio  lavoro sulle  a/vità a  maggior valore aggiunto e su quelle
des�nate ai target più fragili;

- agevolare l’a/vità degli  operatori dei CPI in termini di razionalizzazione organizza�va (ad es.
implementando il meccanismo di tracciamento delle comunicazioni intercorse con gli uten� con
sms/mail/conta/ telefonici),  migliorando  anche  la  pulizia  dei  da�  inseri�  e  quindi  anche il
monitoraggio  e  la  valutazione  e,  in  futuro,  la  possibilità  di  applicare  sistemi  di  intelligenza
ar�ficiale;

- favorire  la  diffusione  di  competenze  digitali  nella  ci�adinanza,  s�molata  dalla  immediata
u�lizzabilità delle stesse nella fruizione dei servizi.

L’obie/vo è arrivare, nel medio periodo, ad un ambiente virtuale potenziato - eventualmente accessibile
anche tramite app -  di  accompagnamento all’utente nella  stesura del  CV,  raccolta  di  informazioni  sul
mercato del lavoro georeferenziate, fruizione di moduli forma�vi e webinar a distanza, incontro domanda
offerta. Tale ambiente virtuale risulterà strategico anche nell’o/ca di rafforzare i rappor� con il mondo
delle  imprese  a�raverso  strumen�  e  servizi  capaci  di  garan�re  adeguate  procedure  amministra�ve,
mappare e monitorare i servizi e le misure di poli�che a/ve di interesse delle imprese, promuovere profili
competenze e professionalità, me�ere a sistema una rete informa�va con gli a�ori del mercato del lavoro.

Andrà infine rafforzata la presenza dei CPI sulla rete social sia come strumento per interce�are uten� e
fornire prime informazioni che per aumentare la comprensione delle opinioni del pubblico.

� Si ravvisa la necessità di creare le condizioni per una permanente fluidificazione della ges�one dei
flussi  documentali  e  per  il  consolidamento di  una base conosci�va che uniformi  la  seman�ca
poiché, alla luce dei cambiamen� dei compi� che i CPI sono chiama� a svolgere, delle modalità di
lavoro  e  degli  strumen�  che  sono  chiama�  ad  u�lizzare,  sarà  necessaria  anche  una
riorganizzazione dei processi.
La trasformazione digitale, che non si concre�zzerà solo con la dematerializzazione della ges�one
documentale  informa�zzata  all’interno  della  PA  e  quindi  con  la  sos�tuzione  dei  tradizionali
suppor� cartacei con quelli informa�ci, richiederà una riorganizzazione dei processi determinata
anche dal fa�o che la  maggior  parte dei  flussi  documentali  saranno “na�vi  digitali”,  e  quindi
troveranno origine come da� e non come documen�.
Una  ges�one  efficace  dei  flussi  documentali  è  uno  di  quegli  ambi�  che  può  contribuire
all’incremento  dell’efficacia  e  dell’efficienza  di  tu�a  una  stru�ura,  mentre,  spesso,  viene
considerato  un ambito a  basso  valore  aggiunto e  iden�ficato,  in  termini  anche lessicalmente
dispregia�vi, con il formalismo burocra�co.
Questo, se in una fase iniziale comporterà un possibile disorientamento degli operatori e degli
uten�  –  oltre  che  uno  sforzo  organizza�vo  per  la  proge�azione  dei  nuovi  processi  –  potrà
cos�tuire uno straordinario fa�ore di efficientamento, sopra�u�o per quei Centri per l’Impiego
che  devono  garan�re  l’erogazione  di  servizi  in  aree  ad  alta  densità  demografica  e  a  forte
fabbisogno di intervento.

� L’Osservatorio del mercato del lavoro cos�tuirà un presidio per la raccolta, analisi e u�lizzo dei
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da� in chiave an�cipatoria, descri/va e predi/va.
I da�, analizza� e resi fruibili con modalità diversificate, alimenteranno le azioni di orientamento
mirato  dei  lavoratori  in  cerca  di  occupazione,  le  a/vità  di  marke�ng  e  interce�azione  della
domanda di lavoro, il monitoraggio delle a/vità e degli esi�.
La varietà, velocità e volume dei da� prodo/ e circolan�; i progressi nella potenza di calcolo delle
macchine; lo sviluppo degli algoritmi di apprendimento che possono imparare dai modelli e sulla
base  di  queste  informazioni  estrapolare  al  futuro,  stanno  cambiando  rapidamente  e
sostanzialmente le a/vità degli Osservatori del mercato del lavoro.
Se innegabile è l’ormai raggiunta consapevolezza di come la conoscenza degli scenari a venire
possa  supportare  lo  sviluppo di  a/vità  e  servizi  basa�  sul  patrimonio  informa�vo rela�vo  al
mercato del lavoro, non ancora a completa evoluzione è giunto l’u�lizzo dell’intero patrimonio
informa�vo disponibile.
Tale patrimonio comprende certo ancora l’analisi delle comunicazioni obbligatorie, la mappatura
delle vacancies richieste dalle aziende, i rappor� Excelsior, ma sempre più prevede anche l’u�lizzo
di  open  data  e  big  data,  che  in  tempi  di  elaborazione  pra�camente  sincroni  forniscono
informazioni in chiave descri/va e predi/va. Questo, in par�colare, sarà u�le per:

• formulare  previsioni  assunzionali  delle  imprese  e  dei  se�ori  produ/vi  presen�  nel
territorio per sostenere le a/vità di marke�ng dei servizi e interce�azione della domanda
di lavoro;

• produrre informazioni funzionali alle azioni di orientamento mirato dei lavoratori in cerca
di occupazione;

• aumentare la  comprensione delle  opinioni  del  pubblico,  ad es.  a�raverso l'analisi  dei
social media;

• monitorare risulta� ed effe/ in tempo reale;
• alimentare le a/vità di back office degli operatori e di front-office di un eventuale Centro

Documentazione (fisico e virtuale) dove i Servizi potranno rendere disponibili agli uten�
materiali informa�vi in auto-consultazione.

� A�enzione andrà posta alla fluidificazione e ges�one della transizione: spesso, infa/, i pun� di
debolezza  delle  trasformazioni  non  sono  rappresenta�  dagli  aspe/  tecnici  bensì  da  fa�ori
correla� a cultura organizza�va: aspe�a�ve, resistenza o disponibilità ad ado�are cambiamen� da
parte di dipenden� e uten�, comunicazione, collaborazione e relazioni interne delle stru�ure di
servizi.

Al fine di individuare le soluzioni organizza�ve o/mali per innalzare i livelli di performance di erogazione
dei  servizi  e conseguire gli  obie/vi  e i  milestone proge�uali,  si  ri�ene necessario u�lizzare il  periodo
immediatamente  successivo  all’approvazione  del  presente  documento  per  pervenire  alla  definizione
puntuale di una pianificazione di de�aglio rela�va a:

� volumi generali di a/vità (come distribuite e come a�ribuibili ai diversi LEP);
� strategie differenziate di relazione con gli uten�, che può rivelarsi u�le per rispondere alla duplice

esigenza  di  personalizzazione  del  servizio  da  parte  dell’utente  e  di  o/mizzazione di  tempi  e
personale  per  i  Servizi.  Questa  simulazione  potrebbe  portare,  ad  esempio,  ad  ipo�zzare:
realizzazione di materiali da far fruire in auto-consultazione – eventualmente anche a distanza -
agli uten� più autonomi; ges�one di seminari di gruppo (in presenza o da remoto) per uten� con
autonomia media; erogazione di colloquio individuale soltanto agli uten� con scarsa autonomia o
con esigenze specifiche;

� unità di personale assorbite da ciascuna a/vità (in termini di numero, competenze, dislocazione);
� proge�azione  (elaborazione/aggiornamento)  ed  implementazione  del  modello  di  stakeholders

engagement;
� elaborazione delle procedure opera�ve: linee guida, manuali  e strumentazione organizza�va e

verifica della funzionalità ed implementazione di eventuali revisioni;
� condivisione del modello organizza�vo definito: proge�azione e realizzazione di un percorso in-
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forma�vo per gli operatori.

Nei paragrafi che seguono verranno de�agliate le Azioni per la maggiore capillarità e prossimità dei Centri
per l’impiego. In par�colare viene previsto l’u�lizzo di una pia�aforma informa�va congiunta con gli stessi
servizi  socioassistenziali  che  consen�rà  agli  operatori  dei  Comuni  di  comunicare  al  CPI  gli  uten� che
necessitano di una presa in carico integrata nonché si prevede di aggiungere alle 64 sedi fisse dei CPI
dell’Isola, ulteriori 15 sedi di recapi� periodici presso 15 comuni, già presen� nel 2021 e successivamente
ulteriori  41  sedi,  tali  da  raggiungere  l’obie/vo  della  presenza  fisica/riferimento  di  un  CPI  (o  sede
decentrata o sportello o altra stru�ura) almeno ogni 40.000 abitan�. Un impegno significa�vo è stato
dedicato  a  descrivere  le  Azioni  per  la  digitalizzazione  dei  servizi  con  par�colare  riguardo  alla  La
digitalizzazione  dei  processi  di  anagrafe  del  lavoro e IDO (lavoratori  e  imprese)  e  alla  digitalizzazione
funzionale al tra�amento dei portatori di forme di disagio complesso - GRUPPO 4 (Network Servizi per
l’impiego  –  Servizi  sociali)  per  perme�ere  lo  scambio  di  informazioni  fra  i  diversi  a�ori  dei  network
territoriali chiama� a condividere da� sull’utenza presa in carico, portatrice di forme di disagio complesso.
Un paragrafo a parte è dedicato a descrivere le Azioni per il rafforzamento delle capacità anali�che del
mercato  del  lavoro.  Tali  azioni  sono  correlate  alla  nascita  degli  Osservatorio  sul  mercato  del  lavoro
regionale e territoriale. Tale a/vazione cos�tuisce una condizione essenziale per me�ere in condizione i
Centri per l’Impiego di an�cipare il fabbisogno di competenze e professionalità a livello locale e favorire
l’occupazione in modo mirato. A�enzione sarà dedicata alle Azioni per la comunicazione del Programma
GOL e sensibilizzazione dei beneficiari che si porranno l’obie/vo di sensibilizzare i des�natari delle misure
previste dal programma puntando prevalentemente a format di comunicazione veloci che ricorrono ai
canali “social. Il  capitolo si conclude con una de�agliata analisi dei sistemi di monitoraggio in grado di
fornire una serie di informazioni circa l’a�uazione del Programma sul territorio di competenza, a�raverso
un’analisi  pressoché con�nua dei  da� di  avanzamento rela�vi  ai  partecipan� e agli  interven� eroga�
nell’ambito della Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori.

4.2.2 Azioni per la maggiore capillarità e prossimità dei Centri per l’impiego

Descrivere  le  a/vità  che  la  Regione/PA intende realizzare  per  rendere  i  Servizi  più  prossimi  ai  ci�adini  e  alle  imprese,  anche
quan�ficandone il numero (vedasi tabella).

Coerentemente con quanto previsto dal Decreto interministeriale pubblicato nella Gazze�a Ufficiale del 27 dicembre 2021 n.306,
specificare, anche e sopra�u�o: le modalità e i tempi a�raverso cui sarà raggiunto l’obie/vo della presenza fisica/riferimento di un
CPI (o sede decentrata o sportello o altra stru�ura) almeno ogni 40.000 abitan�.

Nella descrizione evidenziare le modalità di u�lizzo dei servizi digitali e le eventuali differenziazioni legate a specificità territoriali
(aree marginalizzate, aree metropolitane, …)

Allo scopo di raggiungere, informare i sogge/ più fragili e coinvolgerli nei Percorsi a/va� dal Programma
si prevede una forte collaborazione del CPI con i servizi comunali.  Nell’ambito di tale collaborazione si
prevede che con cadenza almeno se/manale un operatore del  CPI sia  presente presso una sede da
concordare con il comune individuato per svolgere a/vità di informazione e prima accoglienza.

Tale sinergia è ancor più auspicabile quando il target è portatore di bisogni complessi e dove, quindi, è
richiesta una maggiore collaborazione con i servizi socioassistenziali. 

La prossimità del CPI è garan�ta e supportata anche dall’u�lizzo di una pia�aforma informa�va congiunta
con gli stessi servizi socioassistenziali che consen�rà agli operatori dei Comuni di comunicare al CPI gli
uten� che necessitano di una presa in carico integrata e di un assessment per accedere alle opportunità di
GOL in qualità di persona con cara�eris�che riconducibili al Percorso 4 di GOL.

In via previsionale, in aggiunta alle 64 sedi fisse dei CPI dell’Isola, alle quali si aggiungono 15 sedi di recapi�
periodici presso 15 comuni, già presen� nel 2021, verranno aperte ulteriori 41 sedi, tali da raggiungere
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l’obie/vo della  presenza fisica/riferimento di  un CPI (o sede decentrata o sportello  o altra  stru�ura)
almeno ogni 40.000 abitan�, coerentemente con quanto previsto dal Decreto interministeriale pubblicato
nella Gazze�a Ufficiale del 27 dicembre 2021 n.306.
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4.2.3 Azioni per la digitalizzazione dei servizi

Descrivere le traie�orie di sviluppo esisten� e previste per i servizi digitali, intesi in maniera integrata e complementare a quelli fisici
(cfr. Allegato A - Cap. 3 “Gli obie�vi del programma” del Decreto interministeriale del 5 novembre 2021).

Indicare, in par�colare, le azioni che saranno realizzate per:

- garan�re l’erogazione del percorso - in toto o in parte - on-line;

- facilitare  l’accesso  alle  prestazioni  e  la  «vicinanza»  del  servizio,  anche  nei  casi  di  mancato  possesso  delle  dotazioni
informa�che;

- facilitare le relazioni e il case management, perme�endo maggiore frequenza nei conta/ con gli operatori dei centri, anche
se a distanza;

- rendere  più  fluide  le  connessioni  tra  i  diversi  operatori  della  Rete  che  intervengono  nella  realizzazione  del
percorso/erogazione del servizio.

La  maggiore  inclusività  e  personalizzazione  dei  servizi  richiesta  esplicitamente  dal  Programma  GOL
richiede uno sforzo sul fronte di una loro digitalizzazione. Infa/, se personalizzare i servizi è abbastanza
sostenibile in contes� territoriali circoscri/, in realtà estese, diventa spesso difficile o impossibile a causa
dei corposissimi flussi di lavoratori / imprese.

La soluzione a questo genere di problemi passa anche a�raverso la digitalizzazione di parte dei servizi
offer�  in  modo che possano  essere  svol�  in  autonomia dall’utenza,  con  l’eccezione del  ques�onario
qualita�vo previsto dall'assessment iniziale che deve essere fa�o in presenza.

Tu�o questo,  infa/,  perme�e  di  velocizzare  l’espletamento  delle  pra�che burocra�che e  di  affidare
dire�amente al  rapporto dire�o fra utente e pia�aforme digitali  lo  svolgimento di  parte dei processi
prima in carico agli operatori dei CPI.

La digitalizzazione rende più snello e meno burocra�co il processo di IDO (incontro domanda e offerta)
a�enuando molto le asimmetrie informa�ve fra chi offre e domanda lavoro (ma ciò dipende molto dalla
qualità delle informazioni immesse nei sistemi informa�vi),  garantendo – al contempo – una maggiore
precisione nei processi di matching D/O. Un ulteriore vantaggio è che la digitalizzazione dei processi rende
più agevoli, precise ed efficaci le a/vità di valutazione e monitoraggio. 

Tu�avia, la digitalizzazione rende possibile anche prese in carico congiunte fra tu/ gli a�ori appartenen�
al network di supporto ai portatori di forme di disagio complesso (GRUPPO 4).

Il  conce�o di  digitalizzazione dei  servizi  è dunque declinato in  questa sede in due direzioni differen�
(anche se con eleva� margini di complementarità). In par�colare:
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La digitalizzazione dei processi di anagrafe del lavoro e IDO (lavoratori e imprese) che comprende:

- La digitalizzazione del processo di acquisizione dell’anagrafica (lavoratore e impresa);
- L’acquisizione delle esperienze e della propensione lavora�va (lavoratore);
- La digitalizzazione delle informazioni preliminari per la descrizione delle vacancies (impresa).

La digitalizzazione funzionale al  tra!amento dei  portatori  di  forme di  disagio complesso  -  GRUPPO 4

(Network Servizi per l’impiego – Servizi sociali) che comprende:

La  digitalizzazione  delle  informazioni  che  devono  essere  scambiate  fra  i  diversi  a�ori  dei  network
territoriali chiama� a condividere da� sull’utenza presa in carico, portatrice di forme di disagio complesso
(con par�colare riferimento fra Servizi sociali e Servizi per l’impiego).  

Nel primo caso (la digitalizzazione dei processi di anagrafica e IDO) si tra�a di me�ere l’utenza (imprese e
lavoratori) nella condizione di fornire da soli i da� necessari alla so�oscrizione della DID, dei successivi
pa/ di servizio (lavoratori)  e  delle  informazioni u�li  all’erogazione dei  servizi  di  matching domanda e
offerta (imprese).

Rientrano in questa categoria, senza pretesa di esaus�vità16:

****    LLLLaaaavvvvoooorrrraaaattttoooorrrreeee    ****

- I da� anagrafici;
- I �toli di studio;
- Le conoscenze informa�che possedute;
- Le esperienze professionali pregresse;
- Le esperienze forma�ve pregresse;
- Le abilitazioni possedute;
- Il possesso delle paten�;
- Le cara�eris�che personali (quali la disponibilità alla mobilità lavora�va, la cura di sé, le condizioni

personali e familiari, la capacità di interagire con gli altri, …);
- L’orientamento al  lavoro (la conoscenza del MdL locale,  il  livello  di  autonomia nella ricerca di

lavoro, la conoscenza dei canali u�li alla ricerca di lavoro, etc.).

****    AAAAzzzziiiieeeennnnddddaaaa    ****

- I da� anagrafici;
- Da� del referente aziendale da conta�are;
- Cara�eris�che del processo aziendale in cui impiegare le nuove figure professionali;
- A/vità che la figura ricercata dovrà svolgere;
- Risulta� a�esi dalla figura professionale ricercata;
- Conoscenze aggiun�ve (rispe�o a quelle necessarie per svolgere l’a/vità) che dovrà possedere la

nuova figura professionale;
- Comportamen� necessari a ricoprire il ruolo.  

Nel secondo caso (la digitalizzazione funzionale al tra�amento dei portatori di forme di disagio complesso)
si tra�a di efficientare ed is�tuzionalizzare lo scambio inter-is�tuzionale di informazioni (fra CPI e Servizi
sociali e altro a�ori del network territoriale, in modo da rendere pra�cabili le prese in carico plurime dei
portatori di forme di disagio complesse.

Rientrano in questa categoria, senza pretesa di esaus�vità:

****DDDDaaaa����    ssssuuuullll    llllaaaavvvvoooorrrraaaattttoooorrrreeee    eeee    ssssuuuullll    ssssuuuuoooo    nnnnuuuucccclllleeeeoooo    ffffaaaammmmiiiilllliiiiaaaarrrreeee****

16 tu� gli item riporta� sono dire-a espressione dei contenu� dell’Accordo della Conferenza permanente Stato – Regioni del 23/11/2020, 

a-raverso il quale si forniscono indicazioni opera�ve per dis�nguere fra sogge� portatori di disagio “semplice” e “complesso”.
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- Indicatori della situazione economica (dei lavoratori e dei loro nuclei familiari);
- Bisogni di cura, salute e funzionamen� (dei lavoratori e dei loro nuclei familiari);
- Situazione economica (dei lavoratori e dei loro nuclei familiari);
- Situazione lavora�va dei lavoratori;
- Educazione, istruzione e formazione dei lavoratori;
- Condizione abita�va (dei lavoratori e dei loro nuclei familiari);
- Re� di prossimità e sociali (dei lavoratori e dei loro nuclei familiari).

****OOOObbbbiiiieeee////vvvviiii    ddddaaaa    rrrraaaaggggggggiiiiuuuunnnnggggeeeerrrreeee    eeee    ppppoooolllliiii����cccchhhheeee    aaaa////vvvvaaaatttteeee    aaaa    ssssuuuuppppppppoooorrrrttttoooo    ddddeeeeiiii    ppppoooorrrrttttaaaattttoooorrrriiii    ddddiiii    ddddiiiissssaaaaggggiiiioooo****

- Obie/vi della presa in carico congiunta;
---- Misure di PAL e/o socioassistenziali a/vate a favore del sogge�o da parte dei CPI e dei Servizi

sociali.

4.2.4 Azioni per il rafforzamento delle capacità anali.che del mercato del lavoro

Descrivere le azioni che la Regione/PA intende realizzare per lo sviluppo e/o il rafforzamento degli strumen� anali�ci di conoscenza
dei sistemi locali del lavoro, quali skills intelligence e skill forecas.ng, in maniera integrata con il livello nazionale, che può operare in
sussidiarietà  ove  tali  strumen�  non  siano  già  disponibili  (cfr.  Allegato  A  -  Cap.  3  “Gli  obie�vi  del  programma” del  Decreto
interministeriale del 5 novembre 2021).

Indicare le azioni che saranno realizzate per:

- Analizzare le cara�eris�che dell’utenza dei servizi per l’impiego e i gap in termini di competenze;

- orientare gli interven� del Programma GOL sulla base delle strategie di sviluppo del territorio su cui la Regione/PA intende
concentrare gli inves�men�, sopra�u�o con riferimento al PNRR;

- individuare le competenze e i profili dei se�ori e delle filiere produ/ve scel� dalla Regione/PA per far fronte a situazioni di
cri�cità/vivacità che impa�ano in maniera nega�va/posi�va sulle opportunità occupazionali;

- rilevare  in  maniera  condivisa  e  con  linguaggio  comune  (facendo  riferimento  a  sistemi  di  classificazione
nazionali/internazionali) i trend occupazionali del mercato del lavoro locale, i profili target e le competenze core richies� dalle
imprese;

- acquisire le vacancy da parte delle imprese e a�raverso l’azione dei sogge/ della Rete.

L’azione  di  potenziamento  delle  funzionalità  dei  CPI  sul  territorio  regionale  è  stre�amente  collegata
all’a/vazione degli Osservatorio sul mercato del lavoro regionale e territoriale. Tale a/vazione cos�tuisce
una condizione essenziale  per  me�ere  in  condizione i  Centri  per  l’Impiego,  a�raverso  analisi,  studio,
confronto, raccolta di da� sul territorio, monitoraggio mercato del lavoro, di an�cipare il fabbisogno di
competenze e professionalità a livello locale e favorire l’occupazione in modo mirato.

Peraltro,  Il  rafforzamento  delle  capacità  anali�che  degli  Organismi  Intermedi  rappresenta  uno  degli
obie/vi del programma GOL, che deve essere perseguito a�raverso lo sviluppo di strumen� informa�vi
u�li  ad  accrescere  la  conoscenza  dei  sistemi  locali  del  lavoro e  la  previsione dei  nuovi  fabbisogni  di
competenze. Viene richiesto quindi di proge�are e implementare su base regionale adegua� sistemi di
analisi che siano in grado di fornire informazioni a�e ad orientare gli interven� del Programma GOL sulla
base delle strategie di sviluppo del territorio su cui la Regione intende concentrare gli inves�men�.

La  Regione  Siciliana,  così  come  evidenziato  nel  Piano  di  rafforzamento  Piano  straordinario  di
Rafforzamento dei Centri per L’impiego e delle Poli.che A�ve per il Lavoro, in a�uazione del Decreto del
Ministero del lavoro e Delle Poli.che del Lavoro n. 74 del 280/06/2019, intende avvalersi dell’assistenza
tecnica di Anpal Servizi  ai  fini dell’a/vazione dell’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro. Tale
collaborazione prevede una collaborazione dire�a con la Direzione Studi e Ricerche della società che ha
messo a punto una serie di strumen� di analisi e di Business intelligence a supporto delle a/vità degli
operatori  dei  servizi  per  il  lavoro  (CPI)  e  della  Regione  funzionali  ad  una  sistema�ca  e  de�agliata
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rappresentazione della domanda di lavoro, delle crisi e dei profili professionali a livello Regionale e per CPI.

La collaborazione con Anpal Servizi nell’ambito del futuro Osservatorio Regionale potrebbe consen�re di
a/vare un insieme di servizi  di supporto finalizza� alla facilitazione dell’azione dell’incontro domanda
offerta  sul  territorio  regionale,  fornendo  analisi  e  strumentazione  idonea  alla  le�ura  delle  diverse
fenomenologie legate al mondo del lavoro ad ampio spe�ro.

La  Regione  siciliana,  così  come  evidenziato  nel  Piano  straordinario  di  rafforzamento  dei  centri  per
l’impiego e delle poli�che a/ve per il lavoro (D.M. MLPS n. 74 del 28/06/2019) - esitato favorevolmente
nell’agosto  2021  -  e  coerentemente  con  le  previsioni  di  cui  all’art.  99  del  DL   n.  34/2020,  intende
sostenere   l’efficacia  e  l’impa�o  del  PAR  GOL-Sicilia,  anche  a�raverso  l’is�tuzione  e  l’a/vazione
dell’Osservatorio regionale del mercato del lavoro,  individuando il  C.I.A.P.I.  di Priolo – n.q. di ente in
house della Regione siciliana – quale braccio opera�vo cui affidare la  ges�one e la  segreteria  tecnica
dell’organismo, in modo tale da assicurare entro il 2022 la piena opera�vità dell’Osservatorio. Per tale
finalità il CIAPI sarà sostenuto anche dall’assistenza tecnica di Anpal Servizi a�raverso una collaborazione
dire�a con la Direzione Studi e Ricerche della società che ha messo a punto una serie di strumen� di
analisi e di Business intelligence a supporto delle a/vità degli operatori dei servizi per il lavoro (CPI) e della
Regione,  funzionali  ad  una  sistema�ca  e  de�agliata  rappresentazione  della  domanda  di  lavoro.
Coerentemente  con  le  indicazioni  strategiche  che  vedono  una  forte  interconnessione  tra  il  Piano  di
potenziamento  dei  CPI  con  l’avvio  delle  misure  del  GOL,  le  spese  di  is�tuzione  e  di  funzionamento
dell’Osservatorio ricadono all’interno del perimetro finanziario del citato Piano di rafforzamento dei Centri
per l’impiego e delle poli�che a/ve per il lavoro, opera�vo dall’agosto 2021, per complessivi 1,4 milioni di
euro.

In par�colare, si segnala la possibilità di a/vare:

1. MMMMoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo    ddddeeeeiiii    LLLLiiiivvvveeeelllllllliiii    EEEEsssssssseeeennnnzzzziiiiaaaalllliiii    ddddeeeelllllllleeee    PPPPrrrreeeessssttttaaaazzzziiiioooonnnniiii    ((((LLLLEEEEPPPP)))), finalizzato a res�tuire informazioni circa
la quan�tà e la qualità dei servizi eroga� dagli operatori dei CPI, nel rispe�o dei LEP stabili� dal
Ministero del Lavoro.

Nell’ambito di tale monitoraggio sarebbe possibile anche prendere in esame i seguen� ambi� di analisi:

A. Monitoraggio dei servizi eroga�, numero di uten� e operatori coinvol�;
B. Indicatori  lega�  al  livello  di  coinvolgimento  dell’utenza  rispe�o  al  bacino  di  riferimento  di

ciascun CPI;
C. Indicatori di risultato sull’efficacia dei servizi eroga� e sui principali risulta� prodo/;
D. Indicatori  lega� alla tempis�ca (rispe�o della  norma�va o durata media intercorrente tra due

even�);
E. Carichi di lavoro, tempi di lavoro e costo medio degli operatori dei CPI.

In par�colare, quest’ul�ma dimensione res�tuisce informazioni circa il carico medio di lavoro in capo ad
ogni  operatore  dei  Centri  per  l’Impiego,  nonché la  s�ma  del  tempo medio  di  erogazione dei  servizi
riconducibili a ciascun LEP e del costo medio degli operatori che erogano tali servizi, con de�aglio a livello
di CPI. 

In questa prospe/va,  il  monitoraggio dei  Livelli  Essenziali  delle  Prestazioni  si  pone come obie/vo la
rilevazione del processo di  erogazione dei servizi  e delle misure di poli�ca a/va del lavoro,  al  fine di
o/mizzare il  processo di  a�uazione delle  stesse,  anche in  funzione del  programma GOL e del  Piano
regionale di rafforzamento dei CPI.

2. MMMMoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo     eeee     vvvvaaaalllluuuuttttaaaazzzziiiioooonnnneeee     ddddeeeellllllll’’’’iiiimmmmppppaaaa����oooo     ddddeeeelllllllleeee     ppppoooolllliiii����cccchhhheeee     aaaa////vvvveeee ddddeeeellll     llllaaaavvvvoooorrrroooo erogate
dall’Amministrazione regionale, quali: 

• Servizi di orientamento (di base e specialis�co);
• Supporto  all'inserimento  o  reinserimento  lavora�vo  (accompagnamento  al  lavoro  e  incontro

domanda/offerta di lavoro).
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• Tirocini e Borse lavoro;
• Formazione professionale;
• Incen�vi vol� alla creazione di impresa;
• Incen�vi per l’assunzione e/o stabilizzazione del personale;
• Altri  interven�  (es.  Contribu�  a  sostegno  del  costo  del  lavoro;  Incen�vi  alle  imprese  per

inves�men�; Contribu� specifici se�oriali, ecc.)

Tali ambi� di analisi variano in funzione della �pologia di poli�ca presa in esame e possono riguardare i
seguen�  aspe/:  monitoraggio  dei  bandi  o  avvisi  pubblici  che  finanziano  interven�  di  poli�ca  a/va;
monitoraggio fisico degli interven� realizza�; monitoraggio finanziario (fonte di finanziamento; importo
stanziato, impegnato ed erogato); analisi della platea di beneficiari delle azioni intraprese e delle imprese
coinvolte; analisi degli esi� occupazionali dei beneficiari; analisi longitudinale delle carriere professionali
dei beneficiari  e/o delle  occupazioni prodo�e; analisi  valuta�ve di �po controfa�uale u�li  a s�mare il
“valore  aggiunto”  apportato  dall’intervento  erogato  in  termini  di  probabilità  di  trovare  una  nuova
occupazione.

Si tra�a di un’azione che risulta di fondamentale importanza per i policy maker, dal momento che va a
misurare non solo il  livello di partecipazione alle misure di poli�ca a/va in relazione agli  inves�men�
stanzia�,  ma  offre  anche  una  s�ma  della  performance  delle  poli�che  erogate  in  termini  di  esi�
occupazionali, cos� sostenu� dall’Amministrazione regionale e principali risulta� prodo/.

3. IIIInnnnddddaaaaggggiiiinnnneeee     ccccoooonnnnoooosssscccciiii����vvvvaaaa     ssssuuuugggglllliiii     uuuutttteeeennnn����     ddddeeeeiiii     CCCCPPPPIIII::::     si  tra�a  di  uno  strumento  che  non  risulta  ancora
implementato  ma  in  fase  di  proge�azione.  Si  pone  il  duplice  obie/vo  di  analizzare  le
cara�eris�che socioeconomiche degli uten� dei CPI. Inoltre, consen�rebbe di rilevare il loro livello
di soddisfazione circa i servizi usufrui�. Con tale rilevazione, da a�uare tramite modalità CAWI nei
confron� degli uten� dei CPI, sarà possibile tracciare un “iden�kit” delle persone che si rivolgono
ai  Centri  per  l’Impiego,  che  comprende  anche  un’analisi  delle  loro  aspe�a�ve,  esigenze  e
mo�vazioni,  individuando  al  contempo  la  presenza  di  elemen�  di  forza  e  di  cri�cità
nell’erogazione dei servizi.

4. AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii     ddddeeeeiiii     ffffaaaabbbbbbbbiiiissssooooggggnnnniiii     ffffoooorrrrmmmmaaaa����vvvviiii     eeee    ddddeeeellllllllaaaa    qqqquuuuaaaalllliiiittttàààà    ppppeeeerrrrcccceeeeppppiiiittttaaaa    ddddeeeegggglllliiii     aaaalllllllliiiieeeevvvviiii,,,, con riferimento ai corsi di
formazione professionale eroga� da en� accredita� presso la Regione, a�raverso l’analisi dei da�
contenu� in apposi� ques�onari somministra� tramite modalità CAWI, con la finalità di fornire
supporto, a�raverso la le�ura e l’analisi dei da� raccol�, alla proge�azione di nuove poli�che
forma�ve.  Tale analisi si concre�zzerebbe nella somministrazione di ques�onari informa�zza� e
propos� all’interno di uno strumento di survey finalizza� ad indagare:

• Individuazione dei  fabbisogni,  cara�eris�che e aspe�a�ve (modello  ex  ante),  in  cui  si
rilevano  appunto  i  fabbisogni  forma�vi  e  le  aspe�a�ve  personali  degli  allievi  che
partecipano a corsi di formazione professionale;

• Customer Sa�sfac�on (modello ex post), in cui viene rilevata la qualità percepita e il livello
di  raggiungimento  delle  aspe�a�ve  rispe�o agli  obie/vi  predefini�,  ques�onario  che
viene rivolto anche ai docen� e ai tutor, oltre agli stessi allievi.

Poiché il programma GOL si prefigge l’obie/vo di a/vare percorsi funzionali alle esigenze dell’utenza, a/
a migliorarne le competenze e le opportunità di occupabilità, la formazione professionale riveste un ruolo
fondamentale in tale percorso, pertanto l’a/vità di analisi illustrata nel presente punto è u�le in un’o/ca
di miglioramento dei percorsi di apprendimento e di riproge�azione degli stessi, al fine di colmare il gap in
termini di competenze sopra�u�o con riferimento ai target più distan� dal mercato del lavoro/vulnerabili.

Oltre agli  strumen� sopra descri/ sarebbe possibile avvalersi  di  strumen� anali�ci  di  conoscenza dei
sistemi locali del lavoro (crusco/ informa�vi) sviluppa� a livello nazionale da Anpal Servizi spa, quali a
�tolo di esempio:

• Monitoraggio delle crisi aziendali e delle aree di crisi (“Il termometro delle crisi”), calcolato tramite
l’u�lizzo degli archivi delle Comunicazioni Obbligatorie e della banca da� ASIA Istat. Le principali
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dimensioni di analisi, con de�aglio a livello di provincia, area territoriale (SLL - Sistemi Locali del
Lavoro), se�ore economico e gruppo di specializzazione, riguardano le seguen� aree:

- Saldi occupazionali (differenza tra le a/vazioni e le cessazioni di rappor� di lavoro nell’anno) e
rela�vo andamento mensile per territorio e se�ore;

- Definizione di indicatori di crisi occupazionale per territorio e per se�ore;
- Monitoraggio del numero di crisi aziendali, calcola� sulla base dei licenziamen� registra�;
- Sviluppo di indicatori di crisi aziendale (tasso di crisi s�mato, potenziale e totale).

Tale crusco�o consente, tra le altre cose, di calcolare il numero di licenziamen� per territorio, per se�ore
economico  e  per  �pologia  di  professione,  dis�nguendo  tra  licenziamen�  colle/vi,  licenziamen�  per
cessazione di a/vità e licenziamen� per gius�ficato mo�vo ogge/vo17.

• Rappor� di lavoro a/va� e cessa� per bacino di competenza dei CPI: dedicato all’esplorazione
della  domanda di  lavoro  per  bacino di  competenza  dei  CPI,  che  intende supportare  l’a/vità
quo�dianamente  svolta  dagli  sogge/  interessa�  mediante  la  valorizzazione  del  patrimonio
informa�vo  delle  Comunicazioni  Obbligatorie.  Il  crusco�o  propone  anche  una  verifica  della
vocazione produ/va dei bacini  di competenza dei CPI,  a�raverso una mappa intera/va della
specializzazione produ/va a livello locale18.

• La domanda di lavoro per bacino dei Centri per l’Impiego, che consente di visualizzare alcune
cara�eris�che legate alla domanda di lavoro nei bacini dei CPI, perme�endo la navigazione della
mappa intera/va per regione, provincia e CPI. 

Le sezioni sono tre, dedicate ad altre�ante dimensioni della domanda:

- La mobilità dei lavoratori, che perme�e di visualizzare dove i lavoratori residen� in ciascun bacino
si muovono per contra/ nella regione fuori da essa;

- I principali indicatori rela�vi a ciascun bacino, che perme�ono un confronto anche sulla base di un
ranking, con tu/ i CPI del paese; 

- I  picchi  mensili  di  assunzioni,  informazione essenziale  per  valutare  quando nello  specifico del
bacino del CPI avvengo le assunzioni (prevalentemente a cara�ere stagionale)19.

•••• I  merca�  locali  del  lavoro20:  si  tra�a  di  una  mappa navigabile  dei  da�  sull’occupazione  e  la
disoccupazione  propos�  da  ISTAT,  elaborata  da  ANPAL  servizi  a  par�re  dai  microda�  della
rilevazione  delle  forze  di  lavoro  (RFL).  Le  informazioni  tra�e  dalla  rilevazione  campionaria
riguardano i  livelli  di  occupazione e  di  disoccupazione nel  nostro Paese.  Per  via  della  natura
campionaria della rivelazione, i da� sono disponibili a livello regionale, mentre non è possibile la
loro  rappresentazione  per  bacino  dei  CPI  in  quanto  troppo  piccolo  per  garan�re  un  livello
sta�s�co di significa�vità.

4.2.5 Azioni per la comunicazione del Programma GOL e sensibilizzazione dei beneficiari

Descrivere  il  sistema  integrato  di  a/vità  che  la  Regione/PA  intende  realizzare  per  promuovere  il  Programma  e  raggiungere  i
potenziali beneficiari (cfr. Allegato A - Cap. 3 “Gli obie�vi del programma” del Decreto interministeriale del 5 novembre 2021).

Indicare le azioni che saranno realizzate per:

- raggiungere in maniera capillare i potenziali beneficiari del Programma;

17   h�ps://public.tableau.com/app/profile/monitor/viz/crisi_agg_giu21/COPERTINA?publish=yes  

 

18 h�ps://public.tableau.com/app/profile/anpalservizi/viz/shared/R9FP3QYJN

19 h�ps://public.tableau.com/profile/anpalservizi#!/vizhome/Centriperlimpiego/Coper�na

20 h�ps://public.tableau.com/profile/anpalservizi#!/vizhome/Imerca�localidellavoro/Home
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- agevolare l’adesione, la partecipazione e la scelta consapevole dei potenziali beneficiari;

- garan�re una conoscenza diffusa delle finalità e delle opportunità che il  Programma realizza a favore delle imprese e dei
sistemi produ/vi territoriali.

Il raggiungimento del target previsto a livello nazionale e regionale, e della conseguente somministrazione
delle misure individuate nell’ambito del GOL, presuppone la stru�urazione di un piano di comunicazione
integrato quale strumento in grado di raggiungere rapidamente i  des�natari della poli�ca a/va.  Tre,
dunque, le linee strategiche da a/vare:

� Individuare e informare i beneficiari potenziali sulle opportunità offerte dal programma;
� Innescare un comportamento proa/vo degli stessi sopra�u�o nella delicata fase di assessment;
� Ca�urare l’a�enzione dei portatori d’interesse quale virtuale cassa di risonanza sul Gol e sulle sue

opportunità.

Lo strumento dovrà essere quello di una comunicazione mul�livello che pun� a sensibilizzare i des�natari
delle misure previste dal programma puntando prevalentemente a format di comunicazione veloci che
ricorrono  ai  canali  “social”  e  prevedendo,  altresì,  il  rilascio  di  report  periodi  che  svelino  gli  sta�  di
avanzamento del programma. Potranno essere promossi, altresì, incontri dedica� alla visibilità e diffusione
del programma.  

La  realizzazione  del  Piano di  comunicazione e  sensibilizzazione del  programma sarà  affidata,  laddove
verifica� i requisi� di legge, a en� in house providing della Regione siciliana.   

Il budget di spesa individuato ricade all’interno del perimetro finanziario del Piano di rafforzamento dei
centri per l’impiego e delle poli�che a/ve per il  lavoro, opera�vo dall’agosto 2021, per complessivi  1
milione di euro, sub voce Comunicazione coordinata sulle poli�che a/ve del lavoro e sui servizi offer�”.

La strategia u�lizzata sarà ogge�o di specifica valutazione mirante ad individuare il numero di des�natari
raggiun�.

4.2.6 Azioni per l’implementazione del sistema informa.vo

Descrivere le azioni regionali che si intendono ado�are per garan�re l’interoperabilità tra i sistemi informa�vi regionali e quello
centrale  (SIU  ed  eventualmente  Regis),  in  maniera  che  l’avanzamento  del  Programma sul  territorio  nazionale  possa  osservarsi
capillarmente e in tempo reale ed eventuali corre/vi possano essere tempes�vamente ado�a�, anche a garanzia dell’uniformità
delle prestazioni su tu�o il territorio nazionale (cfr. Allegato A - Cap. 3 “Gli obie�vi del programma” del Decreto interministeriale del
5 novembre 2021).

Indicare le azioni che saranno realizzate dalla Regione per:

- raggiungere la piena e tempes�va interoperabilità dei sistemi informa�vi;

- garan�re l’accesso da parte di tu/ i sogge/ della Rete per l’erogazione dei percorsi;

- garan�re il monitoraggio sistema�co e real .me dell’avanzamento del Programma.

Rimane inteso che tu/ gli aspe/ rela�vi all’implementazione dei sistemi informa�vi e alla loro interoperabilità verranno meglio

defini� nella Convenzione ANPAL-Regione.

I sistemi informa�vi regionali in uso hanno consen�to finora la piena interoperabilità con i sistemi centrali
con soluzioni na�ve o in cooperazione applica�va.

L’esistente consente lo scambio di informazioni sia dal lato ges�onale che in sede di rendicontazione. 

I provvedimen� che ineriscono alle misure di condizionalità in a�o operan� (Rdc e perce�ori Naspi) sono,
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di  fa�o,  intermediate  dai  sistemi  informa�vi  INPS,  che,  allo  stato  a�uale,  non  hanno  garan�to  una
corrispondenza in tempi reali delle informazioni.

Soluzioni  condivise  con  i  sistemi  centrali  garan�ranno  la  piena  e  immediata  interoperabilità  e  il
monitoraggio sistema�co dell’avanzamento del Programma.

Sulle  soluzioni  già  ado�ate  per  la  ges�one  e  rendicontazione  del  Programma Garanzia  Giovani,  che
consente, peraltro, la possibilità di accesso anche a sogge/ esterni accredita� all’esecuzione delle misure
finanziate, sarà possibile prevedere la creazione di sistemi analogamente efficien� secondo gli standard
tecnici che verranno defini� e condivisi per tu�e le regioni. 

4.2.7 Azioni per il monitoraggio

Descrivere  le  azioni  e  gli  strumen�  che  la  Regione/PA  -  contribuendo  in  maniera  sistema�ca  al  monitoraggio  nazionale  del
Programma - intende ado�are per monitorare capillarmente e in tempo reale lo stato di avanzamento del Programma sul proprio
territorio,  così  che  gli  eventuali  corre/vi  possano  essere  tempes�vamente  ado�a� (cfr.  Allegato  A  -  Cap.  3  “Gli  obie�vi  del
programma” del Decreto interministeriale del 5 novembre 2021).

Indicare le azioni che saranno realizzate per:

- impostare un sistema di monitoraggio, anche ai fini della programmazione, a livello di singolo CPI al fine di monitorare in
i�nere il  conseguimento del  target  della Riforma 11 ALM’s e formazione professionale (Missione 5 Componente 1) così
denominato “per i centri per l'impiego (PES) in ciascuna Regione, soddisfare i criteri del livello essenziale delle prestazioni PES
quali defini. nel programma "Garanzia di occupabilità dei lavoratori" (GOL)”da conseguirsi nella percentuale del 80% entro il
dicembre 2025 ;

- garan�re la rilevazione di tu/ i da� e/o informazioni u�li ad alimentare gli indicatori che saranno ogge�o del sistema di
monitoraggio, sia fisico che economico-finanziario, secondo le specifiche che saranno comunicate dal Sistema centrale di
coordinamento del PNRR;

- definire le modalità di coinvolgimento degli a�ori della Rete per assicurare una rilevazione con�nua�va e sistema�ca degli
indicatori prescel�;

- fornire il quadro costantemente aggiornato sull’avanzamento della spesa secondo le specifiche che saranno comunicate dal
Sistema centrale di coordinamento del PNRR.

Il programma GOL pone l’accento sulla necessità di svolgere un monitoraggio capillare che res�tuisca una

serie di informazioni circa l’a�uazione del Programma sul territorio di competenza, a�raverso un’analisi

pressoché con�nua dei da� di avanzamento rela�vi ai partecipan� e agli interven� eroga� nell’ambito

della Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori.

Per rispondere a tale indicazione, si prevede di costruire uno strumento di monitoraggio in i�nere del

Programma che tenga conto in tempo reale dello stato di avanzamento fisico, finanziario e procedurale di

GOL:

- MMMMoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo    fifififissssiiiiccccoooo: in grado di fornire indicazioni rela�ve al numero di interven� realizza� e ai

partecipan� coinvol� nel  programma,  con de�aglio  territoriale  a  livello  di  singolo Centro per

l’impiego e suddivisi per �pologia di beneficiari (�tolari di ammor�zzatori sociali in costanza di

rapporto di lavoro; perce�ori di NASPI e di DIS-COLL; perce�ori del reddito di ci�adinanza; giovani

NEET;  donne  in  condizioni  di  svantaggio;  persone  con  disabilità;  lavoratori  over  55enni;

disoccupa� da almeno sei  mesi,  giovani  e  donne,  anche non in  condizioni  fragilità;  lavoratori

autonomi  che cessano l’a/vità  o  con  reddi� molto bassi;  working  poor).  A  seconda dei  da�

disponibili sul SIL sarà inoltre possibile effe�uare elaborazioni sulla base di ulteriori variabili, quali

a �tolo di esempio: sesso, età, residenza, �tolo di studio, condizione occupazionale, ecc. 

- MMMMoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo    fifififinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiiioooo: possibilità di elaborare un set di valori e rela�vi indicatori rapporta� allo

stato di avanzamento finanziario del programma. A tal fine è u�le monitorare in tempo reale per
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ciascuna linea di a/vità (misura) valori quali: importo a�ribuito alla misura sulla base di quanto

stabilito  nel  PAR  (ed  eventuali  successive  modifiche);  importo  stanziato  tramite  bandi/avvisi

pubblici;  importo  impegnato  (impegni  giuridicamente  vincolan�);  importo  liquidato;  importo

rendicontato (comprensivo di eventuali impor� sospesi dall’AdC, ri�ri, recuperi, ecc.). Oltre a ciò,

bisognerà  garan�re  a  mantenere  un  monitoraggio  costante  di  tu�e  le  singole  disposizioni  di

pagamento effe�uate, dello stato di avanzamento finanziario dei singoli proge/ forma�vi e dei

rendicon� acquisi� per la cer�ficazione delle spese. Il  monitoraggio finanziario così stru�urato

potrà essere ada�ato alle specifiche esigenze che saranno di volta in volta comunicate dal Sistema

centrale di coordinamento del PNRR.

- MMMMoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo    pppprrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaalllleeee: u�le a mantenere una panoramica aggiornata di tu�e le disposizioni

norma�ve a/nen� il programma, a par�re dai documen� di a�uazione (norma�va comunitaria,

nazionale  e  regionale),  passando per  gli  avvisi  pubblici  e  le  procedure rela�ve al  processo di

selezione,  ges�one,  liquidazione ed ulteriori  comunicazioni per lo svolgimento delle specifiche

misure,   fino  agli  eventuali  manuali  di  a�uazione  e  altra  documentazione tecnica  inerente  il

corre�o svolgimento della Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori. 

La sudde�a a/vità di monitoraggio potrà essere integrata in corso di svolgimento con elemen� di natura

valuta�va u�li a misurare l’impa�o delle performance prodo�a dagli  interven� realizza�, con il  fine di

provvedere  ad  eventuali  azioni  corre/ve  là  dove  i  risulta�  non  siano  in  linea  con  gli  obie/vi

programma�ci.

Il piano di monitoraggio e valutazione così realizzato sarà quindi stru�urato in modo da fornire un quadro

di  riferimento  programma�co  e  informazioni  quali-quan�ta�ve  che  diano  conto  dello  stato  dell’arte

rispe�o ai seguen� obie/vi:

a) RRRReeeeaaaalllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll     PPPPiiiiaaaannnnoooo    AAAA����uuuuaaaa����vvvvoooo    RRRReeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee: analisi dello stato di avanzamento del PAR e degli

obie/vi prepos�, allo scopo di misurare l’efficienza dei processi e dei meccanismi di realizzazione.

Saranno in par�colare analizza�, a �tolo esemplifica�vo: il rispe�o delle tempis�che pianificate, il

livello  di  raggiungimento degli  obie/vi  periodici,  il  numero e le  cara�eris�che dei  des�natari

raggiun�, la capacità effe/va di impegno e di u�lizzo delle risorse finanziarie, l’avanzamento della

spesa, l’adeguatezza degli asse/ di governance ado�a� e del sistema informa�vo u�lizzato.

b) IIIImmmmppppaaaa����oooo    ddddeeeeiiii     rrrriiiissssuuuullllttttaaaa����    ddddeeeelllllllleeee    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    aaaa////vvvvaaaatttteeee::::     il sistema di monitoraggio e valutazione dovrà essere

altresì in grado di fornire chiare evidenze rispe�o agli effe/ degli interven� eroga� sui des�natari

in termini di occupabilità, evidenziando ad esempio gli esi� occupazionali dei partecipan� a 3/6

mesi e le cara�eris�che dell’occupazione trovata. Da valutare in i�nere la possibilità di a�uare

un’indagine qualita�va di �po conosci�vo (survey) da svolgere tramite modalità CAWI (Computer

Assisted  Web Interview)  al  fine di  rilevare  la  qualità  percepita  dai  partecipan�  al  programma

rispe�o alle misure erogate, ovvero il livello di soddisfazione e di u�lità dell’esperienza realizzata,

pun� di  forza  e  di  debolezza,  impressioni  generali,  ecc.  Tale  indagine  può  essere  aggiornata

periodicamente al fine di monitorare nel tempo alcuni aspe/ valuta�vi lega� all’a�uazione della

Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL).

In  coerenza  con  tale  approccio,  sarà  garan�ta  la  rilevazione  di  tu/ i  da�  e/o  informazioni  u�li  ad

alimentare  gli  indicatori  che  saranno ogge�o  del  sistema di  monitoraggio,  sia  fisico  che  economico-

finanziario, secondo le specifiche che saranno comunicate in corso di esecuzione dal Sistema centrale di

coordinamento del PNRR, compa�bilmente con le funzionalità e le cara�eris�che tecniche degli archivi

informa�ci regionali e con la disponibilità delle informazioni richieste. 

Il  corre�o  coinvolgimento  degli  a�ori  della  Rete  (quali  Centri  per  l’Impiego,  en�  priva�  accredita�
all’erogazione dei servizi, beneficiari finali degli interven� ed altri sogge/ coinvol�) è fondamentale per
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assicurare  una  rilevazione  con�nua�va  e  sistema�ca  degli  indicatori  prescel�,  nonché  per  tutelare  i
principi di trasparenza, efficienza ed efficacia nell’a�uazione delle azioni ogge�o di finanziamento tramite
il  programma GOL.  Con tale finalità,  la  Regione intende avvalersi  dell’ausilio dei disposi�vi  informa�ci
regionali per tu�e le fasi di presentazione della domanda, selezione, a�uazione degli interven�, controlli e
liquidazione.  Tali  disposi�vi  potranno essere  opportunamente  ada�a� alle  cara�eris�che/obie/vi  del
Programma  e  verranno  opportunamente  documenta�  e  illustra�  nella  procedura  di  partecipazione
all’avviso pubblico/bando rela�vo alla specifica misura a�ua�va.

4.3 Le azioni per la compa�bilità tra il Programma GOL e le misure regionali o nazionali a valere
su FSE+ in termini di programmazione

In questa sezione sono descri�e le azioni finalizzate a rendere coeren� e compa�bili le pianificazioni regionali sulle poli�che a/ve
con quanto previsto dal Programma GOL, anche per quanto riguarda la ges�one territoriale di inizia�ve nazionali, con salvaguardia
dal rischio di doppio finanziamento.

4.3.1 Introduzione

Nei paragrafi successivi, verrà definito il quadro a�uale delle misure di poli�ca a/va e forma�ve (per il 
lavoro) erogate dalla Regione/PA verso i potenziali beneficiari del Programma GOL, con una descrizione
specifica circa le misure a�ualmente ges�te e programmate dalla Regione/PA riguardo ai Target 
rientran� nell’ambito del Programma GOL. L’intervento del FSE+ in Sicilia, nello specifico concentra le 
sue azioni su target di popolazione regionale maggiormente colpi� dagli effe/ sul mercato del lavoro 
prodo/ dalla crisi economica generata dal Covid-19. Si tra�a in par�colare, di giovani e donne, 
lavoratori adul�, i disoccupa�, di lunga durata e quelli che, con un bagaglio di istruzione e competenze 
ed abilità professionali di basso livello, sono a maggiore rischio di marginalità lavora�va e sociale. 
Vengono quindi descri�e le misure di poli�ca a/va messe in a�o, indicandone il target di riferimento, il
periodo di a�uazione e descrivendone i pun� salien�. In capitolo si conclude con una de�agliata analisi 
della complementarità tra il programma GOL e le misure previste a valere sul FSE+. La strategia messa 
in a�o dalla Regione Siciliana è quella di a�uare misure di accesso e sostegno ad una istruzione e 
formazione di qualità e di supporto all’inserimento lavora�vo, secondo un approccio a�ento a 
garan�re parità di opportunità di accesso a queste misure, indipendentemente dal background 
familiare, economico e sociale di provenienza dei potenziali des�natari.

4.3.2 Il  quadro  a!uale  delle  misure  di  poli.ca  a�va e  forma.ve  (per  il  lavoro)  erogate  dalla

Regione/PA verso i potenziali beneficiari del Programma GOL

Descrivere le  misure a�ualmente ges�te o programmate  per  l’immediato futuro  dalla  Regione/PA riguardo ai  Target  rientran�
nell’ambito del Programma GOL.

MISURA DI POLITICA 
ATTIVA

TARGET DI
RIFERIMENTO

PERIODO DI
ATTUAZIONE

BREVE DESCRIZIONE

Realizzazione  di  percorsi
di qualificazione mira< al
rafforzamento
dell'occupabilità

persone in cerca di 
prima occupazione, 
disoccupa� ai sensi 
del D.lgs. 150/2015

2022 La misura intende rafforzare 

l'occupabilità dei ci�adini in cerca 

di prima occupazione e 

disoccupa�, a�raverso la 

realizzazione di a,vità forma�ve e 

stage, finalizza� all’inserimento 

lavora�vo, a�raverso l’acquisizione

di una qualifica e/o specializzazione
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MISURA DI POLITICA 
ATTIVA

TARGET DI
RIFERIMENTO

PERIODO DI
ATTUAZIONE

BREVE DESCRIZIONE

in coerenza con il repertorio delle 

qualificazioni della Regione 

Siciliana.

I percorsi forma�vi saranno 

individua� in base all’analisi dei 

fabbisogni forma�vi dell’economia

regionale, con par�colare 

riferimento alla selezione di 

qualifiche coeren� con gli obie,vi

strategici del PNRR.

FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrr    llllaaaa    
ccccrrrreeeeaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    nnnnuuuuoooovvvvaaaa    
ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee

Giovani o adul� 
disoccupa� e 
persone in stato di 
non occupazione ai 
sensi del D.lgs. 
150/2015 e delle 
circolari a�ua�ve del
MLPS.

2022 Saranno eroga� percorsi di 

formazione di breve durata vol� 

all’acquisizione di competenze con

par�colare riferimento a quelle 

digitali u�li all’inserimento 

lavora�vo. 

I percorsi forma�vi propos� 

saranno risponden� alle concrete 

esigenze del tessuto produ,vo, 

così da poter innalzare i livelli di 

competenza professionale nei 

se�ori strategici: servizi di cura e 

di assistenza alle persone, il 

turismo, la filiera agro alimentare, 

le professioni tanto della green 

quanto della blue economy e più 

in generale dei se�ori portan� 

della policy regionale in tema di 

ricerca, sviluppo ed innovazione.

L’avviso offre la possibilità di fruire

di:

- un percorso forma�vo in aula 

con durata variabile sino a 120 

ore;

- un �rocinio in impresa.

OOOOrrrriiiieeeennnnttttaaaammmmeeeennnnttttoooo    
ssssppppeeeecccciiiiaaaalllliiiissss����ccccoooo                                                                                    
MMMMiiiissssuuuurrrraaaa    1111----CCCC                                                                                                            
AAAAvvvvvvvviiiissssoooo    1111////2222000022220000    ----    RRRReeeeggggiiiioooonnnneeee    
SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaannnnaaaa    ----    DDDDiiiippppaaaarrrr����mmmmeeeennnnttttoooo    
ddddeeeellll    llllaaaavvvvoooorrrroooo,,,,    ddddeeeellllllll''''iiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo,,,,    
ddddeeeellllllll''''oooorrrriiiieeeennnnttttaaaammmmeeeennnnttttoooo,,,,    ddddeeeeiiii    
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    eeee    ddddeeeelllllllleeee    aaaa////vvvviiiittttàààà    
ffffoooorrrrmmmmaaaa����vvvveeee....                                                                                                                
GGGGaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa    GGGGiiiioooovvvvaaaannnniiii    ----    PPPPAAAARRRR    

NEET  15-29  anni  e

NON  NEET  15-  34

anni

2022 La  misura  ha  l’obie,vo  di

esplorare in maniera approfondita

l’esperienza di vita del sogge�o, la

sua  storia  forma�va  e  lavora�va

per  sollecitarne  maturazione,

proa,vità  e  autonomia  nella

definizione  di  un  proge�o

personale  e  ricerca  a,va  del

lavoro.

Percorso  di  orientamento  della
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MISURA DI POLITICA 
ATTIVA

TARGET DI
RIFERIMENTO

PERIODO DI
ATTUAZIONE

BREVE DESCRIZIONE

SSSSiiiicccciiiilllliiiiaaaa durata di:

-  8  ore  profiling  4;   

-  8  ore  profiling  3;   

-  6  ore  profiling  2;

- 4 ore profiling 1.

Formazione mirata 
all’inserimento 
lavora<vo                      
Misura 2                           
Avviso 2/2020 - Regione 

Siciliana - Dipar�mento 

del lavoro, dell'impiego, 

dell'orientamento, dei 

servizi e delle a,vità 

forma�ve.    

Garanzia Giovani - PAR 

Sicilia 

NEET  18-29  anni  e

NON  NEET  18-  34

anni

2022 La misura ha l’obie,vo di fornire ai

giovani le conoscenze e le 

competenze necessarie a facilitare 

il loro inserimento lavora�vo 

a�raverso percorsi forma�vi 

specialis�ci finalizza� 

all’acquisizione di una 

Cer�ficazione delle competenze in 

lingua straniera di livello non 

inferiore al B1 o di una 

Cer�ficazione delle competenze 

informa�che. Percorsi forma�vi di 

durata compresa tra 50h e 200 h

Assunzione e formazione
Misura 2-C                           
Avviso 3/2020 - Regione 

Siciliana - Dipar�mento 

del lavoro, dell'impiego, 

dell'orientamento, dei 

servizi e delle a,vità 

forma�ve.                            

Garanzia Giovani - PAR 

Sicilia                 

NEET  18-29  anni  e

NON  NEET  18-  34

anni

2022 La misura è des�nata ai giovani in 

possesso solo parzialmente delle 

competenze per lo svolgimento 

della mansione per cui sono sta� 

assun� dal proprio datore di 

lavoro. Il rapporto di lavoro deve 

essere formalizzato o con contra�o

a tempo determinato o di 

somministrazione – entrambi, con 

durata non inferiore a sei mesi - 

oppure con contra�o a tempo 

indeterminato. La formazione 

ogge�o della misura 2-C non può 

essere quella obbligatoria prevista 

dalle disposizioni vigen� (es. la 

formazione sulla sicurezza sul 

lavoro).                                                  

Percorso forma�vo individuale di 

durata fino a 100 h da avviare 

entro 120 giorni dall’assunzione e 

da completare entro un anno 

dall’assunzione
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MISURA DI POLITICA 
ATTIVA

TARGET DI
RIFERIMENTO

PERIODO DI
ATTUAZIONE

BREVE DESCRIZIONE

Accompagnamento al 
lavoro                                   
Misura 3                              
Avviso 1/2020 - Regione 

Siciliana - Dipar�mento 

del lavoro, dell'impiego, 

dell'orientamento, dei 

servizi e delle a,vità 

forma�ve.                            

Garanzia Giovani - PAR 

Sicilia 

NEET  15-29  anni  e

NON  NEET  15-  34

anni

2022 I servizi di tutorship e di assistenza

intensiva  sono  finalizza�

all’inserimento  lavora�vo  del

giovane a�raverso la so�oscrizione

di  un  solo  contra�o,  con  un  solo

datore  di  lavoro,  entro  6  mesi

dall’a,vazione  del  percorso.

Percorsi  di  accompagnamento

della  durata  di  6  mesi  dalla

so�oscrizione  del  Contra�o  di

Collocazione

Tirocini extracurriculari    
Misura 5                              
Avviso 4/2020 - Regione 

Siciliana - Dipar�mento 

del lavoro, dell'impiego, 

dell'orientamento, dei 

servizi e delle a,vità 

forma�ve.                            

Garanzia Giovani - PAR 

Sicilia 

NEET  18-29  anni  e

NON  NEET  18-  34

anni

2022 La misura è finalizzata 

all’a,vazione di percorsi che 

prevedono un periodo di 

formazione a dire�o conta�o con il

mondo del lavoro, al fine di 

favorire 

l’inserimento/reinserimento nel 

mondo del lavoro di giovani 

disoccupa� e/o inoccupa�, 

agevolando le scelte professionali e

l'occupabilità dei giovani nel 

percorso di transizione tra scuola e 

lavoro. L’a�uazione della misura 

avverrà a�raverso le seguen� 

a,vità:

▪ Promozione del �rocinio;

▪ Assistenza e accompagnamento 

nella definizione del proge�o 

forma�vo (PFI) legato 

all’a,vazione dei percorsi di 

�rocinio; 

� Riconoscimento dell’indennità al 

giovane che partecipa a un 

percorso di �rocinio; 

� Validazione/cer�ficazione delle 

competenze acquisite; 

� Promozione dell’inserimento 

occupazionale dei giovani che 

concludono con successo il 

percorso.                                            

Tirocini extracurriculari della 

durata di 6 mesi (12 mesi Target 

svantaggia� e disabili).

Il monte ore se,manale, 

compreso tra 24 e 30 ore, viene 

indicato nel Proge�o forma�vo. 
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MISURA DI POLITICA 
ATTIVA

TARGET DI
RIFERIMENTO

PERIODO DI
ATTUAZIONE

BREVE DESCRIZIONE

Percorsi forma<vo / 
consulenziali e di 
affiancamento per il 
sostegno all’autoimpiego
e 
all’autoimprenditorialità.
Misura 7.1                           
Avviso 5/2020 - Regione 

Siciliana - Dipar�mento 

del lavoro, dell'impiego, 

dell'orientamento, dei 

servizi e delle a,vità 

forma�ve.                            

Garanzia Giovani - PAR 

Sicilia 

NEET  15-29  anni  e

NON  NEET  15-  34

anni

2022 La misura ha come finalità l’offerta

di  servizi  idonei  a  soddisfare  le

esigenze  del  giovane  nella  fase

preliminare  allo  start  up,

facilitando,  allo  stesso  tempo,

l’accesso  ad  incen�vi  per  la

creazione  di  impresa.

L’obie,vo  è  quello  di  garan�re

l’occupabilità dei giovani, fornendo

loro le competenze necessarie alla

successiva  a�uazione  di  un

proge�o di  impresa.   I  percorsi  si

sostanziano  in  servizi  forma�vi,

consulenziali  e  di  affiancamento,

rivol�  ai  giovani.  

La  stru�urazione  dida,ca  dei

percorsi prevede le seguen� azioni:

- Consulenza, coaching e 

counseling finalizza� allo sviluppo 

di un’idea imprenditoriale: 10 ore;

- Formazione per la redazione del 

business plan: 30 ore, di cui il 50%

da rendersi in modalità 

individuale (one-to-one) per la 

definizione del business plan 

personalizzato;

- Accompagnamento per l’accesso 

al credito ed alla finanziabilità: 10 

ore; 

- Servizi  a  sostegno  della

cos�tuzione di impresa: 10 ore.

Il  sogge�o  proponente  fornirà  il

proprio supporto qualora il giovane

scelga  di  presentare  l'istanza  di

partecipazione  al  Fondo  rota�vo

nazionale  SELFIEmployment

La durata massima di ogni percorso

è di 60 ore complessive per ciascun

partecipante,  sviluppato  sia  in

modalità  one  to  one  (percorsi

personalizza�),  sia  in  modalità  di

gruppo cos�tuito al massimo da 3

persone.

Catalogo per 
l'inserimento e il 
miglioramento lavora<vo
per i des<natari del 

Ci�adini  beneficiari

del  reddito  di

ci�adinanza,  con

un’età compresa tra i

2022
L'avviso  è  finalizzato  a  dare  un

aiuto  concreto  ai  ci�adini

perce�ori  del  reddito  di

ci�adinanza e in special modo alle

donne  proponendo  un’offerta  di
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MISURA DI POLITICA 
ATTIVA

TARGET DI
RIFERIMENTO

PERIODO DI
ATTUAZIONE

BREVE DESCRIZIONE

reddito di ci?adinanza.    
Avviso 34/2020 - Regione 

Siciliana - Dipar�mento 

del lavoro, dell'impiego, 

dell'orientamento, dei 

servizi e delle a,vità 

forma�ve - FSE

18  e  i  60  anni

compiu�.

servizi integra� per l’inserimento e

il  miglioramento  lavora�vo.

L’avviso offre la possibilità di fruire

di:

- servizio  di  orientamento  e

counseling,  cara�erizzato  da

colloquio specialis�co, counseling,

definizione  e  condivisione  di  un

proge�o professionale;

- a,vità forma�ve finalizzate al 

miglioramento dell’occupabilità e 

all'inserimento lavora�vo, con 

durata variabile tra 40 e 120 ore;

- servizio per l’inserimento in un 

percorso di �rocinio extra 

curriculare, presso en� pubblici e 

priva�, della durata massima di 

sei mesi, finalizzato 

all’arricchimento del bagaglio di 

conoscenze e all’acquisizione di 

competenze professionali e 

relazionali nell’o,ca 

dell’inserimento lavora�vo.

Contribu� a totale o parziale 

copertura di servizi integra� per 

l’inserimento e il miglioramento 

lavora�vo - dote per l’a,vazione 

lavora�va. 

Voucher per l'orientamento: 30 

ore (40 se disabili); Voucher per la 

formazione: da 40 a 120 ore;

Voucher per il �rocinio: 

6 mesi;

Voucher per l'accompagnamento al

lavoro: 12 ore orientamento 

specialis�co + 3 mesi supporto 

all'inserimento lavora�vo.

Lavoro ed impresa 
ar<giana donne: percorsi
per l’inserimento 
lavora<vo e l’avvio 
d’impresa                            
Avviso 31/2019 - Regione 

Siciliana - Dipar�mento 

del lavoro, dell'impiego, 

dell'orientamento, dei 

servizi e delle a,vità 

forma�ve - FSE

Donne  disoccupate  o

inoccupate,  di  età

compresa tra 16 e 56

anni,  che  abbiano

assolto  l’obbligo  di

istruzione/formazione

e  donne  vi,me  di

violenza  ed

extracomunitarie

2022 L'avviso intende offrire alle donne 

la possibilità di qualificarsi 

nell’ambito dell’ar�gianato 

ar�s�co e tradizionale e inserirsi 

concretamente nel mondo del 

lavoro anche autonomo. I percorsi 

propos� innalzeranno i livelli di 

competenza professionale lega� 

alle tradizioni ar�giane a rischio di 

es�nzione, riavviando così 

produzioni cara�erizzate da un’alta
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MISURA DI POLITICA 
ATTIVA

TARGET DI
RIFERIMENTO

PERIODO DI
ATTUAZIONE

BREVE DESCRIZIONE

qualità dei manufa,.

L’avviso offre la possibilità di fruire 

di:

 - a,vità di orientamento 

personalizzato;

 - formazione sul lavoro;

 - accompagnamento alla 

creazione d’impresa.

Contributo a totale o parziale 

copertura delle spese per la 

formazione finalizzata 

all’inserimento/reinserimento 

lavora�vo e alla creazione 

d’impresa.

-  Orientamento 24 ore

- Formazione 140 ore

- Tirocinio in impresa da 360 a 720 

ore (max 6 mesi)

- Accompagnamento alla creazione

d'impresa 160 ore.

4.3.3 Azioni per la compa.bilità tra Programma GOL e misure regionali o nazionali

In  relazione alle  misure sopra elencate - se confermate nel  periodo di  a�uazione del  Programma -  evidenziare le  azioni  che la
Regione/PA intende intraprendere per garan�re la complementarità e non sovrapposizione con le misure a valere sulle risorse del
Programma GOL.

Per delineare le azioni per la compa�bilità tra il programma GOL e le misure previste a valere sul FSE+,
occorre preliminarmente  rappresentare la  strategia  per  la  definizione della  programmazione 2021-
2027 del Fondo Sociale Europeo Plus della Regione Siciliana, che si basa sui seguen� principi chiave di
riferimento:

- concentrazione su un numero inferiore rispe�o al  passato di  priorità  ed obie/vi  specifici,
focalizzandosi su quelli più in grado di rispondere con maggiore efficacia ai fabbisogni;

- impegno ad agire secondo un modello di u�lizzo integrato e sinergico di tu�e le opportunità di
finanziamento che, a vario �tolo e da fon� diverse, agiscono sul territorio in materia di lavoro,
inclusione sociale, integrazione sociosanitaria e istruzione-formazione;

- recupero nei ritardi di efficienza ed efficacia registra� nell’offerta di servizi forma�vi, del lavoro
e socio assistenziali;

- approccio strategico, in linea con gli obie/vi del Pilastro europeo dei diri/ sociali e il quadro
regolamentare  per  il  periodo  2021-2027,  che  si  colloca  a  pieno  �tolo  nell’ambito  delle
priorità d’intervento di poli�ca di sviluppo regionale.

In par�colare, l’intervento del FSE+ in Sicilia concentra la sua azione, e le risorse di cui dispone, su quei
target di popolazione più colpi� dagli effe/ sul mercato del lavoro prodo/ dalla combinazione della
crisi economica generata dalla pandemia, con i ritardi stru�urali di cui già soffriva il sistema economico
sociale siciliano.
Si tra�a dei giovani, delle donne, delle componen� più fragili dei lavoratori adul�, quali i disoccupa�, in
par�colare  di  lunga  durata  e  quelli  che,  con  un  capitale  di  istruzione  e  competenze  ed  abilità
professionali di basso livello, sono a maggiore rischio di marginalità lavora�va e sociale.
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Rispe�o alle giovani generazioni, il Programma Regionale FSE+ Sicilia intende in primo luogo assicurare
con�nuità e sviluppo all’azione avviata nel territorio a valere sul  Piano Giovani,  che la Regione sta
realizzando a valere del Piano di Azione e Coesione, e sull’Inizia�va per l’Occupazione Giovanile (Youth
Employment Ini�ave).
La strategia che si vuole implementare si fonda su misure di accesso e sostegno ad una istruzione e
formazione di qualità e di supporto all’inserimento lavora�vo, anche a�raverso la creazione d’impresa
e il  lavoro autonomo, secondo un approccio  a�ento a garan�re parità di  opportunità di  accesso a
queste misure, indipendentemente dal background familiare, economico e sociale di provenienza dei
potenziali des�natari.
Rela�vamente  alla  Priorità  2  -  Istruzione  e  formazione,  si  prevede  il  contenimento  del  fallimento
forma�vo a�raverso azioni di contrasto, compensazione e prevenzione, quali: il consolidamento e lo
sviluppo  di  percorsi  d'istruzione  e  formazione  professionale  che  siano  coeren�  con  i  fabbisogni
forma�vi e professionali del territorio e che si pongano in una logica inclusiva e di valorizzazione delle
singole competenze e capacità individuali; il supporto alla transizione istruzione/lavoro; il sostegno agli
studen�  portatori  di  fragilità  che  mi�ghi  la  polarizzazione  o  la  segregazione  delle  situazioni  di
svantaggio e sostenga la vocazione universalis�ca del sistema scolas�co.
La Regione intende, inoltre, dare con�nuità e sviluppo al sistema regionale di Istruzione e Formazione
Professionale (IeFP),  rafforzandone e ampliandone l’offerta sia di  percorsi  triennali  per le qualifiche
operatore professionale, sia di quelli quadriennali finalizza� al conseguimento del diploma di tecnico
professionale.
Si  intende realizzare,  in via sperimentale,  anche alcune pia�aforme digitali  finalizzate a  percorsi  di
formazione professionale  a  distanza,  cara�erizza�  da  elevata  qualità  dei  contenu�  forma�vi  e  da
ogge/va eccellenza del corpo docente. È altresì previsto un periodo di �rocinio “on the job” presso si�
produ/vi ed aziende di elevata e riconosciuta qualificazione.
Entro nove mesi dalla disponibilità delle risorse, la Regione Siciliana provvederà ad emanare un bando
des�nato agli  en� di formazione che saranno ammessi a finanziamento, a seguito di valutazione di
sostenibilità dei singoli proge/ e sulla base della qualità del partenariato proposto,  comprendente
aziende, specialis� ICT e docen� di riconosciuta competenza.
Ulteriormente, nell’ambito della Priorità 2 - Istruzione e formazione, la programmazione 2021 – 2027
prevede  che  il  miglioramento  delle  competenze  della  popolazione  e  il  rafforzamento
dell’apprendimento lungo tu�o l’arco di vita sia una priorità strategica delle poli�che forma�ve di una
regione,  come  la  Sicilia,  cara�erizzata  da  uno  scarso  livello  di  sviluppo  e  una  bassa  spinta  alla
compe��vità e all’innovazione, e da un livello di istruzione e qualificazione della popolazione in età
lavora�va in cui prevalgono profili medio bassi.
Per questo mo�vo, la Regione Siciliana intende promuovere un’offerta forma�va nell’o/ca del lifelong
learning  in  grado  di  incrementare  il  numero  di  adul�  che  frequentano  un  corso  di  studio  o  di
formazione professionale nell’o/ca di una crescita del capitale umano a par�re dai livelli di istruzione
più bassi fino a coloro che, con qualifiche elevate, operano o cercano di inserirsi nel mercato del lavoro.
Per favorire la partecipazione ed efficacia dell’azione forma�va,  la Regione si  impegna a me�ere a
punto e sperimentare, in base ed in coerenza con le indicazioni nazionali  in materia,  un sistema di
riconoscimento  e  cer�ficazione  delle  competenze  sia  formali  che  informali  dei  des�natari  degli
interven� di qualificazione e riqualificazione a�ua�.
L’innalzamento delle competenze della forza lavoro riveste un ruolo cruciale non solo nell’ambito delle
poli�che forma�ve ma anche nell’ambito delle  poli�che per l’ada�abilità  e di  risposta posi�va alle
situazioni di crisi. Un capitale umano competente, dotato di saperi e capacità necessarie a ges�re le
innovazioni organizza�ve e tecnologiche è, infa/, in grado di ada�arsi in maniera più dinamica alle
trasformazioni ed a contribuire così all’adozione di innovazioni organizza�ve e tecnologiche da parte
del tessuto produ/vo.
In questa direzione si orienta la scelta della Regione di incrementare l’offerta di formazione con�nua
alle  imprese,  assicurando  un  incremento  costante  del  livello  delle  competenze  professionali  degli
occupa� e del management aziendale in una logica a�enta ad an�cipare il cambiamento, secondo un
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modello in grado di  valorizzare le connessioni e interazioni tra formazione sistema imprenditoriale,
innovazione e ricerca, e orientato nei se�ori strategici dell’economia siciliana così come indica� dalle
policy regionali in tema di ricerca, sviluppo ed innovazione.
L’impegno del  FSE+ in  questa direzione contribuirà,  dunque,  ad  elevare  il  numero di  persone che
partecipano ad a/vità di formazione, evitando l’obsolescenza nelle conoscenze e competenze della
forza lavoro siciliana, garantendone una maggiore possibilità di ricollocazione lavora�va e riducendone
i rischi di esclusione professionale e sociale. Si vengono, inoltre, a rafforzare indire�amente le capacità
delle  imprese  di  an�cipazione e  ges�one dei  cambiamen�,  incrementandone la  compe��vità  e  la
capacità di innovazione.
Per  il  perseguimento  delle  prede�e  finalità,  in  stre�a  complementarietà  e  integrazione  con  il  PN
“Scuola  e  Competenze”  che interviene in  questa  direzione,  si  intende sostenere  la  costruzione  di
percorsi professionalizzan� per adul�, in par�colare per sogge/ senza occupazione o in possesso di
�toli  di  studio  bassi,  finalizza�  a  incrementarne  l’occupabilità  in  un’o/ca  di  rafforzamento  delle
specificità  dell’economia  siciliana  e  con un par�colare  focus  sull’u�lizzo di  tecnologie informa�che
finalizzate a raggiungere in modo capillare i territori più isola� (come le isole minori) la cui morfologia
territoriale è tale da incidere nega�vamente sull’effe/va possibilità di fruizione delle azioni forma�ve.
In analogia e raccordo con le azioni finalizzate alla riduzione del fallimento forma�vo, inoltre, l’impegno
del FSE+ si dirigerà verso l’implementazione di servizi di accompagnamento centra�, in par�colare, su
azioni  di  orientamento  e  bilancio  di  competenze  che  consente  di  fornire  agli  adul�  gli  strumen�
essenziali per muoversi nella ricerca di percorsi  forma�vi che possono contribuire al  miglioramento
della propria condizione professionale. In questo ambito di intervento la Regione Siciliana intende dare
impulso al rafforzamento delle modalità di risposta alla domanda forma�va ed alla personalizzazione
dei percorsi forma�vi con priorità su quelle aree di rela�vo maggiore potenziale bacino occupazionale
del sistema produ/vo dell’isola, come quello, solo a �tolo di esempio, dei servizi di cura e di assistenza
alle persone, il turismo, la filiera agro alimentare, le professioni tanto della green quanto della blue
economy e più in generale dei se�ori portan� della policy regionale in tema di ricerca, sviluppo ed
innovazione.
Un  ulteriore  elemento  della  strategia  d’intervento  è  rappresentato  dalla  messa  a  punto  e
sperimentazione del sistema regionale della cer�ficazione delle competenze, un aspe�o che assume
un’assoluta rilevanza e a�ualità rispe�o alle problema�che connesse all’accesso al mercato del lavoro
e al sistema integrato dell’istruzione e della formazione.
In previsione dell’elevato numero di giovani e disoccupa� che potranno richiedere accesso al percorso,
si intende promuovere, a loro favore e a domanda, la concessione di voucher a sportello per sostenere
gli  oneri  previs�  per  il  completamento  del  processo  di  validazione  delle  competenze,  eventuale
integrazione  di  queste  ul�me  e  possibile  conseguimento  del  �tolo  formale  di  qualificazione
professionale.  Gli  oneri  rela�vi  all’azione di  cui  tra�asi  prevedono  anche  periodi  di  formazione  e
aggiornamento, riserva� al personale esperto in orientamento e valutazione.
Al  fine  di  rendere  coeren�  e  compa�bili  le  misure  regionali  per  l’istruzione e  formazione,  fin  qui
descri�e  e  programmate  a  valere  sul  FSE  +  con  la  pianificazione  degli  interven�  forma�vi  sul
Programma GOL, necessari a soddisfare il fabbisogno forma�vo della numerosa platea dei des�natari
previs�  -  secondo  gli  obie/vi  regionali  assegna�  alla  Regione  Sicilia,  quale  contributo  al
raggiungimento del target di cui all’intervento M5C1-1 “1.1. Poli.che a�ve del lavoro e formazione” - si
prevede di potenziare alcuni interven� forma�vi, che sono sta� ogge�o di posi�va sperimentazione nel
biennio 2018 - 2020, a�raverso la pubblicazione di Avvisi pubblici con apertura di finestre temporali a
valere su risorse GOL per il periodo 2022 – 2025 e a valere su risorse della Programmazione Regionale
FSE+ per gli anni successivi.
Inoltre, per garan�re la complementarità delle poli�che forma�ve regionali ed evitare sovrapposizioni,
gli interven� specifici ed innova�vi rivol� alle persone con disabilità, previs� per favorirne l’incremento
dell’occupabilità  e della  partecipazione al  mercato del lavoro,  saranno finanzia� integralmente con
risorse a valere su PR FSE+ 2021 -2027.
L’obie/vo è offrire, a par�re dal 2022, un’offerta forma�va più ampia e diversificata possibile, anche in
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asse�o lavora�vo,  in  grado di  rispondere ai  fabbisogni  specifici  rileva�  in  sede di  assessment,  nel
rispe�o del principio della personalizzazione degli interven�, con un supporto differenziato a seconda
dell’età del livello di competenze, della complessità del bisogno delle esigenze di conciliazione, nonché
del contesto del mercato di riferimento e dei fabbisogni espressi dalle imprese.
In par�colare, con l’Avviso n.33/2019, la Regione Siciliana ha avviato una sperimentazione consistente
nell’a/vazione di percorsi forma�vi, della durata fino a 120 ore, genera� da formali collaborazioni tra
en� di formazione ed imprese, le quali tendono a cara�erizzare il percorso medesimo sulla base del
proprio  fabbisogno produ/vo e  sulla  previsione di  turn-over  occupazionale  qualificato.  La misura,
des�nata primariamente ai NEET, nonché ai  disoccupa� di lungo periodo e ai  lavoratori  espulsi dal
mondo  del  lavoro,  tende  all’assorbimento/riassorbimento  occupazionale,  con  forte  e  preven�vo
raccordo tra il fabbisogno aziendale e il modello forma�vo.
De�a sperimentazione è stata rafforzata con una nuova edizione dell’Avviso 33/2019, a valere sulle
risorse PAC Sicilia 2007-2013, a�ualmente in corso di a�uazione, nell’ambito del quale potranno essere
coinvol�, già nell’anno 2022, una parte dei potenziali des�natari del programma GOL.
Si intende ulteriormente potenziare l’azione pilota avviata, al fine di coinvolgere tu/ i des�natari per i
quali emergano, a seguito di  assessment, la necessità di un percorso forma�vo di breve durata e a
cara�ere prevalentemente professionalizzante accompagnato da un �rocinio in impresa, alla fine del
quale verrà rilasciato un a�estato di cer�ficazione delle competenze acquisite in ambito formale.
Al  fine  di  contribuire  al  raggiungimento  del  target  assegnato  alla  Regione  Siciliana,  anche  con
riferimento ai sogge/ da coinvolgere in formazione per il  rafforzamento delle competenze digitali,
saranno previs� specifici percorsi forma�vi che terranno conto delle transizioni ecologiche e digitali in
corso.
Inoltre, l’Amministrazione Regionale renderà disponibile, sulla pia�aforma informa�ca regionale, un
catalogo  regionale dell’offerta forma�va per  la  realizzazione di  percorsi  forma�vi  di  qualificazione,
risponden� agli standard minimi di riferimento di cui al Repertorio delle qualificazioni della Regione
Siciliana, mira� al rafforzamento dell’occupabilità in Sicilia, in grado di coniugare i fabbisogni forma�vi
dei des�natari con le esigenze di competenze espresse dalle imprese e dall’economia regionale.
Potranno usufruire dei già menziona� servizi, i des�natari dei percorsi di riqualificazione (reskilling), per
i quali è necessaria un’a/vità di formazione più robusta per avvicinare la persona ai profili richies� dal
mercato  e  cara�erizzata  da  un  innalzamento  del  livello  di  qualificazione/EQF  rispe�o  al  livello  di
istruzione.
I percorsi forma�vi prevedono nel loro iter specifici moduli per il rafforzamento delle competenze di
base e trasversali.
La Regione Siciliana rivolgerà prioritariamente tali interven� alla platea delle persone più vulnerabili
quali donne, disoccupa� di lunga durata, giovani con meno di 30 anni di età e lavoratori con almeno 55
anni, in modo da contribuire a raggiungere l’obie/vo del 75% del totale dei 3 milioni di beneficiari del
Programma, entro il termine del 2025.

Al fine di assicurare complementarità e sinergie tra i diversi Programmi e Fondi UE, incluso il Programma
GOL, la Programmazione Regionale FSE+ Sicilia ha previsto che l’AdG del PR FSE+ assicuri la partecipazione
a/va ai diversi meccanismi unitari di coordinamento e monitoraggio, che saranno is�tui� ai diversi livelli
di governo, sia a livello nazionale con la partecipazione al Comitato dire/vo di GOL, sia a livello regionale
con la partecipazione alla cabina di regia sulla riforma delle poli�che a/ve is�tuita con Deliberazione di
Giunta Regionale 395 del 21 se�embre 2021.
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5 INTERVENTI DA ATTIVARE, PRIORITÀ, OBIETTIVI E RISULTATI DA CONSEGUIRE

5.1 Le misure per i beneficiari

La  sezione  con�ene le  modalità  a�ua�ve definite  dalla  Regione/PA  per  la  realizzazione  dei  percorsi  rivol�  ai  beneficiari  per  il
conseguimento degli obie/vi del Programma GOL sul proprio territorio, sopra�u�o con riferimento ai Target 1 e Target 2.

Sebbene l’organizzazione  delle  misure  debba essere  descri�a tenendo quale  arco  temporale  di  riferimento  l’intera  durata  del
Programma, la descrizione degli obie/vi va riferita specificatamente a Milestone e Target rela�vi al 2022, avendo presente che per
quanto riguarda il raggiungimento della Milestone M5C2:

•  il PNRR ed il Programma GOL prevedono che entro il dicembre 2022 debba essere coinvolto il 10% dei beneficiari;

• l’accordo quadro e il Decreto interministeriale del 5 novembre 2021 pongono, invece, come obie/vo da raggiungere al
31/12/2022 “[…] il 20% dei beneficiari complessivi”.

Nella  descrizione  delle  misure  occorre  dare  priorità  agli  interven�,  inclusi  quelli  che  prevedono “formazione”,  in  favore  “delle
persone più vulnerabili iden.ficate quali donne, disoccupa. di lunga durata, persone con disabilità, giovani con meno di 30 anni di

età, lavoratori  con almeno 55 anni” in maniera tale da contribuire a raggiungere l’obie/vo del  75% del  totale dei  3 milioni  di

beneficiari del Programma, entro il termine del 2025.

5.1.1 Introduzione

In questa sezione verranno de�aglia� gli obie/vi regionali e le modalità a�ua�ve definite dalla Regione
Siciliana per la realizzazione dei percorsi rivol� ai beneficiari del Programma GOL, con l’obie/vo di una
negoziazione  con  il  beneficiario  target,  finalizzata  alla  piena  condivisione,  a�raverso  la  valutazione
professionale dell’operatore del Centro per l’Impiego. 

Dal lato della domanda di lavoro è stato necessario dotarsi di strumen� e metodologie di skills intelligence
in  grado  di  rappresentare  le  richieste  delle  imprese  analogamente  a  quanto  avviene  per  l’offerta,
rilevando  e  descrivendo  le  competenze  a�raverso  classificazioni  e  metodologie  congruen�.  È  dal
confronto tra la domanda e l’offerta di competenze, cioè̀ dallo skill gap, che emergono le scelte specifiche
da  proporre  al  beneficiario  in  termini  di  indirizzi  nella  ricerca  del  lavoro  e/o  di  aggiornamento  o
riqualificazione delle competenze. Le poli�che del lavoro da sole rischiano di essere poco efficaci a fronte
di una complessità̀ del bisogno che va oltre la sfera lavora�va: in tali situazioni, da iden�ficare a�raverso
l’assessment,  va  costruito  un proge�o personalizzato  che prevede l’a/vazione di  una  rete  di  servizi
territoriali di natura sociale ed educa�va. Sulla base del profilo di occupabilità̀, dell’analisi dello skill gap,
della complessità̀ del bisogno verranno infine messi in a�o specifici percorsi per gruppi di beneficiari dai
bisogni simili, differenzia� a seconda dell’intensità̀ degli interven� a/va� nelle sfere dell’assistenza nella
ricerca del lavoro, della formazione professionale, dei servizi  complementari alle poli�che del lavoro. Il
programma GOL in Sicilia è immediatamente opera�vo e can�erabile u�lizzando le unità di costo standard
(UCS) validate per ciascuna misura in Garanzia Giovani e quelle cosidde�e Europee Regolamento delegato
702/2021. 

Il capitolo si conclude con una de�agliata analisi sulle misure “mirate alle donne” o ai “giovani”, che �ene
conto dei cambiamen� culturali intervenu� nella società per meglio incidere, in modo più o meno dire�o,
sulle distorsioni del sistema dei servizi e delle misure nel mercato del lavoro del territorio. In quest’o/ca,
la  Regione  Sicilia  ha  scelto  di  introdurre  azioni  specifiche  sia  nell’ambito  delle  a/vità  considerate
trasversali che in quelle che sono legate ai percorsi di inserimento lavora�vo.

5.1.2 Obie�vi regionali (target 1 e target 2)

La  tabella riguarda esclusivamente l’obie/vo da raggiungere entro il  31 dicembre  2022 (cfr.  Tabella 2,  Allegato B del  Decreto
interministeriale del 5 novembre 2021). La tabella sarà aggiornata annualmente sulla base dei criteri di ripar�zione delle risorse che
saranno ado�a� con apposito Decreto interministeriale (cfr. ar�colo 2, comma 4 dell’a�uale Decreto).

91/133



La tabella farà riferimento esclusivamente l’obie/vo da raggiungere entro il 31 dicembre 2022 (cfr. Tabella 2, Allegato B del Decreto
interministeriale). La tabella sarà aggiornata annualmente sulla base dei criteri di ripar�zione delle risorse che saranno ado�a� con
apposito Decreto interministeriale (cfr. ar�colo 2, comma 4 dell’a�uale Decreto
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5.1.3 Pianificazione e aggiornamento dei Pa� di servizio già so!oscri� prima del PAR

Descrivere le modalità di adeguamento dei Pa/ di servizio (o “Pa/ per il lavoro”) anteceden� l’entrata in vigore del Programma per
includerne  le  misure,  indicando:  le  priorità  in  termini  di  target  e  su  quali  Pa/  intervenire;  il  termine  entro  cui  completare
l’adeguamento; le modalità a�raverso cui saranno aggiorna�.

Con riferimento alla platea riferita ai  perce�ori  di  Naspi/Discoll  e beneficiari  di RdC,  che risultano già
so�oscri�ori del Pa�o di Servizio/Pa�o per il Lavoro precedentemente all’avvio del Programma GOL, il CPI
competente,  previa  verifica  circa  l’effe/va  fruizione  dell’ammor�zzatore  sociale,  provvederà  alla
convocazione  del  beneficiario  per  il  colloquio  di  assessment,  che  pur  tenendo  conto  delle  modalità
definite nell’ambito del § 5.1.4, sarà di durata inferiore poiché buona parte delle informazioni sono già in
possesso del CPI. L’a/vità di pianificazione delle convocazioni dei pa/ so�oscri/ sarà avviata a par�re
del mese di aprile e seguirà per tu�o l’anno fino a dicembre 2022. Tali convocazioni, di contro, inizieranno
nel  mese di  maggio  e  saranno rivolte  prioritariamente  a coloro  che sono  prossimi  alla  scadenza  del
sostegno al reddito. 

L’operatore  del  CPI  provvederà  alla  canalizzazione  del  perce�ore  in  uno  dei  Cluster  iden�fica�  dal
programma GOL,  maggiormente  coerente  con i  bisogni  individua� e provvederà all’adeguamento del
Pa�o di servizio iden�ficando, nello specifico: Il Percorso individuato, i servizi/misure fruibili nell’ambito
del percorso ed case manager, di riferimento durante fruizione del percorso.

Defini� strumen� e metodologie adegua� a garan�re uniformità a livello nazionale, nell’o/ca dei livelli
essenziali delle prestazioni che tengano conto di una profilazione più mirata, stante l’eterogeneità dei
target di riferimento, si potrà addivenire a un modello di pa�o di servizio condiviso, secondo le procedure
già sperimentate nella presa in carico dei sogge/ perce�ori di Rdc. 

La  rielaborazione del  Pa�o potrà essere  messa  a  regime sulla  pia�aforma informa�ca che ges�sce  i
sogge/ iscri/ presso i CPI siciliani in tempi brevi. 

Nella scelta delle priorità si terrà conto dei target defini� con par�colare a�enzione ai sogge/ vulnerabili
e ai sogge/ che in fase di assessment riveleranno significa�vi skill gaps.
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5.1.4 Modalità di a!uazione dell’assessment e dei percorsi previs. dal Programma GOL

AAAAsssssssseeeessssssssmmmmeeeennnntttt

In coerenza con le linee guida sull’assessment descrivere i sogge/ coinvol� e gli strumen� per l’efficace realizzazione dell’azione.
Specificare, in par�colare, le modalità a�raverso cui sarà erogato l’assessment, evidenziando eventuali elemen� di innovazione nella
fornitura del servizio e l’eventuale ricorso a professionalità specifiche non riconducibili agli operatori dei CPI.

Descrivere come – nell’ambito dell’assessment – per i “lavoratori con bisogni complessi” (Gruppo 4) debba realizzarsi la presa in
carico integrata e l’eventuale iscrizione al collocamento mirato per le persone con i requisi� di cui alla legge n. 68/1999.

Il  processo di  definizione del  profilo degli  uten� del  Programma GOL da indirizzare verso i  differen�
percorsi propos�, si compone: 

- di una fase di profilazione quan�ta�va

- di una successiva fase di profilazione qualita�va.

Le  indicazioni  che  provengono  dalla  profilazione  quan�ta�va  vengono  arricchite  ed  approfondite
dall’operatore del Cpi a�raverso un ques�onario stru�urato ed un’interazione dinamica con gli uten�, in
fase di  profilazione qualita�va.  Tale a/vità è finalizzata alla  costruzione di  un profilo composito degli
uten�, da cui emergano i differenzia� bisogni in termini di supporto, assistenza e accompagnamento nella
ricerca di lavoro, oppure di formazione/riqualificazione delle competenze, o ancora di supporto nel dar
risposta a bisogni complessi, a/vando la rete dei servizi territoriali.

La Regione Siciliana a/verà, comunque, un processo di informa�zzazione ed implementerà un’apposita
sezione, nel proprio sistema informa�vo (SILAV), in collaborazione applica�va con il sistema nazionale.

Nelle more dell’approvazione delle linee guida nazionali dell’assessment GOL, la Regione Siciliana u�lizzerà
il sistema già in uso, che verrà in una fase successiva adeguato, per consen�re l’a�ribuzione dell’utente ad
uno dei cinque percorsi.

Dal punto di vista del processo opera�vo, dunque, la profilazione qualita�va degli uten� del programma
GOL risulta stru�urata in 2 fasi:

- Assessment per tu/ i beneficiari del programma GOL, realizzato dai Centri per l’Impiego.

 -Orientamento  Specialis�co,  a  valle  dell’assessment  iniziale,  in  un’o/ca  di  complementarità.
L’orientamento specialis�co per la prima annualità sarà erogato esclusivamente da sogge/ accredita�
(Agenzie per il lavoro), appositamente seleziona� tramite Avviso Pubblico che dai Centri per l’Impiego.
Nella  prima  annualità  il  coinvolgimento  dei  sogge/  priva�  sarà  più  rilevante.  Nelle  annualità
successive, a seguito del rafforzamento dell’organico dei CPI previsto dal piano assunzionale ex DM
74/2019 e s.m.i., si prediligerà l’erogazione dell’Orientamento Specialis�co da parte dei CPI.

Nel caso di erogazione dell’Orientamento Specialis�co da parte dei sogge/ accredita� ai servizi  per il
lavoro,  l’avviso  per  il  loro  reclutamento  all’interno  del  programma  GOL  della  Regione  Siciliana  sarà
costruito  in  modo da evitare  fenomeni  di  c.d.  “creaming”  e “cherry  picking”.  In  ogni  caso,  a  seguito
dell’orientamento specialis�co il beneficiario per la scelta del sogge�o erogatore del percorso successivo
individuato dovrà recarsi presso il CPI competente per evitare qualsiasi confli�o di interesse.

A  completamento,  quindi,  dell’assessment,  sulla  base  dei  risulta�  delle  valutazioni,  si  avranno  la
descrizione del  profilo dell’utente e le  informazioni idonee ad indirizzarlo dire�amente al  percorso di
Reinserimento lavora�vo (percorso 1 Ready to work), oppure ad un orientamento specialis�co di Skill Gap
Analysis  per  l’avvio  ai  percorsi  forma�vi  di  upskilling  o reskilling o  per  l’avvio  al  percorso 4  lavoro e
inclusione.

La  regione,  nel  proprio  PAR,  ha  previsto  che  l’orientamento  specialis�co  per  skill  gap  analysis  dove
previsto avrà una durata di qua�ro ore ad esclusione del Percorso 4 dove la durata prevista sarà pari a sei
ore.
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Per la piena opera�vità dei centri per l’impiego sia nell’erogazione dei servizi di orientamento di base che
nell’orientamento specialis�co,  si  prevede un’a/vità specifica con l’assistenza tecnica di  Anpal  Servizi
S.p.A., per la formazione degli operatori dedica� che verranno individua� come  ccccaaaasssseeee    mmmmaaaannnnaaaaggggeeeerrrr così da
seguire la realizzazione di tu�e le azioni previste dal percorso individuato per ogni singolo beneficiario. 

Se la profilazione quan�-qualita�va evidenzia un profilo con rilevan� problema�che di natura personale si
procede all’invio nel Percorso 4 ad un orientamento specialis�co e,  ove ritenuto necessario,  ai  servizi
sociali di riferimento per l’eventuale a/vazione della Equipe Mul�disciplinare.

Gli “operatori dedica�” del CPI hanno competenze specifiche maturate sul campo di ges�one di casi in
raccordo con i servizi sociali e sono in grado di a/vare anche tu/ gli altri servizi aggiun�vi necessari alla
ges�one del caso, i CPIA ad esempio per il rafforzamento delle competenze di Base e il conseguimento del
�tolo di studio; il raccordo con il Terzo Se�ore per il supporto personalizzato con le azioni di tutoraggio; gli
en� di formazione del territorio e gli altri servizi socio – sanitari territoriali.   

Gli  operatori  dedica�  (in  autonomia  o  con  l’ausilio  di  altro  personale  interno  al  CPI  specializzato  in
orientamento  di  2  livello)  procedono  all’analisi  de�agliata  delle  risultanze  dell’assessment  di  base
a�raverso una disamina a�enta degli elemen� emersi di �po qualita�vo ed effe�uano una valutazione
sulla modalità di presa in carico necessaria per quel sogge�o, contemplando le diverse scelte in base
all’intensità e molteplicità dei bisogni emersi.  

L'operatore dedicato procede all’elaborazione e alla  condivisione del percorso/proge�o personalizzato
integrato a seconda dei casi e dell’intensità necessaria di supporto da parte dei servizi sociali: la differenza
è  data  dalle  misure  e  servizi  previs�,  nel  coinvolgimento  o  meno  dell’intero  nucleo  familiare  e
nell’iden�ficazione di quale servizio (centro per l’impiego o servizio sociale) avrà la responsabilità/regia del
proge�o. Il proge�o personalizzato dovrà contenere al suo interno la descrizione di obie/vi a medio e
lungo termine, le a/vità che i beneficiari devono realizzare, misure, sostegni previs�, fasi di a/vazione
delle  varie a/vità ed eventuali  propedeu�cità,  gli  a�ori  coinvol�,  tempis�ca per l’aggiornamento del
proge�o e per la verifica e il monitoraggio con i beneficiari delle a/vità. Per l’elaborazione del proge�o
personalizzato l’operatore dedicato avrà a disposizione un panel di misure, servizi e accordi con altri a�ori,
cui a/ngere, defini� a livello di governance regionale e dai responsabili dei servizi:

- Regia del Centro per l’impiego anche in raccordo con i servizi sociali o altri a�ori come gli ETS per
specifici  sostegni  o  suppor�  personalizza�,  nei  casi  in  cui  saranno  prevalen�  e  a/vabili
nell’immediato  azioni  di  rafforzamento  dell’occupabilità  e  accompagnamento  al  lavoro  e,  in
misura  minore,  interven�  e  servizi  a  supporto di  bisogni  diversi  dal  lavoro,  ovvero  sociali  o
sociosanitari;

- Richiesta di supporto per la Valutazione Mul�dimensionale in caso di bisogno complesso, con
Regia dei servizi sociali e so�oscrizione di un proge�o personalizzato integrato, in cui le azioni di
rafforzamento dell’occupabilità  e accompagnamento al  lavoro di  competenza del Centro per
l’impiego/servizi per il lavoro, potrebbero essere a/vate non nell’immediato, essendo prevalen�
bisogni di natura sociale e sociosanitaria. 

Sarà possibile, anche per i Servizi Sociali segnalare per l’invio al Percorso 4 Lavoro e Inclusione, sogge/ da
loro presi in carico, in par�colare perce�ori di misure di sostegno al reddito, per i quali emerga, anche con
il tempo, la necessità del ricorso ai servizi per l’impiego con le misure associate a GOL. È possibile decidere
che il percorso sia ges�to congiuntamente con gli operatori sociali in una fase a regime, mentre nel 2022
sarà co-ges�ta con la collaborazione degli En� a cui sarà affidato il servizio di Orientamento Specialis�co. 

Nel caso di persone con disabilità l’operatore CPI dedicato, a valle dell’approfondimento della condizione
personale,  potrà  richiedere  la  collaborazione  dell’ufficio  competente  per  il  collocamento  mirato,  che
dovrà,  comunque,  essere a/vato per  effe�uare la  verifica  della  sussistenza dei  requisi�  richies� per
l’iscrizione nell’apposito elenco ai sensi dell’art. 8, c. 1 della L. n. 68/1999.

Le persone con disabilità già iscri�e o iscrivibili al collocamento mirato che presentano cri�cità personali
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tali  da  richiedere  l’a�uazione,  ai  fini  dell’inserimento  lavora�vo,  di  misure  di  natura  sociale  e
sociosanitaria, saranno indirizzate al percorso inclusione e lavoro.

Potrebbero essere inserite nel percorso 4 lavoro e inclusione anche persone con disabilità non aven� i
requisi�  per  l’iscrizione al  collocamento  mirato  tali  da  richiedere  l’a�uazione,  ai  fini  dell’inserimento
lavora�vo, di misure di natura sociale e sociosanitaria, ovvero che presentano, anche rispe�o ad altre aree
di indagine (condizioni economiche,  conciliazione vita  lavoro,  re� di  sostegno e rapporto con i  servizi
sociali) cri�cità personali; per ques� casi si dovrà fare riferimento all’a/vazione del percorso 4 lavoro e
inclusione così come precedentemente descri�o.

Nel  caso di  persone con  disabilità  iscri�e al  collocamento  mirato  e  indirizzate  al  percorso  inclusione
lavoro,  ques�  saranno  presi  in  carico  da  parte  del  Centro  per  l’impiego,  nell’ambito  dell’équipe
mul�disciplinare, che, fino all’emanazione delle nuove Linee Guida sul Collocamento Mirato, di cui all’art.
1 comma 1, del D.Lgs. 151/2001, coinciderà con il Comitato tecnico, e che rappresenta l’accordo tra la
componente  sociale,  sanitaria  e  lavora�va  finalizzato  a  fornire  risposte  diversificate  nei  percorsi  di
inserimento lavora�vo di persone con disabilità (v. deliberazione ANPAL n. 19/2018). 

Prioritariamente, i sogge/ beneficiari coinvol� nelle azioni di assessment, per il 2022 sono rappresenta�:

- dai perce�ori di sostegno al reddito da disoccupazione involontaria (NASPI e DIS-COLL), con data
successiva all’entrata in vigore del programma GOL;

- dai beneficiari di Reddito di Ci�adinanza;

- Dai sogge/ perce�ori di ammor�zzatori in costanza di lavoro;

- Personale ASU.
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    1111    ----    RRRReeeeiiiinnnnsssseeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee

Fornire una breve descrizione generale del percorso, evidenziando eventuali specificità per target o per condizione nel mercato del
lavoro.

Descrivere le modalità a�ua�ve – in coerenza con i LEP e con gli standard nazionali vigen� – e gli elemen� ulteriori cara�erizzan� il
percorso di reinserimento occupazionale composto almeno dai seguen� servizi/misure:

- orientamento specialis�co, eventualmente necessario oltre a quello già presente nell’Assessment ai fini dell’assegnazione al
Percorso;

- incrocio domanda/offerta;

- accompagnamento al lavoro;

- misure per la conciliazione (eventuali);

- eventuali altre misure di esclusiva natura regionale (a valere sul FSE+ o su altre risorse).

Il de�aglio va fornito in maniera specifica per ciascuna misura/servizio rientrante nel percorso, con par�colare riferimento a: sogge/
erogatori (singoli o in ATS), strumen� e durata.

Nel caso in cui  non fosse il  Centro per l’Impiego ad erogare il  percorso o la singola misura/servizio, descrivere come avviene la
selezione dei sogge/ erogatori e la rela�va procedura di affidamento.

In riferimento ai cos� del percorso (o delle misure/servizi ricompresi) evidenziare le �pologie di spese, la modalità di riconoscimento
(forfe�ario, a processo, a risultato, anche in mix) e l’eventuale adozione semplificata della metodologia di opzione dei cos�.

Il percorso di reinserimento occupazionale è rivolto ai sogge/ che più facilmente possono essere reinseri�
nel mondo del lavoro perché posseggono delle competenze più spendibili e pertanto più vicini al mercato
del lavoro. 

Le a/vità previste per questo percorso sono quelle riconducibili agli Standard dei Servizi di GOL ado�a� da
Anpal con deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii., tra cui:

• LEP F1 – accompagnamento al lavoro
• LEP F3 – Incontro Domanda Offerta
• LEP O – Supporto all’autoimpiego e percorsi per la creazione di impresa
• eventuale LEP J  -  Ges�one di  strumen� finalizza� alla  conciliazione dei  tempi  di  lavoro con gli

obblighi di cura nei confron� di minori o di sogge/ non autosufficien�

MMMMOOOODDDDAAAALLLLIIIITTTTAAAA    AAAATTTTTTTTUUUUAAAATTTTIIIIVVVVEEEE

LLLLEEEEPPPP    FFFF1111    ––––    aaaaccccccccoooommmmppppaaaaggggnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaallll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    LLLLEEEEPPPP    FFFF3333    ––––    IIIInnnnccccoooonnnnttttrrrroooo    DDDDoooommmmaaaannnnddddaaaa    OOOOffffffffeeeerrrrttttaaaa            

Il Lep F1 afferisce ai servizi che mirano a supportare la persona nella ricerca di un'opportunità di lavoro tra
quelle disponibili  anche a�raverso laboratori di ricerca a/va. Il servizio può essere svolto in sessioni di
gruppo, che riuniscano le �pologie di persone in relazione alle competenze personali o professionali.

Il  fine è favorire l'a/vazione della persona e lo sviluppo di  abilità di  ricerca del  lavoro,  supportandola
opera�vamente  nella  realizzazione  del  piano  di  ricerca  a/va  del  lavoro  e  proge�ando  le  misure  di
inserimento lavora�vo e/o forma�vo, garantendo il supporto nelle fasi di avvio e ges�one delle esperienze
di lavoro, nel rispe�o della norma�va in materia.

Il Lep F3, stre�amente legato al Lep F1, afferisce ai servizi che conducono la persona alla so�oscrizione di
un contra�o di lavoro. Tra le a/vità svolte si segnalano:

• scou�ng delle opportunità occupazionali;
• promozione dei profili,  delle competenze e della professionalità delle persone presso il  sistema

imprenditoriale;
• pre-selezione;
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• accesso alle misure individuate;
• accompagnamento  della  persona  nell’accesso  al  percorso  individuato  e  nell’a/vazione  delle

misure collegate;
• accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento;
• assistenza al sistema della Domanda nella definizione del proge�o forma�vo legato al contra�o di

apprendistato;
• assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della �pologia contra�uale più funzionale

al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contra�o di apprendistato e tempo determinato).

L’erogazione del LEP F1 e F3 avverrà secondo il  modello di interazione pubblico privato della Regione
Siciliana che prevede l’assessment (profilazione quali-quan�ta�va) di competenza del CPI e la successiva
scelta da parte del beneficiario se proseguire il percorso con il CPI o presso un sogge�o privato (APL).

I sogge/ priva� (APL) che erogheranno il LEP F1 e il LEP F3 saranno gli En� accredita� all'erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia che, a seguito di manifestazione di interesse, siano sta� inseri� in apposito
elenco degli autorizza� all’erogazione della misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

Il servizio di accompagnamento al lavoro previsto per il percorso 1 ha una durata di 4 ore erogato in gruppi
da max 10 uten� e UCS € 76,80 h/servizio per a/vità di gruppo a processo.

Il servizio di incontro domanda offerta è riconosciuto a risultato a fronte della so�oscrizione di un contra�o
di lavoro, per un valore che varia in relazione alla �pologia e alla durata contra�uale e per �po di percorso
GOL. 

Il rimborso dei servizi di cui ai Lep F1 e F3 sono riconosciu� secondo le UCS defini� rispe/vamente per
ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.

IIIIllll    LLLLEEEEPPPP    OOOO    ––––    SSSSuuuuppppppppoooorrrrttttoooo    aaaallllllll’’’’aaaauuuuttttooooiiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo eeee    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccrrrreeeeaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    iiiimmmmpppprrrreeeessssaaaa

Il LLLLEEEEPPPP    OOOO    ----    ssssuuuuppppppppoooorrrrttttoooo    aaaallllllll’’’’aaaauuuuttttooooiiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo è erogato prioritariamente dai sogge/ accredita� per l’erogazione dei
servizi  per  il  lavoro  o dai  CPI ed  ha l’obie/vo di  sostenere  l’avvio  di  piccole  inizia�ve imprenditoriali
a�raverso  l’erogazione  di  un  servizio  di  cara�ere  orienta�vo  che  mira  a  verificare  con  la  persona  le
a/tudini imprenditoriali e renderla consapevole sul processo di sviluppo dell'idea e sulle reali propensioni
individuali. Il servizio afferente il LEP O è alterna�vo rispe�o al LEP F1.

Le a/vità riferite al LEP O sono le seguen�:

-  Presentazione  degli  strumen�  e  dei  benefici  (economici  e  non)  a  supporto  dello  sviluppo  dell'idea
autoimprenditoriale o dell'inizia�va di autoimpiego;

-  presentazione di  informazioni  rela�ve  alle  procedure  per  l’avvio  di  a/vità  autonome,  per  eventuali
trasformazioni e per l’accesso a commesse ed appal� pubblici;

- informazione sui sogge/ (a mero �tolo esemplifica�vo, Invitalia, il sistema delle camere di commercio,
ecc..), presen� nel territorio di riferimento, specializza� in materia di creazione di impresa;

- informazione sui percorsi  specialis�ci,  presen� nel territorio di riferimento, finalizza� a supportare gli
aspiran�  lavoratori  autonomi/  imprenditori  nel  costruire  un  proge�o/piano  d’impresa  realizzabile  e
“meritevole” di essere finanziato;

- raccolta delle domande e delle offerte di lavoro autonomo;

- monitoraggio e registrazione degli esi� delle azioni intraprese dal lavoratore con conta/ periodici sia con
il  des�natario  sia  con  i  sogge/  specializza�  ai  quali  si  è  rivolto  anche  successivamente  all’avvio
dell’impresa;
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- tutoraggio alla persona impegnata nell’autoimpiego/avvio d’impresa.

I  sogge/  priva�  accredita�  (APL)  che  erogheranno  il  LEP  O  saranno  quegli  En�  che,  a  seguito  di
manifestazione di  interesse,  siano sta�  inseri�  in  apposito  elenco  degli  autorizza�  all’erogazione della
misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

La durata del servizio riferito al LEP O) è pari a 10 ore complessive per ciascun partecipante, eroga� in
modalità one to one, e riconosciu� a “costo standard” secondo i parametri defini� rispe/vamente per
ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.

I  ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii     ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccrrrreeeeaaaazzzziiiioooonnnneeee    dddd’’’’iiiimmmmpppprrrreeeessssaaaa sono eroga� dai sogge/ priva� (APL) accredita� all'erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia che, a seguito di manifestazione di interesse, siano sta� inseri� in apposito
elenco degli autorizza� all’erogazione della misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

La durata dei percorsi per la creazione di impresa è pari a 50 ore ore complessive per ciascun partecipante,
eroga�  in  modalità  one  to  one,  e  riconosciu�  a  “costo  standard”  secondo  i  parametri  defini�
rispe/vamente  per  ciascun  percorso  di  poli�ca  a/va  a  livello  nazionale  e  ado�a�  da  Anpal  con
deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.

IIIIllll    LLLLEEEEPPPP    JJJJ    ----    GGGGeeeessss����oooonnnneeee    ddddiiii    ssssttttrrrruuuummmmeeeennnn����    fifififinnnnaaaalllliiiizzzzzzzzaaaa����    aaaallllllllaaaa    ccccoooonnnncccciiiilllliiiiaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    tttteeeemmmmppppiiii    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    ccccoooonnnn    gggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ccccuuuurrrraaaa    nnnneeeeiiii
ccccoooonnnnffffrrrroooonnnn����    ddddiiii    mmmmiiiinnnnoooorrrriiii    oooo    ddddiiii    ssssooooggggggggeeee////    nnnnoooonnnn    aaaauuuuttttoooossssuuuuffiffiffifficccciiiieeeennnn����   

è rivolto ai  beneficiari,  in esito al  servizio di assessment (profilazione quali-quan�ta�va),  nei  casi in cui
l’operatore del  CPI  rilevi  par�colari  esigenze che necessitano di  supporto alla ricerca di  soluzioni sulla
ges�one dei tempi di vita e di lavoro.

L’erogazione  del  LEP  J  è  erogato  dal  CPI  e  si  traduce  opera�vamente  nel  supporto,  a�raverso  la
presentazione, alla conoscenza degli strumen� di conciliazione dei tempi di lavoro con gli obblighi di cura
nei confron� di minori o di sogge/ non autosufficien� e nell’ informazione orientata sui sogge/ �tolari di
strumen� di conciliazione e rinvio ai sogge/ della rete competen�.

98/133



PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    2222    ––––    UUUUppppsssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

Fornire una breve descrizione generale del percorso, evidenziando eventuali specificità per target o per condizione nel mercato del
lavoro.

Descrivere le modalità a�ua�ve – in coerenza con i LEP e con gli standard nazionali vigen� – e gli elemen� ulteriori cara�erizzan� il
percorso di upskilling composto almeno dai seguen� servizi/misure:

- orientamento specialis�co, eventualmente necessario oltre a quello già presente nell’Assessment ai fini dell’assegnazione al
Percorso;

- avvio alla formazione;
- formazione breve;
- accompagnamento al lavoro;
- misure per la conciliazione (eventuali);

- eventuali altre misure di esclusiva natura regionale (a valere sul FSE+ o su altre risorse). 

Il de�aglio va fornito in maniera specifica per ciascuna misura/servizio rientrante nel percorso, con par�colare riferimento a: sogge/
erogatori (singoli o in ATS), strumen� e durata.

Nel caso in cui  non fosse il  Centro per l’Impiego ad erogare il  percorso o la singola misura/servizio, descrivere come avviene la
selezione dei sogge/ erogatori e la rela�va procedura di affidamento.

In riferimento ai cos� del percorso (o delle misure/servizi ricompresi) evidenziare le �pologie di spese, la modalità di riconoscimento
(forfe�ario, a processo, a risultato, anche in mix) e l’eventuale adozione semplificata della metodologia di opzione dei cos�.

A secondo dei fabbisogni espressi in fase di Assessment iniziale, le a/vità previste per questo percorso
saranno  quelle  riconducibili  agli  Standard  dei  servizi  di  GOL  ado�a�  da  Anpal  con  deliberazione  del
Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii. tra cui:
LEP E – orientamento specialis�co 
LEP H – avviamento alla formazione; 
LEP F1 – accompagnamento al lavoro
LEP F3 – Incontro Domanda Offerta

Lo strumento metodologico che si intende u�lizzare per l’individuazione del fabbisogno di competenze è la
skill  gap  analysis;  tale  strumento,  finalizzato  ad  indirizzare  il  beneficiario  verso  un  percorso  (di
aggiornamento, riqualificazione, di validazione e cer�ficazione delle competenze espresse) secondo criteri
di per�nenza e personalizzazione, è ar�colato in tre fasi che iden�ficano le sequenze metodologiche e
temporali fondamentali dell’analisi iniziale del fabbisogno di competenze:

- La iden�ficazione del profilo di occupabilità ai fini della skill gap analysis (fase 1) e la valutazione del
fabbisogno di competenze (fase 2) che a�engono al LEP E;

- L’indirizzamento all’aggiornamento o alla riqualificazione, con riferimento al LEP H.

MMMMOOOODDDDAAAALLLLIIIITTTTÀÀÀÀ    AAAATTTTTTTTUUUUAAAATTTTIIIIVVVVEEEE
IIIIllll     LLLLeeeepppp     EEEE mira  a  rendere  la  persona  più  consapevole  nella  le�ura  approfondita  del  contesto,  nella
ricostruzione  e  valorizzazione  della  propria  storia  professionale  e  forma�va,  nell’iden�ficazione  delle
proprie competenze e risorse personali così da definire i percorsi più idonei per la collocazione nel mercato
del lavoro. 

La durata dell’orientamento specialis�co è prevista in 4 ore e con UCS di € 37,30 h secondo i parametri
defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con
deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.

IIIIllll    LLLLEEEEPPPP    HHHH mira a: 
· iden�ficare nel de�aglio le aree di competenze dell’individuo che richiedono di essere rafforzate in
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relazione al proge�o professionale determinato; 
· descrivere i servizi disponibili risponden� ai bisogni rileva�;
· raccogliere  da�  aggiorna� sull'offerta  forma�va e  sulla  opportunità  di  inserimento  lavora�vo nel

territorio. 

L’output in esito alla erogazione delle misure individua il percorso verso il quale indirizzare il beneficiario
GOL  fra  i  percorsi  di  formazione di  breve  durata  vol�  all’acquisizione di  competenze,  con  par�colare
riferimento a quelle digitali, u�li all’inserimento lavora�vo. 

Il servizio si pone l’obie/vo di fornire le conoscenze e le competenze necessarie a facilitare l’inserimento
lavora�vo sulla  base dell’analisi  degli  obie/vi  di  crescita  professionale  e delle  potenzialità  dell’utente,
rilevate  nell’ambito  delle  azioni  di  orientamento  e  di  fabbisogno  delle  imprese,  a�raverso  percorsi
forma�vi professionalizzan� specialis�ci brevi, risponden� all’effe/vo fabbisogno del contesto produ/vo
locale.

Specificatamente, la Regione, si pone il conseguimento dei seguen� obie/vi:
- il rafforzamento dei livelli di occupabilità di giovani e adul�;
- la creazione di condizioni affinché siano offerte possibilità concrete di inserimento lavora�vo ai beneficiari
di GOL;

- l’accrescimento della compe��vità e sostenibilità delle imprese siciliane con una par�colare a�enzione a
quelle dei se�ori come, a �tolo di esempio, dei servizi di cura e di assistenza alle persone, il turismo, la
filiera agro alimentare, le professioni tanto della green quanto della blue economy e più in generale dei
se�ori portan� della policy regionale in tema di ricerca, sviluppo ed innovazione.

SSSSooooggggggggeeee////    aaaa����uuuuaaaattttoooorrrriiii    ddddeeeellllllllaaaa    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee

L’erogazione avverrà a cura di En� di  formazione (in forma singola o associata) accredita� ai  sensi del
Regolamento di accreditamento DPR 25/2015 della Regione Siciliana.

SSSSeeeelllleeeezzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    ssssooooggggggggeeee////    aaaa����uuuuaaaattttoooorrrriiii

L’accesso ai finanziamen� per l’erogazione delle a/vità forma�ve, da parte degli En� accredita�, avverrà
sulla base di avvisi dirama� dall’Amministrazione e pubblica� nel sito is�tuzionale dell’Amministrazione, nel
rispe�o dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

BBBBeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii

Perce�ori di NASPI, Dis-coll, beneficiari di Reddito di Ci�adinanza e lavoratori A.S.U..

MMMMooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    oooorrrrggggaaaannnniiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii

I percorsi di formazione avranno durata di max 100 ore organizza� in gruppi di 15 allievi.
Sono previs� moduli forma�vi aggiun�vi afferen� a competenze di base e trasversali.
A conclusione del percorso, è previsto il rilascio di un a�estato di cer�ficazione delle competenze acquisite
in ambito formale.

Le operazioni rela�ve al  servizio  saranno ges�te a�raverso l’applicazione dei cos� standard, secondo i
parametri defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da
Anpal con deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii., per formazione
di gruppo  UCS ora/corso: € 122,90 (fascia B) e indennità allievi € 0,84 h.

LLLLEEEEPPPP    FFFF1111    ––––    aaaaccccccccoooommmmppppaaaaggggnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaallll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    LLLLEEEEPPPP    FFFF3333    ––––    IIIInnnnccccoooonnnnttttrrrroooo    DDDDoooommmmaaaannnnddddaaaa    OOOOffffffffeeeerrrrttttaaaa            

Il Lep F1 afferisce ai servizi che mirano a supportare la persona nella ricerca di un'opportunità di lavoro tra
quelle disponibili  anche a�raverso laboratori di ricerca a/va. Il servizio può essere svolto in sessioni di
gruppo, che riuniscano le �pologie di persone in relazione alle competenze personali o professionali.

Il  fine è favorire l'a/vazione della persona e lo sviluppo di  abilità di  ricerca del  lavoro,  supportandola
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opera�vamente  nella  realizzazione  del  piano  di  ricerca  a/va  del  lavoro  e  proge�ando  le  misure  di
inserimento lavora�vo e/o forma�vo, garantendo il supporto nelle fasi di avvio e ges�one delle esperienze
di lavoro, nel rispe�o della norma�va in materia.

Il Lep F3, stre�amente legato al Lep F1, afferisce ai servizi che conducono la persona alla so�oscrizione di
un contra�o di lavoro. Tra le a/vità svolte si segnalano:

• scou�ng delle opportunità occupazionali;
• promozione dei profili,  delle competenze e della professionalità delle persone presso il  sistema

imprenditoriale;
• pre-selezione;
• accesso alle misure individuate;
• accompagnamento  della  persona  nell’accesso  al  percorso  individuato  e  nell’a/vazione  delle

misure collegate;
• accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento;
• assistenza al sistema della Domanda nella definizione del proge�o forma�vo legato al contra�o di

apprendistato;
• assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della �pologia contra�uale più funzionale

al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contra�o di apprendistato e tempo determinato).

L’erogazione del LEP F1 e F3 avverrà secondo il  modello di interazione pubblico privato della Regione
Siciliana che prevede l’assessment (profilazione quali-quan�ta�va) di competenza del CPI e la successiva
scelta da parte del beneficiario se proseguire il percorso con il CPI o presso un sogge�o privato (APL).

I sogge/ priva� (APL) che erogheranno il LEP F1 e il LEP F3 saranno gli En� accredita� all'erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia che, a seguito di manifestazione di interesse, siano sta� inseri� in apposito
elenco degli autorizza� all’erogazione della misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

Il servizio di accompagnamento al lavoro previsto per il percorso 2 ha una durata di 4 ore erogato in gruppi
da max 10 uten� e UCS € 76,80 h/servizio per a/vità di gruppo a processo.

Il servizio di incontro domanda offerta è riconosciuto a risultato a fronte della so�oscrizione di un contra�o
di lavoro, per un valore che varia in relazione alla �pologia e alla durata contra�uale e per �po di percorso
GOL. 

Il rimborso dei servizi di cui ai Lep F1 e F3 sono  riconosciu�  secondo le UCS defini� rispe/vamente per
ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii..
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    3333    ––––    RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

Fornire una breve descrizione generale del percorso, evidenziando eventuali specificità per target o per condizione nel mercato del
lavoro.

Descrivere le modalità a�ua�ve – in coerenza con i LEP e con gli standard nazionali vigen� – e gli elemen� ulteriori cara�erizzan� il
percorso di reskilling composto almeno dai seguen� servizi/misure:

- orientamento specialis�co, eventualmente necessario oltre a quello già presente nell’Assessment ai fini dell’assegnazione al
Percorso;

- avvio alla formazione;

- formazione lunga;

- accompagnamento al lavoro;

- misure per la conciliazione (eventuali);

- eventuali altre misure di esclusiva natura regionale (a valere sul FSE+ o su altre risorse).

Il de�aglio va fornito in maniera specifica per ciascuna misura/servizio rientrante nel percorso, con par�colare riferimento a: sogge/
erogatori (singoli o in ATS), strumen� e durata.

Nel caso in cui  non fosse il  Centro per l’Impiego ad erogare il  percorso o la singola misura/servizio, descrivere come avviene la
selezione dei sogge/ erogatori e la rela�va procedura di affidamento.

In riferimento ai cos� del percorso (o delle misure/servizi ricompresi) evidenziare le �pologie di spese, la modalità di riconoscimento

(forfe�ario, a processo, a risultato, anche in mix) e l’eventuale adozione semplificata della metodologia di opzione dei cos�.

Il  servizio  si  pone l’obie/vo di  accrescere l’occupabilità  della  popolazione in  età  lavora�va  a�raverso
l’aggiornamento di conoscenze, abilità e competenze, finalizzato alla riqualificazione delle competenze e al
conseguimento  di  qualifiche  professionali  in  un’o/ca  di  rafforzamento  delle  specificità  dell’economia
siciliana.
I percorsi forma�vi di qualificazione, risponden� agli standard minimi di riferimento di cui al Repertorio
delle  Qualificazioni  della  Regione  Siciliana,  individua�  in  base  ad  analisi  dei  fabbisogni  forma�vi
dell’economia regionale, sono finalizza� ad acquisire competenze professionali dire�amente spendibili nel
mercato del lavoro con l’obie/vo di agevolare il reinserimento occupazionale di chi è uscito dal mondo del
lavoro e/o desidera trovare ricollocazione.
L’offerta forma�va che afferirà ai profili forma�vi individua� dall’Amministrazione Regionale per il rilascio
di  una  qualifica  (o  rilascio  di  un’a�estazione  delle  competenze  acquisite  o  di  una  specializzazione),
all’interno  del  Repertorio  Qualificazioni  della  Regione  Siciliana,  sarà  disponibile  mediante  Catalogo
regionale.
Nel percorso 3 “Reskilling” così come nei percorsi di upskilling, è prevista in via propedeu�ca, l’a/vazione
di misure afferen� ai Livelli Essenziali delle Prestazioni quali:

LEP E – orientamento specialis�co 
LEP H – avviamento alla formazione; 
LEP F1 – accompagnamento al lavoro
LEP F3 – Incontro Domanda Offerta 

La durata dell’orientamento specialis�co è prevista in 4 ore e con UCS di € 37,30 h secondo i parametri
defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con
deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii..
Al termine della fase di valutazione del fabbisogno di competenze, in funzione dello specifico profilo di
occupabilità individuato, saranno prioritariamente orienta� verso percorsi di reskilling i beneficiari che:
• si  collocano nell’area di  più elevata  distanza dal  mercato del  lavoro in  sede di  assessment,  sono

sogge/ che evidenziano fragilità connesse ad esigenze di riqualificazione professionale o comunque
di inserimento più stru�urato e con�nua�vo nel mercato del lavoro.

• hanno  �tolo  di  studio  inferiore  all’obbligo  di  istruzione  (EQF  1-2)  in  relazione  ad  un  profilo  di
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occupabilità  correlato  a  un  livello  uguale  o  superiore  all’EQF  3-4  (qualifica  o  conseguimento
dell’obbligo scolas�co, con un eventuale breve periodo di formazione professionale). 

• hanno �tolo di studio inferiore al diploma di scuola superiore o alla qualifica professionale (EQF 3-4)
in relazione ad un profilo di occupabilità correlato ad un livello uguale o superiore all’EQF 3-4 e che
evidenziano debolezze in almeno 1 area di competenza di base;

Al fine di favorire il successo forma�vo, l’offerta dei percorsi di riqualificazione sarà organizzata anche in
modalità duale integrando periodi di formazione in asse�o lavora�vo.

SSSSooooggggggggeeee////    aaaa����uuuuaaaattttoooorrrriiii
L’erogazione avverrà a cura di Organismi forma�vi (in forma singola o associata) accredita� ai sensi del
Regolamento di accreditamento DPR 25/2015 della Regione Siciliana.

SSSSeeeelllleeeezzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    ssssooooggggggggeeee////    aaaa����uuuuaaaattttoooorrrriiii
L’accesso ai finanziamen� per l’erogazione delle a/vità forma�ve, da parte degli En� accredita�, avverrà
sulla base di avvisi dirama� dall’Amministrazione e pubblica� nel sito is�tuzionale dell’Amministrazione, nel
rispe�o dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

BBBBeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii
Perce�ori di NASPI, Dis-coll e beneficiari di Reddito di Ci�adinanza.

MMMMooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    oooorrrrggggaaaannnniiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii
Il Catalogo regionale dell’offerta forma�va consen�rà ai beneficiari di poter scegliere il percorso forma�vo
a cui partecipare mediante iscrizione dire�a sulla pia�aforma informa�ca regionale.
Il numero minimo di allievi per l’avvio del corso forma�vo è di 15.
I percorsi, che potranno essere eroga� anche in FAD o in modalità blended, prevedono un periodo di stage
per un monte ore coerente con quanto previsto dagli standard per la proge�azione forma�va rela�vi ai
profili individua�.
Le operazioni rela�ve al  servizio saranno ges�te a�raverso l’applicazione dei cos� standard,  secondo i
parametri defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da
Anpal con deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii., per formazione
di gruppo  UCS ora/corso: € 122,90 (fascia B) e indennità allievi € 0,84 h.

LLLLEEEEPPPP    FFFF1111    ––––    aaaaccccccccoooommmmppppaaaaggggnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaallll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    LLLLEEEEPPPP    FFFF3333    ––––    IIIInnnnccccoooonnnnttttrrrroooo    DDDDoooommmmaaaannnnddddaaaa    OOOOffffffffeeeerrrrttttaaaa            

Il Lep F1 afferisce ai servizi che mirano a supportare la persona nella ricerca di un'opportunità di lavoro tra
quelle disponibili  anche a�raverso laboratori di ricerca a/va. Il servizio può essere svolto in sessioni di
gruppo, che riuniscano le �pologie di persone in relazione alle competenze personali o professionali.

Il  fine è favorire l'a/vazione della persona e lo sviluppo di  abilità di  ricerca del  lavoro,  supportandola
opera�vamente  nella  realizzazione  del  piano  di  ricerca  a/va  del  lavoro  e  proge�ando  le  misure  di
inserimento lavora�vo e/o forma�vo, garantendo il supporto nelle fasi di avvio e ges�one delle esperienze
di lavoro, nel rispe�o della norma�va in materia.

Il Lep F3, stre�amente legato al Lep F1, afferisce ai servizi che conducono la persona alla so�oscrizione di
un contra�o di lavoro. Tra le a/vità svolte si segnalano:

• scou�ng delle opportunità occupazionali;
• promozione dei profili,  delle competenze e della professionalità delle persone presso il  sistema

imprenditoriale;
• pre-selezione;
• accesso alle misure individuate;
• accompagnamento  della  persona  nell’accesso  al  percorso  individuato  e  nell’a/vazione  delle

misure collegate;
• accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento;
• assistenza al sistema della Domanda nella definizione del proge�o forma�vo legato al contra�o di
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apprendistato;
• assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della �pologia contra�uale più funzionale

al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contra�o di apprendistato e tempo determinato).

L’erogazione del LEP F1 e F3 avverrà secondo il  modello di interazione pubblico privato della Regione
Siciliana che prevede l’assessment (profilazione quali-quan�ta�va) di competenza del CPI e la successiva
scelta da parte del beneficiario se proseguire il percorso con il CPI o presso un sogge�o privato (APL).

I sogge/ priva� (APL) che erogheranno il LEP F1 e il LEP F3 saranno gli En� accredita� all'erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia che, a seguito di manifestazione di interesse, siano sta� inseri� in apposito
elenco degli autorizza� all’erogazione della misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

Il servizio di accompagnamento al lavoro previsto per il percorso 3  ha una durata di 6 ore erogato in gruppi
da max 10 uten� e UCS € 76,80 h/servizio per a/vità di gruppo a processo.

erogato in gruppi da max 10 uten�.

Il servizio di incontro domanda offerta è riconosciuto a risultato a fronte della so�oscrizione di un contra�o
di lavoro, per un valore che varia in relazione alla �pologia e alla durata contra�uale e per �po di percorso
GOL. 

Il rimborso dei servizi di cui ai Lep F1 e F3 sono  riconosciu�  secondo le UCS defini� rispe/vamente per
ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii..
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    4444    ----    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    iiiinnnncccclllluuuussssiiiioooonnnneeee

Fornire una breve descrizione generale del percorso, evidenziando eventuali specificità per target o per condizione nel mercato del
lavoro.

Descrivere le modalità a�ua�ve – in coerenza con i LEP e con gli standard nazionali vigen� – e gli elemen� ulteriori cara�erizzan� il
percorso di lavoro e inclusione composto almeno dai seguen� servizi/misure:

- a/vazione dei servizi specialis�ci di natura socioassistenziale all’esito della presa in carico nella fase di Assessment;

- avvio alla formazione;

- formazione breve per la ria/vazione;

- formazione lunga;

- misure di tutoraggio;

- accompagnamento al lavoro (anche tramite la previsione di �rocini per l’inclusione);

- misure per la conciliazione (eventuali);

- eventuali altre misure di esclusiva natura regionale (a valere sul FSE+ o su altre risorse).

Il de�aglio va fornito in maniera specifica per ciascuna misura/servizio rientrante nel percorso, con par�colare riferimento a: sogge/
erogatori (singoli o in ATS), strumen� e durata.

Nel caso in cui  non fosse il  Centro per l’Impiego ad erogare il  percorso o la singola misura/servizio, descrivere come avviene la
selezione dei sogge/ erogatori e la rela�va procedura di affidamento.

In riferimento ai cos� del percorso (o delle misure/servizi ricompresi) evidenziare le �pologie di spese, la modalità di riconoscimento
(forfe�ario, a processo, a risultato, anche in mix) e l’eventuale adozione semplificata della metodologia di opzione dei cos�.

Nel percorso 4 “Lavoro e Inclusione” in par�colare ci si riferisce ai LEP quali:

E) Orientamento specialis�co:

N) Presa in carico integrata per sogge/ in condizione di vulnerabilità;

M) Collocamento mirato;

F1) Accompagnamento al Lavoro:
F2) a/vazione di �rocinio: a/vità di promozione, accompagnamento e tutoraggio;
F3) incontro domanda offerta;
H) – avviamento a formazione.

Se la profilazione qualita�va eseguita dagli operatori dei CPI a�raverso l’Assessment evidenzia un profilo
con problema�che di natura personale si procede ad un approfondimento delle CONDIZIONI PERSONALI
a�raverso l’u�lizzo della traccia di domande presente nella Sceda D) dell’Assessment. Se in esito a tale
approfondimento la fragilità viene confermata ed emerge la presenza di “bisogni complessi”, il beneficiario
viene indirizzato al Percorso 4. Operatori CPI dedica� con il ricorso, ove ritenuto necessario, ai servizi sociali
di  riferimento,  procedono  alla  presa  in  carico  integrata  e  l’eventuale  a/vazione  della  Equipe
Mul�disciplinare.  Gli  “operatori  dedica�”  del CPI  hanno competenze specifiche maturate sul  campo di
ges�one di casi in raccordo con i servizi sociali nell’ambito del REI e del RDC e sono in grado di a/vare
anche tu/ gli altri servizi aggiun�vi necessari alla ges�one del caso, i CPIA ad esempio per il rafforzamento
delle competenze di Base e il  conseguimento del �tolo di studio; il  raccordo con il  Terzo Se�ore per il
supporto personalizzato con le azioni di tutoraggio; gli en� di formazione del territorio e gli altri servizi
socio – sanitari territoriali.   

Gli  operatori  dedica� avranno di  partenza  anche competenze di  �po orienta�vo necessarie  per  poter
affrontare l’Orientamento Specialis�co o saranno a questo specificatamente forma� (a�raverso azioni di
affiancamento ed offerta forma�va dedicata di Anpal Servizi) o potranno essere affianca� anche da altri
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operatori specializza� dell’orientamento del Centro per l’impiego.   

L'operatore  dedicato procede all’elaborazione e  alla  condivisione del  percorso/proge�o personalizzato
integrato a seconda dei casi e dell’intensità necessaria di supporto da parte dei servizi sociali: la differenza
è  data  dalle  misure  e  servizi  previs�,  nel  coinvolgimento  o  meno  dell’intero  nucleo  familiare  e
nell’iden�ficazione di quale servizio (centro per l’impiego o servizio sociale) avrà la responsabilità/regia del
proge�o. Il proge�o personalizzato dovrà contenere al suo interno la descrizione di obie/vi a medio e
lungo termine, le a/vità che i beneficiari devono realizzare, misure, sostegni previs�, fasi di a/vazione
delle  varie  a/vità  ed  eventuali  propedeu�cità,  gli  a�ori  coinvol�,  tempis�ca  per  l’aggiornamento  del
proge�o e per la verifica e il monitoraggio con i beneficiari delle a/vità. Per l’elaborazione del proge�o
personalizzato l’operatore dedicato avrà a disposizione un panel di misure, servizi e accordi con altri a�ori,
cui a/ngere, defini� a livello di governance regionale e dai responsabili dei servizi: 

La Regia degli interven� e della presa in carico è anche in raccordo con i servizi sociali o altri a�ori come gli
ETS  per  specifici  sostegni  o  suppor�  personalizza�,  nei  casi  in  cui  saranno  prevalen�  e  a/vabili
nell’immediato azioni di rafforzamento dell’occupabilità e accompagnamento al lavoro e, in misura minore,
interven� e servizi a supporto di bisogni diversi dal lavoro, ovvero sociali o sociosanitari;  

Si  prevede  inoltre  la  richiesta  di  supporto  per  la  Valutazione  Mul�dimensionale  in  caso  di  bisogno
complesso, con Regia dei servizi sociali e so�oscrizione di un proge�o personalizzato integrato, in cui le
azioni  di  rafforzamento  dell’occupabilità  e  accompagnamento al  lavoro  di  competenza  del  Centro  per
l’impiego/servizi per il lavoro, potrebbero essere a/vate non nell’immediato, essendo prevalen� bisogni di
natura sociale e sociosanitaria. 

È possibile  decidere che il  percorso sia  ges�to congiuntamente con gli  operatori  sociali  in  una fase  a
regime, mentre nel 2022 sarà co-ges�ta con la collaborazione degli En� a cui sarà affidato il servizio di
Orientamento Specialis�co. 

Nel  caso  di  persone  con  disabilità  l’operatore  del  CPI  dedicato,  potrà  richiedere  la  collaborazione
dell’ufficio competente per il collocamento mirato, che dovrà, comunque, essere a/vato per effe�uare la
verifica della sussistenza dei requisi� richies� per l’iscrizione nell’apposito elenco ai sensi dell’art. 8, c. 1
della L. n. 68/1999. 

Per  le  persone  con  disabilità  già  iscri�e  o  iscrivibili  al  collocamento  mirato  che  presentano  cri�cità
personali  tali da richiedere l’a�uazione, ai fini dell’inserimento lavora�vo, di misure di natura sociale e
sociosanitaria saranno indirizzate al percorso inclusione e lavoro; 

Potrebbero essere inserite nel percorso 4 lavoro e inclusione anche persone con disabilità non aven� i
requisi�  per  l’iscrizione  al  collocamento  mirato  tali  da  richiedere  l’a�uazione,  ai  fini  dell’inserimento
lavora�vo, di misure di natura sociale e sociosanitaria, ovvero che presentano, anche rispe�o ad altre aree
di  indagine  (condizioni  economiche,  conciliazione vita  lavoro,  re� di  sostegno e  rapporto con  i  servizi
sociali) cri�cità personali; per ques� casi si dovrà fare riferimento all’a/vazione del percorso 4 lavoro e
inclusione così come precedentemente descri�o. 

Nel caso di persone con disabilità iscri�e al collocamento mirato e indirizzate al percorso inclusione lavoro,
ques� saranno presi in carico da parte del Centro per l’impiego, nell’ambito dell’équipe mul�disciplinare,
che,  per  il  collocamento  mirato,  coincide  con  il  Comitato  tecnico,  che  rappresenta  l’accordo  tra  la
componente  sociale,  sanitaria  e  lavora�va  finalizzato  a  fornire  risposte  diversificate  nei  percorsi  di
inserimento lavora�vo di persone con disabilità (vd. deliberazione ANPAL n. 19/2018). 

Nel caso specifico, risulta fondamentale la figura dell’operatore del CPI “case manager” che, ricordiamo, è
stata introdo�a anche per il collocamento mirato, che a/verà le competenze degli altri servizi territoriali
sia nella fase di definizione e avviamento che in quella di proge�azione/definizione del percorso/proge�o
personalizzato integrato, durante l’intero iter, nell’alveo del Comitato Tecnico. 

L'operatore CPI “case manager” per l’inserimento lavora�vo delle persone con disabilità, è fondamentale
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sia presente in tu/ i CPI regionali, poiché a�ualmente l’iscrizione al collocamento mirato e l’avviamento al
lavoro avviene a livello provinciale, così come il Comitato Tecnico è convocato e consultato soltanto in sede
di Servizio CPI provinciale.  

IIII    SSSSEEEERRRRVVVVIIIIZZZZIIII    EEEE    LLLLEEEE    MMMMIIIISSSSUUUURRRREEEE    PPPPRRRREEEEVVVVIIIISSSSTTTTIIII    PPPPEEEERRRR    IIIILLLL    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    4444    LLLLAAAAVVVVOOOORRRROOOO----IIIINNNNCCCCLLLLUUUUSSSSIIIIOOOONNNNEEEE::::

aaaa)))) LLLLEEEEPPPP    EEEE    ----    OOOORRRRIIIIEEEENNNNTTTTAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    SSSSPPPPEEEECCCCIIIIAAAALLLLIIIISSSSTTTTIIIICCCCOOOO::::    6666    oooorrrreeee    UUUUCCCCSSSS    €€€€    33337777,,,,33330000    eeeeuuuurrrroooo////hhhh....    IIII
In elenco le a/vità previste:

� ricostruzione e valorizzazione delle esperienze di vita e di lavoro; 
� elaborazione del Profilo di competenza orientato alla ricerca di lavoro; 
� aggiornamento del profilo per la ricerca di lavoro, in par�colare in forma digitale; 
� individuazione del percorso forma�vo più coerente rispe�o ad aspe�a�ve e opportunità; 
� skill gap analysis al fine di definire l’obie/vo del percorso forma�vo in relazione alle prospe/ve

occupazionali; 
� a/vità di tutoraggio della presa in carico in termini di case management. 

Le modalità sono le stesse definite nel LEP E) in premessa richiamato e nelle more del rafforzamento del
personale  dei  CPI,  in  sede di  prima applicazione sarà  erogato  da Sogge/ Accredita�/autorizza�  dalla
Regione Siciliana, analoghe al sistema di Garanzia Giovani.

bbbb)))) LLLLEEEEPPPP    FFFF1111    ––––    aaaaccccccccoooommmmppppaaaaggggnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaallll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    LLLLEEEEPPPP    FFFF3333    ––––    IIIInnnnccccoooonnnnttttrrrroooo    DDDDoooommmmaaaannnnddddaaaa    OOOOffffffffeeeerrrrttttaaaa            

Il LEP F1) accompagnamento al lavoro afferisce ai servizi che mirano a supportare la persona nella ricerca di
un'opportunità di lavoro tra quelle disponibili anche a�raverso laboratori di ricerca a/va. Il servizio può
essere svolto in sessioni di gruppo, che riuniscano le �pologie di persone in relazione alle competenze
personali o professionali.

Il  fine è favorire l'a/vazione della persona e lo sviluppo di  abilità di  ricerca del  lavoro,  supportandola
opera�vamente  nella  realizzazione  del  piano  di  ricerca  a/va  del  lavoro  e  proge�ando  le  misure  di
inserimento lavora�vo e/o forma�vo, garantendo il supporto nelle fasi di avvio e ges�one delle esperienze
di lavoro, nel rispe�o della norma�va in materia. Di seguito elenco delle a/vità previste:

� a/vità  specialis�che  di  affiancamento  e  supporto  all'utenza,  finalizzate  alla  crescita  delle
competenze e di ausilio all'accesso al mercato del lavoro e alla ricerca di una occupazione; 

� a/vità di sostegno/recupero individuali finalizzate a promuovere l'acquisizione delle conoscenze e
competenze necessarie al posi�vo esito dei percorsi; 

� a/vità di accompagnamento e tutoraggio all'utenza, anche per l’auto-formazione e per contenu�
digitali; 

� a/vità di tutoraggio della presa in carico in termini di case management; 
� a/vazione della rete di sostegno per le fasce di svantaggio. 

Il LEP F3 – Incontro Domanda Offerta  è stre�amente legato al Lep F1 e afferisce ai servizi che conducono la
persona alla so�oscrizione di un contra�o di lavoro. Tra le a/vità da svolgere si segnalano:

• scou�ng delle opportunità occupazionali;
• promozione dei profili,  delle competenze e della professionalità delle persone presso il  sistema

imprenditoriale;
• pre-selezione;
• accesso alle misure individuate;
• accompagnamento  della  persona  nell’accesso  al  percorso  individuato  e  nell’a/vazione  delle
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misure collegate;
• accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento;
• assistenza al sistema della Domanda nella definizione del proge�o forma�vo legato al contra�o di

apprendistato;
• assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della �pologia contra�uale più funzionale

al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contra�o di apprendistato e tempo determinato).

L’erogazione del LEP F1 e F3 avverrà secondo il  modello di interazione pubblico privato della Regione
Siciliana che prevede l’assessment (profilazione quali-quan�ta�va) di competenza del CPI e la successiva
scelta da parte del beneficiario se proseguire il percorso con il CPI o presso un sogge�o privato (APL).

I sogge/ priva� (APL) che erogheranno il LEP F1 e il LEP F3 saranno gli En� accredita� all'erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia che, a seguito di manifestazione di interesse, siano sta� inseri� in apposito
elenco degli autorizza� all’erogazione della misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

Il servizio di accompagnamento al lavoro previsto per il percorso  4 ha una durata di 10 ore erogato in
gruppi da max 8 uten� e UCS € 76,80 h/servizio per a/vità di gruppo a processo.

Il servizio di incontro domanda offerta è riconosciuto a risultato a fronte della so�oscrizione di un contra�o
di lavoro, per un valore che varia in relazione alla �pologia e alla durata contra�uale e per �po di percorso
GOL. 

Il rimborso dei servizi di cui ai Lep F1 e F3 sono  riconosciu�  secondo le UCS defini� rispe/vamente per
ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.

cccc)))) LLLLEEEEPPPP    FFFF2222----    TTTTIIIIRRRROOOOCCCCIIIINNNNIIII    DDDDIIII    IIIINNNNCCCCLLLLUUUUSSSSIIIIOOOONNNNEEEE    SSSSOOOOCCCCIIIIAAAALLLLEEEE    

La misura che si intende implementare è quella dei �rocini di inclusione sociale (TIS). Il TIS è un percorso di
orientamento,  formazione e inserimento/reinserimento finalizzato all’inclusione sociale,  all’autonomia e
alla riabilitazione delle risorse prese in carico sai servizi sociali e/o dai servizi sanitari competen�. 

Questo  strumento  rappresenta  una  delle  poli�che  a/ve  del  lavoro,  riconosciuta  quale  intervento  a
contrasto  della  povertà  dal  D.Lgs.  147/2017  recante  “Disposizioni  per  l’introduzione  di  una  misura
nazionale di contrasto alla povertà”. 

I  des�natari  del  �rocinio  sono  le  persone  prese  in  carico  dai  servizi  sociali  e/o  dai  servizi  sanitari
competen�.  Sarà data priorità alle persone più vulnerabili iden�ficate quali donne, disoccupa� di lunga
durata,  persone con disabilità,  giovani  con meno di 30 anni  di  età,  lavoratori  con almeno 55 anni” in
maniera tale da contribuire a raggiungere l’obie/vo del 75% del totale dei 3 milioni di  beneficiari  del
Programma, entro il termine del 2025.

I Tirocini possono essere promossi anche da parte di sogge/ diversi dal CPI, anche tra loro associa�: 

Gli stessi saranno individua� a�raverso un avviso di selezione regionale a cui, in caso di individuazione di un
percorso di Tirocinio per sogge�o appartenente al target specifico, saranno contemplate spese a valere sul
Programma GOL, pari a un costo a risultato di € 500,00 a �rocinio e di 16 ore (UCS 37,30) per tutoraggio,
oltre alle indennità per il �rocinante pari a € 500,00 mensili per un massimo di 6 mesi.

Il  TIS  è uno strumento già  u�lizzato dai  distre/ sociosanitari  Siciliani,  in  quanto finanziato dagli  avvisi
Ministeriali del PON Inclusione e dagli interven� previs� dalla Quota servizi del Fondo povertà nelle diverse
annualità che si sono succedute in Sicilia, ma in qualità di strumento a disposizione dell’utenza più fragile
dei CPI quindi a sostegno della loro occupabilità in ambiente prote�o non è mai stata finanziata, sarebbe
una innovazione riconoscere che non è necessario essere in  carico ai servizi sociali o socio – sanitari per
beneficiare dell’is�tuto del Tirocinio di Inclusione.
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 La principale difficoltà, che il sistema dei comuni ha incontrato in merito alla implementazione opera�va
dei  TIS  è  stata  connessa  alla    ges�one  amministra�va  dello  strumento,  che  prevedendo  una
rendicontazione a cos� reali di tu�e le spese ha di fa�o imbrigliato l’opera�vità dello strumento. 

La  misura  proposta  è  invece  una  misura,  snella,  di  breve  durata  (max  6  mesi)  che  prevede  un
riconoscimento delle spese esclusivamente a risultato ed in maniera forfe�aria, secondo le UCS defini�
rispe/vamente  per  ciascun  percorso  di  poli�ca  a/va  a  livello  nazionale  e  ado�a�  da  Anpal  con
deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii..

dddd)))) FFFFOOOORRRRMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ““““BBBBrrrreeeevvvveeee””””

La formazione pensata riguarda percorsi modulari della durata complessiva di massimo 100 ore, erogate in
gruppi classe  di 10 persone.

Preliminarmente occorre specificare che la platea di sogge/ che saranno coinvol�, tra�andosi di target
par�colarmente fragili, sta�s�camente hanno delle LOW SKILL o marginalmente Medium SKILL.

Il mercato del lavoro locale per queste categorie di persone, anche se offre opportunità lavora�ve coeren�
con il livello di istruzione o di esperienza il più legato, a �tolo esemplifica�vo, al mercato dell’assistenza alle
persone, a se�ori turis�co/alberghieri e della ristorazione, al se�ore della manipolazione e trasformazione
di prodo/ agricoli, molto spesso richiede persone che abbiano già acquisito delle cer�ficazioni/a�estazioni
riguardan� gli obblighi forma�vi derivante dall’applicazione del D.LGS 81/2008; in par�colare ci si riferisce a
quella formazioni che avviene in azienda su Corsi An�ncendio, Corsi di primo soccorso, Corsi sulla Sicurezza
sul  lavoro,  HACCP.  In  tal  senso  la  previsione di  erogare  corsi  di  questo  �po  di  formazione rende più
“appe�bili” nel mercato del lavoro e rappresenta quasi un �tolo preferenziali al fine di una preselezione di
personale da parte delle imprese. Tenendo conto che si tra�a di corsi già regolamenta� dalla legge e che
l’erogazione sarà demandata agli en� già autorizza�/accredita� dalla Regione, si prevede la stru�urazione
delle 100 ore di corsi di cui 46 di base e 54 specifici sui seguen� ambi�:

A) Base 46 ore: Corso An�ncendio 8 ore, Corso di Primo soccorso 16 ore, Corso sulla Sicurezza nei luoghi
di lavoro 14 ore, Corso HACCP  8 ore – Per tu/ i percorsi  si �ene conto della gradualità massima
prevista dalla norma al  fine di  consen�re ai  beneficiari  un ampio spe�ro di  u�lizzo nei vari  se�ori
produ/vi in cui possono essere inseri�.

B) Specifica 54 ore: saranno individua� percorsi forma�vi mira� al consolidamento delle competenze a
secondo  dell’ambito  lavora�vo  scelto  dal  beneficiario  e  concordato  con  l’operatore  specialis�co
dedicato.  Tale  formazione  sarà  erogata  coerentemente  con  quanto  già  previsto  nel  Percorso  2  –
Formazione breve 

Le operazioni rela�ve al servizio saranno ges�te a�raverso l’applicazione delle UCS defini� rispe/vamente
per  ciascun  percorso  di  poli�ca  a/va  a  livello  nazionale  e  ado�a�  da  Anpal  con  deliberazione  del
Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.., formazione di gruppo:

• UCS ora/corso: € 122,90 (fascia B).

AAAALLLLTTTTRRRRIIII    SSSSEEEERRRRVVVVIIIIZZZZIIII    DDDDAAAA    PPPPIIIIAAAANNNNFFFFIIIICCCCAAAARRRREEEE    NNNNEEEELLLLLLLLAAAA    FFFFAAAASSSSEEEE    SSSSUUUUCCCCCCCCEEEESSSSSSSSIIIIVVVVAAAA    AAAALLLLLLLL’’’’AAAAVVVVVVVVIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAA    GGGGOOOOLLLL

Azioni complementari e di supporto in capo ai CPI e non a carico del programma GOL: 

Per gli anni successivi al 2022 si pensa ad azioni più mirate ed a�ualmente non finanziabili ma necessarie
che potranno essere  integrate  nel  catalogo  dell’offerta  rivolta  ai  beneficiari  del  percorso  4  “Lavoro e
Inclusione”

TUTORAGGIO PERSONALIZZATO E SCOUTING MIRATO. 
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Quali azioni specifiche, per il Percorso Lavoro e Inclusione, si guarda in par�colare a due Misure, entrambe
da collocarsi nella fase dell’Accompagnamento al  Lavoro poiché è molto sen�ta l’esigenza di rafforzare
questo  segmento  specifico  della  presa  in  carico  da  parte  dei  CPI.  Queste  misure  sono:  il  Tutoraggio
Personalizzato e lo Scou�ng Mirato. 

Sono  Misure  riconducibili  all’Accompagnamento  al  lavoro  per  i  sogge/  vulnerabili  e  che,  come  tali,
possono essere erogate in un percorso di co – proge�azione a/vato dalla Regione con gli En� del Terzo
Se�ore territoriali, in par�colare di quegli ETS che hanno scelto, tra le a/vità di interesse generale previste
dal Art. 5 Dlgs 117/2017 di collocarsi in quelle a/vità di par�colare interesse per i CPI; saranno quegli en�
del Terzo Se�ore che avranno individuato come a/vità prevalente di interesse generale i seguen� ambi�:  

• Art. 5 comma 1 le�era p) servizi finalizza� all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei
lavoratori e delle persone di cui all'ar�colo 2, comma 4, del decreto legisla�vo recante revisione della
disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'ar�colo 1, comma 2, le�era c), della legge 6 giugno
2016, n. 106; 

•Art. 5 comma 1 le�era a) Interven� e servizi sociali  

• Art. 5 comma 1 le�era d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo  2003,  n.  53,  e  successive  modificazioni,  nonché le  a/vità  culturali  di  interesse sociale  con
finalità educa�va; 

In una graduazione degli interven�, possiamo definire le ul�me due a/vità, le�era a) e le�era d), come
offerta di servizi  di  supporto e sostegno,  nell’ambito dei bisogni sociali,  socioassistenziali,  ed educa�vi,
propedeu�ci alla a/vazione lavora�va, mentre la prima a/vità di interesse generale citata, le�era p) è
quella  più  vicina  alla  dimensione  lavora�va  rivolta  alle  persone  fragili,  svantaggiate,  vulnerabili,  come
individuate dalla norma�va per l’impresa sociale.  La cooperazione con il  Terzo Se�ore,  nell’ambito dei
percorsi  di  lavoro  e  inclusione  del  programma  GOL,  andrà  ad  essere  individuata  già  in  fase  di
programmazione a�raverso gli strumen� della co-proge�azione a norma del Decreto 5 novembre 2021
con  Manifestazione  di  Interesse  nella  prima  fase  rivolta  agli  en�  interessa�  al  percorso  di  co  –
proge�azione e con successivo Avviso Pubblico per l’affidamento delle due a/vità. Il Servizio di Tutoraggio
Personalizzato e lo Scou�ng Mirato sono rivol� ad en� promotori  ETS di  natura diversa, ovvero,  per il
Tutoraggio  Personalizzato  possono  candidarsi  alla  ges�one  del  servizio  sia  ETS  di  natura  non
imprenditoriale come Associazioni di Promozione Sociale e Associazione di Volontariato, sia ETS di natura
imprenditoriale come coopera�ve sociali di �po b o miste e imprese sociali. Il servizio di Scou�ng mirato è
invece rivolto ad ETS di natura imprenditoriale come coopera�ve sociali e imprese sociali.  

Tutoraggio Personalizzato 

È un servizio che associa ad un sogge�o beneficiario con bisogni mul�disciplinari più o meno complessi, un
Tutor che stabilisce con il sogge�o un rapporto “one to one”, che ne segue il  percorso, ne supporta le
capacità personali, e si pone come elemento facilitante dei rappor� all’interno della rete coinvolta nella
ges�one del caso, riportando all’operatore dedicato del CPI (Case Manager), i feed back sull’andamento dei
percorsi  a/va�  e  sulla  tenuta  del  proge�o  personalizzato.  Sono  tutor  con  specifiche  esperienze
professionali  e  forma�ve che “lavorano per  il  CPI”  per  assicurare  ad ogni  utente fragile,  un sostegno
personalizzato ed in presenza, la cui “dote oraria” viene stabilita dal CPI in base all’esito dell’analisi dei
bisogni effe�uata durante l’Orientamento Specialis�co di �po personale all’ingresso del Percorso Lavoro e
Inclusione  anche  sulla  base  delle  valutazioni  congiunte  all’interno  della  Equipe  Mul�disciplinare.  Ad
esempio, per ipotesi, con pacche/ modulabili da 1h a 5h se/manali che mensilmente si ar�colano in un
minimo di 4h/mese fino ad un massimo di 20h/mese a�ribuibili, a seguito di valutazione del CPI. Tali servizi
personalizza� si realizzeranno in parallelo e concomitanza con le altre azioni concordate nel Percorso e
serviranno propriamente a rafforzare la tenuta del proge�o personalizzato dell’utente. La graduazione e la
�pologia  di  tutoraggio verrà definita sempre in  fase di  a�ribuzione della  dote oraria  e si  andrà da un
tutoraggio di natura più psico – sociale propedeu�co alla a/vazione del sogge�o in percorsi di inserimento
lavora�vo (come i PUC ad esempio), ad un tutoraggio di natura più orienta�va e forma�va agganciato a
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percorsi di inserimento in azienda come Tirocini ed esperienze on the Job (extracurriculari, di inclusione,
borse lavoro ecc.). Il servizio declinato in monte ore/uomo, in base alle risorse disponibili,  dovrà essere
a/vato  su provinciale  (lo/ provinciali)  con il  servizio  a/vabile  a  richiesta dei  singoli  CPI.  La  scelta  di
posizionare questo �po di servizi sugli en� del Terzo Se�ore è mo�vata dal fa�o che per la par�colare
platea di riferimento del percorso 4 Lavoro e Inclusione, i bisogni mul�dimensionali delle persone coinvolte
necessitano di personale adeguatamente formato e con esperienza maturata in contes� sociali no – profit.

Scou.ng Mirato 

Il servizio consiste nella individuazione, da parte di Coopera�ve Sociali e Imprese Sociali, di opportunità di
inserimento lavora�vo, in quota sogge�o svantaggiato L.381/91 e disciplina del Terzo Se�ore, compresi i
sogge/  Disabili  L.68/99.  La  Regione,  a�raverso  un  avviso  pubblico  con  Manifestazione  di  Interesse
richiederà,  ai  sogge/  imprenditoriali  des�natari,  di  indicare  le  opportunità  per  le  quali  il  CPI  potrà
candidare  sogge/  inseri�  nel  Percorso  4  Lavoro  e  Inclusione.  Il  percorso,  finalizzato  all’inserimento
occupazionale in organico in qualità di socio lavoratore per la componente svantaggiata prevista ex lege
prevede l’a/vazione di Tirocini Extracurriculari,  in Coopera�ve Sociali  e Imprese Sociali,  da qui il  �tolo
dell’intervento “Scou�ng Mirato”, della durata di 6 mesi, l’indennità di �rocinio finanziata dal proge�o e un
servizio di tutoraggio aziendale finanziato dal proge�o per analoga durata. Si tra�a di inserimen� lavora�vi
guida� in ambien� “prote/”. Accanto ad ognuno (1/1) di ques� percorsi specificatamente finalizza� al
lavoro, gli stessi sogge/, potranno prevedere l’offerta di percorsi esperienziali (work experience) meno
intensi e meno complessi,  per gli stessi profili, des�na� allo sviluppo di competenze di ada�abilità e di
socializzazione al lavoro, di analoga durata, per la creazione di elenchi di “sogge/ idonei al turn over” da
assorbire  in  fasi  successive.  Tale  misura  concorre  alla  messa  in  trasparenza  del  mercato  del  lavoro
a�raverso l’emersione della domanda specifica nelle imprese e coopera�ve sociali che risulta di grande
interesse per i sogge/ fragili in carico ai CPI nel percorso Lavoro e Inclusione di GOL.
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    5555    ----    RRRRiiiiccccoooollllllllooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooolllllllleeee////vvvvaaaa

Fornire una breve descrizione generale del percorso, evidenziando eventuali specificità per target o per condizione nel mercato del
lavoro.

Descrivere le modalità a�ua�ve – in coerenza con i LEP e con gli standard nazionali vigen� – e gli elemen� ulteriori cara�erizzan� il
percorso di ricollocazione colle/va composto almeno dai seguen� servizi/misure:

- orientamento specialis�co, eventualmente necessario oltre a quello già presente nell’Assessment ai fini dell’assegnazione al
Percorso;

- avvio alla formazione;

- formazione breve/formazione lunga;

- accompagnamento al lavoro (anche tramite a/vità specialis�che di gruppo);

- altre misure (come nel caso di interven� di Workers Buyout);

- misure per la conciliazione (eventuali);

- eventuali altre misure di esclusiva natura regionale (a valere sul FSE+ o su altre risorse).

Il de�aglio va fornito in maniera specifica per ciascuna misura/servizio rientrante nel percorso, con par�colare riferimento a: sogge/
erogatori (singoli o in ATS), strumen� e durata.

Nel caso in cui  non fosse il  Centro per l’Impiego ad erogare il  percorso o la singola misura/servizio, descrivere come avviene la
selezione dei sogge/ erogatori e la rela�va procedura di affidamento.

In riferimento ai cos� del percorso (o delle misure/servizi ricompresi) evidenziare le �pologie di spese, la modalità di riconoscimento

(forfe�ario, a processo, a risultato, anche in mix) e l’eventuale adozione semplificata della metodologia di opzione dei cos�.

L’Assessorato del Lavoro della Regione Siciliana ha is�tuito un Tavolo per ges�re le crisi di impresa della
Regione.
Al Tavolo regionale partecipano le Par� economiche e sociali con l’intendo di prevenire e affrontare i temi
rela�vi alle crisi aziendali, individuando e promuovendo le poli�che del lavoro necessarie per salvaguardare
le aziende ed i livelli occupazionali.
Il Tavolo è presieduto dall’Assessore regionale del lavoro.
La programmazione G.O.L individua, tra i suoi obie/vi, azioni dedicate ai lavoratori in transizione, ovvero
sospesi dal lavoro e a rischio di espulsione dai cicli produ/vi.
La  Regione  Siciliana  intende  consolidare  i  processi  metodologici  già  pos�  in  essere  nell’ambito  della
ges�one delle crisi aziendali,  avendo conseguito risulta� soddisfacen� sul piano della ricollocazione dei
lavoratori e sul piano del rafforzamento e dell’ada�amento delle competenze richieste dalle imprese.

PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    5555    ----    RRRRiiiiccccoooollllllllooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooolllllllleeee����vvvvaaaa    

è rivolto ai lavoratori ancora formalmente occupa�, ma potenzialmente in transizione, per effe�o di crisi
aziendali. Nello specifico, si fa riferimento alle situazioni di crisi per le quali:

� le aziende facciano ricorso alla Cassa integrazione per crisi per cessazione di a/vità;

� i processi di CIGS per crisi o riorganizzazione si concludano con esuberi, compresi i casi di ricorso
all’Accordo di transizione di cui all’ar�colo 1, comma 200, della Legge di Bilancio per l’anno 2022.

Le peculiarità della ricollocazione colle/va consentono di agire, ai fini della maggiore efficacia dei servizi di
supporto al reinserimento e dei loro esi�, su specifici elemen� di natura is�tuzionale/di sistema e di natura
metodologica.
In relazione agli elemen� di natura is�tuzionale/di sistema sarà possibile fare leva sulla:

� valorizzazione  del  ccccoooonnnnttttrrrriiiibbbbuuuuttttoooo     ddddeeeeiiii     ddddiiiivvvveeeerrrrssssiiii     aaaa����oooorrrriiii presen�  al  tavolo  di  ges�one  della  crisi  nella
individuazione di soluzioni perseguibili;

� possibilità di iiiinnnntttteeeeggggrrrraaaarrrreeee    ppppoooolllliiii����cccchhhheeee    aaaa////vvvveeee    ccccoooonnnn    ppppoooolllliiii����cccchhhheeee    ddddiiii    ssssvvvviiiilllluuuuppppppppoooo    eeee    ddddiiii    aaaa����rrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    nnnnuuuuoooovvvviiii    iiiinnnnvvvveeeessss����mmmmeeeennnn����
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sul  territorio,  valorizzando  il  patrimonio  di  competenze  disponibili  nel  gruppo  di  lavoratori  e
riqualificando più efficacemente in funzione di uno specifico fabbisogno;

� presenza del ssssiiiittttoooo    pppprrrroooodddduuuu////vvvvoooo////aaaasssssssseeeetttt    uuuu����lllliiiizzzzzzzzaaaabbbbiiiilllliiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    nnnnuuuuoooovvvviiii    aaaaccccqqqquuuuiiiirrrreeeennnn����, per la verifica
della  riu�lizzabilità  di  parte  degli  asset  da  parte  dei  lavoratori  (WWWWBBBBOOOO),  per  l’individuazione  di
imprese che possono assorbire la  forza lavoro,  per  la  possibile  ssssiiiinnnneeeerrrrggggiiiiaaaa     nnnneeeellllllllaaaa     iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee     ddddiiii
ooooppppppppoooorrrrttttuuuunnnniiiittttàààà occupazionali presso il sistema imprenditoriale locale;

� aaaa����rrrraaaazzzziiiioooonnnneeee////iiiinnnntttteeeeggggrrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii     uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii     rrrriiiissssoooorrrrsssseeee    eeeeccccoooonnnnoooommmmiiiicccchhhheeee per potenziare le misure di supporto alla
ricollocazione.

In relazione agli elemen� di natura metodologica, sarà possibile fare leva sulla:
� ccccoooonnnnoooosssscccceeeennnnzzzzaaaa    pppprrrreeeevvvveeeennnn����vvvvaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ccccaaaarrrraaaa����eeeerrrriiiissss����cccchhhheeee    aaaannnnaaaaggggrrrraaaafififificcccoooo----pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllliiii    ddddeeeeiiii    llllaaaavvvvoooorrrraaaattttoooorrrriiii che consente la

predisposizione di servizi mira� e sartoriali fin dalla fase di informazione e primo orientamento e la
possibilità di a/vare tempes�vamente l’individuazione di soluzioni occupazionali;

� oooommmmooooggggeeeennnneeeeiiiittttàààà    ddddeeeelllllllleeee    bbbbiiiiooooggggrrrraaaafifififieeee    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllliiii eeee    ddddiiii    ccccoooonnnntttteeeessss����    ssssoooocccciiiioooo----pppprrrroooodddduuuu////vvvviiii    che consente:
- l’analisi predi/va puntuale e specifica delle dinamiche del mercato del lavoro e dei trend

dei profili professionali, 
- servizi di orientamento/assessment e scou�ng delle opportunità di lavoro mira� e specifici,
- valorizzazione del patrimonio di competenze in caso di nuovo inves�tore o insediamento

produ/vo, 
- valorizzazione delle competenze del gruppo ai fini della creazione di impresa/WBO

� appartenenza del lavoratore alla ccccoooommmmuuuunnnniiiittttàààà    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee che consente di avvalersi delle dinamiche
del  gruppo e del  sostegno tra  pari  per  favorire  la  rimo�vazione e  la  proa/vità  (possibilità  di
confronto e di adozione di decisioni condivise, mantenimento di una forte iden�tà personale e
professionale che allontana il rischio di svalorizzazione e colpevolizzazione e che invece rinforza le
capacità di proposizione e ricollocazione lavora�va)

� appartenenza  del  lavoratore  alla ccccoooommmmuuuunnnniiiittttàààà     llllooooccccaaaalllleeee     che  consente  la  valorizzazione  dei  rappor�
consolida� con il territorio a livello sociale e la responsabilizzazione e prossimità is�tuzionale e del
sistema economico a favore di una nuova e migliore occupazione.

 

Il ricorso al percorso di ricollocazione colle/va viene sancito in sede di so�oscrizione dell’Accordo per la
concessione della CIGS. 

La Regione, nell’esercizio del proprio ruolo di coordinamento dei tavoli di ges�one delle crisi, promuove la
definizione di  piani di  recupero occupazionale con il  concorso di  tu/ gli  a�ori  presen� al  Tavolo,  per
l’individuazione delle possibili soluzioni occupazionali:

� presenza di possibili  nuove localizzazioni  o di  eventuali  sogge/ interessa� ad inves�re nel sito
produ/vo, in relazione a inves�men� sul comparto e sul territorio defini� anche in sede di PNRR; 

� a/vazione di percorsi di rigenerazione dell’azienda, con specifico riferimento ai percorsi di WBO;
� eventuali  opportunità di  ricollocazione agevolata/accelerata dalle relazioni posi�ve espresse dal

tavolo (organizzazioni datoriali, sindacali, is�tuzioni…).

L’individuazione  delle  soluzioni  occupazionali,  nell’ambito  della  definizione  del  Piano  di  recupero
occupazionale, esita da una comune a/vità degli a�ori presen� al Tavolo finalizzata a: 

� analizzare  le  cara�eris�che  della  specifica  situazione  aziendale  e  del  contesto  territoriale  e
produ/vo  di  riferimento:  �pologia  della  specifica  crisi,  storia  aziendale,  presenza  di  asset
disponibili/riu�lizzabili, area territoriale coinvolta;

� analizzare le  cara�eris�che anagrafico-professionali dei  lavoratori  (genere,  età,  �tolo di  studio,
profilo in uscita)

� iden�ficare il contributo di ciascun a�ore per l’individuazione delle opportunità di lavoro;
� iden�ficare i contenu� dei percorsi di upskilling e reskilling, in relazione alle soluzioni occupazionali

iden�ficate ed eventuali ulteriori fon� di finanziamento, a par�re dalla verifica della possibilità di
a/vare il FEG – Fondo Europeo di adeguamento alla Globalizzazione.

113/133



Le soluzioni occupazionali individuate dal Tavolo di ges�one della crisi, dinamiche e che necessitano di un
tempo  di  costruzione  e  maturazione,  sono  fortemente  condizionate  dalle  cara�eris�che  e  dalle
competenze dei lavoratori interessa�, nonché dalle loro aspe�a�ve; viceversa, i  servizi  e le misure che
vengono offer� ai lavoratori sono orienta� dalle soluzioni occupazionali via via individuate dal Tavolo.

È  evidente,  quindi,  la  forte  interdipendenza,  nel  percorso  di  ricollocazione  colle/va,  fra  il  Tavolo  di
ges�one della crisi e i sogge/ deputa� alla erogazione dei servizi e delle misure di poli�ca a/va.

Per questo mo�vo, la Regione si impegna ad iden�ficare le migliori e più efficaci soluzioni organizza�ve per
garan�re il raccordo costante fra il Tavolo di ges�one della crisi e i sogge/ erogatori dei servizi. In relazione
agli  esi�  del  dimensionamento  organizza�vo  che sarà effe�uato  propedeu�camente  all’a/vazione dei
servizi previs� dal programma GOL, ai fini della verifica della loro sostenibilità organizza�va, nonché della
eventuale  concentrazione  territoriale  del  fenomeno,  sarà  valutata  la  possibilità  di  alles�re  stru�ure
organizza�ve dedicate  alla  ricollocazione colle/va (hub  specialis�ci),  che  meglio  potranno garan�re  il
raccordo funzionale con il Tavolo di ges�one della crisi.

Tale soluzione organizza�va è, tra l’altro, funzionale anche a:
� qualificare  un  servizio  specialis�co  in  grado  di  valorizzare  effe/vamente  le  peculiarità  della

ricollocazione colle/va, con adeguate competenze da parte degli operatori dedica�;
� a/vare la necessaria regia della cooperazione e del raccordo fra i diversi a�ori, pubblici e priva�,

coinvol� nell’erogazione dei servizi e delle misure;
� qualificare e finalizzare al meglio i percorsi di informazione, orientamento, upskilling e reskilling, in

funzione delle nuove competenze richieste dalle trasformazioni delle aziende e dei se�ori, come
risultan� da specifiche analisi se�oriali condo�e con il coinvolgimento degli a�ori del partenariato
economico  sociale,  su  se�ori  individua�  anche  in  relazione  alle  aziende  di  provenienza  dei
lavoratori inseri� nei percorsi di ricollocazione colle/va, a�raverso le seguen� a/vità:

- iden�ficazione dei profili professionali a tendere e delle rela�ve competenze strategiche di
se�ore;

- mappatura dell’offerta forma�va regionale disponibile;
- iden�ficazione, in funzione delle dinamiche di trasformazione e degli assets evolu�vi e di

sviluppo iden�fica�, dell’offerta forma�va integra�va e delle modalità di a/vazione, con il
contributo di ciascun a�ore del partenariato se�oriale coinvolto;

- eventuale costruzione e a�uazione di un accordo, specifico per se�ore, fra i diversi a�ori
locali (Pa�o per le competenze), che definisca gli impegni e il contributo di ciascun a�ore;

- predisposizione di materiali u�li alla erogazione dei servizi di informazione, orientamento e
accompagnamento  al  lavoro,  valorizzando gli  esi�  delle  analisi  se�oriali  condo�e  e  le
informazioni disponibili circa l’andamento della vertenza.

Per la sua specificità, e riferendosi a una comunità di  individui con la loro eterogeneità,  il  percorso di
ricollocazione colle/va, nella sua a�uazione, contempla la possibilità di uuuu����lllliiiizzzzzzzzaaaarrrreeee    ttttuuuu////    iiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    eeee    lllleeee    mmmmiiiissssuuuurrrreeee
ccccooooddddiiiifififificcccaaaatttteeee    eeee    ddddiiiissssppppoooonnnniiiibbbbiiiilllliiii: 

- Servizi di accompagnamento e supporto all’incontro D/O

- Aggiornamento professionale (up-skilling)

- Riqualificazione professionale (re-skilling)

I servizi e le misure potranno essere a/va� in maniera modulare, flessibile e tempes�va in relazione allo
sviluppo  delle  soluzioni  occupazionali  individuate  e  ai  bisogni  di  ada�amento  delle  competenze  dei
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lavoratori rispe�o a quelle soluzioni. 

Si rappresenta qui di seguito il processo di servizio rivolto ai lavoratori:

1. SSSSEEEESSSSSSSSIIIIOOOONNNNEEEE    IIIINNNNFFFFOOOORRRRMMMMAAAATTTTIIIIVVVVAAAA    ––––    LLLLEEEEPPPP    PPPP
nella sessione informa�va (da tenersi anche in forma laboratoriale) si punta alla condivisione con i
lavoratori delle informazioni su:

- stato della crisi e a quanto definito al Tavolo di ges�one (presenza di eventuali acquiren� del sito
produ/vo; opportunità per il riu�lizzo di asset, WBO; opportunità offerte da aziende presen� al
tavolo); 

- prime informazioni orienta�ve sull’andamento del se�ore e dei profili di riferimento nel contesto
locale, sulla base degli esi� delle analisi se�oriali condo�e; 

- illustrazione dei servizi e delle misure predisposte per i lavoratori in riferimento al  Programma
GOL; 

- illustrazione  tempi  e  modalità  di  fruizione  dei  servizi  e  misure  dedicate;  opportunità  e
condizionalità; esplicitazione a�ese, aspe�a�ve, opinioni dei lavoratori;

Nella sessione informa�va sono coinvol� i centri per l’Impiego, i consulen� del Lavoro, le organizzazioni
di rappresentanza.

La misura/servizio rientra nei cos� di funzionamento del centro per l’impiego.

2. OOOORRRRIIIIEEEENNNNTTTTAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    SSSSPPPPEEEECCCCIIIIAAAALLLLIIIISSSSTTTTIIIICCCCOOOO    ----    LLLLEEEEPPPP    EEEE    
Il  Lep  E  mira  a  rendere  la  persona più  consapevole  nella  le�ura approfondita  del  contesto,  nella
ricostruzione e valorizzazione della propria storia professionale e forma�va, nell’iden�ficazione delle
proprie competenze e risorse personali così da definire i percorsi più idonei per la collocazione nel
mercato del lavoro.  In esito alla fase di orientamento specialis�co potrà essere prevista l’elaborazione
di un Catalogo delle  Competenze del  gruppo di  lavoratori  (oltre che dei singoli)  da valorizzare nei
proge/ di risoluzione della crisi;

L’orientamento  specialis�co  sarà erogato  dagli  Organismi  accredita�  appositamente  individua�
seleziona� tramite Avviso Pubblico.

La durata dell’orientamento specialis�co è prevista in 4 ore e con UCS di € 37,30 h secondo i parametri
defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con
deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii..

3. OOOORRRRIIIIEEEENNNNTTTTAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    DDDDIIII    GGGGRRRRUUUUPPPPPPPPOOOO    ––––    LLLLEEEEPPPP    EEEE 
Misura/servizio (anche in forma laboratoriale) per l’approfondimento della conoscenza del mercato del
lavoro in riferimento al se�ore/comparto e ai profili professionali coinvol� dalla crisi d’impresa (come
risultan� dalle analisi se�oriali condo�e) e degli strumen� a disposizione per la creazione d’impresa
(anche coopera�va in relazione alla possibilità di avviare un WBO);

La misura/servizio coinvolge i centri per l’impiego, le organizzazioni di rappresentanza.

COSTI: rientra nei cos� di funzionamento del centro per l’impiego.

4. FFFFOOOORRRRMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ––––    LLLLEEEEPPPP    HHHH        
mirata  all’aggiornamento  professionale  (up-skilling)  o  alla  riqualificazione  professionale  (re-skilling)
a�raverso l’offerta a catalogo e/o integra�va della Regione.

Le modalità a�ua�ve, durata e cos� sono quelli già indica� nei percorsi 2 e 3. 

5. AAAACCCCCCCCOOOOMMMMPPPPAAAAGGGGNNNNAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    AAAALLLL    LLLLAAAAVVVVOOOORRRROOOO    ––––    LLLLEEEEPPPP    FFFF1111    ////    IIIINNNNCCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOO    DDDDOOOOMMMMAAAANNNNDDDDAAAA    OOOOFFFFFFFFEEEERRRRTTTTAAAA    ––––    LLLLEEEEPPPP    FFFF3333
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misura/servizio vol� all’individuazione del percorso più in linea con le cara�eris�che e aspirazioni dei
lavoratori e con le ipotesi di soluzioni occupazionali individua� dal Tavolo di ges�one della crisi. 

In par�colare:

� in caso di nuove localizzazioni/inves�tori sul sito con disponibilità all’assorbimento di tu�a, o
una parte, della forza lavoro:
- rilevazione del fabbisogno occupazione espresso;
- job descrip�on dei profili richies�;
- analisi dei gap di competenza dei lavoratori interessa� (SKILL GAP analysis);
- supporto all’azienda per l’incontro D/O;

� in caso di «rigenerazione» dell’azienda (WBO):
- relazione con le centrali coopera�ve e CFI;

- iden�ficazione dei fabbisogni in relazione al nuovo piano industriale;
- analisi  dei gap di competenza in par�colare rispe�o alla ges�one d’impresa (SKILL GAP

analysis);
� in  caso  di  ricollocazione  agevolata/accelerata  dalle  relazioni  posi�ve  espresse  dal  tavolo

(organizzazioni datoriali, sindacali, is�tuzioni):
- scou�ng delle opportunità occupazionali e rilevazione del fabbisogno occupazionale;
- job descrip�on dei profili richies�;
- analisi delle disponibilità dei lavoratori e dei gap di competenza dei lavoratori interessa�

(SKILL GAP analysis);
- supporto alle aziende per l’incontro D/O.

L’erogazione del  LEP F1 e F3 avverrà secondo il  modello  di  interazione pubblico privato della  regione
Siciliana che prevede l’assessment (profilazione quali-quan�ta�va) di competenza del CPI e la successiva
scelta da parte del beneficiario se proseguire il percorso con il CPI o presso un sogge�o privato (APL).

I sogge/ priva� (APL) che erogheranno il LEP F1 e il LEP F3 saranno gli En� accredita� all'erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia che, a seguito di manifestazione di interesse, siano sta� inseri� in apposito
elenco degli autorizza� all’erogazione della misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

Il servizio di accompagnamento al lavoro previsto per il percorso 5 ha una durata di 6 ore erogato in gruppi
da max 10 uten� e UCS € 76,80 h/servizio per a/vità di gruppo a processo.

Il servizio di incontro domanda offerta è riconosciuto a risultato a fronte della so�oscrizione di un contra�o
di lavoro, per un valore che varia in relazione alla �pologia e alla durata contra�uale e per �po di percorso
GOL. 

Il rimborso dei servizi di cui ai Lep F1 e F3 sono  riconosciu�  secondo le UCS defini� rispe/vamente per
ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii..

IIIIllll    LLLLEEEEPPPP    OOOO    ––––    SSSSuuuuppppppppoooorrrrttttoooo    aaaallllllll’’’’aaaauuuuttttooooiiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo eeee    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccrrrreeeeaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    iiiimmmmpppprrrreeeessssaaaa

Il LLLLEEEEPPPP    OOOO    ----    ssssuuuuppppppppoooorrrrttttoooo    aaaallllllll’’’’aaaauuuuttttooooiiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo è erogato prioritariamente dai sogge/ accredita� per l’erogazione dei
servizi  per  il  lavoro  o dai  CPI ed  ha l’obie/vo di  sostenere  l’avvio  di  piccole  inizia�ve imprenditoriali
a�raverso  l’erogazione  di  un  servizio  di  cara�ere  orienta�vo  che  mira  a  verificare  con  la  persona  le
a/tudini imprenditoriali e renderla consapevole sul processo di sviluppo dell'idea e sulle reali propensioni
individuali. Il servizio afferente il LEP O è alterna�vo rispe�o al LEP F1.

Le a/vità riferite al LEP O sono le seguen�:

-  Presentazione  degli  strumen�  e  dei  benefici  (economici  e  non)  a  supporto  dello  sviluppo  dell'idea
autoimprenditoriale o dell'inizia�va di autoimpiego;
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-  presentazione di  informazioni  rela�ve  alle  procedure  per  l’avvio  di  a/vità  autonome,  per  eventuali
trasformazioni e per l’accesso a commesse ed appal� pubblici;

- informazione sui sogge/ (a mero �tolo esemplifica�vo, Invitalia, il sistema delle camere di commercio,
ecc..), presen� nel territorio di riferimento, specializza� in materia di creazione di impresa;

- informazione sui percorsi  specialis�ci,  presen� nel territorio di riferimento, finalizza� a supportare gli
aspiran�  lavoratori  autonomi/  imprenditori  nel  costruire  un  proge�o/piano  d’impresa  realizzabile  e
“meritevole” di essere finanziato;

- raccolta delle domande e delle offerte di lavoro autonomo;

- monitoraggio e registrazione degli esi� delle azioni intraprese dal lavoratore con conta/ periodici sia con
il  des�natario  sia  con  i  sogge/  specializza�  ai  quali  si  è  rivolto  anche  successivamente  all’avvio
dell’impresa;

- tutoraggio alla persona impegnata nell’autoimpiego/avvio d’impresa.

I sogge/ priva� (APL) che erogheranno il LEP O saranno gli En� accredita� all'erogazione dei servizi per il
lavoro in Sicilia che, a seguito di manifestazione di interesse, siano sta� inseri� in apposito elenco degli
autorizza� all’erogazione della misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

La durata del LEP O) è pari a 10 ore complessive per ciascun partecipante, eroga� in modalità one to one, e
riconosciu� a “costo standard” secondo i parametri defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca
a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9
maggio 2022 e ss.mm.ii.

I  ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii     ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccrrrreeeeaaaazzzziiiioooonnnneeee    dddd’’’’iiiimmmmpppprrrreeeessssaaaa sono eroga� dai sogge/ priva� (APL) accredita� all'erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia che, a seguito di manifestazione di interesse, siano sta� inseri� in apposito
elenco degli autorizza� all’erogazione della misura, anche per facilitare la libera scelta del beneficiario.

La durata dei percorsi per la creazione di impresa è pari a  50 ore complessive per ciascun partecipante,
eroga�  in  modalità  one  to  one,  e  riconosciu�  a  “costo  standard”  secondo  i  parametri  defini�
rispe/vamente  per  ciascun  percorso  di  poli�ca  a/va  a  livello  nazionale  e  ado�a�  da  Anpal  con
deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.
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5.1.5 Unità di costo standard ado!a. per misura e servizio (nazionali o regionali), nelle more della revisione delle UCS nazionali

Il programma è immediatamente opera�vo e can�erabile u�lizzando le unità di costo standard (UCS) validate per ciascuna misura in Garanzia Giovani e quelle cosidde�e Europee Regolamento
delegato 702/2021, richiamate ai paragrafi preceden�, nonché norme di applicazione delle corrisponden� UCS per �pologie analoghe di operazioni (ad esempio Fondi Interprofessionali) ....    Previa
validazione da parte dell’Amministrazione centrale  competente,  ove  il  raggiungimento del  target  individuato a livello  regionale in  sede di  riparto delle  risorse di  GOL res� finanziariamente
sostenibile,  potranno eventualmente essere u�lizzate -  nelle  more della revisione delle  UCS nazionali  (cfr.  oltre)  -  UCS validate nell’ambito dei  programmi opera�vi  regionali  (POR)  FSE per
corrisponden� misure di poli�ca a/va già a�uate a livello regionale. Iden�ficare, per ciascuna �pologia di misura/servizio, quando si intende ado�are le UCS nazionali di Garanzia Giovani. Si
evidenzia che nella composizione dei cos� rela�vi ai Percorsi non è possibile applicare sulla stessa misura/servizio UCS differen�.

DDDDEEEENNNNOOOOMMMMIIIINNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLLLLLL''''IIIINNNNDDDDIIIICCCCAAAATTTTOOOORRRREEEE
UUUUCCCCSSSS    NNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE    ((((GGGGAAAARRRRAAAANNNNZZZZIIIIAAAA

GGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII))))
UUUUNNNNIIIITTTTÀÀÀÀ    DDDDIIII    MMMMIIIISSSSUUUURRRRAAAA    DDDDEEEELLLLLLLL’’’’IIIINNNNDDDDIIIICCCCAAAATTTTOOOORRRREEEE    ccccoooommmmeeee    ddddaaaa    RRRReeeeggggoooollllaaaammmmeeeennnnttttoooo

ddddeeeelllleeeeggggaaaattttoooo    ((((UUUUEEEE))))    2222000011119999////666699997777    ddddeeeellll    11114444    ffffeeeebbbbbbbbrrrraaaaiiiioooo    2222000011119999

Tariffa oraria per sostegno orienta�vo di I livello  Numero di ore di sostegno orienta�vo di I livello

Tariffa oraria per sostegno orienta�vo specialis�co o di II livello X Numero di ore di sostegno orienta�vo specialis�co o di II livello

Tariffa oraria per inizia�ve di formazione per �pologia (cfr. a�o delegato) X Numero di ore per corso di formazione dis�nte in base al �po di
fascia e numero di ore per studenteTariffa oraria per studente che partecipa all’inizia�va di formazione X

Nuovi contra/ di lavoro risultan� dall’accompagnamento al lavoro X

Numero di nuovi contra/ di lavoro, dis�n� in base al �po di
contra�o e alla categoria del profilo

Nuovi �rocini regionali/ interregionali/transnazionali X Numero di �rocini, dis�n� in base alla categoria del profilo

Tirocini nell'ambito della mobilità interregionale  
Numero di �rocini, dis�n� in base all'ubicazione e, in caso di

mobilità interregionale, alla durata del �rocinio

Tirocini nell'ambito della mobilità transnazionale  Mobilità transnazionale secondo le tariffe

Tariffa oraria del sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità X Numero di ore di sostegno fornite ai partecipan�

Contra/ di lavoro in seguito a mobilità professionale interregionale o 
mobilità professionale transnazionale 

 
Numero di contra/ di lavoro o colloqui di lavoro, dis�n� per

localitàColloquio di lavoro nell'ambito della mobilità professionale 
transnazionale

 

Partecipan� che o�engono un cer�ficato nella formazione per adul� X

Numero di partecipan� che o�engono un cer�ficato di
formazione per adul�, dis�n� in base alla durata del modulo e

al sostegno specifico supplementare
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Iden�ficare le �pologie di misura/servizio per le quali si intende ado�are le UCS regionali previa validazione da parte dell’Amministrazione centrale. Per ciascuna misura/servizio vanno descri�e, in
analogia alla Garanzia Giovani, la denominazione dell’indicatore, l’UCS ado�ato e l’unità di misura dell’indicatore stesso. Va altresì fornita una breve descrizione delle cara�eris�che della misura,
della determinazione dell’UCS e delle mo�vazioni del suo u�lizzo nell’ambito del Programma.

MMMMIIIISSSSUUUURRRRAAAA////SSSSEEEERRRRVVVVIIIIZZZZIIIIOOOO
DDDDEEEENNNNOOOOMMMMIIIINNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE
DDDDEEEELLLLLLLL''''IIIINNNNDDDDIIIICCCCAAAATTTTOOOORRRREEEE

UUUUCCCCSSSS    ((((€€€€))))    ****
UUUUNNNNIIIITTTTÀÀÀÀ    DDDDIIII    MMMMIIIISSSSUUUURRRRAAAA
DDDDEEEELLLLLLLL’’’’IIIINNNNDDDDIIIICCCCAAAATTTTOOOORRRREEEE

DDDDEEEESSSSCCCCRRRRIIIIZZZZIIIIOOOONNNNEEEE
RRRRIIIIFFFFEEEERRRRIIIIMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

RRRREEEEGGGGOOOOLLLLAAAAMMMMEEEENNNNTTTTAAAARRRREEEE

……………………………………………………....

……………………………………………………....

……………………………………………………....

……………………………………………………....

……………………………………………………....

……………………………………………………....

……………………………………………………....

…………………………………………………….... … …

(*) Indicando il costo si esplicita – in alterna�va alle UCS nazionali – la volontà di ricorrere ad UCS regionali.

Breve relazione in merito all’u�lizzo delle UCS regionali (anche ai fini della validazione da parte dell’Amministrazione centrale competente), al fine di rispe�are – come previsto dal Decreto - il vincolo
della sostenibilità finanziaria del Programma in relazione ai target fissa� e ai cos� delle prestazioni.

Non si u�lizzano UCS regionali.

5.1.6 Costo dei percorsi

La tabella perme�e di esplicitare il ricorso ad altri Fondi in o/ca di complementarità o integrazione delle risorse previste nel Programma GOL. La Regione/PA dovrà garan�re il ricorso a sistemi
informa�vi  che assicurino il  tracciamento del  percorso  della spesa  al  fine  di  verificare ad  ogni  stadio del  processo  e anche a percorso concluso l’assenza  di  doppio finanziamento.  A �tolo
esemplifica�vo si presenta un esempio rela�vo al Percorso 1. Per quanto riguarda il costo dei percorsi, si intende al ne�o dei servizi svol� dai Centri per l’Impiego, in quanto già finanzia� dai Piani di
rafforzamento dei servizi pubblici per l’impiego.
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PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO

2222000022222222

AAAA BBBB DDDD EEEE FFFF     

NNNN....    TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE
PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAATTTTIIII
2222000022222222

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO
PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO
IIIINNNNDDDDIIIIVVVVIIIIDDDDUUUUAAAALLLLEEEE

RRRRIIIIPPPPAAAARRRRTTTTIIIIZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRR
TTTTIIIIPPPPOOOOLLLLOOOOGGGGIIIIAAAA    DDDDIIII    FFFFOOOONNNNDDDDOOOO

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    DDDDEEEEIIII    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee

ssssuuuu    PPPPNNNNRRRRRRRR

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii
aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu
AAAALLLLTTTTRRRREEEE    FFFFOOOONNNNTTTTIIII

DDDDeeee����aaaagggglllliiiioooo
AAAALLLLTTTTRRRREEEE
FFFFOOOONNNNTTTTIIII

TTTToooottttaaaalllleeee    ((((AAAAxxxxBBBB))))
ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee

sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuullll
PPPPNNNNRRRRRRRR    ((((AAAAxxxxDDDD))))

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    aaaallllttttrrrreeee
FFFFOOOONNNNTTTTIIII    ((((AAAAxxxxEEEE))))

AAAAsssssssseeeessssssssmmmmeeeennnntttt    ****

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    1111    
        RRRReeeeiiiinnnnsssseeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    llllaaaavvvvoooorrrraaaa����vvvvoooo

9.343 € 0 € 0 € 0 € 0 € 0

15.020 € 296,9853 € 296,9853 € 4.460.719,40 € 4.460.719,40 € 0

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 22224444....333366663333 €€€€    222299996666,,,,9999888855553333 €€€€    4444....444466660000....777711119999,,,,44440000 €€€€    4444....444466660000....777711119999,,,,44440000 €€€€    0000

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    2222
    ----    UUUUppppsssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

€ 0 € 0 € 0

11.217 € 1.170,1385 € 1.170,1385 € 13.125.444,10 € 13.125.444,10 € 0

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 11111111....222211117777 €€€€    1111....111177770000,,,,1111333388885555 €€€€    11113333....111122225555....444444444444,,,,11110000 €€€€    11113333....111122225555....444444444444,,,,11110000 €€€€    0000

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    3333    
----    RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

€ 0 € 0

8.500 € 5.707,4928 € 5.707,4928 € 48.513.688,70 € 48.513.688,70 € 0

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 8888....555500000000 €€€€    5555....777700007777,,,,4444999922228888 €€€€    44448888....555511113333....666688888888,,,,77770000 €€€€    44448888....555511113333....666688888888,,,,77770000 €€€€    0000

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    4444    
----    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    IIIInnnncccclllluuuussssiiiioooonnnneeee

€ 0 € 0 € 0

18.900 € 1.333,4641 € 1.333,4641 € 25.202.472,00 € 25.202.472,00 € 0

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 11118888....999900000000 € 1.333,4641 € 25.202.472,00 € 25.202.472,00 €€€€    0000

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    5555    
----    RRRRiiiiccccoooollllllllooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooolllllllleeee////vvvvaaaa

1.374 € 2.921,6157 € 2.921,6157

Fondo

Potenziament

o Nuove

Competenze

€ 4.014.300,00 € 0 € 4.014.300,00

1111....777700000000 €€€€    2222....000099995555,,,,0000444466664444 €€€€    2222....000099995555,,,,0000444466664444 € 3.561.578,80 € 3.561.578,80 €€€€    0000

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 3333....000077774444 €€€€    2222....444466664444,,,,5555000011119999 € 7.575.878,80 € 3.561.578,80 € 4.014.300,00

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 66664444....666688880000 €€€€    99998888....888877778888....222200003333,,,,00000000 €€€€    99994444....888866663333....999900003333,,,,00000000 € 4.014.300,00

Nota: 
(*) A/vità ges�ta esclusivamente dai CPI.

Ai fini di un maggiore de�aglio rispe�o ai numeri di sintesi indica� nella Tabella precedente, si chiariscono i seguen� aspe/:

AAAAsssssssseeeessssssssmmmmeeeennnntttt
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L’assessment previsto nel quadro del PAR GOL (si veda paragrafo 5.1.4) è erogato interamente dai CPI della Regione Sicilia e pertanto non sono previste risorse
finanziarie a valere sul PNRR.

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    1111    ----    RRRReeeeiiiinnnnsssseeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    llllaaaavvvvoooorrrraaaa....vvvvoooo

I servizi/misure previste dal PAR GOL per il Percorso 1, descri�e nel paragrafo 5.1.4, riguardano in totale 24.363 potenziali beneficiari di cui:

• 1.000 fruiranno del servizio di  supporto all’autoimpiego (LEP O) e di percorsi per la creazione d’impresa eroga� dai sogge/ accredita� all’erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia a valere su PNRR;

• 9.345 (40% dei rimanen� 23.363) fruiranno dei servizi di accompagnamento al lavoro e Incontro Domanda Offerta (LEP F1 e F3) eroga� dal servizio pubblico;
• 14.018 (60% dei rimanen� 23.363) fruiranno dei servizi di accompagnamento al lavoro e Incontro Domanda Offerta (LEP F1 e F3) eroga� dai servizi priva�

sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia.

I servizi/misure previs� riguardano: 
� LEP C - orientamento di base (assessment) che sarà erogato dal Servizio Pubblico per tu/ i beneficiari (per n. 2 ore);
� LEP F 1 – accompagnamento al lavoro, erogato all’intera platea – 4 ore Gruppi classe da 10 – UCS 78,60/ora;
� LEP F 3 - per il quale si prevede: 

� Un obie/vo occupazionale del 20% (sia per il pubblico che per il privato);
� L’u�lizzo della Tabella F3 “UCS per �po contra�o e percorso GOL – Massimali per la parte a risultato” secondo gli Standard dei servizi di GOL e

rela�ve unità di costo standard defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione
del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.., come segue: 

((((AAAA)))) € 1.127 per contra/ a tempo indeterminato e apprendistato I e III Livello;
((((BBBB)))) €    627 per contra/ a tempo determinato uguale o superiore a 12 mesi; 
((((CCCC)))) € 227 per contra/ a tempo determinato 6 – 12 mesi.

� LEP O – supporto all’autoimpiego sarà erogato dai servizi priva� per n. 1000 beneficiari (UCS 37,30 per n. 10 ore)
� Percorsi per la creazione di impresa erogato dai servizi priva� per n. 1000 beneficiari (UCS 42,00 per n. 50 Ore)
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PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    2222    ----    UUUUppppsssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

I servizi/misure previste dal PAR GOL per il Percorso 2, descri�e nel paragrafo 5.1.4, riguardano in totale 11.217:

I servizi/misure riguardano: 
� LEP C - orientamento di base (assessment) che sarà erogato dal Servizio Pubblico per tu/ i beneficiari (per n. 2 ore);
� LEP E – Orientamento specialis�co sarà erogato dai  servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia per tu/ i 11.217

beneficiari (UCS 37,30 per 4 ore)
� LEP F 1 - accompagnamento al lavoro 4 ore Gruppi classe da 10 – UCS 76,80/ora; prevista la seguente distribuzione: 4.487 (40% degli 11.217) fruiranno

dei servizi eroga� dal servizio pubblico; 6.730 (60% degli 11.217) fruiranno dei servizi eroga� dai  servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei
servizi per il lavoro in Sicilia;

� LEP F3 – incrocio domanda offerta:
� Previsto un obie/vo occupazionale del 20% (sia per il pubblico che per il privato);
� L’u�lizzo della Tabella F3 “UCS per �po contra�o e percorso GOL – Massimali per la parte a risultato” secondo gli Standard dei servizi di GOL e

rela�ve unità di costo standard defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione
del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.., come segue: 

((((AAAA)))) € 1.627 per contra/ a tempo indeterminato e apprendistato I e III Livello;
((((BBBB)))) €    927 per contra/ a tempo determinato uguale o superiore a 12 mesi; 
((((CCCC)))) € 427 per contra/ a tempo determinato 6 - 12 mesi.

� LEP – H - formazione breve su competenze di base e trasversali sarà erogato dai servizi priva� per tu/ i 11.217 beneficiari (UCS 122,90 per classi di 15
per 40> ore <100);

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    3333    ----    RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

I servizi/misure previste dal PAR GOL per il Percorso 3, descri�e nel paragrafo 5.1.4, riguardano in totale 8.500 potenziali beneficiari che fruiranno:

�LEP C - orientamento di base erogato dal servizio pubblico (per n. 2 ore)
�LEP E - orientamento specialis�co erogato dai servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia (UCS 37,30 per n. 4 ore);
�LEP H - formazione lunga erogata dai servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia (UCS 122,90 per classi di 15 per 600 ore);
�LEP F 1 accompagnamento al lavoro: 6 ore Gruppi classe da 10 – UCS 78,60/ora; si prevede la seguente 3.400 (40% dei 8.500) fruiranno dei servizi eroga� dal
servizio pubblico; 5.100 (60% dei 8.500) fruiranno dei servizi eroga� dai servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia;

�LEP F 3- accompagnamento al lavoro:
� Previsto un obie/vo occupazionale del 20% (sia per il pubblico che per il privato);
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� L’u�lizzo della Tabella F3 “UCS per �po contra�o e percorso GOL – Massimali per la parte a risultato” secondo gli Standard dei servizi di GOL e
rela�ve unità di costo standard defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione
del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.., come segue: 

((((AAAA)))) € 1.941 per contra/ a tempo indeterminato e apprendistato I e III Livello;
((((BBBB)))) € 1.042 per contra/ a tempo determinato uguale o superiore a 12 mesi; 
((((CCCC)))) €  441 per contra/ a tempo determinato 6 – 12 mesi.

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    4444    ----    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    IIIInnnncccclllluuuussssiiiioooonnnneeee

I  servizi/misure previste dal PAR GOL per il  Percorso 4, descri�e nel paragrafo 5.1.4, riguardano in totale 18.900 potenziali  beneficiari  per i  quali  si s�ma
l’erogazione:

- LEP C - orientamento di base per i 18.900 potenziali beneficiari erogato dal servizio pubblico (per n. 2 ore); 

- LEP E - orientamento specialis�co per 18.900 potenziali beneficiari (anche tutoraggio per sogge/ svantaggia�) erogato dai servizi priva� (UCS 37,30 per n. 6
ore);

- LEP H - formazione breve competenze di base e trasversale erogata dai servizi priva� a 4.900 beneficiari (UCS 122,90 per classi di 10 per 100 ore);

- LEP F 2 – Tirocinio TIS per i quali si prevede: (a) indennità di € 500,00 per 6 mesi per 2.800 beneficiari e (b) € 500,00 per promotore e di 16 ore (UCS 37,30)
per tutoraggio,;

- LEP F 1 - accompagnamento al lavoro 10 ore Gruppi classe da 8 – UCS 78,60/ora; prevista la seguente distribuzione: 7.560 beneficiari (40% dei 18.900)
fruiranno  dei  servizi  di  accompagnamento  al  lavoro  eroga�  dal  servizio  pubblico,  11.340  beneficiari  (60%  dei  18.900)  fruiranno  dei  servizi  di
accompagnamento al lavoro  eroga� dai servizi priva�;

- LEP F3 – Incrocio domanda offerta:
� Previsto un obie/vo occupazionale del 20% (sia per il pubblico che per il privato);
� L’u�lizzo della Tabella F3 “UCS per �po contra�o e percorso GOL – Massimali per la parte a risultato” secondo gli Standard dei servizi di GOL e

rela�ve unità di costo standard defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione
del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii.., come segue: 

((((AAAA)))) € 2.254 per contra/ a tempo indeterminato e apprendistato I e III Livello;
((((BBBB)))) € 1.254 per contra/ a tempo determinato uguale o superiore a 12 mesi; 
((((CCCC)))) €    454 per contra/ a tempo determinato 6 – 12 mesi.
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PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    5555    ----    RRRRiiiiccccoooollllllllooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooolllllllleeee����vvvvaaaa

I servizi/misure previste dal PAR GOL per il Percorso 5, descri�e nel paragrafo 5.1.4, riguardano in totale 1.700 potenziali beneficiari di cui:

• 1.000 fruiranno del servizio di supporto all’autoimpiego (LEP O) e di percorsi  per la creazione d’impresa eroga� da  sogge/ priva� accredita� sogge/
accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia a valere su PNRR;

• 700 fruiranno del servizio di orientamento specialis�co (LEP E) e dei servizi di accompagnamento al lavoro e Incrocio domanda offerta eroga� dai servizi per il
lavoro pubblici e da sogge/ priva� accredita� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia (LEP F1 e LEP F3.

I servizi/misure previs� riguardano: 

�LEP C - orientamento di base per i 1.700 potenziali beneficiari erogato dal servizio pubblico (per n. 2 ore); 
�LEP E - orientamento specialis�co per 700 potenziali beneficiari erogato dai servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia
(UCS 37,30 per n. 4 ore);

�LEP H - formazione breve competenze digitali erogata dai servizi priva� a 240 beneficiari (UCS 122,90 per classi di 15 per 100 ore);
�LEP H - formazione breve competenze tecnico professionale erogata dai servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia a 240
beneficiari (UCS 122,90 per classi di 15 per 100 ore);

�LEP H - formazione lunga erogata dai servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia a 200 beneficiari (UCS 122,90 per classi
di 15 per 300 ore);

�LEP F 1 - accompagnamento al lavoro 6 ore Gruppi classe da 10 – UCS 78,60/ora; prevista la seguente distribuzione: 280 beneficiari fruiranno dei servizi di
accompagnamento al lavoro eroga� dal servizio pubblico; 420 beneficiari fruiranno dei servizi di accompagnamento al lavoro eroga� dai servizi priva� sogge/
accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia

�LEP F3 – Incrocio Domanda offerta: Per l’accompagnamento al lavoro si prevede:
� Previsto un obie/vo occupazionale del 20% (sia per il pubblico che per il privato);
� L’u�lizzo della Tabella F3 “UCS per �po contra�o e percorso GOL – Massimali per la parte a risultato” secondo gli Standard dei servizi di GOL e

rela�ve unità di costo standard defini� rispe/vamente per ciascun percorso di poli�ca a/va a livello nazionale e ado�a� da Anpal con deliberazione
del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii., come segue: 

((((AAAA)))) € 1.941 per contra/ a tempo indeterminato e apprendistato I e III Livello;
((((BBBB)))) € 1.041 per contra/ a tempo determinato uguale o superiore a 12 mesi; 
((((CCCC)))) €  441 per contra/ a tempo determinato 6 – 12 mesi.
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� LEP O – supporto all’autoimpiego sarà erogato dai servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia per n. 1000 beneficiari
(UCS 37,30 per 10 ore)

� Percorsi per la creazione di impresa erogato dai servizi priva� sogge/ accredita� all’erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia per n. 1000 beneficiari (UCS
42,00 per n. 50 Ore)

Nella tabella 5.1.6 rela�vamente al Percorso 5 si evidenzia che la Regione Siciliana nella composizione del budget, u�lizza oltre all’importo previsto da GOL anche
il Fondo per il Potenziamento delle Nuove Competenze per € 4.014.300,00 sul totale assegnato di € 4.014.300,00 aumentando di 1.374 il numero complessivo
dei beneficiari raggiungendo così il numero di 3.074. L’incremento riguarda sopra�u�o il percorso 5 per sostenere la crescita delle competenze dei lavoratori in
CIGS, vista la situazione che si sta determinando con gli ul�mi avvenimen� la post Pandemia e la crisi Ucraina.

Il budget a valere sul PNRR u�lizzato è pari a quello assegnato di € 94.863.903,00.
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5.2 La distribuzione temporale in termini di beneficiari da a/vare nei percorsi

La tabella consente di pianificare - in termini cumula� - il grado di raggiungimento degli obie/vi (Target 1 e 2) al 31 dicembre 2022,
evidenziando il numero di beneficiari inseri� nei percorsi per bimestre.

NNNNUUUUMMMMEEEERRRROOOO    BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII
2222000022222222    ((((ddddaaaa����    bbbbiiiimmmmeeeessssttttrrrraaaalllliiii    ccccuuuummmmuuuullllaaaa����))))

IIII IIIIIIII IIIIIIIIIIII IIIIVVVV VVVV VVVVIIII

NNNNuuuummmmeeeerrrroooo    bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii    ccccooooiiiinnnnvvvvoooollll����    ddddaaaallll    pppprrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa    
GGGGOOOOLLLL    ((((TTTTaaaarrrrggggeeeetttt    1111))))

0 0 15 mila 30 mila 50 mila 65 mila

ddddiiii    ccccuuuuiiii iiiinnnn    aaaa////vvvviiiittttàààà    ddddiiii    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((TTTTaaaarrrrggggeeeetttt    2222)))) 0 0 0 4 mila 10 mila 17,5 mila

ddddiiii    ccccuuuuiiii ppppeeeerrrr    iiiillll    rrrraaaaffffffffoooorrrrzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    
ccccoooommmmppppeeeetttteeeennnnzzzzeeee    ddddiiiiggggiiiittttaaaalllliiii    ((((TTTTaaaarrrrggggeeeetttt    2222))))

0 0 0 1,2 mila 4 mila 6,5 mila

5.3 Il contributo a favore delle persone più vulnerabili

Descrivere, coerentemente con quanto previsto dal Decreto interministeriale (cfr. art. 3, comma 3) pubblicato nella Gazze�a Ufficiale
del 27 dicembre 2021 n.306, come - nell’ambito delle azioni contenute nel Piano - sia data priorità agli interven�, inclusi quelli che
prevedono formazione, in favore delle persone più vulnerabili  iden�ficate quali  donne, disoccupa� di lunga durata, persone con
disabilità, giovani con meno di 30 anni di età e lavoratori con almeno 55 anni.

Il decreto interministeriale che l’adozione del programma nazionale GOL, dispone che nel rispe�o degli
obie/vi e del traguardo di cui ai commi 1 e 2, le regioni e le province autonome assicurano, tra l'altro, in
coerenza con quanto previsto nel Programma GOL alla sezione 5 «I beneficiari», che gli interven� in favore
dei perce�ori di ammor�zzatori sociali e di sostegno al reddito per cui sia prevista la condizionalità, siano
a/va�  entro  qua�ro  mesi  dalla  maturazione  del  diri�o  alla  prestazione  economica.  Le  regioni  e  le
province autonome assicurano altresì che sia data priorità agli  interven�, inclusi  quelli  che prevedono
formazione, in favore delle persone più vulnerabili iden�ficate quali donne, disoccupa� di lunga durata,
persone con disabilità,  giovani con meno di trenta anni di età, lavoratori  con almeno cinquantacinque
anni, in  maniera da contribuire al raggiungimento dell'obie/vo secondario M5C1-3 secondo il quale le
citate categorie rappresen�no almeno il 75%  del totale di 3 milioni di beneficiari del Programma entro il
termine del 2025.

Per raggiungere ques� obie/vi, nel PAR GOL Siciliano, saranno stabilite, compa�bilmente con la natura
delle azioni previste dai singoli interven�, delle quote di riserva diversificate in base alle diverse �pologie
di persone vulnerabili.
Una  rappresentazione  delle  quote  di  riserva  des�nata  alle  persone  vulnerabili  viene  definita  dalla
seguente tabella.

TTTTiiiippppoooollllooooggggiiiiaaaa    ddddiiii    vvvvuuuullllnnnneeeerrrraaaabbbbiiiilllliiiittttàààà QQQQuuuuoooottttaaaa    ddddiiii    rrrriiiisssseeeerrrrvvvvaaaa    pppprrrreeeevvvviiiissssttttaaaa

donne Almeno  il  30%  degli  interven�  deve  essere
riservato a tale categoria

disoccupa� di lunga durata Almeno  il  40%  degli  interven�  deve  essere
riservato a tale categoria

persone con disabilità Almeno il 5% degli interven� deve essere riservato
a tale categoria

giovani con meno di trenta anni di età Almeno  il  30%  degli  interven�  deve  essere
riservato a tale categoria

lavoratori con almeno cinquantacinque anni Almeno  il  30%  degli  interven�  deve  essere
riservato a tale categoria
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Inoltre, le azioni previste u�lizzeranno delle metodologie a�e a favorire la partecipazione delle persone
vulnerabili con interven� organizza�vi a supporto. Nello specifico, ad esempio, le a/vità, forma�ve rivolte
alle donne saranno realizzate in un orario compa�bile con altre a/vità familiari; oppure quelle rivolte a
persone con disabilità dovranno realizzarsi in locali senza alcuna barriera archite�onica e con l’eventuale
ausilio di strumentazioni a� a migliorare l’efficacia dell’intervento.

5.4 L’apporto all’eliminazione dei divari di genere, generazionale e territoriali

Descrivere, coerentemente con quanto previsto dal PNRR, come - nell’ambito delle azioni contenute nel  Piano - l’a�uazione del
Programma GOL nel territorio regionale o della Provincia Autonoma favorisca l’eliminazione dei divari di genere e generazionali.
Evidenziare inoltre,  come contribuisca  in  ambito regionale a superare i  divari  territoriali  e,  laddove esisten�,  rispe�o alle  altre
Regioni/PA.

Per descrivere il contributo del PAR Sicilia al riequilibrio e al recupero dei tre grandi divari - di genere,
generazionale  e  territoriale  -  fortemente  presen�,  occorre  preliminarmente  rappresentare  come  la
strategia ado�ata dalla Regione nello sviluppo delle azioni programmate, e complementari alle misure in
a�o di definizione nel Programma FSE+ 2021-2027, complessivamente mira al superamento di una logica
di  mere  poli�che classificabili  come misure  “mirate  alle  donne” o ai  “giovani”,  ma si  inserisce  in  un
contesto più ampio che �ene conto dei cambiamen� culturali intervenu� nella società per meglio incidere,
in modo più o meno dire�o, sulle distorsioni del sistema dei servizi e delle misure nel mercato del lavoro
del territorio. 

I cambiamen� culturali in a�o possono essere, infa/, accelera� da una strategia complessiva che passa
anche per le poli�che del lavoro e per i servizi eroga� dalle stru�ure pubbliche e private rivolte alle donne
e agli uomini, alle ragazze e ai ragazzi che si stanno formando e/o che chiedono di inserirsi nel mercato del
lavoro. 

Le azioni del PAR GOL della regione sono inoltre complementari alle misure in a�o di definizione nel
Programma FSE+ 2021-2027 tra i quali: 

- L’is�tuzione di apposi� Sportelli Donna all’interno dei CPI o delle APL regionali, ges�� da esper�,

provenien� anche dal mondo delle associazioni, in grado di guidare le donne in percorsi di crescita

professionale e umana, sostenendo sopra�u�o cultura imprenditoriale e dell’’autoimpiego;

- Azioni di promozione del welfare aziendale quale strumento per aumentare la produ/vità e per

migliorare la  conciliazione vita-lavoro delle  lavoratrici  anche delle  libere professioniste e delle

lavoratrici autonome,

- Misure per sostenere l’inserimento o il reinserimento occupazionale, dei lavoratori, disoccupa� di

lunga durata, a�raverso l’erogazione di un contributo alle imprese per l'a/vazione di contra/

stabili a tempo indeterminato e misure per l’autoimprenditorialià.

Par�colare a�enzione sarà posta alle Aree di crisi complessa che riguardano specifici territori sogge/ a
recessione economica e perdita  occupazionale  di  rilevanza  nazionale  e con impa�o significa�vo sulla
poli�ca industriale nazionale, non risolvibili con risorse e strumen� di sola competenza regionale. In Sicilia
i territori che rivestono la cara�eris�ca di Area Crisi Complessa sono due:

TTTTeeeerrrrmmmmiiiinnnniiii    IIIImmmmeeeerrrreeeesssseeee
La  crisi  industriale  del  Polo  di  Termini  Imerese,  determinata  dalla  chiusura  degli  stabilimen�  del
Gruppo Fiat, ha richiesto un intervento coordinato del MISE, della Regione Siciliana e delle Is�tuzioni
locali, con il supporto tecnico di Invitalia, per individuare concrete opportunità di reindustrializzazione
dell'area:  sono  sta�  programma�  interven�  finalizza�  a  mantenere  la  vocazione  produ/va  del
territorio nel se�ore automo�ve, senza escludere l'inserimento di ulteriori imprese operan� in se�ori
diversifica�, con obie/vi di rilancio e di sviluppo industriale.
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GGGGeeeellllaaaa
L'area  di  Gela  che  con  i  SLL  di  Gela,  Mazzarino,  Vi�oria,  Caltagirone,  Riesi,  Caltanisse�a  e  Piazza
Armerina è stata riconosciuta area di crisi industriale complessa con decreto 20 maggio 2015.
Il riconoscimento fa seguito al Protocollo di Intesa per l'area di Gela - so�oscri�o tra MISE, Regione
Siciliana,  Comune di Gela e ENI S.p.A. ENI Mediterranea Idrocarburi  S.p.A.,  Raffinerai  di  Gela S.p.A.,
Versalis  S.p.A.,  Syndial  S.p.A.  e  rappresentanze delle Organizzazioni  Sindacali  e  Confindustria Centro
Sicilia, in data 6 novembre 2014 - in cui, alla luce della crisi del se�ore della raffinazione, si evidenziava la
necessità di una profonda revisione del modello industriale del sito produ/vo di Gela, con conseguente
piano di riconversione dell'intera area.
Si è in fase di predisposizione del PRRI che si approva con apposito Accordo di Programma.

Per  raggiungere  gli  obie/vi  sui  tre divari  di  genere,  generazionale  e territoriale,  la  Regione Siciliana,
intende u�lizzare specifici strumen� di policy vol� ad affrontare il tema dell’a�razione degli inves�men� e
della  cooperazione  tra  imprese  che  indubbiamente  migliorano  il  tessuto  economico,  generano
l’occupazione e incidono sui gap dell’isola.

Nell’accordo di programma so�oscri�o in data 19 marzo 2020 tra MISE e Regione Siciliana, assumono un
ruolo importan�ssimo il rilancio degli inves�men� a�raverso le ZES Sicilia occidentale e Sicilia orientale,
nel quale si potranno concentrare le agevolazioni fiscali e di facilitazione degli insediamen� produ/vi in
grado di determinare effe/ di crescita e creazione di pos� di lavoro. Per poter concre�zzare quanto de�o,
la Regione Siciliana interverrà sulle seguen� necessità:

• collegamento di "ul�mo miglio": realizzare efficaci collegamen� tra le aree portuali e industriali e
la rete infrastru�urale ferroviaria e stradale facente parte delle re� di trasporto principali, così da
consen�re ai distre/ produ/vi di ridurre tempi e cos� nella logis�ca;

• digitalizzazione e potenziamento della logis�ca, urbanizzazioni green e lavori di efficientamento
energe�co e ambientale nelle aree retroportuali e nelle aree industriali appartenen� alle ZES;

• potenziamento della resilienza e della sicurezza dell'infrastru�ura connessa all'accesso ai por�.

In ques� contes� e con tali prospe/ve, sarà necessario massimizzare e condividere vacancy che siano
coeren� con i fabbisogni delle imprese interessate, dire�amente o indire�amente, nelle ZES.

Altri strumen� di policy sono i distre/ produ/vi, intesi come cluster di imprese che assumeranno il ruolo
di  referen�  prioritari  per  la  definizione  di  proge/  strategici  se�oriali  che  possano  contribuire  alla
determinazione delle poli�che regionali a sostegno delle imprese e dei lavoratori, e i Pa/ Territoriali per
promuovere proge/ concre� di sviluppo locale.

Nell’ambito dei Pa/ territoriali  e del coinvolgimento del sistema delle  imprese, si potrà dedicare uno
spazio alla formazione e condivisione di modalità pra�che quali l’introduzione di schemi di orari flessibili e
di welfare aziendale funzionali a migliorare la ges�one dei tempi di vita e di lavoro che garan�scano una
evoluzione  della  reddi�vità  e  della  produ/vità  aziendale.  Queste  misure,  seppur  indire�e,  hanno
dimostrato che conducono ad un incremento della partecipazione del lavoro delle donne. 

In quest’o/ca, la Regione Siciliana ha scelto di introdurre azioni specifiche sia nell’ambito delle a/vità
considerate  trasversali,  quali  il  potenziamento  del  sistema  dei  servizi  e  il  miglioramento  nella  loro
accessibilità,  che  in  quelle  legate  alle  persone,  quali  percorsi  più  efficaci  di  inserimento  lavora�vo,
innalzamento del livello delle competenze e l’aggiornamento e miglioramento delle competenze digitali,
capaci di agire per il recupero dei divari tra la Sicilia e il resto d’Italia, ma anche all’interno della stessa
regione tra centro e periferia, tra le generazioni e nella conciliazione vita lavoro, ossia la messa in campo
di misure e di  servizi  capaci  di  sostenere un riequilibrio nella ges�one dei carichi  di  cura tra partner,
sostenere le donne a partecipare di più nel mercato del lavoro e nello stesso tempo sostenere gli uomini a
partecipare di più nelle a/vità di cura.

IIIIllll    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    ddddeeeeiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    fifififinnnnaaaalllliiiizzzzzzzzaaaattttoooo    aaaallllllll’’’’ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee
Il percorso dei servizi proposto nell’ambito del programma GOL prevede un processo che consenta una
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valutazione  professionale  dell’utente  ma  non  limitata  solo  a  questo.  Lo  stesso  programma,  infa/,
ammonisce che spesso le poli�che del lavoro “rischiano di essere poco efficaci di fronte alla complessità
del  bisogno che  va  oltre  la  sfera  lavora.va”,  questo  consente  di  inserire  valutazioni  finalizzate  a  far
emergere anche le esigenze legate al modello di vita e di lavoro di cui gli uten�, uomini e donne, sono
portatori e portatrici e che condizionano non poco le scelte e le aspe�a�ve di accesso alla formazione e al
lavoro. Inserire ques� elemen� nell’erogazione dei servizi consente di costruire un proge�o personalizzato
capace di rispondere anche alle aspe�a�ve complessive dell’utente non solo in riferimento alle proprie
competenze e capacità  professionali  ma anche in riferimento alle  proprie condizioni  sociali,  famigliari
a�uali e a�ese. 

PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    1111    ––––    iiiillll    rrrreeeeiiiinnnnsssseeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee    
Tale ambito di assessment trova il suo naturale svolgimento nell’ambito del percorso 1-il reinserimento
occupazionale, laddove si fa riferimento alla necessità di procedere in tu/ i percorsi ad un assessment
qualita�vo,  seppur  non  approfondito.  Si  tra�a  di  un  “orientamento  di  base  arricchito”  che  dovrà
riguardare  tu/  i  lavoratori,  uomini  e  donne  che  entrano  nel  programma,  indipendentemente  dal
passaggio successivo. Tale assessment generale potrà comprendere anche l’analisi  delle aspe�a�ve in
relazione  al  modello  di  vita  e  lavoro  dell’utente  (uomo  o  donna)  e  alle  esigenze  di
condivisione/conciliazione di responsabilità di cura che presenta o che presenterà. 

LLLLeeee    aaaazzzziiiioooonnnniiii    ccccoooonnnn    vvvvaaaalllleeeennnnzzzzaaaa    ttttrrrraaaassssvvvveeeerrrrssssaaaalllleeee    
L’informazione e la  ges�one delle  esigenze di  condivisione della cura tra partner  troverà un ulteriore
ambito  di  sviluppo  nelle  azioni  con  valenza  trasversale,  proprio  per  dare  maggiore  specificità  alla
valutazione generale realizzata nel percorso 1 sugli aspe/ delle esigenze di cura e di distribuzione del
tempo di cura e di lavoro tra partner. Le a/vità di cara�ere trasversale potranno interessare uten� e
operatori e anche i referen� del sistema imprenditoriale locale con par�colare riferimento alle aziende
che richiedono risorse ai servizi per il lavoro.

LLLLoooo    ssssttttaaaannnnddddaaaarrrrdddd    sssseeee////nnnngggg    ––––    llll’’’’aaaaddddoooozzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    LLLLEEEEPPPP    JJJJ
L’adozione del LEP J consente ai servizi per il lavoro di dare concretezza a queste prestazioni rela�ve alla
valutazione generale, professionale e sociale/familiare e per dare informazioni e soluzioni sulla ges�one
dei  temi di  vita  e di  lavoro funzionale a  favorire una maggiore presenza delle  donne nel  lavoro e la
contestuale maggiore presenza degli uomini nella cura. Tali prestazioni potranno prevede lo sviluppo di
strumen� da integrare nell’assessment generale, come anche la realizzazione di percorsi di formazione e
di sensibilizzazione degli operatori e dei responsabili dei servizi. 

RRRReeeetttteeee    tttteeeerrrrrrrriiiittttoooorrrriiiiaaaalllleeee    ddddeeeeiiii    SSSSeeeerrrrvvvviiiizzzziiii    
Sulla scia dell’applicazione del LEP J si potranno sviluppare e arricchire le conoscenze e le capacità dei
servizi  nell’ambito  delle  a/vità  di  costruzione  della  Rete  Territoriale,  richiamata  tra  gli  obie/vi  del
programma GOL. Più nello specifico in coerenza con la strategia proposta la rete dei servizi da conoscere e
coinvolgere è legata a quei servizi  ordinari e straordinari,  flessibili  e integra�vi che possano sostenere
uomini  e  donne nella  ges�one delle  a/vità di  cura familiare  (non solo gli  asili,  ma anche i  servizi  di
trasporto, spor�vi e ricrea�vi, ecc.). 

MMMMiiiissssuuuurrrreeee    ddddiiii    ppppoooolllliiii����ccccaaaa    aaaa////vvvvaaaa    eeee    ddddiiii    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee    
Nelle misure di poli�ca a/va e di formazione professionale si potrà considerare di sollecitare i sogge/
responsabili della formazione ad includere moduli forma�vi di sensibilizzazione culturale lega� proprio alla
ques�one dell’equità di genere nell’uso del tempo e alla valorizzazione delle aspe�a�ve dei beneficiari su
ques� aspe/, al fine di una maggiore consapevolezza e determinazione nel perseguire un percorso che
possa portare alla realizzazione del proprio modello di vita e di lavoro ideale. 

Inoltre,  per  coloro  che  presentano  carichi  di  cura  in  rileva�  nel  corso  dell’assessment  si  potranno
prevedere moduli di orientamento per facilitare le persone nella ges�one dei carichi di cura in coerenza
con il percorso di inserimento lavora�vo suggerito.
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LLLLeeee    iiiinnnniiiizzzziiiiaaaa����vvvveeee    ddddiiii    ssssppppeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ddddiiii    iiiinnnnnnnnoooovvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    
Sarà  possibile  ado�are  tale  strategia  anche  nell’ambito  di  interven�  innova�vi  che  potranno  essere
funzionali  a  sperimentare misure,  servizi  e  inizia�ve che suppor�no un  riequilibrio  della  ges�one del
tempo tra uomini e donne, ad esempio, proponendo misure agevola�ve  rivolte alle persone (uomini e
donne) e/o alle  aziende per sostenere una riduzione del tempo di  lavoro per entrambi  i  partner per
periodi limita� nei primi tre anni di vita dei figli o in occasione della maternità; per facilitare le aziende
nell’ado�are schemi orari flessibili funzionali ad aumentare la produ/vità e a ges�re meglio i tempi di vita
e di lavoro in modo equo tra uomini e donne, favorendo l’adozione di una modalità di cura condivisa
basata sulla scelta di entrambi, e così via.
Le scelte strategiche del PAR GOL Sicilia, in coerenza e complementarietà con quanto previsto dagli altri
programmi della regione, contribuiscono certamente nel processo di superamento dei divari di genere,
generazionale e territoriali.
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6 CRONOPROGRAMMA

Redigere il presente Cronogramma con l’obie/vo che Milestone e Target siano raggiun� entro le tempis�che definite dal Decreto interministeriale.

AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII////AAAATTTTTTTTIIIIVVVVIIIITTTTÀÀÀÀ
2222000022222222

IIII IIIIIIII IIIIIIIIIIII IIIIVVVV VVVV VVVVIIII VVVVIIIIIIII VVVVIIIIIIIIIIII IIIIXXXX XXXX XXXXIIII XXXXIIIIIIII

AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPRRRREEEELLLLIIIIMMMMIIIINNNNAAAARRRRIIII    EEEE////OOOO    SSSSTTTTRRRRUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAALLLLIIII    PPPPEEEERRRR    LLLL’’’’AAAAVVVVVVVVIIIIOOOO    DDDDEEEEIIII    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

PPPPrrrreeeeddddiiiissssppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaasssssssseeeessssssssmmmmeeeennnntttt    eeee    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    eeee    rrrreeeellllaaaa����vvvvaaaa    pppprrrroooodddduuuuzzzziiiioooonnnneeee
ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaalllleeee    ((((iiiissssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii,,,,    LLLLiiiinnnneeeeeeee    gggguuuuiiiiddddaaaa,,,,    eeeettttcccc....))))

PPPPiiiiaaaannnniiiifififificcccaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    aaaaggggggggiiiioooorrrrnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeeiiii    PPPPaaaa////    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo    oooo    ppppeeeerrrr    iiiillll    llllaaaavvvvoooorrrroooo
ggggiiiiàààà    ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////    pppprrrriiiimmmmaaaa    ddddeeeellll    PPPPAAAARRRR

FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    ooooppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    CCCCPPPPIIII

SSSSeeeennnnssssiiiibbbbiiiilllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    aaaa////vvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    RRRReeeetttteeee

AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII    DDDDIIII    SSSSIIIISSSSTTTTEEEEMMMMAAAA

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’iiiinnnntttteeeeggggrrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooonnnn    lllleeee    ppppoooolllliiii����cccchhhheeee    ddddeeeellllllllaaaa    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee

AAAAzzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrr    iiiillll    ccccoooonnnnssssoooolllliiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeellllllllaaaa    RRRReeeetttteeee    tttteeeerrrrrrrriiiittttoooorrrriiiiaaaalllleeee    ddddeeeeiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii

AAAAzzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccooooooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ttttrrrraaaa    ppppuuuubbbbbbbblllliiiiccccoooo    eeee    pppprrrriiiivvvvaaaattttoooo

AAAAzzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrr    iiiillll    ccccooooiiiinnnnvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    iiiimmmmpppprrrreeeesssseeee    eeee    ddddeeeellll    tttteeeerrrrrrrriiiittttoooorrrriiiioooo

AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII    SSSSTTTTRRRRUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAALLLLIIII    PPPPEEEERRRR    LLLLAAAA    PPPPEEEERRRRSSSSOOOONNNNAAAALLLLIIIIZZZZZZZZAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEEDDDD    EEEERRRROOOOGGGGAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    MMMMIIIISSSSUUUURRRREEEE

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    mmmmaaaaggggggggiiiioooorrrreeee    ccccaaaappppiiiillllllllaaaarrrriiiittttàààà    eeee    pppprrrroooossssssssiiiimmmmiiiittttàààà    ddddeeeeiiii    CCCCeeeennnnttttrrrriiii    ppppeeeerrrr    
llll’’’’iiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ddddiiiiggggiiiittttaaaalllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    rrrraaaaffffffffoooorrrrzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    ccccaaaappppaaaacccciiiittttàààà    aaaannnnaaaalllliiii����cccchhhheeee    ddddeeeellll    mmmmeeeerrrrccccaaaattttoooo    ddddeeeellll    
llllaaaavvvvoooorrrroooo
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AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII////AAAATTTTTTTTIIIIVVVVIIIITTTTÀÀÀÀ
2222000022222222

IIII IIIIIIII IIIIIIIIIIII IIIIVVVV VVVV VVVVIIII VVVVIIIIIIII VVVVIIIIIIIIIIII IIIIXXXX XXXX XXXXIIII XXXXIIIIIIII

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    PPPPrrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa    GGGGOOOOLLLL    eeee    sssseeeennnnssssiiiibbbbiiiilllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    
ddddeeeeiiii    bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’iiiimmmmpppplllleeeemmmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaa����vvvvoooo

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    mmmmoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo

AAAATTTTTTTTIIIIVVVVAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEEDDDD    AAAATTTTTTTTUUUUAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLL    PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAA    RRRREEEEGGGGIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE

EEEErrrrooooggggaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii
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7 BUDGET

La tabella riporta il totale budget previsto per l’anno 2022 e porta a sintesi i da� riporta� nella tabella di cui al paragrafo 5.1.6.

BBBBUUUUDDDDGGGGEEEETTTT    2222000022222222    ((((€€€€))))

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE
ddddiiii    ccccuuuuiiii    aaaa

sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii////mmmmiiiissssuuuurrrreeee
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    PPPPNNNNRRRRRRRR

ddddiiii    ccccuuuuiiii
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii////mmmmiiiissssuuuurrrreeee    aaaa
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    AAAALLLLTTTTRRRREEEE

FFFFOOOONNNNTTTTIIII

Assessment € 0 € 0 € 0

Percorso 1 - Reinserimento lavora�vo € 4444....444466660000....777711119999 € 4444....444466660000....777711119999 € 0

Percorso 2 - Upskilling €€€€    11113333....111122225555....444444444444 €€€€    11113333....111122225555....444444444444 € 0

Percorso 3 – Reskilling €€€€    44448888....555511113333....666688889999 €€€€    44448888....555511113333....666688889999 € 0

Percorso 4 - Lavoro e Inclusione €€€€    22225555....222200002222....444477772222 €€€€    22225555....222200002222....444477772222 € 0

Percorso 5 - Ricollocazione colle/va €€€€ 7777....555577775555....888877779999 €€€€ 3333....555566661111....555577779999 €€€€    4444....000011114444....333300000000    

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE    BBBBUUUUDDDDGGGGEEEETTTT    2222000022222222 € 98.878.203 € 94.863.903     € 4.014.300 
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